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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


8 'P li «rapporto Beolchini» agli atti del processo De Lorenzo- 
^ Fgpfpcttrt conferma la necessità di un’inchiesta parlamentare 

157.000 cittadini schedati 

Fra gli spiati, oltre al presidente Saragat e a tutte le personalità più in vista del mondo poli¬ 
tico e sindacale, risultano anche 4.500 religio si — L’on. Moro non sarà chiamato a deporre 


Un articolo di LUIGI LONGO 


Vocazione suicida 


A ncora una volta la De¬ 
mocrazia cristiana è riu¬ 
scita ad imporre, con la pres¬ 
sione del ricatto, la propria 
volontà ad una maggioranza 
sempre più ridotta della Di¬ 
rezione del PSU. Un’altra 
prova, questa, non solo dello 
stato di impotenza e di su¬ 
bordinazione in cui essa ha 
ridotto l’alleato socialista, 
ma anche dell’insofferenza 
che essa sente per ogni con¬ 
trollo sul suo operato. 

E’ chiaro che la DC non 
vuole.nessun modo, ed in 
nessuna misura, che si fac¬ 
cia luce sulle responsabilità 
politiche — e non solo am¬ 
ministrative e disciplinari — 
delle cosiddette * degenera¬ 
zioni del SIFAH» e dei pia¬ 
ni autoritari accarezzati, in 
alto loco, nell’estate del 
1964. n rifiuto caparbio ed 
insolente di accettare la no¬ 
mina di una commissione 
parlamentare di inchiesta, 
quale è stata da noi propo¬ 
sta, è la più clamorosa con¬ 
fessione. da parte dei diri¬ 
genti democristiani, delle 
pronrie responsabilità ed è 
anche la più chiara confer¬ 
ma della giustezza della no¬ 
stra proposta e della neces¬ 
sità che e.ssa sia accolta. 

La DC non ha nessun mo¬ 
tivo valido per impedire al 
Parlamento di esercitare, 
con la nomina di una com¬ 
missione di inchiesta, un suo 
diritto sovrano. L’invocata 
necessità di salvaguardare il 
segreto militare è talmente 
pretestuosa da apparire ridi¬ 
cola. Segreto militare l’ac¬ 
certamento — richle.sto con 
insistenza dai repubblicani 
— sull’installazione al Qui¬ 
rinale di microfoni per re¬ 
gistrare le consultazioni del¬ 
l’onorevole Segni? Segreto 
militare appurare chi dei re¬ 
sponsabili governativi ha 
promosso, o tollerato, le 
* deviazioni » del SIFAR? Se 
nessuno dei ministri della 
Difesa e deirintemo di al¬ 
lora, come essi hanno di¬ 
chiarato, ha saputo nulla di 
quanto fecero, in quei mo¬ 
menti, i propri subordinati 
per ispirazione ed autorizza¬ 
zione di chi, allora, colon¬ 
nelli e generali dei carabi¬ 
nieri, hanno fatto quanto è 
risultato al processo Espres- 
«o-De Lorenzo? 


L 5ULTrMO argomento por¬ 
tato per giustificare il 
rifiuto della commissione 
parlamentare di inchiesta, è 
che i pretesi segreti milita¬ 
ri riguarderebbero i rap¬ 
porti dei nostri organismi di 
sicurezza con quelli della 
NATO. Ma di quali rapporti 
si tratta? Di diritti di que¬ 
sti organismi di interferire, 
al di fuori ed all’insaputa 
dei nostri responsabili poli¬ 
tici e militari, sugli organi 
più delicati della nostra vita 
nazionale? - 

Se cosi è, vi è una ragio¬ 
ne di più per rivendicare 
Tindhlesta parlamentare, poi¬ 
ché non è tollerabile che 
nella vita politica e democra¬ 
tica italiana possano interfe¬ 
rire forze ed enti incontrol¬ 
lati ed estranei al nostro 
ordinamento costituzionale. 

Comunque si voglia esa¬ 
minare la questione, è sin 
troppo chiaro che i’opposi- 
zione pregiudiziale della DC 
alla commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta rappresenta 
non solo un atto di prepo¬ 
tenza ed un ricatto nei con¬ 
fronti degli alleati di gover¬ 
no. ma una offesa ed una mi¬ 
naccia alla democrazia. La 
DC « non può pretendere — 
hanno dichiarato, con ragio¬ 
ne. i compagni che nella re¬ 
cente riunione della Dire¬ 
zione socialista si sono op¬ 
posti al ricatto democristia¬ 
no — non può pretendere di 
far valere sue preoccupazio¬ 
ni personali sui superiori in¬ 
teressi delia democrazia, ed 
imporre al suo alleato di go¬ 
verno, con la minaccia del¬ 
la crisi, una rinuncia che il 
Partito .socialista non ha il 
diritto di fare *. 

E 9 GRAVE che la maggio¬ 
ranza della Direzione 
del PSU si sia limitata a su¬ 
bire l’imposizione democri¬ 
stiana, senza elevare nemme¬ 
no nna protesta. Altro che 
c rapporti corretti » tra 
maggioranza ed opposizione, 
di cui parla, di quando in 
quando, l’onorevole Moro! 
Con i suoi ricatti la DC impe¬ 
disce rapporti corretti anche 
aH’intemo del governo e 
delia stessa coalizione go¬ 
vernativa. E’ un fatto che 
dai propri alleati la DC pre¬ 
tende, in modo sempre più 
pesante, la rinuncia ad ogni 
posizione autonoma, ad ogni 
resìduo di prestigio e di di¬ 


gnità. Chiede che siano essi 
a coprire e a pagare le sue 
malefatte. Chiede, in una pa¬ 
rola, una vera e propria vo¬ 
cazione suicida. 

Errerebbe chi pensasse che 
il voto della Direzione so¬ 
cialista possa chiudere le 
questioni del SIFAR, del lu¬ 
glio 1964 e dei problemi che 
ne sono derivati. Un voto 
estorto e coartato non chiu¬ 
de nulla, ma aggrava tutto. 
Scriveva ieri un giornale del 
centro-sinistra che la pento¬ 
la di questa vicenda conti¬ 
nuerà a bollire, e che è illu¬ 
sione pensare dì mettere un 
coperchio prima che si sia 
finito di vedere che cosa c’è 
dentro. Questo è però Tin- 
tendìmento della DC: un in¬ 
tendimento ostentato senza 
mezzi termini, e nel modo 
più provocatorio. 

F ar fallire questo Intendi¬ 
mento, Imporre l’accer¬ 
tamento della verità, è il 
compito comune, oggi, di tut¬ 
te le forze antifasciste e de¬ 
mocratiche. Il cedimento del¬ 
la maggioranza della Dìrezio 
ne del PSU alle pressioni 
della DC è certo un fatto 
grave. Ma quanto è avvenuto 
nella riunione della Dire¬ 
zione, le condizioni in cui è 
avvenuto, e le reazioni che 
ha suscitato, indicano anche 
che la battaglia per la veri¬ 
tà, la battaglia democratica 
per la commissione parla¬ 
mentare di inchiesta, va 
avanti e conquista le coscien¬ 
ze, e che essa non potrà non 
ripercuotersi anche nella 
prossima campagna eletto¬ 
rale. 

Quel che oggi è più ur¬ 
gente è di impegnarsi a fon¬ 
do su questa strada, con il 
più largo spirito unitario e 
con grande ricchezza di ini¬ 
ziative. Una volta di più il 
nostro Partito ha una fun¬ 
zione decisiva da assolvere 
nella lotta per il rinnova¬ 
mento democratico delHta- 
lia. Quella che noi abbiamo 
ingaggiato, e che condurre¬ 
mo avanti, è una grande bat¬ 
taglia democratica ed antifa¬ 
scista, di portata non certo 
inferiore a quella che le 
forze democratiche combat¬ 
terono insieme, e vinsero 
insieme, contro la legge truf¬ 
fa, nel 1953. e contro il 
tentativo autoritario di Tam- 
broni, nel 1960. 

Luigi Longo 



fi, ffOLORIil ^ fidanzata del Vigile del fuoco 
___ —Giuliano Carfuran, di Latina, men- 

IlKT VIVI*'* — corretta dai familiari - si 
^ ^ * Vìva cerimonia funebre svoltasi 

a Roma per due del quattro vigili rimasti sepolti nella seconda 
ondata sismica a Gibellina, giovedì scorso (l'altro è Savio 
Semprini). Carturan apparteneva alla prima compagnia della 
c Colonna mobile a di slanza a Roma. 

(A pagina 3 la situazione In Sicilia) 



SARDiCNA: DOMAIR SaOPBlO GENERALE 

Vive proteste per le intimidazioni poliziesche che hanno portato onche all'arresto di un operaio e alla 
denuncia di altri 20 lavoratori, tutti accusati di over preso parte od una manifestazione di pastori 



CAGLIARI, 27 

Lo scioptro genaralo è sfato proelamafo in Sardegna 
per lunedi prossimo. Lo decMene è stata presa unifaria- 
nvante dalle s egret e rte vegionan della CGIL, della aSL e 
della UIL par pretestare c entr o l'arresto del segretario 
della Camera M Lavoro di Cagliari, Daverio Giovannctti, 
e dell'operaie Paolo Pena. Sindacalisti a altri » lavoratori 
denunciati a piede libere sene accusati di aver cffattuafe 
un Mecca stradala durante la manifeslaziena dei pastori 
avvenuta a Cagliari il S novembr e dello scarso anno. 

Stamane un corteo di docenti universitari a di studenti 
ha percorse le vie cittadino con cartelli che esprimevano 
la solidariotà con i sindacalisti arrestati e roppeggio alla 
lotta dei pastori. Nella foto: N compagne Gievannetti men¬ 
tre parla od una recente manifsstaciene per il Vietnam). 

A PAGINA 4 


GLI AMERICANI AGGRAVANO LA TENSIONE 


Concentramento 

navale USA nelle 
acque coreane 


I Nelle casseforti e negli schedari del SIFAR sono stati trovati 157 mila fasci¬ 
coli, relativi ad altrettanti cittadini italiani. Entro il raggio delle schedature 
del servizio di spionaggio rientrava Fattuale presidente della Repubblica, Sara¬ 
gat, oltre ai ministri, ai parlamentari, ai generali e agli altri ufficiali, ai sin¬ 
dacalisti, ai lavoratori di intere categorie. Per coloro che, sìa pure in varia 
misura, operano nell’ambito dell'attività politica, il SIFAR aveva creato un 
settore apposito. Sono stati tenuti sotto controllo, spiati e schedati, anche 4.500 
religiosi;, scorrendo la loro lista, sarebbe possibile trovare i nomi di alcuni 
esponenti di primo piano delle gerarchie ecclesiastiche (anche in passato è 
stato fatto cenno al Cardinal Montini — l’attuale Papa — come ad uno degli 
___schedati di maggiore spic¬ 
co). Questi dati, che of¬ 
frono un quadro clamo 
roso di ciò che il governo 
ha definito una semplice 
t deviazione » dai compiti isti 
tuzionali. sono contenuti nel 
rapporto Beolchini, finora to¬ 
talmente segreto, che ieri la 
IV sezione del 'Tribunale di 
Roma ha deciso di acquisire 
agli atti del processo De Lo- 
renzo-Espresso. Si tratta, per 
ora, di alcune anticipazioni sul 
testo, che sarà stampato e di¬ 
stribuito alla stampa solo do- 
i'mani.'l!’ rapi)6rto ha già su¬ 
bito la censura da parte del 
governo e non contiene quindi 
le parti che riguardano gli 
aspetti più gravi e compro¬ 
mettenti della vicenda del 
SIFAR: oltre a! cosiddetti se¬ 
greti militari, sono stati espur¬ 
gati i passi che potevano con¬ 
figurare reati comuni (quelli 
di peculato, per esempio, che 
in queste settimane sono sa¬ 
liti alla ribalta della cronaca 
per i procedimenti a[>erti sul¬ 
l’utilizzazione dei € fondi ne¬ 
ri » dello spionaggio: arricchi¬ 
menti sospetti e finanziamenti 
illeciti alle forze politiche). 
L’inchiesta Beolchini è stata 
condotta un anno fa da due 
generali e da un consigliere di 
Stato, in seguito alla scoper¬ 
ta — con la sostituzione dei 
gen. Allavena con Tammiraglio 
Henke alla testa del SIFAR — 
della sparizione di alcuni fa¬ 
scicoli, tra ì quali quello di 
Saragat. I risultati delTindagi- 
ne vennero presentati a Sara¬ 
gat. Moro. Nenni e Tremelloni 
all'inizio deH’aprile del '67; il 
15 dello stesso mese il gene¬ 
rale De Lorenzo — capo dei 
SIFAR dal *56 al ’62 - wnne 
sostituito ìmpro^'vìsamente dal¬ 
la carica, che in quel momen¬ 
to occupava, di capo di stato 
maggiore dell’Esercito, senza 
die il governo desse una pre¬ 
cisa spiegazione del provvedi¬ 
mento. Moro pensava allora 
(e Io disse in una riunione a 
Palazzo Chigi) dì potersi li¬ 
berare dello scandalo immo¬ 
lando De Lorenzo come capro 
espiatorio. 

Il processo De Lorenzo-E- 
spresso, nel corso di oltre due 
mesi che hanno visto river¬ 
berarsi sulla vita politica le 
conseguenze delle rìvdazioni 
fatte davanti ai giudìd, ha pd 
messo in luce i legami esi¬ 
stenti tra le cosiddette tde- 
tnozìom» del servizio segreto 
e i gravi fatti dell’estate ’&l: 
la subordinazioDe dell’Anna 
dei carabinieri al SIFAR; la 
distribuzione delie Uste per gli 
arresti; la preparazione di tut¬ 
ti i piani relativi, fino al pun¬ 
to che sarebbe bastata una 
telefonata per far scattare, nei 
giorni delia crisi del primo 
governo Moro, la macchina del 
complotto. 

Ieri mattina, in Tribunale, è 
stato anche deciso dì non chia¬ 
mare a deporre Moro. Nenni. 
TremeUoni e il generale Aioja: 
nella prossima udienza dei 
primo febbraio saranno ascol¬ 
tati soltanto i generali Az- 
zari e Lepore e il colon 
nello SottìletU. Si tratta di 
ufficiali che nel ’&l ebbero 
tra le mani le liste, m conse¬ 
guenza delle cariche che oc¬ 
cupavano neU'Arma; essi ven¬ 
nero già ascoltati dal gen. Ma- 
nes. al quale resero testimo¬ 
nianze scritte. 

A PAGINA 4 
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PYONGYANG 
la costa. 


Motovedette della Repubblica democratica popolare coreana vigilano lungo 

(Telefoto AP-« l’Unità >) 


Contro l'ostruzionismo 


vergognoso delle destre 


Battaglia 
al Senato in 
difesa della 
Costituzione 


# Nuove rivelazioni 
del comandante del¬ 
la «Pueblo»: «Era¬ 
vamo a selle miglia 
dalia costa» 

# Un comunicato 
del governo della 
Pepubblica Democra- 
fica Popolare Corea¬ 
na: « L’ONU deve 
condannare gli Stati 


• Le navi USA an¬ 
che nel passato han¬ 
no violato le ac(|ue | 
della Cerea del nord 
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Per affossare la legge 
regionale liberali e fa¬ 
scisti hanno presentato 
sul solo art. 2 ben 840 
emendamenti 


Il Senato tiene seduta an 
che oggi. A Palazzo ìlada- 
ma liberaU e fascisti stan¬ 
no portando alle estreme con¬ 
seguenze, mediante l’ostru- 
zioaìsmo. il loro attacco alla 
Costituzione diretto ad impe¬ 
dire con espedienti vergogno¬ 
si Tapprovazione della legge 
elettorale regionale e. al tem¬ 
po stesso, a paralizzare e 
screditare il parlamento. Sul 
solo articolo 2 della legge 
hanno tentato di bloccare tut¬ 
ta l'attività del Senato pre¬ 
sentando 640 emendamenti 
privi di ogni significato e 
quindi provocatori (500 sono 
stati dichiarati decaduti). D'al¬ 
tronde. se questo può acca¬ 
dere è perché il gnq^ de 
è diretto dalTon. Gava. il qua¬ 
le durante due mesi ha impo¬ 
sto continui rinvìi della di¬ 
scussione e di dò UberaH e 
fasdsti hanno approfittato 
per concentrare la loro of¬ 
fensiva alla fine della le^- 
slatura. 

I comunisti sono impegnati 
in questa battaglia per re¬ 
spingere l'attacco alla (Costi¬ 
tuzione e al parlamento, e far 
prevalere la volontà dernocra- 
tica del popolo italiano. 
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il ministro non so 


D omani alla Camera 
comincerà il dibatti¬ 
to sul ì>lFAR ed è da 
supporre che vedremo 
seduto al banco del go¬ 
verno il presidente del 
Consiglio m persona, con 
accanto il ministro Tre- 
melloni. L’altro giorno 
TremeUoni ha avuto un 
lungo colloquio con Fon. 
Moro e i giornali hanno 
riferito che al termine 
dell’incontro il ministro 
• si è chiuso nei più ri¬ 
goroso riserbo, limitan¬ 
dosi a dichiarare: ”Non 
ho niente da dire” >. 

Xon state a credere, 
per favore, che si tratti 
di una frase, come si di~ 
ce diplomatica, U on. 
Tremelloni è assoluta- 
mente sincero. Non ha 
niente da dire perchè 
non sa niente. Se voi vi¬ 
vete in casa con i nonni 
o con parenti vecchi, sa- 
prete che ce n’è sempre 
uno, tra costoro, che usa 
mormorare amareggiato 
e tetro: • A me, in que¬ 
sta cosa, non mi dice 
mai niente nessuno >. 
Cosi succede a Tremello¬ 
ni al ministero. Egli non 
è il ministro della Dife¬ 


sa, è il nonno della Di¬ 
fesa, e i generali, quan¬ 
do vanno da lut, si fanno 
dei segni furtivi dietro 
le sue spalle come a di¬ 
re: «Questa non gliela 
diciamo, gU farebbe ma¬ 
le ». Delicato e impres¬ 
sionabile com’è, se Tre¬ 
melloni si trovasse. Dio 
non voglia, in un naufra 
gio, al grido di: « Prima 
t bambini e le donne » 
butterebbero nella scia¬ 
luppa anche lui, non sol¬ 
tanto per salvarlo tra % 
primi, ciò che è dovuto 
al rispetto di cui è cir¬ 
condato, ma anche per 
riuscire, nei limiti del 
possibile, a nascondergli 
qualche episodio parti¬ 
colarmente drammatico, 
che lo lascerebbe scos¬ 
to. 

Ma domani sarà un 
gran giorno per il mini¬ 
stro della Difesa, perchè 
finalmente, ascoltando il 
dibattito di Montecitorio, 
riuscirà a sapere qualche 
cosa su questo SIFAR. 
Peccato, perchè Tremel¬ 
loni era una rarità, es¬ 
sendo il solo, tra gli ita¬ 
liani, che non ne sapeva 
nulla. 

Parfabracela 
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Di questi tempi è molto in¬ 
certo il limite che distingue 
la cronaca politica dalla giu¬ 
diziaria. Davanti ai tribunali 
passa gente molto in su nelle 
cariche pubbliche e nella ge¬ 
rarchia militare. Un ex sin¬ 
daco della capitale, poi as¬ 
sessore, sopporta in galera 
pesanti e circostanziati ad¬ 
debiti di amministrazione 
corrotta. Questa settimana 
sono stati convocati al Palaz- 
zaccio due che erano mini¬ 
stri all’epoca in cui fu con¬ 
cepito un colpo di Stato e 
che tali rimangono tuttora a 
fianco dello stesso premier 
del '64, on Moro. Entrambi 
hanno stupito per il disar¬ 
mante candore. Andreotti, 
che attira sospetti più forti 
di Taviani, ha sciorinato un 
rosario di < non sapevo >, ma 
ha pur messo in mezzo con 
noncurante eleganza l’allora 
presidente della Repubblica, 
Segni. A giurare su questa 
deposizione si direbbe che 
neiremergenza in cui SIFAR 
e carabinieri predisponeva¬ 
no piani di arresti e di de¬ 
portazioni, il ministro della 
Difesa conducesse una vita 
molto ritirata- Senza che egli 
se ne accorgesse gli passa¬ 
vano accanto i congiurati e 


dcntemente, continua a cu¬ 
stodire giacché noi lo ab¬ 
biamo messo in piazza da un 
pozzo. Parliamo dì quella 
circolare 442/7665 che resta 
in vigore agli Interni e che 
lascia al governo la facoltà 
di disporre < la selezione per 
gli elementi pericolosi per 
la sicurezza dello Stato o 
deH’ordine pubblico. Questi 
elementi, in attesa di ordini 
per il trasporto in località 




ANDREOTTI. «Non 
sapevo ■ 

sferragliavano i carri armati 
ideati ad uso interno dal 
generale De Lorenzo. Ipotesi 
improbabile, per non dire al¬ 
tro. Non la renderà più at¬ 
tendibile la maniera gentile, 
arguta, con cui il ministro si 
è schermito davanti ai giu¬ 
dici. Qui non contano 1 bei 
modi del teste. Ci sono dei 
gorilla anonimi e bisogna 
trovare 1 nomi e i cognomi 
nelPambiente militare e nel¬ 
l'ambiente politico. 

Quanto a Taviani, si è avu¬ 
ta la conferma di un * segre¬ 
to » che solo il ministro, evl- 


TAVIANI. La circola¬ 
re nel cassetto 

idonee, non carceri, debbono 
essere concentrati, a cura 
dei comandi deH'Arma e del¬ 
le Questure, nei luoghi pre¬ 
scelti per l’eventuale smista¬ 
mento ». Uno strumento di 
questo genere legalizza pre¬ 
ventivamente la repressione, 
può diventare da un momen¬ 
to all’altro un decreto di 
stato d’assedio. Un arnese 
siffatto — ecco quanto ci co¬ 
munica Taviani — è nelle 
mani dell’esecutivo. E noi 
abbiamo imparato dalla vi¬ 
cenda del ’64, da Tambroni 
o dallo sccibismo quanto è 
polivalente il concetto di or¬ 
dine pubblico alla sommità 
del potere e quanto discre¬ 
zionale può essere l’interpre¬ 
tazione e l’applicazione di 
certe norme. 

Buona parte dell’opinione 
pubblica, prove alla mano, 
sa quello che poteva accade’ 
re in quella estate. Anche 
chi ha la brutta abitudine di 
non informarsi per conto 
suo ha appreso, giovedì, 
qualche brano dell’* affare ». 
Le camere della televisione 
hanno inquadrato Willy De 
Luca che raccontava il pro¬ 
cesso e per forza di cose an¬ 
che qualche particolare dei 
precedenti, come la querela 
di un generale che era stato 
accusato dall’ Espresso di 
avere preparato una sorti¬ 
ta autoritaria. Naturalmente 
era una cronaca monca. 


mancava un quadro esaurien¬ 
te dell’antefatto, il giornali¬ 
sta parlava di • liste > senza 
specificare che erano elenchi 
di personalità da prelevare 
nottetempo) dallo abitazioni e 
spedire in campi di concen¬ 
tramento della Sardegna e 
quindi non si capiva bene 
perchè il magistrato si fosse 
cosi interessato alle « testi¬ 
monianze » di due ministri. 
Per due mesi e più che è an¬ 
dato avanti il processo, la 
consegna a via Teulada è sta¬ 
ta di non fiatare. Alla fine 1 
redattori del Telegiornale 
sono stati costretti a confe¬ 
zionare in un resoconto di 
dicci minuti una storia che 
è diventata un « caso > il 
maggio scorso. Il giornalista- 
speaker leggeva cosi: » Il 
generale De Lorenzo ha pre¬ 
sentato querela contro il set¬ 
timanale > e sembrava che 
parlasse del giorno prima. 
La TV quando è obbligata a 
funzionare da servizio pub¬ 
blico lo fa sempre a disagio 
e di malavoglia. « Obbliga¬ 
ta » è la parola. Perchè c’è 
voluta una accanita denun¬ 
cia di questo giornale e l’ini¬ 
ziativa di 104 deputati comu¬ 
nisti perchè si facesse un po’ 
di • video > su un procedi¬ 
mento giudiziario che ri¬ 
guarda un golpe mancato. 

La DC non ama che i suoi 
ministri abbiano questo ge¬ 
nere di pubblicità. Il suo 
• senso dello Stato » non re¬ 
siste alla obiettività della in¬ 
formazione. In questo paese 
è la censura che difende la 
« moralità pubblica > delle 
classi dirigenti dalla curio¬ 
sità impertinente degli elet¬ 
tori. Il ministro non si serve 
mai dell’istituto delle dimis¬ 
sioni. Noi che non siamo mai 
caduti in adorazione delle 
forme « pure > della demo¬ 
crazia di Westmlnster o di 
Stoccolma osserviamo che 
c’è comunque una bella dif¬ 
ferenza tra un ministro che 
lascia il suo posto perchè ha 
investito un passante o per¬ 
chè lo trovano troppo licen¬ 
zioso nelle sue divagazioni 
erotiche e uno che resta in 
carica nonostante sìa sospet¬ 
tato di conoscere un putsch 
in gestazione. C’è modo e 
modo di governare una de¬ 
mocrazia borghese. Ma la 
DC, non scordiamocelo, è un 
partito fortemente provincia- 
le. Gli affari dello Stato li 
sbriga a modo suo e non im¬ 
para da nessun altro. 

Roberto Romani 


Lo ha confermato il giornale della DC 


La NATO non permette 
l'inchiesta sul SIFAR 

Sullo, membro della direzione de, insinua che andando a fondo nell'accertamento delle responsabi¬ 
lità politiche si creerebbero condizioni oggettivamente favorevoli ai colpi di stato - In crisi il gruppo 
dirigente socialista.* Cariglia attacca De Martino e accusa il suo stesso partito di slealtà verso la DC 


CGIL, CISL e UIL al governo 

AUMENTO SUBITO 
PER LE PENSIONI 

Accertata la possibilità di rapportare l’assegno 
ai 70% di un salario fin dal ^ gennaio 1968 

Con un l•legram^la a Moro Ieri CGIL, CISL • UIL hanno 
nuovamente sollecitalo un Incontro col governo per conclu¬ 
dere la Irallallva sull'aumento delle pensioni. I lavori del 
Comitato fecnieo, nominalo prima di Natale, sono conclusi e 
le decisioni politiche sono ormai mature. Le richieste del sin¬ 
dacati, che sono state la base delle valutazioni tecniche, sono 
un aumento Immediato del 15% e l'agganciamento al 70% 
delta retribuzione dell'ultimo triennio delle pensioni In liqui¬ 
dazione dal U gennaio 1968. 

Una nota CGIL, CISL e UIL fa osservare che I lavori del 
Comitato tecnico hanno dimostrato; 1) il basso rendimento 
sociale e l'iniquità del sistema vinente, I suol alti costi di 
gestione; 2) la razionalità e validità del nuovo sistema pro¬ 
posto dal sindacati basato sulla proporzione diretta fra pen¬ 
sione, retribuzione e vita lavorativa (compresi I periodi di 
disoccupazione e malattia); 3) la possibilità di mantenere 
l'onere degli aumenti entro valori sopportabili, purché si abbia 
un efficace Impiego del mezzi disponibili, a cominciare dal¬ 
l'Impiego delle somme oggi mandate a riserva. Dare solo 
l'aumento, senza la riforma del sistema, significherebbe spen¬ 
dere lo stesso senza risolvere I problemi, affermano i sindacali. 

Le confederazioni ribadiscono che le richieste sono « com¬ 
patibili » col programma di sviluppo economico. Basta non 
limitarsi a un confronto schematico guardare a tutta l'espe¬ 
rienza degli ulllmi 15 anni (si è speso motto e realizzato 
poco) per capire che la riforma previdenziale è Invece com¬ 
ponente necessaria di una politica di sviluppo. 


Concluso Tattivo nazionale 
del PCI sulle elezioni 


SI è conclusa feri presso 
l'Istituto di studi comunisti del¬ 
le Frattocchie la riunione del¬ 
l’Attivo nazionale del partito 
che ha discusso ampiamente i 
contenuti e gli strumenti della 
propaganda elettorale del PCI 
durante la campagna elettora¬ 
le. Sulla relazione introduttiva 
svolta venerdì dal compagno 
Achille Occhetto sono interve¬ 
nuti Compaq di numerose fe¬ 
derazioni. il compagno Di Giu¬ 
lio della Direzione del partito, 
Pavolini direttore di « Rinasci¬ 
ta », Maurizio Ferrara diretto¬ 
re dell'Unità di Roma, dando 
vita ad una discussione ricca 
di contributi e di indicazioni 
che ha testimoniato consenso 
ed accordo sia sulla linea poli¬ 


tica e propagandistica proposta 
dalla relazione, sia sul carat¬ 
tere. il tono e gli strumenti 
della propaganda elettorale del 
partito. 

Le conclusioni dell’Attivo so¬ 
no state tratte da) cmnpagno 
Alessandro Natta della Dire¬ 
zione. Nel nostro numero di 
martedì pubblicheremo stralcio 
delle conclusioni del cwnpagno 
Natta. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti sin datPInl- 
zlo della seduta pomeridia¬ 
na di lunedi Z9 (ore 16). 


Grande « soddisfazione » ' 
negli ambienti de e sulla 
grande stampa borghese per¬ 
chè la maggioranza della di¬ 
rezione socialista ha tolto 
alia DC le castagne dal fuo¬ 
co piegandosi al ricatto di 
Moro e quindi rifiutando la 
inchiesta parlamentare che 
pure Nenni e i socialdemo¬ 
cratici troverebbero utile 
se... la DC non fosse così pre- 
potcnle. Mai in un docu¬ 
mento socialista degli ulti¬ 
mi anni era stato .scritto 
così chiaramente che il vin¬ 
colo governativo mette i so¬ 
cialisti in uno stato di tale 
soggezione e impotenza. La 
DC esporta le sue difficoltà 
nel PSU e nel suo gruppo 
dirigente che è diviso più 
che mai nei due tronconi del¬ 
l’ex PSl e dell’ex PSDI. Che 
Do Martino dopo essersi 
astenuto sul documento del¬ 
la maggioranza abbia parlato 
delle sue dimi.ssioni è l’indi¬ 
ce della difficile situazione 
in cui si è cacciato il par¬ 
tito. Nonni ribadisce e impo¬ 
ne la teoria del centro si¬ 
nistra a tutti i costi: e cosi 
la maggioranza dei depu¬ 
tati del PSU che è favore¬ 
vole aH’inchiesta parlamen¬ 
tare sul Sifar sarà chiamata 
a dir di no alla Camera c a 
votare a Moro la sua < fidu¬ 
cia ». 

Il Popolo ha spiegato fuo¬ 
ri dei denti il senso del ri¬ 
catto: una indagine parla¬ 
mentare non si può fare 
non solo perchè Moro non 
la vuole, ma perchè non la 
permette la NATO. E sul set¬ 
timanale della DC La Discus¬ 
sione l’on. Sullo rincara la 
dose e assume verso i socia¬ 
listi un falso atteggiamento 
consolatorio. Qui la minac¬ 
cia è formulata in termini 
di incredibile arroganza: 

« Cerchino coloro che voglio¬ 
no combattere i colpi di sta¬ 
to di non creare condizioni 
oggettivamente favorevoli ai 
colpi di stato ». Che vuol di¬ 
re? Si vuole insinuare che 
questa sarebbe stata la ritor¬ 
sione se la maggioranza del¬ 
la direzione socialista, anzi¬ 
ché rifiutarla, avesse votato 
per l’inchiesta? Nessuno può 
accettare un linguaggio tal¬ 
mente sfacciato. Nessuno che 
non voglia farsene ancora 
un alibi per giustificare i pro- 


Senato : prosegue la lotta contro Tostruzionismo delle destre alla legge regionale 


ELIMINATID'UN SOL COLPO 500 EMENDAMENTI 

Contenevano alcune migliaia di numeri con le più impensate varianti per la composizione dei Consigli 
regionali — Terracini: il Senato non può continuare a perdere tempo in questi giuochi 


Circa 300 emendamenti libera¬ 
li airarticolo 2 della legge regio¬ 
nale .sono decaduti ieri al Sena¬ 
to. poiché preclusi da un prc- 
ceidente voto deirassemblea. 11 
trust dei cervelli del PLI aveva 
proposto una girandola di alcu¬ 
ne migliaia di numeri che si 
è però risolta nel nulla. Come è 
noto, i liberali, pur di alimen¬ 
tare l’ostruzionismo venerdì era¬ 
no giunti a proporre delle modi¬ 
fiche persino introducendo degli 
errori grammaticali. Ieri dalla 
grammatica sono passali airarìt- 
metica. Per capire ciò che è 
successo — tra continui inci¬ 
denti — bisogna sofTcrmarsi con 
pazienza su alcune serie di nu¬ 
meri. 

I/articoIo 2 del progetto di 
le^e stabilisce la composizione 
dei consigli regionali in propor¬ 
zione alla popola rione delle .sin 
gole regioni 

t II consiglio regionale — dice 
il testo della legge — è con> 
posto: di 80 membri nelle re¬ 


gioni con popolazione superiore 
a 6 milioni di abitanti; di 60 
membri nelle regioni con pop» 
lozione superiore a 4 milioni di 
abitanti: di 50 membri in quel¬ 
le con po|X)lazione superiore a 
.1 milioni di abitanti; di 40 mem 
bri in quelle con popolazione 
superiore a I milione di abitan¬ 
ti; e di 30 membri nelle altre 
regioni ». 

I liberali hanno presentato un 
emendamento che prevedeva 
consigli regionali di 83. 73. 52. 
42. 33 membri rispettivamente 
per regioni con popolazione su¬ 
periore a 7 mitont. 5 milioni. 4 
milioni. 2 milioni di abitanti e 
per le altre più piccole. Su que¬ 
sto emendament»modello i li¬ 
berali ne hanno inventati altri 
500 nei quali la ripartizione del¬ 
le regioni in base alla popola¬ 
zione rimaneva costante (cioè 
7. 5. 4. 2 milioni) mentre varia 
va continuamente il nnn-rro dei 
consiglieri. Quindi restando fis¬ 
sa la ripartizione lielle Regioni 


in cinque categorie, per ognuna 
di esse si proponeva un numero 
di consiglieri oscillante da 40 a 
80. sino a cinquecento varianti. 
Insomma ogni emendamento non 
era altro che una cinquina di¬ 
versa. 

Il viccore.sidcntc Chabod, co¬ 
me consente il regolamento, ha 
me.sso però in votazione il pri¬ 
mo emendamento del PLI per 
« parti separate ». Cioè l'assem¬ 
blea ha votato separatamente il 
criterio di ripartizione delle re¬ 
gioni profeto dai liberali e la 
prima variante di cinque numeri 
riguardante la composizione dei 
consigli regionalL Sia la prima 
che la seconda parte dell'emen¬ 
damento sono state respinte a 
larga maggioranza dal Senato. 
In tal modo gli altri 500 emen¬ 
damenti sono stati dichiarati 
preclusi poiché il Senato aveva 
già respinto quel criterio di ri- 
partizione delle regioni che ve¬ 
niva ripetuto in ogni emenda 
mento 



Tra gli intrallazzi delVex sindaco di Roma Petrucci, arrestato 
per Villecito ttso dei londi ONMI^ rientravano lo speculazioni 
sulle verdure « sugli ortaggi 


La cabala liberale che doveva 
trascinare ancora più in basso i 
lavori del Senato a livello di 
una ricevitoria del lotto, è cosi 
saltata per aria. 

Si è avuta una nuova prova 
del fatto che i liberali non han 
no altro obiettivo se non quello 
di screditare le istituzioni de¬ 
mocratiche e di pe.«care even¬ 
tualmente nel toibido a[H>rofit- 
tando delia pesante atmosfera 
politica creata dal centro-sini¬ 
stra. 

La votatone per « parti sepa¬ 
rate ». die ha provocato « la 
caduta dei 500 ». ha suscitato le 
proteste delle destre. 

Veronesi (PLI) ha sostenuto 
die le decisioni delia presidenza 
« con preordinazione v^uotano il 
regolamento o ne forzano Tintcr- 
pretazione ». ledendo i diritti 
della minoranza. 

Battaglia (FI.I) ha avuto il 
coraggio di sostenere che ognu¬ 
na di quelle 500 cinquine espri¬ 
meva ima diversa « proposta po 
litica ». 

Superati ^i emendamenti « a- 
ntmetid » si è passati di nuovo 
a quelli « linguistid » (« Noi 
abUamo anche un obiettivo lin¬ 
guistico» ba detto il missino 
Cremisini), (kime era avvenuto 
per Tarticolo 1, anche per Par- 
ticolo 2 i liberali hanno propo¬ 
sto variazioni di verbi dal pre¬ 
sente al futuro e cose simili. D 
compagno Teiradni ha protesta¬ 
to. dicendo che -ri tratta di tu¬ 
telare la dignità deir.Assemblea 
Questi pretesi perfezionamenti 
stilistici e letterari, senza voler 
umiliare letteratura e stile — 
ha detto Terracini - pos.sono 
caso mai essere esaminati in 
sede di coordinamento come ore- 
vede il regolamento delI'.Assem- 
blea. R Senato non può conti¬ 
nuare a perdere tempo in questi 
giuochi. 

In relazione alla caduta dei 
cùK^ecento emendamenti arit¬ 
metici. i missini hanno emes¬ 
so un comunicato per prote¬ 
stare «al cospetto della na¬ 
zione ». Uno di loro. Pranza, 
ha presentato una lettera di 
dimLs.sioni da senatore, perché 
il dee presidente Chabod non 
aveva accolto la sua richiesta 
di indire una votazione per ap¬ 
pello nominale. Chabod in ef¬ 
fetti — sulla base dell'articoìo 
76 del regolamento —• aveva 
resiMnto la ridiiesta peidiè 
formulata quando era già in¬ 
detta una votazione per alzata 
di mano. 

F. K 


Nuovi successi 
della nostra iniziativa 

34.374.865 lire 
airUnità per 
i sinistrati della Sicilia 


La sottoscrizione da parte 
dei lettori delVUnttà a favore 
dei sinistrati del terremoto 
della Sicilia ha raggiunto, con 
i versamenti pervenuti entro 
le ore 12 di Ieri alle nostro 
redazioni di Roma e Milano. 
U totale di lire MSHJBtEò. 

Infatti ai 32.465593 pubbli 
cali ieri si sono aggiunte li¬ 
re 1,413.770 pervenute alla no¬ 
stra redazione di Milano e li¬ 
re 495500 alla nostra sede di 
Roma, come da elenco: Anto¬ 
nini Dino 15.000; Lonl Giorgio, 
Pisa 2000; Sezione PCI. Serra- 
valle del ChienU 30500; dalU 
Redazione di Firenze (y ver 
samento) 422.000; Torquato 
Torquati. S Roma (Pisa) 5 000; 
Sezione PCI, Randazzo tCaia- 
.nia) 10500; Mario e Alessandro 
Corsi, Firenze 5.000; Sandrè 
Amedeo, pensionato. Bibbie¬ 
na 5.000; Galosdri Luigi, pen¬ 
sionato. Glbbiena, 1.000. 

Pubblichiamo qui di seguito 
altri versamenti già conteg¬ 
giati nel totale registrato al 
27 gennaio. 

rimlglia C.O., 31500; Santa 
Lombardoizi, Faix> 10X100; Se¬ 
zione Di Vittorio, Fsdo 5500; 
Manfanoni C., Aosta 5X)00; 
FGCI. Sezione di Montemaa 
si 41550; Sezione di Apsella 
(Pesaro) 16.700; Operai della 
Fabbrica Ballerini, Pesaro 
29 730; Ballerini Franco. VUla 
S. Martino 5.000; Sezione Di 
Vittorio, Pesaro 5.000; Villa 
Pued (Pesaro) 31500; Villa 
S. Martino (Pesaro) 18500; 
Francesco Zap^ Roma 10500; 
Federazione Arezzo 133 
mila; Dipendenti Coop. La Pro¬ 
letaria. Piombino 15.000; Dal¬ 
la Redazione di Temi (3° ver¬ 


samento) 58500; Sezione PCI, 
Torre Gaia 15.000; Raccolte dal 
la sezione Torre Gaia B30O; 
Forcella Mario 5.000; PGCI 
Itri (Latina) 5500; Gaetano 
Forte. Formia 5.000; Ricci Ma¬ 
rio. Fabriano 1500 (ospiterei 
be un giovane); Sezione PCI, 
Chiusi Scalo 20500; Prof. Llo- 
ciardello Pasquale, R. Calabria 
10500; Beali Adolfo. Spoleto 
12.000; Sezione PCI, Ordano 
(Pesaro) 5500; Tofocchl Atti¬ 
lio, Livorno 1X100; Mario e 
Itala Lauriti, Roma 5X)(X); TTe- 
quandinl Riccardo, CasUgUo- 
ne 2-000; Noemi Di Vicino, 
Pianura 10.000; Bianco Pietro. 
Patronà 2.000; Valentino Pa¬ 
scetti, Montereale 5 000; Se¬ 
zione PCI, Anguillara 20.000. 
Gismond) A. Maria, Kemi 
1500; Angelonl Liberato, Avez- 
zano 5.000; Marobbio, Napoli 
2.000; NJ4., Montelupo 2500; 
Vincenzo (Àllea 2.000; Miche¬ 
le Sala. Palermo 20.000; Ma¬ 
ria DelltDrefice 100500; Dalla 
Redazione di Grosseto 64.000; 
Rodolfo Frandiinl, Ponte a 
Molano 5500; Darlo Natoli 
10500; Vera Vegetti 10.000; 
Paldonl 2.000; Proietti 2.00; 
Venturi Mirella 5X)00. Elvira 
Trevisani 5X)00; Marina Pintor 
2500; SacoenU 5.000; Testai 
2.000; Germani 5.000; Conato 
2.000; Pistoiese 3.000; Oodò 
2.000; Aggeo SavloU 3X)00; Cion¬ 
ca 5.000; Berardi 1.000; Gam- 
besda 1X100; Chiscuoll IXiOO; 
Ceccarlnl 2.000; Raspini 3.000; 
De Jaco 5500; Stefanelli 3500; 
PeUegTlnl 3500; OriUo 5500; 
Isa Bartonini, aiuto regista 
50X100; Càrllnl Agostino 3.000. 

(Continua) 
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Per la lotta nelPUniversità 


Incriminati a Siena 
altri due studenti 

Gui incita a stroncare con ogni mezzo 
l'agitazione — Dichiarazione di Luporini 


prl cedimenti. Ma Nenni fa 
proprio così: scrive infatti 
sulVAvanti! che nonostante 
il « travaglio » del gruppo di¬ 
rigente socialista si deve ri¬ 
conoscere • un elemento di 
validità » alle ragioni addot¬ 
te dalla DC contro l’inchic- 
sta, sulla quale Nenni scri¬ 
ve che la sua posizione è 
« .sospensiva ». 

Lo è molto platonicamente, 
in verità, visto che egli ha 
già accettato il no della DC 
e l’ha fatto ratificare all’ala 
destra del partito che resta 
con lui. Gii argomenti sono 
ormai i soliti: « Abbiamo fat¬ 
to politica » nell’» interesse 
del paese > e qui Nenni non 
si perita dì giustificarsi con 
l’emergenza creata dal terre¬ 
moto siciliano ccc. Ma poi 
anche questo pretesto scade 
in nualcosa di ancora più 
gretto, in preoccupazioni 
elettoralistiche: Nenni, ras¬ 
segnatosi a subire l’ultima¬ 
tum de (inchiesta o crisi di 
governo) fa scongiuri contro 
la crisi perchè altrimenti 
il centrosinistra non avreb¬ 
be un bel niente da portare 
davanti agli elettori dei suol 
programmi di partenza: «Co¬ 
me ci saremmo presentati 
agli elettori? Su quale piat¬ 
taforma? ». • C1 è sembrato 
— scrive Nenni — che l’in¬ 
teresse del paese sconsiglias¬ 
se una crisi de.stinata ad as¬ 
sumere, nelle condizioni at¬ 
tuali. aspetti ben più in¬ 
quietanti dì quelli della cri¬ 
si del luglio ’64 ». Da que¬ 
sta grave premessa che ricor¬ 
da analoghe dichiarazioni 
giustificative del cedimento 
emesse dallo stesso Nenni 
nel '64, proviene l’usuale 
appello alla « responsabili¬ 
tà », alla moderazione, pro¬ 
prio come vuole Moro. 

Ma ancora più grave è 
una dichiarazione di Cari- 
glla, chiaramente indicativa 
della posizione dell’ex grup¬ 
po dei PSDI, che pur dì at¬ 
taccare De Martino raggiun¬ 
ge punte di autolesionismo. 
Clariglla non difende solo 
Trcmelloni ma anche Moro 
affermando la necessità di 
« mantenere segreto ciò che 
uno Stato serio deve mante¬ 
nere segreto ». Ma non ba¬ 
sta: Cariglia vuole « verifi¬ 
care in seno al CC » la mag¬ 
gioranza che è uscita dalla 
Direzione. Vuole In sostan¬ 
za fare i conti con De Mar¬ 
tino perché sia possibile 
« stabilire più leali rapporti 
con la DC ». Insomma è 11 
vice cosegretario del PSU 
che prende a prestito la ter¬ 
minologia dorotea per accu¬ 
sare il suo partito di slealtà! 

E’ In corso frattanto ad 
O.stia un convegno di 300 rap¬ 
presentanti del gruppo lom- 
bardiano e della sinistra da¬ 
vanti al quale Lombardi ha 
presentato una relazione. La 
minoranza del PSU come è 
noto, ha dato un giudizio po¬ 
sitivo dell’intervento di De 
Martino In direzione, nono¬ 
stante la valutazione diversa 
sulle • pn.ssibilità » del cen¬ 
tro-sinistra oggi Una agen¬ 
zia della sinistra socialista 
afferma che 11 voto della 
direzione mentre apparente¬ 
mente decreta la sconfitta di 
De Martino « apre virtual¬ 
mente la battaglia congres¬ 
suale » e • dice che solo una 
minoranza dell’ex PSI è di¬ 
sposta a continuare sulla 
vecchia strada con Pietro 
Nenni ». I repubblicani da 
parte loro continuano a so¬ 
stenere che una inchiesta 
parlamentare è inopportuna 
per il momento, ma non io è 
in sé e quindi se ne può ri¬ 
parlare in seguito. In po¬ 
lemica col Popolo, la Voce 
ha .scritto: « Affermare che 
il Parlamento possa conosce- 
re la questione meno della 
magistratura, meno della 
commis.sione nominata da 
Tremellonl, è una evidente 
assurdità ». La sinistra de 
continua a protestare perchè 
tutta la materia non è sta¬ 
ta posta all’ordine del gior¬ 
no delia direzione del par¬ 
tito 

Nel già citato editoriale 
della Discussione si avanza¬ 
no alcune ipotesi circa il ca- 
I rattere di una eventuale com¬ 
missione di indagine gover¬ 
nativa. Potrebbe essere un 
* comitato di ministri » o di 
« esperti ». Dovrebbe oecu- 
parsene (domani’’) il Con¬ 
siglio dei ministri. 

ro. r. 


Gnm lutto M 
compagno Modolo 

n compofno Pasquale Modo- 
la. capo dei servizio stenocra- 
fl dei nostro giornale, è stato 
colpito da un grave lutto in se¬ 
guito alla morte del padre. Giu¬ 
seppe. avvenuta ieri a Gmova. 

Al compagno Modola giiaiga 
tn questo nxxnento di dolore la 
affettuosa soUdarletA d^ di- 
rettone, deU'amndniatrasione e 
della redadone da « rUnitA ». 


Due studenti di Siena, Lia | 
Grande e Ale.ssandro Martini 
sono stati incriminati dal Pro¬ 
curatore generale della Repub¬ 
blica di Firenze. Frattanto la 
occupazione dell’Università con¬ 
tinua. 

il ministro Gui ha rilasciato 
alla rivista Polttica un’Intervi¬ 
sta nella quale incita esplicita¬ 
mente a stroncare con ogni mez¬ 
zo le agitazioni studentesche. 
grave dichiarazione del mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
ha suscitalo vivo sdegno tra gli 
studenti fiorentini che hanno 
intensificato la loro azione. Le 
facoltà di Lettere. Architettura 
e Magistero di Firenze sono 
state occupate. 

In una dichiarazione al nostro 
giornale, il prof. Ce.saro Lupo¬ 
rini. ordinario di Filo.sofìa mo¬ 
rale prc-s-so la facoltà di I.ettcre 
doirUnivcrsità di Firenze, rile¬ 
vato il primo successo ottenuto 
con il ritorno in commissione del 
progetto Gui. afferma: < Si deve 
riconoscere che è stato il movi¬ 
mento di protesta sviluppatosi 
in queste ultime settimane nelle 
università italiane da parte do 
gli studenti a divenire determi¬ 
nante ». 

Il prof. I.uporini aggiungo che 
< la repressione di tipo autori¬ 
tario e addirittura ixihziesca. cti 
me sempre in questi casi, non 
può che .sortire effetti opix>sti e 
non ri.solve certo i problemi in 
cancreniti. Proprio por questo 
la.scia estremamente perplessi lo 
intervento dell'aiitorità giudizia¬ 
ria (che altre volte, in casi ana 
loghi, non ci fu) e hi.sogna avere 
la lealtà civile di dirlo. Chi ha 
re.sponsabilità didattiche e scien 
tifiche nella vita univer.sitaria 
non può sentirsi e.sonorato dal- 
resprimcre una posizione anche 
a tale riguardo ». 


228.000 emigrati 
all'estero nel 1967 

L’emigrazione italiana all'este¬ 
ro nel 1967 — .secondo stime uf¬ 
ficiali — ha riguardato 228.000 
unità. Nel 1966 gli emigrati >ta- 
liani furono 291 000 La diminu¬ 
zione, pari al 21,9 %, riflette 
situazioni diffìcile nel mercato 
del lavoro di alcuni paesi del 
MEC — in particolare quello 
delia Germania Federale — tra¬ 
dizionalmente meta deiremigra- 
zione italiana. Per quanto ri¬ 
guarda l’area del MEC, infatti, 
si è pa.s.sati da 111 200 emigrati 
italiani nel 1966 a 61 800 nel 07 


Paolo VI 
agli ufficiali 
della NATO 


CirrA’ DEL VATICANO 27 
Paolo VI ha ricevuto un grup¬ 
po di ufficiali del collegio di 
difesa della NATO, ni quali ha 
parlato della necessità di raf¬ 
forzare In pace « cosi grave 
mente minacciata in parecchi 
punti della terra ». 

Un'csortazioiie particolare il 
Papa ha rivolto agli ufficiali di 
lingua inglese. « Ritornando ai 
vostri paesi — ha detto — spe¬ 
riamo che vogliate portare con 
voi i sinceri appelli che abbia¬ 
mo fatto in favore della pace ». 



una grossa novità 

ENCICLOPEDIA 


renciclopedia alfabetica in cui ciascun ar¬ 
gomento è trattato con chiarezza in più pa¬ 
gine ed è corredato da numerose ed effica¬ 
cissime illustrazioni 

Accanto alle comuni materie di studio (sto¬ 
ria, geografia, scienze naturali, matematica, 
fisica, chimica, medicina, letteratura, arti fi¬ 
gurative, ecc.) « Enciclopedia del sapere » 
presenta tutti gli argomenti che sono parte 
viva della vita sociale, pratica e culturale del 
mondo moderno; tecnica, urbanistica, poli¬ 
tica, diritto, economia, musica, spettacolo 
ecc. 

A documentazione delle voci riguardanti fa 
musica saranno dati 30 dischi a 33 giri con 
i brani più celebri a significativi dei più 
grandi musicisti 


ENCICLOPEDIA 


una lettura avvincente per una cultura vìvo, 
moderna, adeguata agli studi a alla asi- 
genze sociali e professionali di oggi 


150 fascicoli - 15 volumi 

in tutte le edicole il primo fascicolo 
a sole 350 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Mitridatizzare 
gli italiani 


La DC e gli scandali * «Blow up» e 
non Petrucci minaccia l’infanzia 


' _ PAG. 3 / commenti e attualità 

Sicilia: Jisperazione tensione e collera nelle zone devastate dal terremoto 


«Siamo diventati un peso 

per FItalia ufficiale» 


Mitridate, cl Insegnavano 
a scuola, si abituava ai ve¬ 
leni prendendone un goccet- 
tlno ogni giorno, in modo 
che l’organismo — quando 
gliene avessero fatto ingoia¬ 
re un mezzo litro tutto in 
una volta — se ne sarebbe 
infischiato. Certo la DC ha 
letto la storia di Mitridate 
e la sta applicando: spera 
che una cura analoga — uno 
scandalo oggi, uno domani, 
uno dopodomani — finisca 
per « mitridatizzare » gli ita¬ 
liani, gli paralizzi i centri 
nervosi in modo che riman¬ 
gano insensibili al fenome¬ 
no. « Hanno arrestato Pe¬ 
trucci? Ma come, non era già 
In galera dal '62? Mi con¬ 
fondo con un altro? Boh! Se¬ 
condo te a Sanremo vince 
Gigliola Cinquetli o Modu- 
gno? ». 

Certo che un tentativo del 
genere non è per niente sce¬ 
mo: a seguire tutti i diri¬ 
genti democristiani che fi¬ 
niscono in galera, stanno 
per finirci, ci finiranno da 
un momento aH’altro o me¬ 
riterebbero di esserci già 
finiti da un pezzo, ad uno 
che non sia un tecnico < va 
insieme la testa », gli si con¬ 
fondono le idee. Un tecnico 
ha lo schedario, il cervello 
elettronico, l’archivio aggior¬ 
nato e magari, sia pure a fa¬ 
tica, cl si orienta; ma uno 
che non abbia la specializ¬ 
zazione come fa? Si sta par¬ 
lando del SIFAR e scoppia 
il caso Petrucci, si sta par¬ 
lando di Petrucci e viene 
fuori Ponti; finisce l’inchie¬ 
sta su Fiumicino e comincia 
quella su Aliotta, scoppia lo 
scandalo di Agrigento c uno 
si dimentica di quello della 
via Olimpica. Insomma, il 
sistema — oltre che remu¬ 
nerativo — è tult’altro che 
stupido: può riuscire, alla 
lunga. ’ 

^ . V . ' • ' . 

Un segnale 
d’allarme 

Però il « caso Petrucci » si 
stacca dagli altri; non che 
sia meglio o peggio, questo 
no: siamo nella tradizione, 
nel costume; si stacca per¬ 
chè fa risuonare in testa a 
chi legge una specie di se¬ 
gnale di allarme. Ecco: c’è 
una co.sa sulla quale i diri¬ 
genti de. sono di ferro, in¬ 
transigenti e inossidabili: la 
famiglia e i bambini. Quan¬ 
do si battono contro ii divor¬ 
zio. per la censura cinema¬ 
tografica. per i costumi da 
bagno a mezzagamba e per 
le basi NATO in Italia ti 
spiegano subito — spingen¬ 
doti alla contrizione — che 
lo fanno per i bambini: per¬ 
chè non si trovino fra geni¬ 
tori divorziati invece che 
fra genitori che non sono 
divorziati ma si fanno le cor¬ 
na e si prendono a schiaffi, 
perchè non vedano « Bella 
di giorno », perchè non sia¬ 
no indotti a pensieri impuri 
daH’ombelico delle bagnan¬ 
ti, perchè non siano fni- 
stati dai cosacchi. 

Certo, di fronte ad argo¬ 
menti solidi come questi, 
uno si trova a disagio. Poi 
arrivano Petrucci, Aliotta, il 
caso degli spastici lasciati 
nelle — con licenza parlan¬ 
do — feci e uno sente un 
po’ di sbigottimento: ma per¬ 
chè Petrucci — il difensore 
delle madri e del bambini — 
è finito in galera? Possibile 
che abbia fregato madri e 
bambini in una volta sola, 
peggio che se avesse dise¬ 
gnato 1 baffi alla maternità 
di Raffaello? E .Miotta che 
sì affittava ì bambini tuber¬ 
colosi? Allora i bambini ser¬ 
vono per difendere una poli¬ 
tica e non è che la politica 
ser\*e per difendere i bambi¬ 
ni? In realtà del divorzio, 
della censura.'dei costumi 
da bagno e perfino — un’al¬ 
tra volta con licenza parlan¬ 
do — della N.ATO non slie- 
ne frega un accidente se non 
in quanto senono per ga¬ 
rantire certe posizioni e 
fornire certi utili? 

Insomma: che i de rubino 
non meravìglia nessuno; 
che rubino anche i salvada¬ 
nai — o la salute — ai bam¬ 
bini non meraviglia noi, ma 
forse può meravigliare qual¬ 
cun altro. Ecco, il discorso 
è qui: arrivati a questo pun¬ 
to sarebbe interessante co¬ 
noscere lo stato d’animo de¬ 
gli i.scritti democristiani che 
non hanno mai nibalo nien¬ 
te a nessuno, degli elettori 
democri.stiani onesti che si 
trovano di fronte a questa 
realtà. 

Una realtà che fa manda¬ 
re un pensiero nostalgico al¬ 
l’Italia in cui un esponente 
politico accusato di peculato 
• di qualsiasi altra cosa, si 


dimetteva da ogni incarico 
per affrontare da solo — con 
la propria coscienza e la pro¬ 
pria dignità — il giudizio: 
l’Italia in cui un partito po¬ 
litico, di fronte ad un’accusa 
rivolta ad un suo esponente, 
si tirava in disparte, perchè 
il suo peso, il suo prestigio, 
non influisse sul giudizio: 
lasciava che rindividuo si 
difendesse da solo, dimo¬ 
strasse da .solo la propria pu¬ 
lizia. Invece qui, prima che 
il giudizio sia pronunziato, 
la DC ha già deciso; nascon¬ 
de l’imputato nel mucchio 
e poi die la polizia lo vada 
a scovare. Mica lo ha sche¬ 
dato, il SIFAR; uno che è 
accu.sato di rubare il salva¬ 
danaio al bambino non è un 
sovversivo: al più è un diri¬ 
gente « sfortunato ». 

Un senso 
di serenità 

Certo il parroco che dav¬ 
vero cerca di aiutare i bam¬ 
bini del suo paese, il cattoli¬ 
co che davvero crede nelle 
sue battaglie, possono re.sta- 
re un poco sorpresi: possono 
chiedersi se per caso non lo 
abbia ordinato il medico o 
lo abbia trovato scritto Mosè 
sulle Tavole della Legge che 
è obbligatorio che in te.sta 
alla DC si trovino i Cioccet- 
tì 0 i Rebecchini, i Petrucci 
o i Ponti e tutti gli altri 
che per un motivo o per 
l’altro finiscono in tribuna¬ 
le. Perchè se non lo ha stabi¬ 
lito il Padreterno e non lo 
ha ordinato lo specialista in 
psicopatologìa, qualche po.s- 
sibilità di avere con i cara¬ 
binieri altri rapporti che 
non siano quelli di chi deve 
porgere ì polsi alle manet¬ 
te 0 dì chi suggerisce i no¬ 
mi da mettere nelle liste, po¬ 
trebbero anche instaurarsi. I 
rapporti, insomma, degli al¬ 
tri italiani, caratterizzati da 
un < buona sera, marescial¬ 
lo; gradisce un barbera? » e 
dalla affettuosa richiesta di 
notìzie sulla salute della si¬ 
gnora. • 

E’ da supporre che, consi¬ 
derato tutto que.sto, gli one¬ 
sti della DC sì siano .sentiti 
pervadere da un senso di se¬ 
renità leggendo sui giornali 
che alla Camera l’on. Greggi 
aveva sferralo un violentis¬ 
simo attacco contro coloro 
che attentano alla salute fi¬ 
sica e morale del fanciulli. 
Vuol vedere — avranno 
pen.sato — che Greggi se l’è 
pre.sa con quelli là: che ha 
chie.sto alla DC e al governo 
di pensare a risoluti provve¬ 
dimenti? 

Una parte di vero c’è: 
Greggi se l’è presa con la 
censura cinematografica: ha 
minacciato dì sbattere tutti 
in galera perchè permettono 
che circoli c Blow up ». E’ 11 
la minaccia per la gioventù. 

Kino Marzuflo 



Castelvetrano senza pane da due giorni - Braccianti in lotta a Bisacquino • Cresce 
la spinta per cacciare i sinistrati dalle loro terre • Importanti provvedimenti impo¬ 
sti dalle forze democratiche sono stati approvati dall'Assemblea regionale siciliana 

Ieri sera nuova scossa di quarto grado 


|%P| continua la fuga dalla Sicilia occidentale, i paesi si svuotano, cosi come le 

[I tendopoli. Da Corleone, nello spazio di 48 ore, sono fuggite 1500 persone e 

altrellanle stanno preparandosi a partire; 3260 profughi da Trapani, mille 
da Contessa Entellìna, che conta 2.700 abitanti. Le nuove, recenti scosse sismiche han fatto raggiungere le più alte punte 
di fuga dail'isoia. Ed è una fuga disperata, da una miseria all'altra, con la sola speranza di dimenticare per sempre 
l'orribile boato della terra che trema e delle case che crollano. 


Dal nostro inviato 

P.^LERMO. 27. 

Disix?razi()ne. ira c tensione 
jielle zone terremotate della 
Sicilia. Dopo le ultime .scosse 
di giovedi. di ieri e di oggi 
(.se n‘è avuta una alle 18.Ì0 
di quarto grado della scala 
Mercalli) tutto si è aggra\ato 
e si sono manilestati mio\ i 
.-egni della paura, anche in 
considera/ione del latto che 
SI erano propag;ite voci aliar 
m.inti su imminenti e gra\ i 
movimenti sismici, che a Pa¬ 
lermo sono state smentite dal 
|)refetto. Situa/ione gra\e. 
I)erché mancano soccorsi e 
viveri (CasteK etrano è ■'’t'u 
za pane da due giorni): la 
situa/ione sanitaria non è sol 
lo controllo (a Partinico. in 
due giorni, dieci sinistrati 
sono morti di polmonite; una 
altra vittima si è avuta allo 
ost)e<lale di .Alcamo: è (liu- 
sepiH' B<)ngio\anni di 27 an¬ 
ni. rimasto ferito giovedì a 
t5il)ollina) e si rinnovano gli 
appelli p(‘r la vaceina/ione an 
tilifìca: altre migliaia di profu¬ 
ghi fuggono al nord (a Contes 
sa Kntellina la poijolazione si 
è pressoché dimezzata in pn 
che ore: dalla stazione ferro 
viaria di Palermo sono già 
partiti in 0000. senza consi¬ 
derare i minori di 1 anni); 
dilaga il caos economico. 

La situazione dei sini.slrali 
non accenna a migliorare. 
Solo nel Trapanc.se. su oltre 
21.000 terremotati (ci riferia¬ 
mo alle cifre ufficiali, di gran 
lunga inferiori alla spavento¬ 
sa realtà della zona più deva- 
.stata dalle scosse) meno di 
novemila sono sistemati in 
alloggi in muratura; altret¬ 
tanti sono invece ancora 
nelle tende, quasi duemila nei 
carri ferroviari, tremila sono 
fuggiti. 

La Sicilia si sente sola. 
t Siamo diventati per l’Italia 
ufficiale un peso sullo sto 
maco ». ha detto oggi un as¬ 
sessore di Montevago, con le 
lacrime agli occhi Per que¬ 
sto monta la collera. 

.Sciacca, Castelvetrano. Cain- 
pobello di Mazara. i comuni 
del Palermitano, protestano 
per essere stali esclusi dal¬ 
l'elenco dei comuni spazzati 
dal terremoto A Bisacquino i 
braccianti, esasperali per la 
mancanza di lavoro e di prov¬ 
videnze. sono già scesi in lot 
ta. A San Giuseppe Iato si 
registrano i primi incidenti 
tra i que.sturini e la folla giun¬ 
ta al limite dei di.sagi. 

Ecco perché sulla .stam¬ 
pa (c’è stamane un brutale 
intervento del Messaggero), 
con Taccreditamento di voci 
allarmistiche che darebbero 
per imminenti nuove e disa¬ 


A colloquio con i « giovanissimi » della sezione Mazzini di Roma 

<Lo sai penhè mi iscrivo al PCI?> 


Antonio: dalla lotta di fabbrica al Partito - Stefano: la protesta « beat » non serve - Paolo: voglio « esperimenlare » in gruppo 
Carlo: da <• battitore libero » al lavoro « serio », di partito - laura: per un impegno civile - Giuliano: si è comunisti solo dentro il partito 


Antonio, operalo stampista 
di 28 anni, si è i^ritto in 
questi giorni al PCI, in una se¬ 
zione romana. 

Perché? 

• Da quando avevo 13 anni, 
mi son sempre trovato fra gli 
scioperi, e mi sono fatto una 
idea, sia polìtica che sinda¬ 
cale ». 

Ma perché tl sei iscritto pro¬ 
prio ora? 

« L'anno scorso da noi. In 
fabbrica, abbiamo avuto una 
hmga battaglia, 46 giorni di 
occupazione Era la pnma vol¬ 
ta che succedeva ed io ero 
uno dei d-ngenti della lotta. 
.Allora ho deciso di iscrivermi 
al Partito. Di fronte all'espe- 
nenza pratica della lotta quel 
poco d'indecisione che c'era 
è passato. Ora poi ho cam¬ 
biato fabbrica e qui c'è tutto 
da fare, 1 miei compagni dì 
lavoro sono in gran parte trat¬ 
tati come apprendisti, anche 
se producono come specializ¬ 
zati; abbiamo cercato di fare 
la Commissione interna — era 
la prima volta — e la dire¬ 
zione ha licenziato per rappre¬ 
saglia i primi tre della Usta; 
ma noi abbiamo scioperato per 
una settimana e cosi i ire sono 
stati riassunti. Ora facciamo 
le elezioni; io sono il rappre¬ 
sentante del sindacato nella 
fabbrica. E mi sono iscritto 
al Partito». 

Stefano, studente di 15 anni, 
si è iscritto per la prima vol¬ 
ta alla FGCI (siamo aH’altro 
capo di Roma, da via Tlburtl* 


na al quartiere Mazzini). 

Perché? 

« Di certe cose mi occupo 
già da due o tre anni. Prima 
c’era il fenomeno dei beat e 
sono passato attraverso questa 
esperienza ma non mi ha sod¬ 
disfatto per niente; i proble¬ 
mi non si risolvono in quel 
modo. anzi. Così ho Incomin¬ 
ciato a studiare. "Vediamo — 
mi sono detto — se i comuni¬ 
sti offrono una prospettiva va¬ 
lida". Ho letto il manifesto 
del '48. poi "Ijivtiro salariato 
e capitale"; cosi mi si sono 
rivelati altri problemi, si sono 
precisati; infine ho incomin¬ 
ciato a frequentare il circolo 
culturale della sezione Bal¬ 
duina e ho Ietto qualche altro 
libro, quest’estate. Insomma 
ho incomiriciato a credere ve¬ 
ramente negli ideali marxisti- 
leninisti e allora mi sono 
iscritto, nei giorni delle mani¬ 
festazioni per la morte di CHie 
Guevara ». 

Al ragazzi come (e, interes¬ 
sano soprattutto certe questio¬ 
ni. come il Vietnam? 

m Non direi. Il Vietnam cl 
ha spinto ma non è il nostro 
problema immediato; lo sono 
invece la lotta nella scuola 
e principalmente nel quartie¬ 
re. E poi per essere comuni¬ 
sti bisogna conoscere, capi¬ 
re la classe operaia, e que¬ 
sto vogliamo fare. L’eroismo 
de) Che, il Vietnam, sono stati 
la spinta affettiva, il senti¬ 
mento. come dire, Timpegno 
atotico; • sodo tatti Impor¬ 


tanti. certo, ma cl sono per 
noi esigenze più immediate e 
visibili: il rilancio dell'inizia¬ 
tiva verso la classe operaia, 
innanzitutto, la nostra lotta 

contro il capitalismo italiano». 

• • • 

Nella sezione c àlazzinl » 
non ho incontrato solo Ste¬ 
fano, studente ginnasiale di 15 
anni, ma tutto un gruppo di 
giovanissimi membri della 
PGCI (la quale ha finora 46 
i.scntti nel quartiere, e di 
questi 28 sono « nuovi »; il 
Partito — per sua parte — 
ha raggiunto o quasi il nume¬ 
ro degli iscritti dell’anno 
scorso). 

Vediamo qualche altra ri¬ 
sposta (non è certo una 
■ analisi di mercato » questa, 
e non pretende neanche di ri¬ 
levare dati facilmente genera¬ 
lizzabili; ma è un incontro e 
sollecita un ripensamento sul¬ 
le ragioni e i modi della mili¬ 
zia dei giovanissimi, almeno 
di alami, nelle file del par¬ 
tito). 

Paolo, 18 anni, studente li¬ 
ceale; 

« Dopo qualche tempo In cui 
ho lavorato cosi, da solo, ho 
pensato che era il caso dì fare 
un lavoro di gruppo, di con¬ 
frontare le mie idee con quel¬ 
le degli altri ». 

Sei in nna ra.ve in un certo 
senso • sperimentale » dun¬ 
que? 

c Molto sperimentale. 

Carlo, 19 anni, studente di 
ragioneria: 


« Tutti hanno certi problemi 
e a seconda deH’esperienza 
propria o altrui fanno a un 
certo punto delle scelte: chi 
diventa comimista. chi cristia¬ 
no... Io per qualche tempo so¬ 
no stato, diciamo cosi, "bat¬ 
titore libero” in qualche mo¬ 
do orbitante intorno a grup¬ 
petti frazionisti, ma si tratta¬ 
va di un lavoro senza possi¬ 
bilità di successo. Col partito, 
invece, sì p>uò fare un lavoro 
seno. I van gruppetti non so¬ 
no uno strumento valido per 
una azione dì sinistra, anzi. 
In quanto alla ■ linea » a me 
pare che la linea generale è 
una sola, per il resto nessimo 
può dire d'aver la ventà in 
tasca, cercare di dar ragio¬ 
ne all'uno o all’altro è una 
perdita di tempo ». 

Laura, ginnasiale di 13 anni: 

T Da molti anni io sono sta¬ 
ta comtmista, di un comuni¬ 
Smo un po’ idealizzato data 
la presenza di mio padre che 
è un compagno. Quest’anno 
ho sentito l’importanza di 
iscrivermi, e subito. Sentivo e 
sento resigenza di un impe¬ 
gno concreto, politico e ci¬ 
vile E poi isenvermi era an 
che un modo di istruirmi su 
determinati strati soclalt che 
io non avevo modo di cono¬ 
scere se non attraverso il par¬ 
tito. Ho Ietto molto, ma in ma¬ 
niera disordinata; recentemen¬ 
te ho letto II "Mànifesto” e 
" L'estremismo " di Lenin ». 

Giuliano; 

a L’iscrizione è stato un Im¬ 


pegno di attività, per Inserir¬ 
mi, non al termine di una ma¬ 
turazione. ma per accelerarla, 
superando anche — per il mo¬ 
mento — qualche obiezione, 
per esempio sul carattere del 
(»rtito di massa, Insomma og¬ 
gi per un comunista la miglior 
cosa è iscriversi al partito, 
non c’è dubbio ». 

Sembra una con-siderazione 
lapali.ssiana. tuttavia ha un 
suo senso preciso almeno oggi 
e per dei giovani studenti 
che giungono alla FGCI aven¬ 
do sottoposto a critica — e 
talvolta sperimentato — atti¬ 
vità di piccoli gruppi generi¬ 
camente estremi.sti, spesso an 
che impegnati nella polemica 
contro il nostro partito, la sua 
linea politica e la sua inizia¬ 
tiva. 

(Xksl già si può notare che 
la ricerca della concretezza, 
la esigenza di unirsi nella lot¬ 
ta — e il riconoscimento del¬ 
la Insostituibile funzione del 
partito a questo fine — è ca¬ 
ratteristica comune (dell’ope^ 
reio del Tiburtino e degli stu¬ 
denti del Mazzini); particola¬ 
re di questi è poi il rifiuto 
deU’awentura d e 1 piccolo 
gruppo e l’esigenza, da una 
pane, del contatto col panno 
« dove è la classe operaia », 
dall’altra dello studio appro¬ 
fondito del marxismo-lenini¬ 
smo, nei testi di Marx e di 
Lenin. Naturalmente vi può 
anche essere un risvolto di 
approssimazione di quest’ut- 
timo Impegno (U schematizza¬ 


zione, per esempio, nello stu¬ 
dio di ceni testi). 

Tuttavia questo impegno è 
assai positivo, e pone problemi 
sia ai vecchi che ai giovani 
iscnttì, colloca soprattutto 
questo arricchimento dell’or¬ 
ganizzazione da pane di for¬ 
ze nuove come momento di 
inizio d’un lavoro comune nel 
quale hanno grande parte l’at¬ 
tività e Io studio; attività co¬ 
me lotta fra le ma.sse, nella 
scuola, nel quaniere, nella 
citta e studio come dibattito 
sul programma e sulla azio¬ 
ne del panno oltre che sui 
cla.ssici del marxismo-lenini¬ 
smo. 

Resta già oggi acquisita la 
esperienza non casuale e non 
certo trascurabile che la pas¬ 
sione politica della lotta con¬ 
tro l'imperialismo e i suoi 
delitti — dal Vietnam alla 
America Latina — ha provo¬ 
cato e provoca nelle nuove 
generazioni (contrariamente a 
certi disegni o ipotesi) un rin¬ 
novato impegno a entrare nel 
Partito per trasformare quel¬ 
la pallone in azione pratica 
d’o^i giorno e non più incen¬ 
trata solo su quello che Io 
Stefano della nostra conversa¬ 
zione ha chiamato a un certo 
punto r« impegno mistico » 
ma innanzitutto e consapevol¬ 
mente su] problemi della lot¬ 
ta nella società italiana, sul 
problemi della via italiana al 
socialismo. 

Aldo Da Jaco 


strose scosso, con il prean¬ 
nuncio di misure radicali pier 
cancellare anche la traccia 
dei paesi devastati dal sisma 
(il sottosegretario Gaspari 
annuncia l'iiso generalizzato 
della dinamite), e propagando 
ancora gli incentivi statali 
all'esodo in mas.sa. si fa an¬ 
cora più insistente la spinta 
por cacciare i siciliani dalla 
loro terra. 

Ma. ostinata, la Sicilia re- 
■spon.sabilc risponde con l’af 
fciina/.ione di una chiara vo¬ 
lontà di rinascita c di riscat¬ 
to. Da Trapani giunge l’an- 
nuncio che il consiglio pro¬ 
vinciale ha deciso di allarga¬ 
re la giu::*a ai capigrupix) di 
tutti i parliti « tvr rcnclcre 
più incisiva l’a/ionc di rina¬ 
scita delle zone coliiitc .A 
Contessa Entellina il sindaco 
socialista. Di .Martino, lancia 
un appello per una azione co¬ 
mune di tutti i municipi sini¬ 
strati. pcT fronteggiare i gra 
vissimi problemi di oggi e di 
domani. 

.Air.Assemblea regionale s'- 
ciliaiin. infine, jiroprio oggi, 
al termino di una seduta fiu¬ 
me protra Ita.si sino al pinne 
riggio inoltrato, sono stati 
varati im|xnlanti provvedi 
menti che risixindono non già 
al disegno insufficiente e au 
toritario proposto dalla giun¬ 
ta di centrosinistra, ma alle 
indicazioni avanzate dal no¬ 
stro partito; un pronio e con- 
si'lcnte intervento assisten¬ 
ziale: l’avvio al lavoro, im¬ 
mediato c con un salario ade¬ 
guato. di tutti i lavoratori 
rima.sti disoccupati: i primi 
indirizzi per la rinascita eco 
nomica e per la ricostruzio¬ 
ne; rinclnsione, ai fini delle 
provvidenze, di tutti i comu¬ 
ni realmente colpiti dal sisma 
non .soltanto ora ma anche 
nel novembre scorso, nel ter¬ 
ritorio a cavallo tra le pro¬ 
vince di Me.ssina e di Ernia. 

La legge regionale prevede 
la utilizzazione immediata di 
12 miliardi (e non solo di 
otto come voleva il governo), 
cui debbono aggiungersi i die¬ 
ci miliardi circa die verran¬ 
no impiegati direttamente da¬ 
gli enti pubblici regionali. 

Inoltre. TA-sscmblea ha ap 
provalo, airunanimità. come 
la legge che determina i pri¬ 
mi interventi della Regione, 
un ordine del giorno die ccn 
sura. per insulficienza. i prov¬ 
vedimenti decisi dal governo 
nazionale ed istituisce una 
commissione unitaria che si 
recherà alle Camere per re¬ 
clamare nuoti e più incisivi 
iniervenli dello Stato a so 
stegno anche dei programmi 
tracciati oggi dal parlamento 
regionale. 

Ecco, in sintesi. le norme 
più importanti previste dal 
provvedimento varato dalla 
•Assemblea siciliana. 

URBANISTICA. Viene sta¬ 
bilita la redazione immedia¬ 
ta. a spese e a cura della 
Regione, dei piani urbanistici 
comprcnsoriali ai fini di un 
organico e programmato a.s- 
setto delle zone colpite. Con¬ 
terranno le previsioni per lo 
impianto. Io sviluppo e la tra¬ 
sformazione degli insedia¬ 
menti residenziali e produttivi. 

RIPRESA ECONOMICA A 
MEDIO TERMINE. L’ente 
chimico minerario, l’ente di 
.sviluppo agrìcolo e l’ente di 
promozione industriale elabo¬ 
reranno programmi straordi¬ 
nari di intervento coordinati 
per le zone devastate. Il Solo 
ES.A. e gli altri organismi 
pubblici che operano nel set¬ 
tore agricolo, avranno a di¬ 
sposizione stanziamenti straor¬ 
dinari per tre miliardi e 750 
milioni ai fini della attuazio¬ 
ne di programmi che operino 
sulle strutture, e della distri¬ 
buzione gratuita di sementi, 
fertilizzanti e attrezzi agrico¬ 
li; Pier contributi per la rico¬ 
struzione delle scorte; per lo 
sgravio dei contributi consor¬ 
tili; per la dc-curtazione dei 
debiti degli assegnatari: per 
l’esecuzione di opere di siste¬ 
mazione idraulico forestale e 
i rimbcrschimenti. Agli arti¬ 
giani e ai piccoli commer¬ 
cianti saranno concessi con¬ 
tributi fino al .50 per cento per 
la ricostituzione delle attrez¬ 
zature e delle scorte, e age¬ 
volazioni per il pagamento de¬ 
gli interessi .su mutui. 

ENTI LOCALI. Respìnto Q 
tentativo autoritario della DC 
di imporre lo sdoglimento dei 
consigli comunali e la no¬ 
mina dei commis-sari straor¬ 
dinari, la legge prevede in¬ 
vece il potenziamento dei mu¬ 
nicipi. la reintegrazione delle 
loro attrezzature con stanzia¬ 
menti straordinari, la sospen¬ 
sione del pagamento dei de¬ 
biti, l’erogazione immediata di 
anticipazioni per fl 70 per 


cento dei mutui a pareggio 
dell'ultimo bilancio. 

INTERVENTI ASSISTEN¬ 
ZIALI. Alle famiglie che ab¬ 
biano perduto uno o più mem¬ 
bri a causa del tei remoto, 
comprese quelle delle vittime 
(lell’opera di soccorso, è con- 
ce.sso no contributo di cin 
(|iierentomila lire. .Ai capifa- 
miglia che hanno ix'rdiito la 
casa, o la eoi abitazione è 
stata resa nialiitabile d.dle 
scosse, è concesso un contri¬ 
buto — parliamo sempre di 
integrazioni risiictto alle (irov- 
videnze statali — di duecento 
mila lire. .Sussidi verranno 
erogati in favoic* degli stu 
denti medi cd umvcrsitaii si 
aistrati Sai anno infine prm 
lungati per tutto il corrente 
.inno i ricoveri a spesi' della 
Regione. 

LAVORO E OCCUPAZIONE. 

Gli as.sessorati ai Lavori pub¬ 
blici e alla Sanità effettuo 
ranno, con decorrenza imme¬ 
diata. opere per la reintegra¬ 
zione del salvabile e ikt lo 
sgombero dt'irirrt'euperabile 
fino alla sjx'sa di due miliar 
di II salario giornaliero nei 
cantieri scuola istituiti dallo 
Stato, fissato nel decreto 
Moro in 1100 lire, è portato 
a 2.->00 lire, più cento lire per 
ogni familiare a carico. Stes¬ 
sa rc'tribiizione tier i lavora¬ 
tori che saranno occupati nei 
cantieri dc'lla Regione, per la 
cui isliluzinne è stata sfan 
ziala la somma di mi miliardo 
c mezzo. 

Marcello Del Bosco 


Un'intervista 
all'Unità 
del filosofo 
Louis 
Althusser 


Pubblicheremo giovedì pros¬ 
simo, nella pagina cultorale. 
un'intervista che il comrxigno 
Louis Althusser — il filosofo 
marTista francese, di cui è sta¬ 
ta recentemente pubblicata in 
italiano, presso gli Editori Riu¬ 
niti. l’opera < Per Marx » — ha 
rilasciato a Maria .Antonietta 
Macciixrehi. per !’« Unità ». La 
nostra r<'dattncc gli ha. fra l'al¬ 
tro. posto la seguente domanda: 

D. — Tu sei un filosofo ce¬ 
lebre. Si elice che non hai 
mai concesso un'intervista ad 
alcun giornale, ad alcuna ri¬ 
vista, alla radio-televisione. 
E' esalto? Perché fai allora 
un'eccezione per l'c Unità »? 

R. — E' esatto. Da quando 
sono un po' * conosciuto », co¬ 
me tu diCT. ho sempre rifiutalo. 
Per principio. Io sono un filo¬ 
sofo comunista. Il mio posto c 
nella lotta delle classi proleta¬ 
rie. ScKio un mibtante fra de¬ 
cine di milioni. E' tutto. No. 
viviamo in una società ctie 
€ fabbnea le personalità » p-^r 
venderle; commercialmente e 
ideologicamente. Un comunista 
deve difendersi ferocemente. 
Non sono le « personalità ». gh 
€ intellettuali » che fanno la sto¬ 
na. ma le ma->*-e. impegnate 
nella lotta di classe. 

Io ncxi posso impedire che t si 
parli di me » nella stampa bor¬ 
ghese che lo fa per perseguire 
SUOI propri fini. La borghesia 
capitalista è intelligente. « Ven¬ 
de > il marxisnx) a bracciate, 
nei suoi libri, nella sua stampa, 
alla sua radio-televisione, nei 
suoi film ecc.: Marx. Lenin. 
Ottobre '17. i Soviet. Mao. senza 
parlare del « Che > o di De 
bray. Essa ha compreso Si può 
rendere inoffensiva e perfino 
inutde una teoria nvolwziona- 
ria digerendola attraverso un n- 
nconoscimento vcrba'e. 

Niente di piu facile por la 
stampa borghese che < catturare 
un intellettuale ». anche * mar¬ 
xista ». Le basta garar.tirgb la 
sua « libertà d’espressione > Sai 
come si cacciano i tordi in 
Provenza? Se ne prende uno. 
non gli si fa del male. Io .si 
mette in una gabbia, e durante 
l’inverno si attacca la gabbia 
al più alto ramo dell’albero, 
n tordo è in pieno cielo, e canta 
€ liberamente ». Il risultato? 
Tutti I tordi che passano nel 
cielo si posano suU’albero II 
cacciatore li uccide. Il caccia 
tore non uccide il tordo che 
canta Uccide gli altri. 

I lettori troveran¬ 
no il testo deirin- 
tervista sull' Unità 
del 1* febbraio. 


à 
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Agli atti del processo De Lorenzo - Espresso il «rapporto Beolchini» 

Anche 4.500 sacerdoti e vescovi 
tra gli «spiati» del SIFAR 


Conclusa la vertenza per 
i 38 mila siderurgici 


Aumentati salari 
e premio 

airitalsider 


Secondo gii stessi autori della 
cittadini — La sparizione del 


prima inchiesta sul servizio segreto, in molti casi sono stati violati i diritti dei 
fascicolo Saragat — Giovedì deporranno i generali Azzari e Lepori e il col. Sottiletti 


Centocinquanfasctte mila ita¬ 
liani, divisi per catoKoria, era¬ 
no — e probabilmente ancora 
lo sono — schediiti dal SIFAR, 
attualmente SID. Questa la 
clamorosa rivelazione della 
udienza di ieri al processo De 
Lorenzo A’s/jrcsso. Il dato è 
contenuto nella relazione Iteol- 
chini, finora rimasta sepreta. 
Negli schedari del SIFAR, vi¬ 
cino al fascicolo che riguarda¬ 
va l’attuale presidente della 
Republillca, fìiusepire Sai agni, 
vi erano i fascicoli di tutti i 
membri del governo, di tutti i 
parlamentari, di sindacmlisti, 
rii sacerdoti. Abbiamo appreso 
una eiira: i religiosi schedati 
erano 4500; tra di essi nume- 
ro.si dignitari della Chiesa. 

La relazione che è stata al¬ 
legata agli atti non è natural¬ 
mente la copia Originale e in¬ 
tegrale. Essa è stata ampia¬ 
mente censurata dal governo. 
Contiene comunque elementi 
gravissimi, .sul piano di quelli 
che abbiamo riferito. For.se do¬ 
mani, lunedi, sarìi po.ssihile 
conoscere nei particolari il te¬ 
sto della relazione, che ora è 
ciLstodita .sotto chiave nella 
cancelleria del tribunale. 

Beolchini, presidente della 
commissione di Inchiesta, e gli 
altri due commi.ssari, hanno 
attribuito, nelle conclusioni, 
ogni responsabllitfi al generale 
De Lorenzo, il quale, evidente¬ 
mente per questo, fu sollevato 
dairincarlcn di capo di .stato 
maggiore deU’Eserclto che ri¬ 
coprì nel '6r>-’fi7. L'ufficiale, se¬ 
condo il rapporto Beolchini, 
divenuto capo del SIFAR nel 
19.56, dispo.se la schedatura in 
grande stile. I,o fece, afferma 
la relazione, senza interferen¬ 
ze esterne. Sentiremo, in pro¬ 
posito, il parere di De Ixiren- 
zo. Le « deviazioni dai fini isti¬ 
tuzionali n. cominciate sotto De 
Lorenzo, proscgiiirono con Vlg- 
glani, ora scomparso, e con 
Allavena, uomini fedeli allo 
stesso De Lorenzo. Vennero 
poi In parte alla luce per la 
.scoperta del fascicoli mancan¬ 
ti ad opera del successivo ca¬ 
po del SIFAR, l’ammiraglio 
Ilenke. 

Nella relazione viene com¬ 
piuto anche un c.same dei li¬ 
miti dell’attività del servizio 
segreto. A questo proposito si 
osserva che, anche in relazio¬ 
ne a tale attività, vanno pur 
sempre salvaguardati i diritti 
che la Costituzione ha ricono¬ 
sciuto al cittadini, diritti che 
Invece vennero violati dall’at- 
tività del SIFAR. La relazione 
Beolchini, sempre dopo la cen¬ 
sura, doveva servire di base 
alla Procura Generale per l’in¬ 
chiesta sulla fuga di documenti 
dal SIFAR-SID, in seguito alla 
pubblicazione del documenti 
stessi — che Allavena di.sse di 
aver dl.strutto — su alcuni set¬ 
timanali e quotidiani. Partita 
In questo modo, rtstruttoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

La FI.AT ha lasciato p3s<;a- 
re il salone di BruTolles. al qua¬ 
le numerose case automobilisti¬ 
che si sono presentate con nuo- 
\i modelli, poi ha giocato la 
sua c accoppiata >: ha ridotto il 
prezzo di listino della 850 berli¬ 
na normale e super, portandolo 
da 750.000 lire a 725 000 mila 
lire ed ha lanciato la nuova 
FI.AT 850 special, il cui prezzo 
di listino è stato fissato in 
775.000 lire. Il colpo. inatte.>:o. 
non mancherà di avere le sue 
ripercussioni nei settore auto¬ 
mobilistico perchè, a parte la ri¬ 
duzione dei prezzi della 850 
berlina. Il modello special si 
presenta con le carte in regola 
per attirare quella clientela del¬ 
le utilitarie che aspettava una 
vettura dalle prestazioni bnl- 
lanti. 

La special stando alle prime 
prove, le prestazioni brillanti 
le garantisce. Il motore della 
nuova berlina passa dai 42 HP 
della super ai 47 HP. La casa 
torinese ha praticamente adotta¬ 
to per la berlina un motore si¬ 
mile a quello della 850 coupé. 


E’ stato raggiunto raccordo 
per il rinnovo dei ccinlratti di 
arruolamento per circa trenta¬ 
mila marittimi imbarcati su na¬ 
vi da carico e passeggeri nel¬ 
l'armamento libero. 1 principali 
miglioramenti riguardano i se¬ 
guenti istituti contrattuali: au¬ 
mento della paga già coogliv 
Kata nella misura del 5 per 
cento, riduzione di due ore set¬ 
timanali deH’orario di la\oro in 
navigazione (in tal modo l'ora¬ 
rio settimanale .risulta di 44 
ore); aumento deH imlcnnità so¬ 
stitutiva della p,in.itica di cento 
lire giornaliere per i marittimi 
domiciliati fuori comune, au 
mento dal 20 al 22 per cento 
deH'indennità cistcm.i per le 
navi superimi a trentamila ton- 
wUate, aumento dell'indennità 


tentò di far luce anche .sulle 
responsabilità penali nelle 
« deviazioni » del servizio se¬ 
greto, ma 1 magistrati dovete 
tero concludere con una archi¬ 
viazione, a causa della man¬ 
canza di elementi di giudizio; 
le mutilazioni del rapporto 
■ Beolchini, lo avevano reso In 
servibile sul piano giudiziario. 

Resta da riferire brevemen¬ 
te sull'udienza di Ieri. Nessun 
teste è stato interrogato. Il 
Tribunale ha quindi sciolto 
tutte le precedenti riserve, 
-salvo quelle relative alla cita¬ 
zione di Moro, Nennl, Tremel- 
lonl e Aloja, perchè la Parte 
Civile, la quale aveva chiesto 
la citazione del tre membri 
del governo e del capo di stalo 
maggiore della Difesa, vi ha 
rinunciato di sua iniziativa. 
Secondo il Tribunale, 11 prò 
cps.so è ormai suffteientemen- 
te istruito. Perciò è stata dl- 
.sposta solo la citazione dei ge¬ 
nerali Dagoberto Azzari e Ore¬ 
ste Lepijre e del colonnello Ro¬ 
berto Suttiletti, i quali verran¬ 
no ascoltati giovedì pro.ssimo, 
data fl.s.sata per la prossima 
udienza. 

Di grande rilievo dovrebbe 
risultare la testimonianza del 
generale Azzari, il quale, in¬ 
terrogato dal generale Mancs, 
disse di essere stato convo- 


350 nomi 
in un primo 
elenco 
del SIFAR 
a Bologna 

BOLOGNA. 27. 

A Bologna, nel 1964. nelle li.stc 
preparate dal SIFAR. sarebbero 
sfati .schedati molte centinaia di 
cittadini. Un primo elenco com¬ 
prenderebbe 350 nomi di dirigen¬ 
ti e funzionari comunisti e so¬ 
cialisti. combattenti antifa.scisti. 
ex partigiani, parlamentari e 
personalità democratiche. L’in¬ 
formazione è stala data ieri .se¬ 
ra dal compagno on. Boldrint nel 
corso di un dibattito .sul tema: 
« Il SIF.AK e I fatti del luglio 
I9(>I » a cui hanno partecipato 
anche gli onorevoli Luigi Ander¬ 
lini del MS.A e France.sco Lami 
del PSIUP. 

Numerasi gli interv'entl del 
pubblico — erano presenti per- 
•sone di diverse opinioni politi¬ 
che. .giovani e anziani, operai 
e professionisti e anche un sa¬ 
cerdote — fra i quali quello di 
un operaio licenziato dagli .sta¬ 
bilimenti militari ai tempi della 
famosa circolare Pacciardi 


I.e sue caratteristiche sono; ci¬ 
lindrata di 843 eme (65 mm di 
diametro per 53.5 di cor-sa). 
L’aumento di potenza è stato ot¬ 
tenuto con una te.stata speciale, 
portando a 9,3 il rapporto di 
compre.s«ione. adottando un car¬ 
buratore a doppio corpo ed ele¬ 
vando il regime massimo a 6400 
giri. La nuova vettura raggiun¬ 
ge una velocità di 1.35 km.'h in 
pre.sa diretta, mentre le marce 
inferiori consentono velocità di 
^ km/h in L, 60 in 2. e 90 in 
3. In considerazione delle doti 
di velocità e di riprc.«a (1 km 
in 39" con partenza da fermo) 
la FI.AT ha prosTeduto ad in¬ 
stallare i freni a di.sco sulle 
ruote anterion della special ed 
a maggiorare le dimensioni del¬ 
le ruote e dei pneumatici. 

Particolarmente confortevole 
la nuova vettura si presenta per 
la cura delle finizioni. 

Non si è ovAnato invece ad 
alcuni incon\enienti già lamen¬ 
tati sulla 850 normale- la peda¬ 
liera non consente ri « punta 
tacco >; non è possibile aprire i 
finestrini posteriori: le alette 
parasole non sono orientabiIL 

Fernando Strambaci 


di rappTf^ntanza per il coman¬ 
dante e il direttore di macchi¬ 
na da 82 mila a 90 mila men¬ 
sili. Per le navi automatizzate 
si è convenuto di effettuare una 
particolare contrattazione in se^ 
de sindacale per quanto ri¬ 
guarda la composi ziore nume¬ 
rica deircquipaggio. la con.se- 
guente clcsata qi.alifica del 
r‘*Tsonale. la valutazione del 
rendimento del lavoro. .Altri 
miglioramenti concernono l'aa- 
mento deH indennità perdita cor¬ 
redo e perdita strumenti pro¬ 
fessionali- Inoltre sono stale co¬ 
stituite particolari commissioni 
p.irifetiche per predisporre un 
progetto per la gestione, da par¬ 
te delle organizzazioni dei ma¬ 
rittimi e degli armatori, degli 
uffici di collocamento. 


calo a Roma in borghese verso 
la fine di giugno del 1964; pres¬ 
so il comando generale del¬ 
l’arma del carabinieri, ricevet¬ 
te Uste di persone da arresta¬ 
re: l’elenco delle Marche con¬ 
teneva 1 nomi di quaranta per¬ 
sone tutte appartenenti al PCI. 

Dopo rinferrngntorio degli 
ufficiali, il dibattimento, salvo 
colpi di scena, verrà dichiara 
to chiu.so. Iji parola .sarà alla 
Parte Civile, poi al Pubblico 
Ministero, Vittorio Occorsio. 
Il magistrato ha preannuncia 
to la richiesta di assoluzione 
del giornalisti dell’Espresso. 

Ed ecco le fasi della discus¬ 
sione svoltasi ieri niattina. 

PRE.SIDENTE — II Tribù- 
naie scioglierà oggi le riserve 
formulate nelle scorse udien¬ 
ze. L« parti hanno altre istan¬ 
ze da fare? 

PM — Nessuna Istanza. In- 
sl.sto solo perchè la relazione 
Beolchini, già richiesta dalla 
Procura Generale pres.so la 
Corte di Appello, venga alle¬ 
gata agli atti. Il dibatrinien 
to per me deve es.sere dichia¬ 
rato chiuso. 

AVV. DE CAFALDO <patro^ 
no del colonnello Filippi) — 
Per quanto concerne l’acqui¬ 
sizione della relazione Beol- 
chinl, .mi rimetto al Tribuna¬ 
le. Faccio presente, però, che 
se questa miazione deve esse¬ 
re allegata, non possiamo ac¬ 
contentarci della copia censu¬ 
rata che è stata inviata alla 
Procura Generale, ma dobbia¬ 
mo chiedere la copia origi¬ 
nale Integrale. Da parte mia, 
.sollecito la richiesta all’ex 
SIFAR. oggi SID, delle liste 
che si riferi.scono ai fatti dei 
quali ci occupiamo in questo 
processo... 

PRESIDENTE — Che Inte¬ 
resse na per le Uste II colon¬ 
nello Filippi? 

AVV. DE CATALDO — Le 
Uste sono l’epigrafe di questo 
processo. Passo aU’ultima no¬ 
stra istanza; il Tribunale ri¬ 
chieda al SID notizie sul co¬ 
me, quando e se vennero re¬ 
stituite le Uste dopo l’agglor- 
namento. Per quanto riguar¬ 
da le istanze delle altre parti 
mi rimetto al Tribunale. 

AVV. CRISAFULLI (patro¬ 
no di De Lorenzo) Anche 
lo mi rimetto al Tribunale in 
merito alla acquisizione del- 
l’inchlesta Beolchini. Faccio 
osservare, però, dopo aver da¬ 
to un fugace sguardo al do¬ 
cumento, che esso mi sembra 
superfluo, in quanto non con¬ 
tiene riferimenti al processo 
in corso, ma solo notizie sul¬ 
la formazione del fascicoli del 
SIFAR, cioè su episodi che 
non ci riguardano. Chiedo In¬ 
vece: 1) che sia chiamato a 
testimoniare 11 consigliere di 
stato Lugo, in riferimento a 
quanto dichiarato daU’lmpu- 
tato lannuzzl; 2) che sia 
acquisito lo stato di servizio 
del generale De Lorenzo, che 
esibisco; 3) che sla acquisito 
anche il libretto personale 
con le note caratteristiche del 
generale De Lorenzo che si 
trova presso 11 ministero del¬ 
la Difesa; 4) che siano acqui¬ 
site le motivazioni delle me¬ 
daglie ai valore che sono sta¬ 
te conferite al generale De 
Lorenzo e che esibisco insie¬ 
me con gli altri documenti; 
5) che sia allegata agli atti 
la copia del ricorso al Consi¬ 
glio di Stato contro II decre¬ 
to del Presidente della Repub¬ 
blica accompagnato da una 
comunicazione del ministro 
della Difesa In data 1.5 apri¬ 
le 1967; si tratta del decreto 
con il quale il generale De 
Lorenzo fu rimosso dall’inca- 
rico di Capo di Stato Maggio¬ 
re deH'EsercIto. 

AVV. PISAPIA (difensore 
dell'Espresso) — Non cl op¬ 
poniamo alle richieste della 
parte civile relative alla acqui¬ 
sizione degli stati di servìzio 
di De Lorenzo, del libretto 
personale e delle medaglie 
che egli ha ricevuto. Questo 
perché non abbiamo mai 
me.sso In dubbio le capacitò 
tecniche del generale De Lo¬ 
renzo e l’audacia che certa¬ 
mente ha accompagnato gli 
atti di valore che hanno deter¬ 
minato la conce.ssione delle 
medaglie Anche In merito al¬ 
la richiesta di acquisizione 
delle liste non et opponiamo. 
Cl associamo, anzi, perché 
abbiamo il massimo Interes¬ 
se a che le liste entnno a far 
parte del processo. Per noi 
sarebbero la prova principe. 
Non d opponiamo, ma ad 
un patto; devono essere acqui¬ 
site tutte, cioè quelle Iniziali, 
quelle suppletive, nonché 1 fo¬ 
glietti di aggiornamento. 

Stappiamo già tutti che 11 
ministero potrà risponderci, 
e quasi certamente et rispon¬ 
derà. che le liste sono coper¬ 
te dal segreto politico mili¬ 
tare. La richiesta va egual¬ 
mente formulata perché. In 
caso di tale risposta, sarà po¬ 
sto l’accento su uno dei pro¬ 
blemi che dobbiamo decisa¬ 
mente affrontare in questo 
procetwo: fino a che punto 11 
segreto di stato può porre un 
limite aH’accertamento della 
verità processuale? Senza far¬ 
ne una precisa questione, che 
mi riservo di sollevare duran¬ 
te la discussione finale, espri¬ 
mo fin da ora le mie riserve 
sulla legittimità costituziona¬ 
le degli articoli 342 e 352 del 
Codice di procedura penale, 
che prevedono appunto il se 
greto politico e militare. Tali 
articoli, a mio avviso, sono 
in contrasto con le norme co¬ 
stituzionali che fissano t di 
ritti degli imputati. Tornan¬ 
do alle richieste, dirò che an 
che a nostro avviso il rappor 
to Beolchini deve essere 
acquisito nella versione ori¬ 
ginale. Inoltre chiedo la cita¬ 
zione del generale Beolchini, 
presidente della commissione 
di indagine, perché rilariaca 


Costerà 25 mila lire in più 

Lanciata una nuova 
Fiat 850: la «special» 


Orario a 44 ore e 5 % 
di aumento ai marittimi 


sulle indagini compiute. 

PRESIDENTE - In meri¬ 
to alle altre richieste? 

AVV. PISAPIA - Non mi 
oppongo alla citazione dal dot- 
tor Lugo, chiedo inoltre la ci¬ 
tazione del generale Azzari, U 
quale ha rilasciato al gene 
rate Manes, vicecumandante 
dell'Arma, dichiarazioni su cir 
costanze di grande importan¬ 
za Chiedo anche' la citazio 
ne dei colonnelli Oreste Le 
pore e Roberto Sottilettl. del 
generale Remo Aurlgo e del 
colonnello Bruno .Sarti. Sol 
lecito quindi 11 confronto fra 
il generale Zinza il generale 
Markert e 11 colonnello Mln- 
garelll, nonché un confronto 
fra 11 generale Manes e il co¬ 
lonnello Dalla Chiesa. Chiedo 
che il Tribunale voglia citare 


11 colonnello Edgardo Citan- 
na. comandante, ne) 1964, del¬ 
la legione del carabinieri di 
Cagliari, il quale dovrebbe ri¬ 
ferire sulla destinazione fina¬ 
le delle persone che avrebbe¬ 
ro dovuto es.sere fermate o 
arrestate. I.e mie ultime ri¬ 
chieste sono: vengano citati 
I giornalisti Renzo Trionferà 
e Luigi D’Amato. 1 quali hnn 
no scritto di es.sere al correo 
te di molte circostanze di ri 
lievo, e venga nuovamente ci¬ 
tato il colonnello Ezio Tnd 
del perchè parli delle confi 
denze fatte dallo scomparso 
generale De.ssy. 

PM — Avendo sentito ulte¬ 
riori richieste, riprendo la pa¬ 
rola. In merito alle liste os¬ 
servo che esse sarebbero uti¬ 
lissime al fini processuali, ma 


che non è li caso di avanza¬ 
re la richiesta perchè non esi¬ 
ste la possibilità di identificare 
gli elenchi, i quali non sono 
mal stali protocollati e non so¬ 
no documenti ufficiali; non è 
neppure vero che le liste siano 
tornate al BIFAR, vi è an?.i 
la prova del contrario. 

Quindi che cosa possiamo 
chiedere? E’ infine chiaro che 
il SID ci risponderà' .segre 
to militare. Non mi .sembra 
che sia opportuna nenpure la 
citazione del testi che sono 
stati chiesti oggi in quanto 
chi viene citato in questo pro¬ 
cesso è protagonista della vi¬ 
cenda, ha dei problemi per¬ 
sonali, pur non essendo inten¬ 
zionato a dire il falso... 

AVV. LIUZZI (difensore del¬ 
l’Espresso) — Insieme con il 


collega Reale mi associo alle 
richieste dell’avvocato Plsapia. 

Dopo poco pili di due ore 
di camera di consiglio, il Tri¬ 
bunale è rientrato in aula e 
il presidente Casella ha letto 
una lunga ordinanza nella qua¬ 
le, dopo aver detto che « le 
emergenze Droce.ssuali fin qui 
acquisite offrono, nel limiti dei 
capi di imputazione, sufficien¬ 
ti elementi di conoscenza e va¬ 
lutazione ». i giudici respingo¬ 
no tutte le richieste avanzato 
dalle parti, meno la citazione 
dei generali Azzari e Lepore e 
del colonnello Sottiletti. Il rap¬ 
porto Beolchini, già epurato 
dal governo, è stato acquisito 
agli atti. 

Andrea Barberi 



IL SINDACO DELLA SPERANZA 

molta gente vorrebbe ora fuggire. Maniscalco sta Incitando 
battaglia contro la morte e la miseria. 


Davanti al Municipio di San Giuseppe Jato (Trapani) il sindaco 
comunista Antonino Maniscalco parla alla folla dei suoi concit¬ 
tadini. Il paese è rimasto seriamente lesionato dal sisma, e 
la sua gente a restare, per ricostruire il paese, per vincere la 


MANIFESTAZIONE A CAGLIARI 

Docenti e studenti in corteo 
protestano contro gli arresti 

Telegrammi al governo dalla CGIL, categorìe lavoratrici e giuristi democratici sardi - Significative 
dichiarazioni dei dirigenti delle tre organizzazioni sindacali per lo sciopero generale indetto domani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Alle intimidazioni polizie¬ 
sche la Sardegna risponde con 
la lotta unitaria. Le notizie 
sulla carcerazione del segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Cagliari, compagno Daverio 
Giovannetti. dell'operaio Paolo 
Fenu. nonché della denuncia 
a piede libero di altri 20 la 
voratori, tutti accusati dì aver 
organizzato un blocco strada¬ 
le nel capoliiogo dell'isola il 
28 novembre del 1967. ha pro¬ 
vocalo in ogni parte della Sar¬ 
degna una vasta ondata di 
sdegno e dì protesta. 

Le segreterie regionali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
— al termine dì una riunione 
congiunta — hanno proclama¬ 
to uno sciopero generale per 
lunedì prossimo. I tre sindaca¬ 
ti hanno considerato l’arresto 
dei compagni Giovannetti e 
Fenu e le denuncie degli al 
tri lavoratori un azione di inti¬ 
midazione realizzata nel mo 
mento in cui la tensione sociale 
in Sardegna è particolarmen 
te acuta I tre sindacati nel 
ribadire la volontà dì essere 
alla testa delle masse popola¬ 
ri nella lotta per la rinascita 
della Sardegna, e nel ricon¬ 
fermare il loro appoggio mo¬ 
rale e materiale ai due diri¬ 
genti sindacali ingiustamente 
tratti in arresto, chiamano tut¬ 
ti i lavoratori alla lotta ed in¬ 
vitano tutti i sindacati di ca¬ 
tegoria ad esprimere una mas¬ 
siccia prote.sta nella giornata 
di lunedì 29. 

AH'appello hanno immediata 
mente risposto i minatori dei 
bacini del Stilcis Iglesiente, i 
dipendenti delle maggiori a- 
zicnde agrìcole del cagliarita¬ 
no. lavoratori delle fabbriche 
e delle campagne, i dipendenti 
della Regione aderenti alla 
CGIL e alla CISL. Stamane un 


corteo di docenti universitari 
e di studenti, formatosi alla 
Facoltà di lettere e magistero, 
ha percorso le strade citta¬ 
dine. recando cartelli di soli¬ 
darietà con i sindacalisti ar¬ 
restati e di pieno appoggio 
alla lotta dei pastori. Un do¬ 
cumento firmato da decine di 
professori e studenti è stato 
consegnato al segretario re¬ 
gionale della CGIL, compagno 
Girolamo Sotgiu. Hanno fir¬ 
mato tra gli altri i seguenti 
profe-ssori: Pio Baldelli; Ales¬ 
sandro Galante Garrone: Giu¬ 
seppe Fiori; Corrado Maltese; 
Enzo Evangelisti; Clara Galli- 
ni; Franco Re.staino; Giuliano 
Gliozzi; Sandro Ma via; Gen 
nano Barbarisi; Paolo Ra- 
mat; Anna Ramai; .Alberto 
Granese; Giulio Clemente; En¬ 
zo Degan! ; Gregorio Serrau; 
•Alberto Limentani; Salvatore 
Naitz.a: Pietro Melis. Giovanni 
Solìnas, Giancarlo Fatano. 
Tutti questi docenti universi- 
tan erano alla te.sta del corteo. 

Telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati all’on. Nen- 
ni, vice presidente del Con¬ 
siglio dai lavoratori telefonici, 
portuali, elettrici, metaliurgi- 
ci. autoferrotranvieri e dai giu¬ 
risti democratici (« non credia¬ 
mo tuo avallo — dice questo 
telegramma a Nenni — a me¬ 
todi degni tradizioni fasciste 
e scelbìane >). Da Roma un 
telegramma di protesta è sta¬ 
to inviato dalla segreterìa del¬ 
la CGTL al ministro Tavia 
ni; «Segreteria CGIL — di 
ce que.sto me.s.saggio — prole 
sta vivamente per arresto se 
gretarìo Camera del Lavoro 
Cagliari et sindacalisti sardi 
Ritiene ingiustificata denuncia 
e rileva aspetto persecutorio 
azione polizia Cagliari. Chie¬ 
de scarcerazione immediata ar¬ 
restati >. Un altro telegramma 
di solidarietà è stato inviato 
dalla CGIL alla segreteria del¬ 


la Camera del Lavoro di Ca¬ 
gliari. 

Al termine della riunione del¬ 
le segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL. i rispetti¬ 
vi dirigenti hanno rilasciato 
delle dichiarazioni. 11 compa¬ 
gno Girolamo Sotgiu. segreta¬ 
rio regionale della CGIL, ha 
detto; « Si tratta di un grave 
alto di provocazione. In altre 
lotte sindacali vi sono state 
denuncie per Io stesso presun 
fo reato ma mai si è ncorsi 
al mandato di cattura. Nel 
caso del compagno Giovannet- 
ti parlare di responsabilità pe¬ 
nali è del tutto assurdo per¬ 
chè è opinione generale che 
durante la manifestazione dei 
pastori l’intervento della C.d.L. 
di Cagliari è servita a dare 
alla protesta una forma disci¬ 
plinata. In realtà, colpendo 
il segretario della Camera del 
Lavoro, si vuole tentare di fer¬ 
mare la protesta sempre piò 
vasta dei lavoratori in un 


Chi ha paura di Ilo ci min? 

Gli americani lo temono in 
tanti modi, la settimana scorsa 
lo hanno fatto addirittura mo¬ 
rire con opportune direttive 
dalle più accreditate atentie 
di stampa; del resto acni tan¬ 
to la notizia tiene difìiim in 
omaetio et idrnlemenle a un 
desiderio pieno di frustrazio¬ 
ni. Certo è un uomo scomodo, 
cosi ostinato e gentile; parlia¬ 
mo del compagno Ilo ci min 
sulla tita del quale Vie Nuove 
pubblicherà dodici inserti a 
colori a partire daim feb¬ 
braio prossimo. 

Lm nostro Rai Tv, a difforan- 


momento di acuta tensione so¬ 
ciale. Ma è un tentativo che 
fallirà, come dimostra la so 
lidarìetà che si sta sviluppan¬ 
do ovunque e che lunedi darà 
luogo alio sciopero generale. 
Siamo certi che la montatura 
poliziesca verrà rapidamente 
smontata ». 

Giovanni Mozzo, segretario 
regionale della UIL: « L’arre¬ 
sto del compagno Giovannetti 
è di una gravità eccezionale. 
In questo gesto potrebbero in¬ 
tendersi misure intimidatorie 
e limitative delle libertà sin¬ 
dacali garantite dalla Costila 
zione ». Giannetto Lei. segreta¬ 
rio regionale della CISL; « Mai 
è stato preso un simile prov¬ 
vedimento. Per quanto mi con¬ 
sta personalmente Giovannetti 
ha sempre calmato gli animi 
dei lavoratori giustamente esa¬ 
sperati. Omprensibili. perciò 
le nostre preoccupazioni per 
lo svolgimento delle future azio¬ 
ni sindacali ». 


sa delle agenzie americane, cre¬ 
de più airefficacia del silen¬ 
zio: come, ha dimotiraio 
ni fa respingendo una richie¬ 
sta di Vie Nuove perchè dif¬ 
fondesse (a pagamento s’inten¬ 
de) la notizia della ptihhlira- 
sinne II nostro ente radiotrie- 
risivo è del resto più famoso 
per I suoi silenzi ehe per 
quanto dice: t atteggiamento 
ehe ha lennto sulla questio¬ 
ne del Si far è una delle sue 
ultime e più pertinaci prove di 
resistenza alla divulgazione del¬ 
le realtà spiacevedi. 

Come ha giustificato II ri¬ 
fiuto a Vie Nuove, tTalua par- 


CHI HA PAURA 


Miglioramenti del 6 
per cento ~ Impe¬ 
gno al rispetto delle 
libertà sindacali 


Dalia nostra redazione 

GENOVA. 27 
lunga vortenza dei 38 (KK) 
(ii(X“n(lonti di'll'lt.ilsidcr .si b 
conclus,'! que.sta notte a Ger.o 
va. dopo cinqiK' gionu di in 
toii.so trattative aziendali, (on 
il raggiungimento di un ini|>ìr 
tante accordo fra i sindacati 
FIOM, FIM e UILM e la di 
l'ozione del grande complesso 
siderurgico a partcci|iazione 
statale. Il gìiKlizio ehe le or 
ganiz'/.,izioni .sindacali dònno 
deiraecordo. è positivo sjxx'ie 
se si eonsùlerano i ri.sultati 
acquisiti, quali il riconosci¬ 
mento di più amp’c f' 0 !nrx'*en 
71' del sindacato nella fabbri 
ea per quanto attiene la tute 
la dei lavoratori in relazione 
ai valori professionali e di 
fronte alle motlifiehe Irn-no 
logiche ed organizzative che 
incidono negativamente sui rit¬ 
mi di lavoro ed i livelli degli 
organici: una nuova regola¬ 
mentazione deH’applicazione 
doirorario dì lavoro 

L’accordo preveile inoltre, 
degli incentivi, un aumento 
delle percentuali dei concot¬ 
timi di alcuni centri siderur¬ 
gici ed un preciso impegno, 
da parto deH’azienda. di rie 
saminare l’intera materia en 
Irò il corrente anno. I diritti 
sindacali hanno trovato nel 
raccordo nuoii rironoscimcn 
ti estesi agli organi.smi sinda¬ 
cali aziendali di coordinamen¬ 
to e alla regolamentazione 
dei permessi retribuiti per lo 
svolgimento dolLi loro attin- 
tà. TI contratto nazionale ha 
trovato una nuova e miglio¬ 
re articolazione anche per 
quanto riguarda le norme re¬ 
lative ai comitati anli-ìnfor- 
tiinisticì ed alle opere sociali, 
per le quali è previ.sLa la par¬ 
tecipazione d^l sindacalo nel¬ 
la formazione dei programmi 
Sì è raggiunto sul piano 
.salariale, un primo supera¬ 
mento dello scarto zonale per 
i lavoratori del centro siderur¬ 
gico di Taranto. Per quanto 
riguarda la categoria impie¬ 
gatizia raccordo prevede uno 
specifico impegno dcirazicnda 
ad esaminare entro il 196S 
il completamento della rego 
lamentazione dell’orario di la¬ 
voro e la definizione contrat¬ 
tuale di tutti gli aspetti dcl- 
rattuale sistema di valuta¬ 
zione degli aumenti di merito. 

Sul piano economico i mi 
glioramenti ottenuti sono supe¬ 
riori al 6 per cento dei mini¬ 
mi contrattuali. Il premio di 
produzione, che rappresenta 
va la richiesi salariale più 
consistente, sarà erogato qiie- 
.sfanno con una cifra di 60 0(X) 
lire, cioè 20.000 lire in più 
rispetto allo scorso anno. In¬ 
fine il contratto prevede l'im¬ 
pegno deH’azìenda al rispetto 
delle libertà sindacali. 


I telefoni 
di Stato 
ancoro bloccati 
da mezzanotte 

K’ in (■()i'>o dalla iiiozzanotte 
il 'l'CDiidd si'iiipcMi nazionale 
d' 411 Oli' del diiu'iuton’i doi to 
lofoni (Il .St.ito » l.'ol'ii'Iti\o del 
la lolla — pni'isjt un pomiini 
calo (ii'tla I-’IP t’t'iU. - »' il in.m 
ti'niincnto da paito gov oi n.itn a 
dogli impogni a^'^iinti di con 
'.iiilare i sind.icati noi monto 
dolio convonzioni ni coreo di sti 
piila/ioiio fra il ministero dolle 
PTI’ o lo oonceesioiiai'io SIP e 
Italcahlo, .sia poi qii.into si ri- 
forisco al nuovo assetto del ser¬ 
vizio telefonico, sia alle dirette 
conseguenze che ne dcnieran- 
no alle londiziom dei l.uora 
loi I ti'lcfonu I » 

* D' fionte al poi'.i-.tontc ii 
liuto elio III paiticol.iio - lon- 
tinua la nota — il mini'lio dot 
lo Po'to o[)|)one .ill'.»|)oitui .i di 
(|ii,dsiasi discorso con i enula 
cali sulla iiKiteiia, la s(';jieton<i 
(lolla Fodoi aziono giudica nuli 
spoiisahilo il pi'oscguimonto del 
la lotta ». Dallo sciopero sono 
c.scliisi In Sicilia e il personale 
di commiilamento deirintemrha- 
na di Palermo. Nel caso non in- 
terveni.s.sei'o fatti nuovi, la SIP- 
CGIL porterà avanti l’azione 
sindacale a partire dalla setti¬ 
mana prossima. I.o scmix'ro è 
stato pi'iK'lamafo dalla C'ISL e 
UIL a tempo indeterminato. 

Solidarietà con i telefonici di 
Stalo c st.ita manifesl.ila dal 
sindacato CGIL dei iclefoni pri¬ 
vati. 

Confezioniste: 
si programmano 
gii scioperi 
articolati 

E' in cor.so, nelle province • 
nelle aziende di confezioni in 
se.'-ie 1,1 prciiarazione degli m io 
peri progratiim.iti d.illc t;e org.i 
iiizzazioni sindacali. Si ti.umo 
già notizie delle decisioni p.-e-^ 
a livello provinciale o regionale; 
{)er qii.mto riguarda .Milano, on 
primo .sciopero di 24 ore verrà 
effettuato il 31 gennaio e nel 
corso del quale si .svolgerà una 
manifestazione pubblica unita¬ 
ria: a Firenze il primo sciopero 
di 24 ore .sarà svolto il 30 gen 
naio e i successivi, uno di 24 
ore il 9 febbraio e l’altro di 48 
ore il 15 e 16 febbraio 

Il 9 febbraio converranno a 
Fi.'enze nume.-o>e delegazioni (li 
o.oerai di tutta la 'foscana per 
partecipare ad una niamfe.'.la 
zione nel cor-o della quale p.ir- 
leranno dirigenti nazionali dei 
tre sindacali, .Ad .Arczz.o si scio 
pererà con le ste.sse iiKvi.ild,-) -li 
Firenze, cioè il 30 gennaio, il 9 
e il 15-16 febbraio. .A Tonno il 
primo sciopero si svolgerà il 2 
e 3 febbraio. Le organizzazioni 
sindacali hanno diffuso un vo¬ 
lantino unitario. A Bologna la 
lotta riprenderà con un primo 
sciopero di 24 ori il 2 febbraio 
e a Vare.se il 30 gennaio. 


Manifestazioni 
per i 20 anni 
della 

Federbrnccinnti 

Cade oggi li ZOeslmo anniver¬ 
sario deiia creazione deiia Fe- 
derbracciantì CGiL, cosliluita a 
Ferrara il 28 gennaio 1948. Con 
I suoi 4S0 mila iscritti la Feder- 
braccianti è la più grossa or 
ganizzazione sindacale italiana. 
Telegrammi di felicilaz-one so 
no giunti all'organizzazione da 
ogni parte d'Italia. La Feder- 
braccianli celebrerà solennemen¬ 
te il ZOesimo con una manife 
stazione che si terrà a Ferrara 
il prossimo 1S febbraio presenti 
il Comitato centrale, i dirigenti 
fondatori e i familiari delle de 
cine di braccianti caduti in que¬ 
sti venti ami di lotte per la 
terra, i salari e il lavoro. In 
concomitanza con il ZOesimo la 
Editrice Sindacale Italiana ha 
pubblicato una raccolta degli 
scritti e discorsi di Luciano Ro 
magnoli, nella cui personalità 
si rispecchiano parte dei venti 
anni di vita del sindacalo. 


Ferme 48 ore 
le raffinerìe 
Fina, Stnnic 
Icep e « Roma » 

IjC Segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati del petrolio SILP CGFL. 
SPP:M CISL e UILPEM UIL han 
n-a defilo, in seguito alla rottura 
delle tralLiti'.e per eli integ.-a 
tivi aziendali nelle s'vmtà FISA. 
R.if.'inz-ria di Homa, .ST.AN'IC e 
ICEP. la pr(X'l.m.izione di uno 
s-'iop-^'o di 48 o'e La d-eeisione 
doi sindacati che interessa .sei 
raffinerie e l'itle le 'cdi. le fl 
hall e i depositi delie società 
ha oriuine dalla posizione di m 
transizcnza di-l’e aziende che 
nonostante l’a.iTento incessante 
della proijzione e dei rit.mi di 
lavoro hanno manifestato la vo 
lonfà di rinnovare gli accordi irv 
tegrativi aziendali a Ihelli eco¬ 
nomici insignificanti. 

Gli scioperi si svolgeranno se¬ 
condo lì seguente calendario: 
P'IN'.A Italiana e Raffineria di 
Roma. 29 e 30 gennaio: ICEP. 
.30 e 31 gennaio; STANTC 1 e 2 
febbraio. 


DI HO Cl MIH? 


te? Con la scusa che Vie Nuo¬ 
ve è Hzi giornale politico; e 
allora bisognerà convenire sul 
fatto che Mondo Domani (il 
settimanale democristiano di 
recente uscito) e altre diecine 
di periodici di intonazione go- 
temati/a o filogot emotiva la 
pubblicità sui quali ascoltia¬ 
mo alla radio non siano, gior¬ 
nali politici, ma ci raccontino 
la storia della l'ispa Teresa fil 
che. in una certa misura, po¬ 
trebbe anche essere tero). 

Il fatto è che non vogliono 
parlare di Ilo ci min e non 
vogliono parlare di \'ie Nuove: 
questa e solo questa per loro 
gerebb» « politica •. Ma di po¬ 


litica appunto è fatta la leg¬ 
genda di un uomo che senza 
dubbio c tra i grandi protago¬ 
nisti di questi nostri anni, un 
sìmbolo intorno al quale si 
uniscono e si inlerrnrano gli 
uomini in ogni parte del mon¬ 
do. .inzi è precisamente la 
pniilira quella che in definiti¬ 
va riuscirà a dare agli italiani 
una Rai Tv che li consideri 
adulti e non bambini. Sono le 
idee e precisamente le idee 
politiehe elaborate e difese da 
uomini eome Ilo ci min quel¬ 
le che in definitiva vincono: 
ed esse possono difinndent 
e divenire ennquìstatriei, flo» 
che sansa la Rat Tw. 
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A proposito della trasmissione TV 

La Costituzione 

ha vent'anni 


Urta con la realtà il tentativo di dare carattere 
celebrativo'tecnico a questa ricorrenza - Una si¬ 
gnificativa elencazione delle norme non attuate 


Da ieri in televisione è ini¬ 
ziato un rido di trasmissioni 
intitolato la * Costituzione ha 
vent’anni si tratta, come ha 
detto Villy De Luca di una 
« ricerca > che tenta di fare 
un bilancio < a largo respiro ». 
Ognuna delle tre trasmissioni 
annunciate si svolgerà in due 
momenti: nel primo vi è un 
filmato « di cronache dì rievo¬ 
cazioni e di testimonianze di 
coloro che furono tra i mas¬ 
simi protagonvsti deH’Asscm 
blea Costituente » (curato, tra 
gli altri, da Gino Pallotla); nel 
secondo si ha un dibattito al 
quale prendono parte cinque 
giuristi (Vittorio Hachelet. Ve- 
zio Crisafulli. Marcello Gallo. 
Massimo Severo Giannini. Giu- 
.seppe Guarino) e Giovanni 
Sartori, docente di scienza del¬ 
la politica. Paolo Spriano. do¬ 
cente di storia contemporanea, 
e Francesco Cosentino, segre¬ 
tario generale delia (ilamera. 

Gli interrogativi 
del lelespeilatore 

E' certo positivo che il mas¬ 
simo organo di diffusione ab¬ 
bia deciso di occuparsi del 
documento che, come ha det¬ 
to Ruini, € doveva ispirarsi ai 
valori della Resistenza e della 
Liberazione > e che, come ha 
aggiunto Basso, definì fonda¬ 
mentalmente. « pur con qual 
che contraddizione, uno stato 
democratico in cui la sovra¬ 
nità partisse dal basso e non 
scende.s.se dall'alto, e uno sta¬ 
to moderno che assicurasse a 
tutti piena dignità civile e un 
livello di vita moderno ». 

Ma la Costituzione — ed è 
emerso bene dal dibattito e 
dalle testimonianze — è lun¬ 
gi dall'essere una « carta » 
consolidata: non solo è ampia¬ 
mente inattuata nelle istituzio¬ 
ni che prevedo, ma è — e so¬ 
prattutto è stata — larga- 
nieiile disattesa, nel suo » spi 
rito », nelle diverse - istanze 
dello Stato e nella società. Il 
telespettatore che abbia assi- 
.stito alla trasmissione non può 
non essersi domandato, ad 
esempio, < la Costituzione è 
entrata nelle fabbriche? *: 

< Perchè si arrestano i lavo¬ 
ratori che scioperano? »: op¬ 
pure: « Qual è la fedeltà del- 
l’esercito allo .spirito della Co¬ 
stituzione? ». 

La gente si chiede questo, 
ed altro Ed era con l’intento 
di affrontare e dare una rispo¬ 
sta a questi problemi che la 
TV avrebbe dovuto celebrare 
il ventennio della Costituzio¬ 
ne. Decidere questo avrebbe 
significato, naturalmente, par¬ 
lare di grosse que.stioni poli¬ 
tiche attuali e il governo (e 
quindi la TV') non intende farlo 
(basti pensare, per ultimo, al¬ 
lo scandaloso quanto ridicolo 
silenzio sul processo De l>o- 
renzo « Elspresso »). Ciò spie¬ 
ga da un lato il carattere pu¬ 
ramente t rie\ocalivo » che si 
è voluto dare ai filmati, e dal¬ 
l'altro il carattere essenzial¬ 
mente « tecnico * dei dibattiti, 
cui partecipano ben cinque 
giuristi (ieri sera il compagno 
Spriano ha dovuto insistere 
sul fatto < che la Costituzione 
è un documento politico »). 

Il momento in cui si è dato 
il via a questo ciclo di tra¬ 
smissioni è estremamente si¬ 
gnificativo (ma qualsiasi mo 
mento, dal 1. gennaio '-18 in 
poi. sarebbe stalo significati¬ 


vo) per dimostrare quanto ur¬ 
ti. e strida, con la realtà il 
tentativo di dare un carattere 
celebrativo rievocativo, al ven¬ 
tennio della Costituzione, 

Il prof. Giannini, nel suo 
primo intervento, ha ipotiz¬ 
zato che la Co.stituzione sia 
.stata attuata: in questo caso 
« noi avremmo, per esempio, 
una legge sui beni culturali, 
una legge di pubblica sicurez¬ 
za. un nuovo codice pgnale 
e. .soprattutto, di procedura 
penale, una legge sulla stam¬ 
pa. la riforma dell’assetto or¬ 
ganizzativo sanitario, la rifor¬ 
ma del diritto di famiglia, le 
norme sul lavoro, la legge ur¬ 
banistica. la riforma agraria, 
la riforma tributaria ». Que¬ 
ste. appunto, sono una serie 
di disposizioni della carta co¬ 
stituzionale e non. come po¬ 
trebbe sembrare, i punti pro¬ 
grammatici dei governi di cen¬ 
tro sinistra. 

Perchè la Costituzione non è 
stata attuata? La TV non ri¬ 
sponde perchè si è posta il 
problema della nostra € car¬ 
ta » da un punto di vista * sto¬ 
rico »: ma Spriano. replican¬ 
do ad alcune generiche osser¬ 
vazioni di Cosentino sul « Par¬ 
lamento * e sul c legislatore », 
ha detto: c la respon.sabilità di 
una maggioranza (addirittura 
in una maggioranza assoluta, 
nel ca.so della DC dopo le ele¬ 
zioni del 18 aprile *48) nell’at- 
tuare o meno certi principi, è 
certo maggiore di quella del¬ 
la minoranza, allo stesso mo¬ 
do come la responsabilità di 
un governo è diversa da quel¬ 
la dciropposizione ». 

Sono quindi le forze protago 
niste della vita politica Italia 
na le responsabili della manca¬ 
ta attuazione della Costituzio¬ 
ne: la DC soprattutto, e i suoi 
alleati: quelli che si sono al¬ 
lineati e quelli che non si sono 
opposti al suo ruolo reazio¬ 
nario. 

Parzialilà e 
tendenziosità 

Si ' è ' parlato di momento 
estremamente significativo. 
Proprio in questi giorni, ad 
esempio, si ripete al Senato 
ciò che accadde alla Camera: 
l’ostruzionismo delle destre 
alla legge sulle Regioni non è 
battuto dalla reazione compatta 
della maggioranza di centro- 
sinistra. perchè è ben scarsa 
la volontà de di approvare la 
legge: per cui alla Camera si 
faceva mancare il numero le¬ 
gale. ed al Senato si rifiuta la 
proposta comuni.cta di inizia¬ 
re una seduta fiume. Alla 
Commissione Giustizia della 
Camera la DC continua a re 
spingere la legge sul diritto 
di famiglia. Giovedì in tri¬ 
bunale 'Tavìani ha parlato di 
« rigorosa osservazione delle 
leggi e della Co.stituzione »: 
ciò che non impedì di tentare 
— su precise direttive politi¬ 
che — il colpo di Stato del lu¬ 
glio '(H. 

La parzialità, e la tenden¬ 
ziosità. si ritorcono contro la 
TV: il ventennio della Costi¬ 
tuzione è solo un dato ana¬ 
grafico e non offre alcuna 
pos.sihiIità per c celebrazioni *: 
il problema rimane quello del¬ 
la sua attuazione e delle vo¬ 
lontà delle forze politiche, 
che sono le stesse di ieri. 

Fabrizio D'Agostini 


Quali le cause dello sparizione del «Dakar»? 


Il mistero del sommergibile israeliano 


Febbrili ricerche 
nessuna traccia 

Era stato completamente ammodernato in Inghilterra - Inter¬ 
rotti i contatti radio da giovedì (o da venerdì) - Strana contrad¬ 
dizione fra Tel Aviv e l'ammiragliato britannico 

TEL AVIV, 27 

Gli israeliani, con la collaborazione di aerei e navi britanniche, americane, 
francesi e greche, proseguono — senza però molte speranze — le ricerche 
del sottomarino « Dakar » (squalo), sparito nel Mediterraneo orientale in cir¬ 
costanze misteriose, mentre tornava in Israele dalla Scozia con un equipaggio 
di CO uomini, dopo essere stato sottoposto a lavori di ammodernamento a Portsmouth 
e quindi a manovre di collaudo, dal 10 novembre al 9 gennaio. Le circostanze misteriose 
sono almeno tre. La prima: è sorprendente il fatto che una nave appena uscita da un 
cantiere e collaudata, si suppone, con cura, sia colata a picco a causa di un’avaria. La 
seconda: le autorità militari israeliane hanno dato il t Dakar » per disperso fin da 

giovedì pomeriggio, quando i 


Julie Chrìstie 
la malvestita 



A Roma per il lancio di un suo flim. Julie Chrislie sembra (nella 
foto) un po' preoccupala del giudizio del pubblico italiano. Qui è 
ripresa proprio all'uscila di un cinema dove la pellicola è stata 
proiettata in anteprima. Non la preoccupa Invece il titolo di a una 
delle donne peggio vestite del mondo > che giomaiìste di moda 
americane le hanno affibbiato. E' in buona compagnia nella lista 
che comprende anche Liz Taylor e Vanessa Redgrave: segno 
che l'eleganza spesso non s'accoppia con la bellezza e il talento. 


contatti radio fra il sommer¬ 
gibile e Israele sì sono im- 
provvi-samente Interrotti, men¬ 
tre l’ammiragliato britannico 
afferma che i suoi servizi co¬ 
stieri (probabilmente quelli 
delle basi cipriote) hanno rac¬ 
colto gli ultimi segnali radio 
del « Dakar » alle 10.12 di ve¬ 
nerdì. 

La terza: nè le navi, fra cui 
il cacciatorpediniere inglese 
< Diana ». pur dotato di appa¬ 
recchiature ultramoderne sen¬ 
sibilissime per la lotta (e quin¬ 
di anche per la ricerca a fi¬ 
ni di salvataggio) anti-som- 
mergibili: nè gli aerei che 
sorvolano la zona sono riusciti 
a localizzare l’eventuale relit¬ 
to. e neppure ad avvistare 
macchie d'olio e rollami che 
legittimino l’ipotesi di un nau¬ 
fragio. E tuttavia sembra or¬ 
mai evidente che il « Dakar » 
è andato perduto. 

Il comunicato ufficiale israe¬ 
liano afferma che il contatto 
radio con il sommergibile è 
stato interrotto « quando l’uni¬ 
tà si trovava a circa 250 mi¬ 
glia dalla costa israeliana » e 
che il < Dakar » « sarebbe do¬ 
vuto arrivare a destinazione 
lunedì mattina ». 

■ Un portavoce ufficiale egi¬ 
ziano. da] canto suo. ha det¬ 
to che nelle acque territoriali 
della RAU non è stala trovata 
alcuna traccia del « Dakar ». 
il quale, del resto, non era 
stato avvistato nemmeno pri¬ 
ma della scomparsa. La RAU. 
ha aggiunto il portavoce, non 
partecipa alle operazioni di ri¬ 
cerca. in quanto ritiene che 
l’incidente sla avvenuto più 
micino alle coste di Cipro, 
della Grecia o di Malta che 
a quelle dell’Egitto. 

A Tel Aviv — annota T As¬ 
sociated Press — « non ci si 
riesce a spiegare » la contrad¬ 
dizione fra il comunicato 
israeliano e quelle deH’ammi- 
ragliato britannico. 

Secondo notizie che circolano 
a Tei .Aviv il « Dakar » era 
in grado di immergersi fino 
a 121 metri di profondità, ol¬ 
tre i quali un cedimento dello 
scafo sarebbe .stato inevita¬ 
bile. La profondità del mare 
nella zona delle ricerche è di 
circa 1800 metri. Una delle 
ipotesi dell'ultim’ora è che il 
* Dakar ». entrato in avaria, 
abbia superato il limite di 
sicurezza. 

Alcuni osservatori sottoli¬ 
neano che dopo i lavori di am¬ 
modernamento il c Dakar » era 
diventato il più moderno fra 
i quattro sommergibili israe¬ 
liani. 

Varato in Inghilterra nel 
104.3. il « Dakar » (che all’epo¬ 
ca si chiamava « Totem >) fu 
venduto ad Israele nel 1964. 



TEL AVIV — Il sommergibile israeliano Dakar, scomparso nelle acque del Mediterraneo. 


(Telefoto AP« l’Unità») 


E" un siciliano fuggito dopo il terremoto? 


Cadavere senza testa 
in un fosso a Tarquinia 


Valanghe in Svizzera: 
oltre trenta i morti? 
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La freccia Indica la zona dove è precipitala la valanga. 

BERNA, 27. 

Tragedia nella Svizzera centrale a causa di una serie lerri 
bile di valanghe. Da un primo bilanLÌo provvisorio, decine di case 
risultano investile e distrutte. I morti sarebbero una trentina e i 
feriti altrettanti. Anche i dispersi si aggirano sulla decina. Le 
persone rimaste isolate nei cantoni dei Grigioni e Uri, sarebbero 
molte migliaia. Alle 18, i soccorritori (Vigili del fuoco, volontari 
e poliziotti) avevano già recuperato 17 cadaveri. Davos, la ce 
lebre stazione invernale, è isolata e i suoi abitanti si trovano in 
una situazione drammatica. Le comunicazioni telefoniche sono in¬ 
terrotte e così quelle stradati e telegrafiche. I passi dei Grigioni 
sono chiusi e la strada e la ferrovia del Gottardo ìnterrolte. Di¬ 
verse squadre di volontari, ognuna composta da quindici uomini, 
aiutati da cani particolarmente addestrati per recuperare i se¬ 
polti sotto la neve, partecipano alle operazioni di soccorso. Queste, 
sono rese particolarmente difficili poiché nella zona la neve con¬ 
tinua a cadere. La nevicata eccezionale, il vento che soffia sulle 
sommità delle montagne e il calo della temperatura, hanno pro¬ 
vocato l'ondata di valanghe. Molli villaggi sono tutt'ora isolali, 
altri sono stati sgombrali per ordine delle autorità. Anche i can¬ 
toni del Vailese e di Berna sono provati dalle abbondanti nevicate: 
ponti crollati, case travolte dalle valange, ferrovie e strade inter¬ 
rotte, si contano un po' ovunque. Migliala di turisti svizzeri e 
stranieri sono bloccati, per la impraticabilità delle strade, anche 
a St. Moritz e Zermatt In seguito alle interruzioni delle comuni¬ 
cazioni fra Milano e M Nord Europa molli profughi siciliani di¬ 
retti in Svizzera sono stali costretti a fermarsi a Milano. 


Cannibalesco sport di moda fra i proprietari terrieri in Columbia 


SAFARI ORGANIZZATI PER MASSACRARE INDIOS 


Due « guide » arrestate hanno confessato — Pagano bene per « to’ 
gliersì la soddisfazione di uccidere almeno un indio » — Anche donne 
e bambini fra le vittime deirallucinante caccia 


E" stato diramato dalVagenzia 
ASSA-UPÌ un sermio che svela 
mn aspetto atroce e addirittura 
incredibile della realtà sudame¬ 
ricana: la c caccia all'uomo », 
agli xndios considerati come be¬ 
stie QuaUnasi. buone per orpa 
nizzare un safari. Riportiamo il 
serrizio cosi come ci è giunto 
attraverso i normali canali di 
informazione. 

Nostro servizio 

B(X;OTA* 27 

Ci sono. csidentemcTitc. dogli 
esseri umani che sono disposti 
a pagare, e pagar bene, per a 
vere Li < soddisfazione » di Lare 
una caccia, per lo meno incon¬ 
sueta: quella alfuomo N\xi si 
spiegherebbe, altnmenti. come 
mai il ventenne Eliseo Torreal¬ 
ba e il quarantottenne .\nselme 
Micvcs .Aguirre a\*essoro ntenu 
lo conveniente diventare < gui¬ 
de ed organizzatori di safari 
per la coccio all'indio » come 
essi stessi, dopo Tarresto ad 
opera della polizia di frontiera, 
hanno confessato. 

I dtie uomini (ma è giusto chia 
marlt tali?) hanno organizzato, 
in più occasioni negli ultimi me¬ 
si. vere e proprie battute di 
caccia agli indios che abitano 
la foresta alla frontiera tra tl 
Venezuela e la Colombia. Per- 
fonalmente il Tcrrealba ha uc¬ 
ciso. come ha dichiarato egli 
Messo, ventisei tra uomini, don- 
• bambini mentre l’.Aguirre 




ne ha € fatti fuori » \entiquattro. 
Soprannominato « re del mache¬ 
te » (il lungo ed affilato coltel¬ 
laccio da giungla) T.Aguirre ha 
\'oluto cs.sere all'altezza della 
sua fama ed appunto del ma¬ 
chete si è servito per le sue 
« cacce ». 

€ .Abbiamo agito — ha dichia¬ 
rato il Torrealba — per incarico 
di alcuni proprietari terrieri tra 
CUI taluni che hanno voluto le 
battute per cavarsi tl gusto di 
uccidere "almeno un indio" ». 

l,e Vittime del cannibalesco 
sport sono stati uomini, donne e 
bambini della tribù dei Cuibas 
che, affamati, erano stati atti¬ 
rati nei pressi di una c fazenda » 
in territorio colombiano, dalla 
quale era pcn partita la battuta 

n Torrealba e l’.Aguirre sono 
cittadini colombiani. Ma la 
polizia ha arrestato anche un 
colombiano, il quarantaduenne 
Ramon Santana che dopo aver 
lungamente negato ha ammesso 
di avere organizzato anche lui 
.safari « aH'indio » per conto di 
proprietan terrieri. Vittime del¬ 
le battute organizzate dal San 
tana sono stati indios della tribù 
dei Guzhibos. una delle più po¬ 
vere della vastissima regione in 
gran parte inesplorata. 

€ Non sono esseri umani — ha 
spiegato il Santana — ma be¬ 
stie selvatiche. Io stesso ho uc¬ 
ciso a colpi di lancia ìndia una 
bambina che non la finiva più 
di piangere perché It avevamo 


ucciso la madre con una fucilata 
"al \olo". La donna stava fug¬ 
gendo inseguita da me e dal 
mio cliente e la bambina la se¬ 
guiva a fatica. Vi assicuro che 
non sono es'eri umani quegli in¬ 
dios. .sono se mai delle grandi 
scimmie ». 

Dopo ciascuna battuta i cada¬ 
veri ven.vano caricati a dorso 
di muli e venivano ammassali 
m una radura dove li si irrorava j 
di benzina e si dava loro fuoco 
« (^ando restavano solo le ossa , 
— ha spiegato Anseime Mevies ( 
.Aguirre — quelle le sotterra j 
vamo ». 

« 1 Cuibas — ha detto Eliseo 
Torrealba — distruggevano i cin 
ghìali che vnvono sulle terre dei 
coloni, quindi arrecavano danno. 
Di qui l'opportunità di eliminar¬ 
li. à? poi reliminaziooe diventa¬ 
va occasione per una attività 
sportiva tanto meglio, no? ». 

.Alla scoperta dell'orrenda at¬ 
tività la polizia è giunta su de¬ 
nuncia di un missionario catto¬ 
lico il quale aveva segnalato la 
frequente scomparsa di interi 
gruppi sottotrilùili dai territori 
di confine venezolani. In un pri¬ 
mo momento s'era pensato che 
gli indios scomparsi fossero sta¬ 
ti catturati per essere adibiti 
forzatamente ai lavori nelle a- 
ziende agricole, poi la scoperta 
dì una fossa contenente nume¬ 
rosi scheletrì calcinati dal fuoco. 

Anthony Franklin 



LE «H» PER MESI IN FONDO AL MARE 


COPENA(MEN — Il mistero c l'allarme suscitati 
-dalla mancanza di informazioni preciso sulla sorte 
delle bombe nucleari americane precipitate insieme 
al • B-Sl s sulla banchisa pelare, a undici chilemetrl dalia ba se di Ulule, sono ancora vivi. Da Washington, a raiwlere ancora 
più sonsibiio rallarme nell'opiniane pubblica, è vanuta oggi la notizia, data dal gonerale deH'aeronautica amoricana Richard 
Hunzigor (dirattore dolio operazioni di recupero) socendo cui ci vorranno del mesi per ritrovare 1 quattro ordigni atomici. 
Nella fate, scattata a Thuia: iHi'Immaglna Mia basa dalla aquadra di ricarea daH'aaraa praclpltalo. 


Accanto a| cadavere un 
coltello a serramanico 
sporco di sangue e un 
portafogli con una carta 
di identità di Biagio Gal* 
letta, di 70 anni • Un 
cacciatore ha fatto la 
macabra scoperta 


Il corpo di un uomo senza te¬ 
sta. seminudo, è stato ritrovato 
ieri mattina verso mezzogiorno 
riverso in un fosso nei pre.ssi di 
Tarquinia. La polizia non ha 
dubbi: delitto. La macabra sco- 
I)erta è stata falla da un cac¬ 
ciatore che mentre camminava 
in un campo di grano lungo il 
greto del fiume Mignone. ha 
scorto il corpo dell'uomo semi- 
nascosto dagli arbusti. Dai pri¬ 
mi accertamenti .sembra si 
tratti di un profugo siciliano 
che viaggiava giorni fa .su un 
treno diretto al nord o di cui 
era stata denunciat.i la scimi 
parsa l'altro ieri. 

Era mezzogiorno. Un vigile 
dei fuoco di Viterbo mentre 
cacciava nella zona denomi¬ 
nata Fossa della vite, ha sco 
(Kirto con raccaiiriccio il corim 
d’im iM»mo senza te^ta. II tronco 
era coperto so'o da una canot¬ 
tiera a nK-7.7.e maniche e da un 
paio di slip. Vicina un porta 
fogli vuoto con una carta d*i 
dentila intestata a Hiagio Gal¬ 
letta. nato a Melfi, m provm- 
vincia di Agrigento 70 .anni fa 

Dato rallarme. sul posto si 
s(mo ri-cati gli agenti della 
squadra mobile di Viterbo e i 
carabinieri di Tarquinia e Vi 
lerbo. Tutta la zona è stala bat¬ 
tuta palmo a palmo alla ricer 
ca di qualche indizio che per¬ 
mettesse di stabilire le cause 
della morte e della testa del 
l'uomo 

In un primo tempo sj è pen¬ 
sato ad una di.sgrazia: l uomo 
avrebix? potuto infatti C'sere 
raduto da un treno. Ma la li¬ 
nea ferrata in quel tratto pias 
-sa a circa un chilomrlro L’i¬ 
potesi è stata subito scartata 

Nel corso delle ricerche è 
stato ritrovato, jkico lontano 
un lungo coltello a serrama¬ 
nico sporco di sangue E' l'ar¬ 
ma deirefferrato delitto? 

Più tardi qualcuno sj è ri¬ 
cordato di una denuncia arri¬ 
vata alla star onc dei carabi 
ni-^ri e al commissariato di Tar¬ 
quinia. cosi come in altri posti 
di polizia, relativa alla scom¬ 
parsa di un anziano profugo 
sic’Iiano 

Infatti i] 24 scorso da un tre 
no diretto ad .Aosta, nel quale 
viaggiavano prevalentemente 
terremotati siciliani era scom¬ 
parso uno dei profughi che si 
chiamava appunto Biagio Gal¬ 
letta. II capogruppo dei terre¬ 
motati aveva .segnalato la cosa 
al capotreno, il quale, giunto 
alla stazione di Campiglìa Ma 
nttima. vicino Livorno, avverti 
la piolizia ferroviaria. 

Un medico legale, chiamato 
len pomeriggio a Tarquinia 
per stabilire l'ora approssima¬ 
tiva della morte, da un primo 
esame necroscopico ha fatto ri¬ 
salire il (flesso a due notti 
fa. c'oè circa 24 ore prima del 
nnveninaento. 

Quindi so d corpo ritrovato è 
quello del G.allotta. fanno os¬ 
servare i carab n'cri non ci so¬ 
no dubbi che si tratta di omi¬ 
cidio- Perchè, ammesso che 
l'uomo fosse caduto dal treno 
e il corpo sia finito per una 
j qualsiasi ragione tanto di.stan- 
te dalla linea ferroviaria, dopo 
tre giorni il corpo avxebbe do¬ 
vuto essere in stato di putre¬ 
fazione. 

II medico legale ha pure ri¬ 
levato che il taglio netto, con 
cui la testa è stata staccata 
dal busto, fa ritenere che non 
sia stato provocato dal treno. 

Le battute nella zona sono 
continuate per tutta la notte al¬ 
la ricerca della testa deiruomo. 
Le indagini per far luce sul 
caso sono state estese anche in 
Sicilia. 


Da 25 giorni con 


il cuore nuovo 


Blaiberg 
si ascolta 
alla radio 

Barnard oggi a Roma 


CITTA’ DEL CAPO. 27 

Philip Blaiberg, il dentista su 
dafricano che, operato dal prò 
fessor Chris Barnard. vive con 
il cuore dì un giovane mulatto, 
ha ripreso oggi i suoi contatti 
con il mondo. Cosi si sono 
espressi i medici del (7roothc 
Schuur Hospital — dove egli è 
ancora ricoveralo — alludendo 
al fatto che hanno permesso 
al paziente, per la prima volta 
dal giorno del l'eccezionale tra 
pianto, di ascoltare notizie alla 
radio. .Almeno una parte dei 
notiziari, non solo sudafricani 

10 riguardano personalmente c 
l'eniozionc che egli avrebbe po 
luto avere, ascoltandoli, ha por 
tato i medici che lo curano ad 
essere molto cauti. 

Oggi, comunque, è il venticin 
quesimo giorno dopo linter- 
vento e le condizioni di Blai 
berg. da allora, non hanno fatto 
che migliorare. Philip Blaiberg. 
che ha 58 anni, e il suo nuovo 
cuore, «donato» da dive Haupt. 
morto a 28 anni pier emorragia 
cerebrale, sembrano sostenere 
molto bene la prova che è stata 
fatale in tutti gli altri casi 
priK-edcnti. 

Chris Barnard. che sta fa¬ 
cendo un viaggio in Europa 

— domani arriverà a Roma — 
ha dichiarato in un'intervista 
rilasciata a Francoforte: « Due 
persone su tre possono soprav¬ 
vivere al trapianto del cuora ». 
Purtroppo finora la ancor breve 
stona dei trapianti cardiaci che 
egli stesso ha cominciato a seri 
vere quando operò Louis Wash 
kansky, il 3 dicembre scorso, 
non conferma le sue parole 
Washkansky è morto dopo di 
ciotto giorni. Il neonato opc 
rato a New York dal profes¬ 
sor Kantrowitz è sopravvissuto 
solo poche ore, come Louis 
Bloch, un vigile di 50 anru ope¬ 
rato dallo stesso specialista. 

L'agonia di .Mike Kasperak. 
Si anni, operato tl 6 gennaio 
dal direttore dell ospedale di 
Stanford, professor Shum»a>’. 
e stata piu lunga: è vissuto 
15 gionu, sottoposto a tre in 
terventi chirurgici e a infinite 
trasfusioni di sangue 

Il miglioramento di Blaiberg 
è stato fino.'a costante: ma il 
pencolo di un rigetto del cuore 
trapiantalo è. a parere degli 
esperti, sempre m agguato. 

Intanto dal Groothe Scbuur 
giunge una notizia grave; un 
cotlatxiratore del professor Bar¬ 
nard, Il dottor Raymond Hoffen- 
berg. SI è dimesso dall ospe¬ 
dale ed è partito per i Inghil¬ 
terra dove entrerà a far parte 
del Consiglio britannico della 
ricerca medica. Egii era stalo 
colpito nel luglio scorso da un 
decreto del governo sudafri¬ 
cano che Io confinava neile zone 
della capitale riservate ai bian¬ 
chi e gli vietava di parteci¬ 
pare a riunioni studentesche, 
in base alla legge, in vigore 
in quel paese per la c soppres¬ 
sione del comuniSmo». La car¬ 
riera di Hoffenberg era stata 
cosi stroncata senza che le au¬ 
torità di Città del Capo si de¬ 
gnassero nemmeno di motivare 

11 provvedimento. Un episodio 
tipico del clima di intimida¬ 
zione e di discriminazione in 
vigore in uir paese che alcuni 

— dopo 1 tentativi di Barnard — 
si compiacciono di indicare on- 
me < aH'avanguardia <M tm- 
gresto civila». 
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Difficile trasferta per le prime nella seconda giornata del girone di ritorno 


Fiorentina: nuovo <siop> al Milan? 



• DE SiSTI 
una dalla più 
valida padi¬ 
na dallo tchla- 
ramanlo < vio¬ 
la * 



• HAMRIN e 
BRUCHERÀ : 
lari compagni 
di squadra og¬ 
gi nemici 


Roma nei guai 


anche a Napoli 



PEIRO' fa il suo rianiro neM'infuocalo « derby > col Napoli. 


NelPanticipo di ieri contro PAtalonta 


Una vittoria sofferta 


quella della Juve: 2-1 


JUVENTUS: Ansniln; Sani, 
Leoncini; Brrcrlllno, Castano. 
Coramlnl; Sacco, Uri Sol. De 
Paoli. Cinrsinhu, ZiKunI. 

ATALANTA: Vnlsccchl: Pop¬ 
pi. Nndarl: Tlherl. Cella. Sl- 
unorrlll; llanova. Mllan. Savol- 
di. Dell'Anselo. salvori. 

ARUITRO; Branzonl di Pavia. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 39’ Ile paoli, al ir Ua- 
nova: nella rlpres.-i. al 29' Cl- 
nealnho. 

NOTE: giornata di sole; ter¬ 
reno in discrete condizioni; 
apeiiaiori 12 mila circa. 


Dalla nostra redaiione 

TORINO. 27. 

Heriberto Herrera è sta'-O 
impegnato su più fronti. Doveva 
debellare ti virus c A2 > che .^fli 
aveva decimalo J< fUe. doveva 
infrangere la tradizione che ve 
deva r.Atalanta Indenne sul cam 
po de! < Comunale > da sette 
anni e alio fine si è trovato 
contro una signora .Malanta che 
l'ha fatto soffrire sino all'ul- 
timo. 

Quando l'arbitro Branzoni. 
esordiente in serie .A. ha fischia¬ 
lo la fine della contesa, da pa¬ 
recchio 1 tifosi stavano gridan¬ 
do: tempo. 

Non hanno rubato n;ente l 
campioni d’Italia, ma se l’.Ata- 
lanta se ne fos=e uscita con un 
pareggio non c'era certo da 
mordersi i gomiti. I.a Juventus 
è riuscita a sfondare dopo ^ 
mnuti e dopo appena tre mi¬ 
nuti la partita era nuovamente 
da ricominciare. I-a ri.«posta 
deir.Atalanta era stata immedia¬ 
ta, 11 tempo di prendere flato, 
dopo il gol di De Pao^. e la 
Juventus venne a trovarsi nuo¬ 
vamente con una partita da 
togliete dall’umido. 

Una partita come quella di 
oggi partiva da ptemesse che 
erano obbligate a sfalsare il 
succo della gara. Si va avanti 
ormai a slogan e sonetti fissi; 
« La Juvertai — dice uno — 
deve vincere se voo> rimanere 
a ruota dei Milan *. e. quasi 
come im controprova, ecco Tal- 
tra campana di Tabanelli: « Non 
ci interessa vince'e contro Va 
Juventus, a noi occorrono nove 
punti per la salvezza e andremo 
a prenderli altrove ». 

E invece succede che la Ju- 
venlus non ce la fa ad arrivare 
nei pressi del portiere awer- 


La nuova classifica 


Milan 

Javrnttn 

Varrsr 

Tnrinn 

Cacliarl 

FInrrnilna 

Napoli 

Bologna 

Ime» 

Aialania 

Roma 

Brescia 

L-B. Vie, 

Rampdorla 

Mantova 


a IC 
21 17 
20 ig 
1* IO 
la li 
18 18 
la if 
li IC 
IC IO 
IC IT 
IC IC 

is la 

it li 
Il II 
Il li 

la la 


I 31 17 

1 za 13 

4 IS 14 

4 22 13 

5 24 17 

4 17 12 
3 la 14 
3 17 14 

a 2 a 18 
a ta la 

5 13 21 

a la IT 

7 18 la 
7 18 It 
7 4 1» 


a li 12 24 


sario se non con tiri da lontano 
e Savoldi e < Pantera ». rimesso 
a nuovo quesfultimo per l’occa¬ 
sione. mettono a nudo alcuni 
nei esistenti nella retroguardia 
bianconera. 

Dove il buon Coramini sosti¬ 
tuisce l'influenzato Salvadore. 
Sacco sbuca all'ultimo minuto, 
ma non è il Sacco di sempre e 
cosi il gioco a centro campo 
più volte passa nel.'e mani del 
i'Atalanta. 

Herrera ha sbagliato le mar¬ 
cature e correrà ai ripari solo 
nella ripresa, quando sul dina¬ 
micissimo Tibcri sposterà Leon¬ 
cini al posto di Cinesinho. non 
certo in giornata di grazia. 

L'Atalanta con Cella « libe¬ 
ro > e direttore d'orchestra, 
e Sjgnorelli che fa di tutto per 
annullare De Paoli, dà l'im¬ 
pressione di resistere e invece 
cade in malomodo. 

La cosa avviene al 38'. Le 
note precedenti riguardano un 
intervento di Vaisecchi su Zi- 
goni (al 18*). una bella schiac¬ 
ciata di testa dì Danova pante¬ 


ra che Anzolin neutralizza in 


bello stile (al 22') e un inter¬ 
vento di Cella, in area, contro 
I.eoncini che viene considerato 
faiìo d'ostruzionismo. Piovono 
sul povero arbitro i primi fischi 
della giornata. 

Ed eccoci al gol di De Paoli. 
L'azione si svolge a centro cana¬ 
po dove De Paoli raccoglie un 
allungo di Coramini. da De 
Paoli la palla raggiunge Sacco 
sulla destra e da Sacco il 
cross che fa piovere la palla 
fuori dell'area di rigore: De 
Paoli raggiunge la palla mezzo 
sbilanciato e la colpisce di de¬ 
stro. come può (lui dice che 
l'ha c tagliata >). la palla si 
insacca quasi nel » sette > co¬ 
gliendo in contropiede Valsec- 


dii che si era allontanato dai 
pali. 

L'Atalanta si rovescia nella 
ipetà campo avversarlo, Dano¬ 
va riesce a centrare dalla de¬ 
stra in area dì rigore dove Ber- 
cellino sta francobollando Sa- 
voldi. Il centravanti resiste al¬ 
l'intervento di « Berce » e staf¬ 
fila in porta, ma Anzolin si tuf¬ 
fa e respinge. Sulla palla si av¬ 
venta Danova: gol. Il guaito del¬ 
la < pantera ». 

Nella ripresa la Juventus vor¬ 
rebbe riportarsi in vantaggio, 
ma come succeoe più volte, gli 
altri non sono d'accordo. Mi¬ 
schie su mischie, qualche « ma- 


I. QU 

ni > che sfugge alrarbitro, ma 


i portieri non sono granché im¬ 
pegnati. Raddoppia la Juventus 
al 29' ed è Sacco dalla destra 
a centrare a] limile dell'area: 
Cinesinho controlla e finta, di 
destro infila VaUecchI quasi a 
fil di palo. Poi il « forcing * del- 
l'.Atalanta e la fifa della Juve. 


Nello Pad 


Koren Muir 
migliora due 
primoti mondioli 


KIMBERLET (9. Afr i. 27 
!.« gioTUie nuotatrice snda- 
frlcana Karen Mal», d| |S an¬ 
ni. ha battuto qnetta sera a 
Klmherley II ano primato del 
mondo della 118 yarda dorso 
In rafT. Il preeedenta record 
era di raT'S. 

Con lo steaso tempo la gio¬ 
vane nuotatrice ha anche mi¬ 
gliorato il primato del mondo 
dei m laa dorso appartenente 
alla canadese F.Ialne Tannar. 


Successo ai punti delPitaliano 


Bossi batte Beckles 


MILANO, 27 

n • Baianane • milanese ha riaperto i battenti questa 
sera per ospitare la riunione di pagliato avente come 
« clan >11 « match • tra l'italiano campione d’Bnropa dei 
pesi welters, Carmelo Bossi e II eolored della Galana, 
Lennov Beckles. 

Ix> scontro 4 stato vinto dal campione europeo al 
ponti (la riprese). Il quale, dopo qneeto sneceeso dovrebbe 
meiiere In palio il tiiolo contro il franerse Josselin, II 
prossimo 31 marzo, proprio qui al « Paianone >. 

Pirro Toroasoui. il < martritn di Maaerbie » ha bat¬ 
talo l'americano Stalllngs ai punti, mentre molto diacn- 
tlhile 4 stata la vittoria auegnata a Sacchl. opposto al 
romano Roberti. Un verdetto di parità sarebbe staio più 
giusto. 

Netta 4 stata Invece la vittoria del campione Italiano 
del mosca, 9peratl sul eolored delta Zambia, KId Miller, 
il quale 4 rinscito a stento a resistere alle potenti, anche 
le Isolate, bordate d| Sperati, llaendo In piedi 11 match 


Contro la squatdra giallorossa largamente 
incompleta i partenopei hanno buone pos¬ 
sibilità di affermarsi 


Tutte in trasferta le prime 
della classe (meno la Juventus 
che ha piocato ieri in casa con 
i'Atalanta) nella seconda gior¬ 
nata del oirone di ritorno: in 
trasferta it Milan, in trasferta 
il Varese, in trasferta il Tori 
no. come dire che non da 
escludersi un nuovo rtvolurio^ 
namento in classiffica (e ma¬ 
gari un riavvicinamento delle 
aspiranti grandi che giocano in 
casa coma Napoli. Cagliari ed 
Inter). 

Tra le trasferte sopracitate 
naturalmente un posto partico¬ 
lare spella alla trasferta del 
Milan a Firenze nella partita 
clou della giornata: mentre Na- 
poli-Roma pud definirsi la se¬ 
conda partita deila giornata in 
ordine di importanza se non 
proprio per motivi di classifica, 
anche e soprattutto per la tra¬ 
dizionale rivalità tra le due 
squadre e per le condizioni di 
crisi paurosa della Roma. Ma 
esaurito il prologo conviene pa.s- 
sare come al solito alTesame 
dettagliato del programma odier¬ 
no (tra parente.si i punti che 
ciascuna squadra ha in clas¬ 
sifica). 

Fiorentina (18 - Milan (23) — 
L’a.s.senza di Schnellinger (so¬ 
stituito forse da Scala) in una 
con le poco brillonli condizioni 
di forma palesale dai rossoneri 
prima a Varese e poi con la 
Spai, avevano fatto sperare tn 
una possibile battuta d'arresto 
del € diavolo » senonchè gran 
parte delle speranze .sano sva¬ 
nite quando si è appreso che 
la Fiorentina dovrà sicuramen¬ 
te fare a meno di Merlo (olire 
che di Amarilda) mentre do¬ 
vrebbe recuperare Alhertosi e 
Brupnera (ma in quali condi¬ 
zioni?), In cnncìusinne dunque 
nelle ultime ore se non proprio 
completamente a favore del 3fi- 
lan il pronostico è tornata ad 
acquistare tutta la sua incertez¬ 
za. 

Napoli (18 • Roma (16) — Ap¬ 
parentemente per la Roma non 
dovrebbero esserci speranze: 
perché anche se rientreranno 
tosi Peirò e Ferrari però le 
condizioni della difesa restano 
disastrose per le assenze di 
Cappelli (squalificato) e di Ro- 
botti (infortunato). E con una 
difesa rabberciata alla meglio 
con Tinnesto del debuttante Im¬ 
peri. con un centrocampo privo 
di Pelagalli sembra impossibile 
che la Roma riesca a contenere 
la rabbiosa offensiva dei par¬ 
tenopei. forse al completa per 
i probabili recuperi di Siros^i e 
JuUano. inlenzinnati a ri.<catta- 
Te prontamente la sfortunata 
prora di domenica scorsa a Ber- 
aamo. Tanto è vero che per la 
prima volta nella storia del 
€ derby » non ci saranno al se¬ 
guito della Roma le piltnre.sche 
carovane dei tifosi giallorossL 

(Agitali (18) - Bologna (16) — 
PuriceUi ha dovuto sudare le 
tradizionali sette camicie per 
mettere insieme una formazione 
valida in quanto alle perduranti 
assenze di tango e Bonlnseona 
si è aggiunto anche il forfait 
di Rizzo. Ma ti pronostico resta 
egualmente orientato a favore 
del sardi che giocheranno con 
Ù morale alle stelle per 0 re¬ 
cupero dei due punti della par¬ 
tita con Tlnter: e ciò mentre 
il Bologna (che sarà privo di 
Furlanis. Vavassori e Haller ol¬ 
tre che di BuIgareUi) sembra 
travagliato da polemiche infer- 
ne, rassegnato ad una parte 
di secondo piano in questo sfor~ 
tunatlMSimo campionato. 

Brucia (13) • Torino (19) — 
E* forse uno ielle partito più 
incerte della giornata, perchè 
il Brescia è capace degli exploit 
più impensati, come dei rove¬ 
sci più catastrofici- Ma portico- 
tormente in casa le rondinelle 
appaiono vulnerabili: cosicché 
non è affatto da escludersi il 
colpo grosso del Torino (sebbe¬ 
ne sia reduce dalla stentata rif- 
tùTia sul Lanerossi) anche con¬ 
siderando che quasi sicuramen¬ 
te i bresciani saranno privi di 
(klautio. BrueUes e ScHutz. 

Intor (16) - Mantova (II) — 
E* una partita meno facile dì 
quanta sembri sulla carta per 
i nera azzurri: perché potreb¬ 
bero risentire negativamente il 
contraccolpo delia perdita dei 
due punti con il Cagliari, per- 
ehé pare saranno privi di Fae- 
chetti. Benitez e Corso, perché 
infine Q Mantova *to ripren¬ 
dendo Tabitudine alla « pareo- 
gite » che già lo rese famoso 
Tanno scarso. Ed in queste con¬ 
dizioni come escludere che i pir- 
Qìliani riescano a conquistare 
un pimfo o San Siro? 

Sampdoria (11) • Varese (20) — 
La Sampdoria ce la metterà 
tutta per sfruttare il turno iti- 
armo onde risalire qualche sca¬ 


lino in classifica: potrebbe an 
che farcela si capisce (visto che 
ha già sfiorato la vittoria do 
menica a Bologna) specie (s 
nendo conto della scarsa affifu 
dine del Varese alle trasferte, 
ma se si ricorda che la Samp 
finora ha vinto una sola volto 
in ca.sa si vede come anche il 
pareggio ha buone probabilità 
di uscire sulla ruota di Ge 
nova. 

Spai (IO) . Vicenza (12) — 
La Spai che domenica per poco 
non riusciva a fare il colpac¬ 
cio in ca.sa del Milan é netta¬ 
mente favorita nei confronti di 
un Vicenza che sarà ancora pri¬ 
vo di Vinicio, Ciccalo, Volpato 
e .soprattutto del portiere Negri 
(In vece del quale giocherà il 
giovane Bardin). Certo non si 
può escludere che II nervosi¬ 
smo giochi un brutto scherzo ai 
bianca azzurri di Mazza, ma in 
lineo di mas.simo ci sembra che 
il Vicenza abbia effettivamente 
ben poche treccie al suo arco 


Roberto Fro$ì 


Arbìtri di oggi 
(ore 14,30) 


I soguenli arbitri dirigeranno 
le partite di oggi (Inizio 14,^): 
SERIE A 

Brescia-Torinot Monti 
Cagifarl-Belogna: Lo Belio 
Fiorentina Milan: Gonello 
InterMantova: De Marchi 
Napoli Roma; Gcnel 
Sampdoria Varese; De Rebbio 
Spal-Vicenzat Motta 


Sassaroli ala destra. Fava centravanti 


O'OBBUGO PER U LAZIO 


SCONFKGERE U REGGIANA 


Me laren 
« brucia » 
Jìm Clark 



INVERC/iNUILL 
(Nuova Zelando). 27. 

Bruce Me Laren al volante 
della BRM ha vinto oggi la 
corsa automobilistica di Tere- 
tonda disputata su 60 giri del 
percorso per un totale di 155 
chilometri. Il neo zelandese si 
è imposto a Jim Clark che nono¬ 
stante il suo miglior giro in 
61" (media 154 chilometri al¬ 
l’ora) ha dovouto accontentarsi 
del secondo posto 


Nella foto; Me Laren 


Nei G. P. d'Amerique 


Roquepine 


tenta il «tris 


» 


|l trotto europeo vive oggi 
iti giornata più importante e 
attesa dell'anno con la diaputa 
a Vinrennes dei Gran Premio 
d'America, la massima prova 
continentale riservata al • mec- 
zosangue ». La grande incogni¬ 
ta della corsa risiede nell in- 
certezza che tuttora aleggia 
sulle elTettive possibilità attua¬ 
li della ■ reine » di Francia. 
Roquepine La grande giumen¬ 
ta di Henry Lev«-sque, dopo la 
disfatta patita in dicembre a 
San Siro nei Gran fYemio del¬ 
le Nazioni, è ricomparsa in 
pubblico quindici giorni or so¬ 
no senza figurare. Negli ultimi, 
allenamenti é apparsa perù no¬ 
tevolmente progredita a gli uo¬ 
mini che ne curano la prepa¬ 
razione sono piuttosto oulmi- 
sii sui rendimento che Roque- 
pìne potrà dare sui 2600 metri 
della ricca prova parigina, che 
l'ha vista trionfatrire per ben 
due volte 

Molto bene si parla anche di 
Tabnz e non mancano soatcni- 
tori per Querido Contro i tre 
assi del trotto francese cer¬ 
cheranno di fare centro le scu¬ 
derie italiane con I loro por- 
tacoiorl d'oltreoceano: Spin 
Specd. Lanstng Hanover. Some 
Flre. La forma recente é raa- 
sicurante nei confronti di Lao- 
■Ing Hanover. aecondo dieci 
giorni or sono a Nizza nel Pre¬ 
mio Luberon, prova diaertaia 
forzatamente da Spin Specd. 
colpito de un'indisposizione, c 
non probante per Some Pire, 
terminato tra I non piazzati. 
Il campione dell' allevamento 
Tre Cascine sembra aver supe¬ 
rato i poetumi del temporaneo 
Impedimento c Sergio Brlghen- 
tl tenterà per la terza volta 
di demolire la grande Roque- 
ptne. Per Some Pire tutto eero* 
bra che vada procedendo nel 
mtgtiori dei modi L'ultimo la¬ 
voro foinito dai sette anni af¬ 
fidato ad Anselmo Pontaneai 
Bulla pista parigina * stato del 
tutto aoddisfacento e pcnanto 
il campione della scuoeria La 
Cblaaoeee potrebbe giocare un 
ruolo importante ai fini del ri¬ 
sultato. Le speranze d^i ap¬ 
passionati italiani sono logica¬ 
mente rivolta al surcesao di uno 
di questi tre cavalli, ma la pi¬ 
sta di Vincennes 4 terribile e 
non permette di cullaral in ro¬ 
see previsioni Roquepine, Ta- 
briz e Querido 11 sono 1 ca¬ 
valli da battere 

La prova più attesa della 
domenica ippica Italiana e ta 
Gran Corsa di Siepi di Roma 
alle Capannelle. Tra I sette ca¬ 
valli annunciati partenti spie- 
ca Adamello della rana di Va¬ 
dano, un soggetto che dopo 
aver ben flfurato tn plano in 
primaria eompagaia. ha affron¬ 
tato con risultati Rtolto elo¬ 


quenti la carriera sugli ostacoli. 
Il figlio di Tisaoi non sempre 
è solito Impegnarsi secondo le 
sue effettive possibilità e per¬ 
tanto la ricca prova romana 
che In partenza sembra avere 
un risultato scontato, p<itrebbe 
otTrire qualche grossa sorpresa 
Dorelto. valoroso primo attore 
tn tante aspre battaglie sulle 
siepi, sembra avere ritrovato 
una condizione apprezzabile ed 
é ritenuto pronto a fornire una 
prestazione di rilievo. Sullo 
stesso plano del sauro della scu¬ 
deria Dama vanno considerati 
Acalo e Dendy. mentre minori 
possibilità possono venire at¬ 
tribuite all'anziano Dingby, a 
Beaustang e Sano di Pietro che 
completano il campo. 

Buone riunioni di galoppo so¬ 
no inoltra In programma ad 
Agnano e E*isa. mentre nel set¬ 
tore del trotto sono in attività 
gli Ippodromt di Milano. Firen¬ 
ze. Palermo e Trieste 


Diamo inizio a questa < car¬ 
rellata > sulla Serie B con l'in¬ 
contro che i biancazzurri di Gei 
sosterranno al Flaminio (14.30) 
contro la forte Reggiana che 
da dieci giornate non perde 
avendo totalizzato quattro vit¬ 
torie e sei pareggi, con 13 goals 
alTatlivo e sette al passivo. 

Quindi un avversario di tutto 
rispetto, anche se Bizzolto scen¬ 
de al t Flaminio > con uno 
schieramento prudenziale. 

La Lazio è da 540' di gioco 
che non segna, salvo t( rigore 
a Bari: Lazio-Pisq 0 0, Catari- 
zarq-Lazio 0-0, Lazio-Pgaova 0-0. 
Bari-Lazio 3-1. . Modena Lazio 
0 0 (recupero). Foggia Lazio 0 0. 
Queste le aridg cifre che dicono 
chiaramente coma i mali dei 
hiancazzurri risiedano lutti nel 
l attacco, nella sterilità di For¬ 
tunato, Marrone. Gioia e com¬ 
pagni. 

Ora Gei ha in.serito Sa.ssaroli 
all'aia destra e ha affidalo la 
maglia n. 9 a Fava e... se son 
rose fioriranno. Comunque la 
Reggiana è un € test » impe¬ 
gnativo e Timperativo, Tobhligo 
dei biancazzurri è battere la 
compagine di Bizzolto se non 
vogliono perdere terreno dalle 
prime. 

Questa la formazione che Gei 
farà scendere in campo: Cei; 
Marchesi. Adorni: Governato, 
Soldo, Ronzon; Sassaroli, Ca- 
rosi. Fava, Gioia. Marrone. 

Comunque la partila più im¬ 
portante prevista dal turno era 
Palermo-Foggia. Ma Palermo- 
Foggia non si giocherà. Le nuo¬ 
ve scosse di terremoto regi¬ 
strate in Sicilia. Io stalo d'ani¬ 
mo della popolazione, e quello 
stesso del giocatori, il rispetto 
che si deve a tutti quelli più 
dolorasemtne colpiti, hanno det 
tata questa decisione quanto mai 
opportuna. 

Fermo il Palermo, e fer¬ 
mo anche il Pisa per il suo 
turno di riposo, in testa alla 
classifica si potranno registra 
re solo falli marginali. Tutto 
resterà, comunque, provviso¬ 
rio, E allora Tatienzione zi spo 
sta subito sul « derhy » veneto: 
Padova Verona. Il Padova si è 
rimesso In corsa, dopo la sban¬ 
data: il Verona sussulta, poi 
incespico e cade, quindi accen¬ 
na a reagire. 

Questi scontri tra compagini 
di alta classifica finiscono col 
favorire le squadre che han¬ 
no persa più d'una battuta 
Nel caso potrebbe ricarorrte 
vantaggi immediati la Lazio, 
ma atta ribolla potrebbe anche 
immediatamente venire l'estrosa 
Reggina che gioca in casa con¬ 
tro un Potenza che è certa¬ 
mente in ripre.sa. ma, da quel 
che se ne apprende, decimato 
dalVepìdemia influenzale (e non 
giocherà Vefranof). 

Particolare Interesse è con¬ 
tenuto nelTincontro Catania Li¬ 
vorno che non solo dovrebbe 
stabilire fino a che punto si é 
e.snurita la carica di riscossa 
del Colonia, ma che potrebbe 
addirittura regnare il rientro 
nei ranghi sia del Catania che 
det Livorno 

Temibile banco di prova per 
il rinfrancato Bari si presenta 
il gagliardo Perugia, mentre il 
robusto Catanzaro tenterà di 
sorprendere anche l’attenta di¬ 
fesa novarese per migliorare 
sempre più la sua già buona 
classifica. 

n Venezia attende Tavvilito 
Modena per risalire la correo 
te (attenzione, però, perchè 
Sreketg dovrebbe avere già 
iniziata la cura * recupero * ) 
e il Messina dorrà frnnteagia- 
re un nuoto assolto periroloso: 
Quello che certamente gli tnr- 
terà it Genoa t nuora edizio¬ 
ne * che è ìtnbaffuto da sei 
domeniche. 

lì Lecco è sempre alta ricer¬ 
ca della sua prima vittoria 
casalinga, e la ricerco è di¬ 
ventata disperata- Oggi affron¬ 
ta il Monza, un'altra squadro 
in serie positiva che si è rani 
damente portata fuori dotte 
secche detta bassa classifica e 
che spera di oRontanarsene 
quanto più è pos.sihfte 


Prende il « via » alle 9,30 


Il campionato laziale 
di corsa campestre 


Oltre 200 atleti, appartenenti 
alle società laziali sono già 
i.scritti al campionato laziale rii 
Corsa Campestre in programma 
qiie.cta mattina al Tibiirtino. Si 
tratta di una manifestazione 
prcltameiite popolare. 11 per¬ 
corso si sviluppa tra Ponte 
Mammolo e l’Anicne. in una 
zona cioè della periferia ro¬ 
mana. 

Questa edizione della « cam- 
pe.stre > è articolata in quattro 
prove riservate rispctiìvamonte 
alle categorie allievi, junior, 
under 21 e senior. La partenza 
e l'arrivo sono in via Messi 
D'Oro. 

La partecipazione del CUS- 
Roma. delle Fiamme Gialle, 
del Contro Sportivo Esercito, 
del CAAL Roma, del G. S. Fer¬ 
rovieri rappresenta un punto di 
rifcrimenlo per i gruppi spor¬ 


tivi pà'i giovani. I niimeiosi pre¬ 
mi che sono stati mc.ssi In pa¬ 
lio da diverse ditte quali la C> 
gnelti Gomme, il Salwie dello , 
Sport, rintercoop, la Galleria > 
Tiburtina. la Fibbi. la Piccola \ 
Fattoria Paglione tl mostrano lo 
inleres.se vivo verso questo ti¬ 
po di manifestazione. Anche la 
Camera del Lavoro di Roma ha 
invialo un premio. 

Il ritrovo è (issalo alle ore 9. 
pre.s.so la sede della Polisporti¬ 
va Tiburtina. in via (1. Stefa¬ 
nini. lotto C (Monti del Peco¬ 
raro) menlre In pnrienza è (Is¬ 
sata per le ore 9.30. Insomma 
la maglia dì campione icgionale 
della FIDAI, saranno In molti 
a contendersela: la .selezione 
rappresenterà il primo incontro 
-Stagionale con ratletica leggera. 
L’organizzazione è deH’UlSF’ 
Atletico Centrale e della Poli¬ 
sportiva Tiburtina. 


nRTRm E REUMATISMI 


UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUHI 
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BOMBARDAMENTO SU ROMA • 

19 luglio 1943 . Scrittore ame¬ 
ricano cerca testimoni oculari, 
superstiti dei quartieri San Lo¬ 
renzo e Littorio. Scrivere Casel¬ 
la SPI 36/M Piazza S. Lorenzo 
in Lucina 26 • 00186 Roma. 


Il) lezioni E COLLeCi L M 


TESI LAUREA UGNI MATERIA 
TESI LAUREA UGNI MATERIA 
TESI LAUREA (MINI MATERIA 
[.eitere. dirillo. ectmumia. ingegna 
ria. medicina et ogni altre materia 
Istitulo collabora arcuratan#nte- 
IS.T EK. Roma - Boccaccio a 
(tei 47.'» 075) 
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OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


L. SO 


CERCASI OPERAI manovalanza 
generica muniti di patente B • 
paga giornaliera lire 2500 c po¬ 
sto letto. Disposti seguire il Cir¬ 
co Togni. Presentarsi ore 9 pres¬ 
so la biglietteria. 

SISTEMAZIONE SICURA conse^ 
guendo la « patente > dì Agente 
delle imposte di Consumo. Re¬ 
quisiti: licenza Media/Avvia- 
mento; 18 anni minimo Chiedere 
informazioni al Ontro ENAP - 
70033 Gioia (Bari). 


ABBONARSI,. A l'Unità 
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...E COMODO 
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SAPER DIRE NO ALLA MORTE 


Tornano alla memoria, più attuali di allora, e 
premonitori, I semplici versi della marcetta che 
accompagnò la marcia delia speranza del marzo 
scorso. La Sicilia era 'nta cascia / avìa datu l’arma 
a Diu; / ma 'a Sicilia arrivisciu: / vitti ’a morti e 
dissi: no ! 

Ecco, il punto ora è proprio questo: sapere dire 
no alla morte, no alla disgregazione, no alla fine di 
tutto. Certo, in molti hanno ceduto alla disperazio¬ 
ne in questi giorni; ma molti, i più, sono rimasti, 
sono il germoglio dei semi deH’unità e della ri¬ 


scossa gettati con le lotte dell’anno scorso. 

Il terreno di lotta è più arretrato e insieme più 
avanzato, ora. Non c'è più nulla, bisogna ricomin¬ 
ciare tutto daccapo, è vero. Ma è l’occasione sto¬ 
rica per fare tutto e tutto nuovo, tutto bene, anche 
e soprattutto quello che prima non c’era. Se si 
seguirà questa strada non solo le comunità sa¬ 
ranno ricostituite, ma potrà tornare anche chi è 
fuggito, prima e dopo, e sarà la vita, una nuova vita. 

La Sicilia era nella ca’tsa / arcfa ciato l'anima a Dio; j ma la Sicilia n^nr^e: / 
vide la morte e disse; no! 


SICILIA 

FBIIU DEL 

TEREEMOTO 

Case di cartapesta, strade tracciate dai muli, acqua, 
luce e servizi come un miraggio 

Gente che sente da sempre promesse di industrie, dighe, scuole 


Giorgio Frasca Polara 


« Niente anelli nelle dita, niente 
bar: manco Cristo giocava». Que¬ 
sta era la vallata del Bellce prima, 
nella stringata Immagine d’un con¬ 
tadino povero di Roccamena. Baf¬ 
fi Bianchi Io chiamano da sempre, 
e anche lui ha perduto tutto, tut¬ 
to e niente, nel terremoto di quin¬ 
dici giorni fa Cosi hanno assassi¬ 
nato la miseria. 

E pensare che sarebbe stato co¬ 
si semplice, e cosi utile, di fronte 
a un terremoto parlare di disgra¬ 
zia inevitabile. In pochi ci hanno 
provato però, e han dovuto subito 
piantarla di fronte alla realtà: le 
case che eran volate via in pezzi 
alla prima scossa perché fatte di 
cartapesta, pietrame, fango e mal¬ 
ta magra, tufo su tufo senza cor¬ 
doli né legamenti; strade tracciate 
nel secoli dal mulo, e mal daH'ln* 
gegnere; neppur l’ombra d'una fer¬ 
rovia per miglia e miglia; acqua 
e luce e servizi igienici come un 
miraggio; la riforma agraria rima¬ 
sta sulla carta, un insulto, industrie 
zero; nessuna traccia per paesi e 
paesi non dico di un ospedale ma 
almeno di un ambulatorio 

E allora intanto ti spieghi subito 
due cose Perché il sisma abbia pro¬ 
vocato danni cosi spaveniOi’ e ge¬ 
nerali, tanto maggiori di quelli cne 
SI sarebbero verificati con ben di¬ 
verse strutture economico-sociali e 
diverrà Infrastrutture. E perché i 
soccorsi — a parte l’inefficienza 
del sistema di protezione civile — 
abbian tardato tanto ad arrivare; 
perché i feriti si dovevano trasferi¬ 
re, per curarli, anclie a centinaia 
di chilometri di disianza, a Paler¬ 
mo o a Caltanissetta; perché Teli- 
cottero, non solo il primo giorno 
ma ancora oggi, resta il sistema 
non solo più rapido ma in un cer¬ 
to senso più naturale per raggiun¬ 
gere Santa Ninfa o Montevago. Gi- 
bellina o Santa Margherita, o me¬ 
glio 1 pezzi e 1 bocconi di questi 
e di tanti altri paesi del triangolo 
posto a cavallo tra le province di 
Palermo, Agrigento e Trapani 

L'assassinio ha una sua logica. 
Per afferrarla, per comprenderne 
meccanismo ed effetti, la gente del 
Belice non ha avuto bisogno di 
aspettare il terremoto. Aveva capi¬ 
to tutto da tempo. E protestava, 
indicando la via. i mezzi, le rifor¬ 
me necessarie per eliminare la mi¬ 
seria. le cause del delitto che si 
stava già consumando e che erano 
state puntigliosamente e tempesti¬ 
vamente denunziate, ancora nella 
primavera delTanno scorso con 
quella marcia del dolore e della 
speranza che da qui. proprio da 
queste terre martoriate e distrutte, 
aveva preso 11 via Protestava e lot^ 
tava E chi non se la sentiva più 
di reagire alla sordità e alla cecità 
del governi di Roma e di Palermo, 
chi cedeva alla disperazione e alla 
fame, fuggiva, fuggiva lontano. 

Una povera donna, a Santa Ninfa, 
piangeva di gioia, Taltm mattina, 
ancora attonita: in paese, al mo¬ 
mento del terremoto, della fami¬ 
glia era restata solo lei. « ’U ftgghtu 
min, me maritu, s'inniéru alla 
Germania, avi tempu cca s’innié- 
ru ». Con questi due, altri 3.537, 
assai più della metà delia popola¬ 
zione del paese, erano fuggiti da 
Santa Ninfa solo tra il *50 e il *60. 
e l'emorragia è continuata negli an 
ni successivi, con un ritmo non in 
ferìore. Tanto che. al primo gen 
naio di quest'anno, la popolazione 
attiva del paese era ridotta 
al 48,2%. 

Attiva per modo di dire, almeno 
per quel che gliene veniva In tasca 
m contadini schiavi di rapporti en- 
flteuUci costituiti prima del J865. 


Duemila ettari di buona terra solo 
nel territorio di Santa Ninfa era 
ed è sottoposta al più odioso si¬ 
stema di rendita parassitaria che 
il mezzogiorno contadino conosca. 
Altri duemila ettari e Gibellina, al¬ 
trettanti a Vita. Solo a Roccamena 
le terre in enfiteusi hanno un va¬ 
lore di mezzo miliardo. (La rendi 
ta netta annua percepita da cMesa 
e agrari nella Sicilia occidentale at¬ 
traverso questo sistema tocca il mi¬ 
liardo) E anche questo spiega per¬ 
ché da Roccamena. su meno di tre¬ 
mila abitanti, in mille se ne fosse¬ 
ro andati all’estero solo tra il ’57 
e il '61. 

Perché sarebbero dovuti restare, 
con 36 metri cubi d'acqua ogni ven- 
tiquattr’ore a disposizione di tutto 
il paese? E dove? In quel terzo 
delle abitazioni dichiarate a in pes¬ 
simo stato ». poste sul ciglio d’una 
frana, e che son state natural¬ 
mente le prime a cedere con le 
scosse? E cosi a Roccamena eran 
rimasti in 947 a sfamarne 2.888, 
uno su tre per procurare 197 lire 
al giorno di vitto procapite. E in¬ 
tanto le dighe promesse restavano 
e restan suila carta, e milioni di 
metri cubi d’acqua andavano e van 
perduti, e anche per questo non si 
possono sempre e ovunque miglio¬ 
rare e rinnovare le colture. L'Ente 
di riforma (ora impari a chiamar¬ 
lo ente di sviluppo, ma la so¬ 
stanza non muta ancora) non t’aiu¬ 
ta d'altra parte, e anzi sembra crea¬ 
to apposta per abbandonarti. Nel¬ 
la zona sconvolta dal terremoto era 
no una quindicina i principali « vil¬ 
laggi della riforma ». Non ci vive¬ 
va quasi nessuno, per qualcuno, tut 
t’al più. la casa era utile d’estate: 
su 499 abitazioni censite dal giova¬ 
ni del centro studi di Danilo Dol¬ 
ci. ben 428 al febbraio del ’67 ri¬ 
sultavano prive di acqua e di lu¬ 
ce; 29 soltanto erano regolarmente 
abitate (ma una ventina erano già 
in pessime condizioni), un centi¬ 
naio solo d’estate quando il sole 
tramonta tardi e almeno ci fa cal¬ 
do. Poderi abbandonati, meccaniz¬ 
zazione inesistente. a.ssistenza nes¬ 
suna. 27 mila assegnatari abban 
donati a sé stessi. 

Eppure, nonostante tutto questo 
la Valle non è (o non era) la zo¬ 
na più arretrata della Sicilia occi¬ 
dentale. Sì, è vero, a Poggioreale, 
quasi tremila anime, il medico 
c’era soltanto per qualche ora. una 
volta la settimana, per visitare 1 
malati in un buco messo a dispo¬ 
sizione dal comune. Ed è vero an¬ 
che che in sette tra i comuni più 
colpiti dal disastro (e alcuni di es¬ 
si irreparabilmente; Gibellina. Sa 
laparuta. Santa Ninfa, Partanna, 
Poggioreale) l’evasione alla scuola 
dell'obbligo raggiungeva anche que¬ 
st’anno quasi il 50%; e che in tu^ 
ta la vallata quasi un terzo della 
popolazione — più esattamente ben 
102.600 persone — era ancora 
analfabeta o semianalfabeta. 

Eppure in qualche modo si era 
andati avanti. Grazie alla tenacia 
e allo sforzo contadino, la zona 
estensiva granaria era stata ridotta 
e non di poco; nel trapanese le 
trasformazioni, soprattutto a vigne¬ 
to, avevano ormai un’apprezzabile 
consistenza; nell'area i^gentina, 
intorno a Sambuca e a Menfl in 
particolare, cominciava a delinear¬ 
si una forte struttura della coope¬ 
razione democratica, le cantine so¬ 
ciali funzionavano, e funzionavano 
buoni impianti contadini per la col¬ 
tivazione degli ortaggi primaticci 
Elsistevano, insomma, le condizio 
ni, e gli uomini, per estendere le 
oasi, per superare ovunque Io sta¬ 
dio del sottosviluppo, per andare 
avanti, per far tornare ^ era fug¬ 
gito. 

Votati alla morte, questi paesi e 
questi uomini lo erano dunque nel¬ 


la misura in cui venivano abban 
donati a sé stessi, la riforma agra 
ria non dava né la terra né 1 mez¬ 
zi per trasformarla, non si costrui¬ 
vano le dighe necessarie aU’irrlga 
zione, non si rimboschivano le 
montagne, non si ripopolavano le 
colline dì bestiame, non si rinno 
vava l’edilizia, non si fornivano ser 
vizi e infrastrutture Indispensabili, 
non si dava impulso alla coopera¬ 
zione e non si creavano occasioni 
di lavoro e nuove condizioni eco 
nomiche e di vita democratica. 

E la vallata non voleva la morte 
Nell'anno appena concluso Taveva 
affermata due volte almeno, alta e 
forte, la sua volontà di riscatto 

A marzo, intanto, con quella gran 
de marcia del dolore e della spe 
ranza che, mossasi laggiù, da Par 
tanna, aveva percorso per sei ap 
passionate giornate proprio l’area 
dove di li a dieci mesi tragedia si 
sarebbe sommata a tragedia. Nes¬ 
suna querimonia, allora. Man ma 
no che si risalivano le valli, gli 
obiettivi si precisavano e forniva 
no una dimensione nuova, armoni¬ 
ca, di come il territorio potesse tra 
mutarsi nel volgere di poche sta 
gionl 

Qua. finalmente, sul Bellce sinl 
stro, quella benedetta diga Garcia 
di cui si parla da più di trent’an 
ni; là, a Montevago, la cantina so 
ciale, e là a Gibellina l’oleificio e 
a Roccamena la centrale del latte 
e la « fabbrica del formaggi »; nup 
ve strade e acqua potabile per i co 
muni, scuola per tutti, la terra ai 
contadini, la liquidazione del Iati 
fondo e della mafia.. 

E la pressione unitaria, delle 
grandi masse contadine, tale era 
stata e cosi ampia che in autunno 
i sindaci, tutti 1 sindacl, avevan 
dovuto recepirla, interpretarla, 
farne la molla per denunziare la 
bancarotta dei comuni, per affer¬ 
mare il principio che la municipa 
lità è il primo ed essenziale terre¬ 
no su cui si costruisce la democra 
zia — e il terremoto ha insegnato 
che è anche il più efficiente pun¬ 
to di riferimento per la riorga¬ 
nizzazione della vita civile — e che 
se si costringe un comiuie a me^ 
tere all’asta la sua sede non è sol¬ 
tanto il fallimento dell'ente locale, 
è il bavaglio. Proteste cadute nel 
vuoto, proposte lasciate cadere, 
obiettivi ignorati 

Poi il terremoto, la rovina com¬ 
pleta, l’assassinio. A chi chiedeva 
case e infrastrutture decenti ai of¬ 
fre la disgregazione dei nuclei so¬ 
ciali, una tenda, un posto nella 
scuola-ricovero, un biglietto gratui¬ 
to di sola andata, per qualunque 
destinazione purché oltrestretto. A 
chi chiedeva industrie e dighe si 
mettono a disposizione servizi mi¬ 
racolosamente snelli per la conces¬ 
sione dei passaporti, niente bolli e 
niente attese. E' il Popolo che in¬ 
vita ufficialmente alla fuga, e il 
Messaggero s’incarica di spiegare 
cinicamente che più se ne vanno 
e più «diminuisce il numero degli 
assistiti, dei disoccupati, del senza 
tetto e, con esso, gli oneri econo 
mici ». 

Di prospettive, meno si parla 
meglio è. Per il governo di Roma, 
e per quello di Palermo, il terre¬ 
moto non è più solo un alibi, può 
diventare una manna. S’è tagliata la 
testa al toro, non ci sono più pro¬ 
blemi. la vallata non darà più fa¬ 
stidio. 

Il cielo è una muraglia di vi¬ 
schio e sangue, ma salde mani vi 
s’aggrappano dove divampa una 
torcia di fede sulla terra. La Sici¬ 
lia era signura / e faceva ’a lava¬ 
piatti; / ora i pugni strinci e bat¬ 
ti / ca la testa si jsò! La lotta co¬ 
mincia ora, per cambiare questa Si¬ 
cilia, questo assetto della Regione 
• dello Stato. 



LA LOTTA DEL BELICE 

Nella vallata, paesi di antica tradizione socialista — 112 gennaio 1894 l’eccidio di Gi¬ 
bellina — Migliaia di ettari lasciati in abbandono — Affidare la rinascita ai contadini 


Napoleone Colajanni 


E’ stata la catastrofe sulla mise 
ria, si è detto. Ed è vero che il ter 
remoto che ha schiantato le povere 
case dì Gibellina e di Montevago 
si è abbattuto al centro di una delle 
zone più povere della Sicilia. Po 
vera ma non disperata. Qui nel ter¬ 
ritorio del comprensorio dell’Alto e 
Medio Belice era in corso da anni 
una lotta per dare alla zona un av¬ 
venire. Le terre della zona sono po¬ 
vere, argillose, il grano e il maggese 
dominano. Ma nei fondovalie ci sono 
migliaia di ettari che possono essere 
irrigati, 36.000 per l’esattezza, co¬ 
struendo un sistema di dighe per 
regolare il bacino del Belice. Con 
questa rivendicazione si sono mossi 
da tempo i contadini di Santa Ninfa 
e di Omporeale, msieme con quelli 
di Roccamena. di (kirleone, di Men 
n e di Santa Margherita, incontran 
do sempre una ostinata cupa resi 
stenza, da parte dello Stato. 

Il fatto è che nel comprensorio 
del Belice ci sono alcuni dei più bei 
nomi di agrari siciliani e questi non 
vogliono le trasformazionL Non vo¬ 
gliono che si trasformi perché a lo¬ 
ro non conviene: coltivando la terra 
a grano con le macchine guadagnano 


il 10-12 per cento del capitale rap 
presentato dal valore della terra. Se 
la vendessero e investissero in ol> 
bligazioni o titoli di Stato guada 
gnerebbero la metà. Se conviene im 
piantare vigneti lo fanno dando la 
terra ai coloni, a mezzadria, come si 
dice in Sicilia, ma il colono deve 
comprare le piantine di vite a sue 
spese, oltre ad eseguire tutti i lavori 
necessari, per poter cominciare a 
godere dopo tre anni di metà del 
prodotto. 

E’ per questo che gli agrari di 
fendono la proprietà servendosi di 
tutti i mezzi a propria disposizione 
Hanno collocato i mafiosi nel con¬ 
sorzio di bonifica, hanno ritardato i 
lavori il più a Iimgo possibile, tro¬ 
vando nella burocrazia statale e re¬ 
gionale un alleato docile. Finalmente 
un invaso è stato costruito, a metà 
strada tra Santa Margherita e Sam 
buca, che consente di irrigare 4500 
ettari di terreno. Gli ettari effetti 
vamente irrigati sono poco più di 
mille, gli ordinamenti culturali sono 
rimasti quelli di prima delllrriga- 
zione, l’acqua si spreca. 

E naturalmente si spreca il patri¬ 
monio umano. Da questa zona la 
metà della popolazione attiva è emi¬ 
grata, cacciata dalla volontà degli 
agrari e dalla complicità dei governi. 
Ma è stata una emigrazione sempre 


forzata, mai im fenomeno per cosi 
dire naturale, perché la gente qui 
ha sempre visto la possibilità di 
vivere sulla propria terra. Dovun¬ 
que i contadini sono proprietari del¬ 
la terra che lavorano si è scavalo 
si è grattato il suolo per trovare 
l’acqua, per impiantare Torto o lo 
aranceto. 

Santa Ninfa. Partanna. Montevago, 
Santa Ma^herita, Menti, Sambuca, 
.sono paesi di antica tradizione sa 
cìalìsta, il nome di Gibellina è noto 
agli italiani fin dal 2 gennaio 1894 
per l’eccidio perpetratovi durante il 
movimento dei fasci siciliani: quat¬ 
tordici morti. Sono contadini consa¬ 
pevoli della propria dignità e della 
propria forza: a Menti c’è una delle 
più antiche cooperative agricole si¬ 
ciliane. 

Appena un anno fa tutti questi 
Comuni diedero vita alla marcia 
per la pace e le riforme. Contro que¬ 
sti contadini gli agrari sono ancor 
oggi impegnati in un braccio di fer 
ro. Per questi contadini Io Stato, 
che non è stato capiace di far prò 
durre la terra o di strapparla agli 
agrari, è un nemico. Qualche decen¬ 
nio fa si presentò col volto della via 
lenza, oggi mostra la sua inefficiep 
za. Non c’è da meravigliarsi se non 
prestano fiducia alle promesse e cer¬ 
cano in ogni modo di fuggire. 


L’unico modo pier impedire che 
alla catastrofe naturale segua il col¬ 
lasso economico della zona è pun¬ 
tare su questi contadini. Hanno di 
mostrato di essere capaci di orga¬ 
nizzarsi, si aiutino, si dia nelle loro 
mani la rinascila della zona. Hanno 
dimostrato di avere uomini corag 
giosi e capaci, nel momento piu du 
ro, uomini come i compagni sindaci 
di Montevago o Santa Ninfa, m 
affidi ad essi Tawenire. « L’unica co 
sa rimasta in piedi a Santa Ninfa 
e il sindaco Bellafìore » ha detto un 
contadino a un giornalista. 

A questi uomini, agli altri come 
loro si diano i poteri e i mezzi ne¬ 
cessari, finalmente con un atto di 
fiducia nella democrazia. Si dia la 
terra a questi contadini e si diano 
i mezzi per farla fruttare e si diano 
i poteri per gestire una ricostruzia 
ne che non può essere affidata ai 
burocrati complici degli agrari, che 
sono la causa della miseria. 

Attorno al problema grave e dola 
rosa della rinascita riprende quindi 
la vecchia lotta dei contadini del 
Belice per la democrazìa e per la 
terra. L’Italia non sarà mai un paese 
moderno finché non riconoscerà a 
questi contadini il posto che loro 
spetta nella società. 


P«9. 7/rUaNè 
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UN SOPRAVVISSUTO DELLA TRAGEDIA DI MESSINA E REGGIO CALABRIA 

«Aspetto dal 1908 » 

Il ricordo della terribile alba del 28 dicembre di seasanVanni fa — Era bambino 
Ha avuto la prima baracca nel 1929 — Nel 1945 gliene hanno assegnata un*altra • 


Enzo Lacaria 


REGGIO CALABRIA, gennaio — 
Nel 1908 le città di Messina e Reg* 
gio Calabria furono distrutte dal 
più grave terremoto degli ultimi 
cinquecento anni; ottantaquattromi- 
la vittime a Messina, ventiselmlla 
a Reggio Calabria. In quella tragi¬ 
ca alba del 28 dicembre per trenta 
secondi la terra fu scossa da vio¬ 
lenti sussulti: il novantuno per cen¬ 
to delle abitazioni seppellì un terzo 
delie popolazioni delle due città. 
Scomparvero strade, piazze e ogni 
cosa fu coperta da una denza nu¬ 
be di polvere. Poi, il mare si sol¬ 
levò: ondate gigantesche si abbat¬ 
terono sulle rive e travolsero quan¬ 
to il terremoto aveva già distrutto 
o risparmiato. Sono passati sessan¬ 
ta anni da allora: ma, le conse¬ 
guenze inenari abili di quella imma¬ 
ne tragedia sono ancora presenti 
non soltanto nel ricordo delle mi¬ 
gliaia di sopravvissuti ma nella esi¬ 
stenza vergognosa di diecimila ba¬ 
raccati a Messina, di alcune mi¬ 
gliaia a Reggio Calabria. Tutto è 
fradicio ormai: si vive come nel 
ghetti, chiusi da una fitta cortina 
di cemento armato che la specula¬ 


zione edilizia erige, tuttora, incon¬ 
trastata. Attendono da sessanta an¬ 
ni una casa civile e intanto abita¬ 
no negli alloggi « provvisori » più 
slmili a stalle che a ricoveri. 

La tragedia di ieri è quella di 
oggi; il tempo sembra passato inu¬ 
tilmente. 

«Mi pare di tornare indietro, di 
rivivere i giorni drammatici di quel 
terribile 28 dicembre». 

E' Umberto Giordano, un mura¬ 
tore di 67 anni, un terremotato del 
1908. Siamo andati a trovarlo alla 
caserma Borrace, uno squallido 
ambiente dove vivono più di 270 
famiglie in vani baraccati impossi¬ 
bili, bui, fetidi. 

« Avevo sette anni, un boato e 
mi svegliai sotto i calcinacci. Fug¬ 
gimmo appena in tempo. Ma, l'al¬ 
ba tardava a venire, un cielo co¬ 
perto di nubi oscurava il giorno 
mentre una fitta pioggiarella ci in¬ 
fradiciava, ma ci faceva sentire 
vivi. Tutto intorno non esisteva più 
nulla: un cumulo di macerie, lo 
ospedale, Vinfermeria militare, e il 
mare vorticoso, pieno di rottami, 
di corpi umani galleggianti. Fame 
e freddo è il ricordo più intenso: 
per molti giorni i sopravvissuti va¬ 
garono strappando alte macerie ci¬ 
bi avariati. Per una settimana i 


soccorsi tardarono ad arrivare: 
poi, i primi rifornimenti furono 
letteralmente assaliti da bande di 
affamati. La gente fuggiva ». 

Anche la moglie, Zumbo Angela, 
è una sopravvissuta. 

«Sembrava l'inferno: dopo quin¬ 
dici giorni i morti venivano anco¬ 
ra trasportati a mucchi sulle car¬ 
rette. Non c'era lavoro e l'assisten¬ 
za del tutto insufficiente e caoti¬ 
ca ». 

« 1 militari — aggiunge Umberto 
Giordano — volevano riprenderci 
le coperte che ci avevano dato e 
arrestare mio padre, tanta era la 
confusione. Un anno dopo sono 
giunte te prime baracche e solo nel 
1924 sono state assegnale le prime 
case ». 

Le prime case. Ma lui, Umberto 
Giordano, la sua, quando l'ha 
avuta? 

« Ho lavorato nell’edilizia sino 
dall'età di dieci anni, ho costruito 
tante case ma la mia. ancora non 
l'ho avuta. La baracca che ci ave¬ 
vano assegnato nel 1929 fu distrut¬ 
ta nel 1943, durante il primo bon- 
bardamento aereo sulla città di 
Reggio Calabria. Allora fuggii come 
tanti altri e, nel 1945 ritornai ad 
abitare in un'altra baracca, quella 
della caserma Borrace ». 


Da allora continua a vivere in 
attesa di una casa. Ha 67 anni. 
Da 60 conosce soltanto la vita del¬ 
le baracche e non ha mal avuto 
possibilità di dimenticare il terre¬ 
moto. Ma come vive? 

«Ora ho la pensione: 19.500 lire 
al mese e tanta rabbia in corpo. 
Mi hanno sempre promesso la ca¬ 
sa, specie da quando ci sono le 
elezioni. Ora di nuovo, alla vigilia 
delle elezioni politiche, spero di 
avere assegnato uno degli alloggi 
del quartiere “ coordinato " Cep. 
Sarà una nuova delusione?». 

E* la storia di uno fra tanti; ma 
attuale per la stessa drammaticità 
degli avvenimenti che hanno scon¬ 
volto la Sicilia, che hanno ridesta¬ 
to la solidarietà nazionale e inter¬ 
nazionale. Anche allora dal centri 
di raccolta e dall'estero affluirono 
alla Banca d’Italia oltre duecento 
milioni di lire (somma oggi equi¬ 
valente ad oltre 55 miliardi di lire) 
mentre, in 43 anni di addizionale, 1 
governi italiani liberali, monarchi¬ 
ci, fascisti, di De Gasperi, di Scei¬ 
ba hanno incassato la colossale 
somma di 532 miliardi di lire, spen¬ 
dendo per la « ricostruzione » di 
Reggio e Messina solamente 85 mi¬ 
liardi di lire 



Due immagini della tragedia che si abbattè su Messina e R. Calabria 60 anni fa. Un gruppo di donne in attesa dei soccorsi e, sopra il titolo, una tendopoli 

COSA E’ SUCCESSO IN IRPINIA DOPO IL TERREMOTO DEL 1962 

La baracca permanente 


« Dopo un mese, dopo un anno si sono scordati di noi » 
« 7/1 Sicilia sta succedendo tale e quale come qui » 


Eleonora Puntillo 


ARIANO IRPINO, gennaio 
Nell'ultima decade deH'agosto 
1962 1 nomi dei comuni deH'Irpl- 
nia e del Sannio devastati dal terre¬ 
moto del giorno 21 impegnarono 
per lungo tempo le prime pagine 
dei giornali, la TV. 1 settimanali, 
con le immagini del disastro che 
aveva colpito migliata di famiglie. 
Anche allora si mosse la « solida¬ 
rietà nazionale». Vennero le auto¬ 
rità. tutte, locali e nazionali a fa¬ 
re il loro giro. II governo d<?cise 
di stanziare i miliardi. 

A cinque anni di distanza, del 75 
comuni colpiti dal terremoto, le cui 
abitaziom sono state spaccate. le¬ 
sionate, rese inabitabili. Ariano Ir- 
pino è quello dove c’è stata la mag¬ 
giore opera di ricostruzione; li 20%. 

Ci siamo recati appunto ad Aria¬ 
no Irpino. dove le cose sono an¬ 
date «meglio» che altrove. Ecco 
come sono andate. Ci sono ancora 
oltre cento baracche, prefabbrica¬ 
te in alluminio e in travi di legno; 
le famiglie che le abitano riescono 
a difendersi a stento dal vento, dal 
la pioggia, dall'umidità 
Stavamo al rione Sambuco, ave¬ 
vamo due stanze — dice Nicolina 
Bevere — una sopra e una sotto; 
scappammo perché si spaccò a me 
tà, e il giorno dopo vennero i pom 
Pieri e la buttarono giù, Andam 
mo a fatare una casa umida, e 
poi a furia di proteste io e mio 
figlio erUrammo in una di queste 
baracche. 

Vennero le autorità, chi vi ricor¬ 


date? 

Certo, venne il Presidente di al¬ 
lora. su una macchina nera lunga; 
venne un generale, st chiamava 
Aloia, venne un Ministro. Ci die¬ 
dero da mangiare i carabinieri, poi 
ci ats.tero che piano piano ci siste¬ 
mavano. 

Nicola Ciccarelll, bracciante di¬ 
soccupato, con moglie e 4 figli: 
Certo, ci sistemavano, ed eccoci an¬ 
cora qua. e sema lavoro. 

Ma subito dopo, una settimana. 


un mese dopo, aveste qualcosa? 

Volete dire i soldi, le coperte, il 
mangiare? Niente, qui non s’è vi¬ 
sta una lira, nemmeno una co¬ 
perta: andammo nelle case a pren¬ 
dere la roba a rischio che ci ca¬ 
devano addosso. Dopo un mese, do¬ 
po un anno, se ne sono scordati, 
questo è tutto: hanno fatto quat¬ 
tro case nuove e poi si sono scor¬ 
dati di noL 

Avete visto che è successo in Si¬ 
cilia? (A questo punto rispondono 


CALAMITÀ E TASSE 


Come st è regolato lo Stato wuiano 
verso gli scampati da altre calamità na¬ 
turali, analoghe a quella che sconvolge 

r ia Sicilia occidentale? CU esempi 
possono essere fatti sono veramen¬ 
te significativi. Eccone i principolv 
1) alcuni mesi fa le agenzie diffur 
sero la notizia che erano stati stanziati 
54 miliardi di lire per dare la casa a 
famiglie scampate dal terremoto di Mes¬ 
sina avvenuto 60 anni fa. esattamente il 
2È dicembre 1908. Veniva sottolineato 
che finora queste famiglie sicilUme abi¬ 
tano in baracche ma che queste sono 
di ■ ottima fattura ». in quanto et fu¬ 
rono donate dalla Svizzera; 

2ì La • Gazzetta Ufficiale • del 19^1 
1968 ha pubblicato la legge in data 4 
gennaio 1968 per la eliminazione delle 
baracche ed altri edifici malsani che 
ospitano sinistrati del terremoto di A- 
vezzano avvenuto il 13 gennaio 1915. 

3) nel 1951 e 1953 catastrofiche al¬ 
luvioni causarono darmi gravissimi in 
Calabria. Nel 1955 verme istUmita un'ad- 
dizionale del 5 per cento che colpisce 
le imposte ordinarle, le so v ralm poste. 


contributi erariali, provtnciali e co- 
munalL Nel 1966 venne tratto nUit Ca¬ 
mera questo bilancio: m 12 armi alla 
Calabria — tn base al gettito di quella 
addizionale — spettavano stanzuanenti 
statali pari a 686 miliardi; ma a quel¬ 
la data ne erano stati tmpegruti sol¬ 
tanto 209 ed effettivamente erogati 153; 

4) non diversamente stanno le cose 
per quanto riguarda l'alluvione che nel 
novembre 1966 ha colpito duramente un 
terzo del territorio nazionale: la To 
scana, parte dell Emilia, il Veneto ed 
altre zone ancora Ad un armo dalTol 
turione il nostro giornale potè fare 
questo bilancio che nessuno ha mai 
smentito: lo Stato ha incassato per va 
rie addizionali fiscali tino somma non 
inferiore a 200 miliardi, ma ne aveva 
spesi soltanto 75. Cè da aggiungere che 
l'addizionale del 10 per cento «ut red 
diti di ricchezza mobile e complemen¬ 
tare, che era stata istituita • pronollu- 
vionoti », i stata poi dirottata per paga¬ 
re una indennità di trasporto alle com¬ 
pagnie petrolifera per U greggio impor¬ 
tato in Italia, 


tutti assieme, anche due donne che 
sono appena entrate nella stanza. 
Concetta Lambiase e Vincenza Al¬ 
banese, che abitano accanto). 

Quei disgraziati là stanno e sta¬ 
ranno peggio di noi: la televisione 
ci ha fatto vedere, sta succedendo 
tale e quale. No, non avranno nien¬ 
te manco loro. Come noi, tutti man¬ 
davano soldi, tutti mandavano co¬ 
perte, tutti aiutavano. Per noi so¬ 
no passati già cinque anni, e nien¬ 
te casa, abbiamo avuto solo il man¬ 
giare per qualche giorno dal ca¬ 
rabinieri, 1 figli stanno sempre ma¬ 
lati. Come da noi, tale e quale an¬ 
che in Sicilia c’è andato il Presi¬ 
dente. con la stessa macchina lun¬ 
ga e quelli in motocicletta. Poi se 
ne va e basta. 

Ad Ariano Irpino l'Unica rico¬ 
struzione è l’edificio della Curia 
vescovile, del costo di circa 800 mi¬ 
lioni. e dove tra l’altro non d an¬ 
drà nessun vescovo perchè la sede 
è stata abolita. Tre piani (In ce¬ 
mento armato) Invece del due pre¬ 
esistenti; deturpato per questa al¬ 
tezza eccessiva il campanile della 
cattedrale, monumento nazionale. I 
terranei sono stati già fittati al 
Banco di Napoli, ancora allo stato 
rustico. Intanto, fra poco il Preto¬ 
re di Ariano dovrà giudicare 40 ca 
pifamiglia; sono stati demmeiati 
per occupazione abusiva di case. 
Quattro mesi fa questa gente senza 
più un tetto entrò nottetempo nelle 
abitazioni popolari costruite per i 
braccianti: erano da due anni vuo¬ 
te, abbandonate, non consegnate a 
nessuno. A cinque anni dal terre¬ 
moto, invece della casa, il processo. 


colloqui 


• Cuba: 
il congresso 
culturale 

H O letto i resoconti del congresso 
degli intellettuali che si è svolto 
a Cuba all’inizio di gennaio, ma vor¬ 
rei sapere di più per orientarmi e 
per valutare obiettivamente l'avveni¬ 
mento. La discussione che lì si è 
svolta, come si colloca nell’attuale 
dibattito del movimento operaio in¬ 
ternazionale? E' un momento di rot¬ 
tura o di riflessione aperta sulle vie 
che si aprono dinanzi a noi? Quali 
sono le critiche che i compagni cu¬ 
bani rivolgono ai partiti comunisti 
dell’Europa occidentale e qual è sta¬ 
ta la nostra risposta? Questi e al¬ 
tri interrogativi valgono per me 
come per gli altri amici con i qua¬ 
li ho discusso. Sarà molto utile la 
risposta di un compagno che abbia 
partecipato all’incontro dell’Avana. 

ANTONIO DE PASQUALE 
(Genova) 

Risponde 

Giovanni Berlinguer 

I L CONGRESSO culturale deH'Ava- 
na, incontro di 500 intellettuali 
di tutto il mondo sui problemi del¬ 
l'Asia, dell’Africa e dell’America la¬ 
tina, ba mostrato che l'isola di Cu¬ 
ba non è affatto isolata. Anzi, al 
Congresso è apparso chiaro l’isola¬ 
mento, la condanna morale degli 
uomini di cultura verso la politica 
di Johnson nel Vietnam e più in 
generale, nel « terzo mondo ». Co¬ 
me il Vietnam aggredito costringe 
gli Stati Uniti alla difensiva sùl 
piano militare, politico e diploma¬ 
tico, così Cuba, che si definisce a 
buon diritto « primo territorio li¬ 
bero d’America », pur essendo stret¬ 
ta da vicino dall’imperialismo che 
tenta di soffocarla (al momento, 
con mezzi politici ed economici), 
rompe sempre più l’accerchiamen¬ 
to con l’esemplo dirompente di una 
rivoluzione vittoriosa, entrata nel 
suo decimo anno di vita. 

Alla verifica storica della tesi se¬ 
condo cui il divario crescente fra 
« terzo mondo » e paesi industrializ¬ 
zati non si supera con gli n aiuti ». 
ma soltanto con una profonda ri¬ 
voluzione nazionale e sociale (Cuba 
ha già oggi un livello base di istru 
zione più alto, ed una mortalità in¬ 
fantile più bassa di molti paesi eu¬ 
ropei: sta uscendo definitivamente 
dai sottosviluppo), ed alla ricerca 
tormentata e spesso drammatica 
delle vie da percorrere In altri pae¬ 
si per attuare questa rivoluzione (la 
vita esemplare del Che Guevara è 
motivo di esaltazione, e al tempo 
stesso di riflessione), (Tuba asso¬ 
cia una crescente iniziativa inter¬ 
nazionale e non tende affatto (come 
1 cinesi, invitati ma assenti al Con¬ 
gresso culturale) a rompere 1 colle¬ 
gamenti con altre forze antlmperia- 
liste. 

La novità del Congresso culturale 
sta nel fatto che, mentre nel pas¬ 
sato questa iniziativa si era rivolta 
in modo esclusivo al « terzo mon¬ 
do » (per esempio, con la Conferen¬ 
za tricontinentale), ora gli inviti so¬ 
no stati estesi agli inteilettuali pro¬ 
gressivi dell’Europa occidentale, dei 
Canada c degli Stati Uniti, all'Unio¬ 
ne Sovietica ed agii altri paesi so¬ 
cialisti europei. 

n valore politico del (ingresso 
sta appunto nella rottura di una 
contrapposizione, nella ricerca di 
un maggiore collegamento fra tuL 
te le forze che possano lottare con¬ 
tro l’imperialismo. La complessa e 
contrastata ricerca dell’unità inter¬ 
nazionale fra 1 movimenti rivolu¬ 
zionari, che procede con diverse 
iniziative (dall’incontro di Buda¬ 
pest al saggio di Le Duan sul Viet¬ 
nam e IXDttobre, dalia recente riu¬ 
nione delle forze progressiste del 
Mediterraneo all’interessante rela¬ 
zione del presidente coreano KIm Ir 
Sen), ha avuto nel Congresso cul¬ 
turale dell'Avana un momento so¬ 
stanzialmente positivo. 

Cuba era certamente 11 paese più 
adatto a promuovere questo Incon¬ 
tro. Ciò che abbiamo visto mostra 
che non vi è nazione al mondo ove 
la cultura sia più libera. La rivo¬ 
luzione ha promosso alla dignità 
di uomo ogni singolo cubano, ed 
ha finora evitato gli impacci buro 
cratici e dogmatici. Nei cinema, nei 
libri, nelle mostre, nelle scuole si 
respira l’aria sperimentale e spre¬ 
giudicata della Russia di Majakov- 
ski e della Cina dei «cento fiori», 
e si ha la netta impressione che 
non vi sia terreno favorevole per 
l’attecchimento del « realismo socia¬ 
lista» o di una «rivoluzione cul¬ 
turale ». Abbiamo visto una Mostra 
del terzo mondo che è una forma 
nuova di spettacolo, con mtisiche 
elettroniche e fumetti giganti (Pa- 
perone neocolonialista e Superman- 
Esso), con foto di miserie e di tor¬ 
ture e di guerriglieri in stretti cor¬ 
ridoi che impegnano ogni visitatore 
ad una partecipazione, ad un im 
pegno emotivo che lascia sconvolti. 
Abbiamo visto le Scuole al campo. 
un esperimento pedagogico ormai 
generalizzato che consiste nel tra¬ 
sferire per 45 giorni In campagna 
alunni e Insegnanti, per lavorare con 
1 contadini e pros^ulre al tempo 
stesso gli studi, per apprezzare 11 
lavoro manuale e per romi>ere llso- 


lamcnto urbano degli intellettuali. 
Abbiamo discusso con 1 cubani la 
loro lotta contro il burocratismo, 
per ottenere una partecipazione di 
massa alla vita pubblica, e quando 
è stato ricordato Lenin («anche le 
cuoche devono dirigere Io Stato»), 
abbiamo voluto compiere una som¬ 
maria indagine sociologica interro¬ 
gando la vecchia cuoca negra di 
una scuola, e scoprendo che sape¬ 
va tutto sull’economia cubana, sul 
Vietnam, su De Gallile e Paolo VI 
e perfino sul viaggio di Johnson a 
Roma. Abbiamo visto come 1 gio¬ 
vani siano contìnuamente stimolati 
a « pensare con la propria testa », 
ad apprendere ma anche a seguire 
vie proprie, che non escludono con¬ 
trasti con le generazioni, giovani 
anch’esse. che hanno fatto la rivo¬ 
luzione. 

I cubani hanno trasferito le loro 
esperienze nel Congresso, nelle cui 
commissioni si è intrecciato un fe¬ 
condo scambio di idee e sono state 
raggiunte conclusioni concordi sul 
rapporto fra cultura e indipenden¬ 
za nazionale, sulla « formazione del¬ 
l’uomo nuovo », sulla responsabilità 
deH’intellettuale, sul mezzi di co¬ 
municazione di massa, sulla crea¬ 
zione artistica e ricerca scientifica. 
Nel discorso fatto dopo l'approva¬ 
zione unanime deirappei/o dell'Ava¬ 
na agli Intellettuali di tutto 11 mon 
do, Fidel Castro ha compiuto un 
Importante giro d’orizzonte Intro¬ 
ducendo elementi nuovi nella sua 
analisi politica, come la valutazione 
dei contrasti crescenti fra Europa 
occidentale e Stati Uniti, come il 
riconoscimento di un nuovo ruolo 
che Importanti settori della Chiesa 
possono svolgere nella rivoluzione 
latino-americana, ma rivolgendo al 
tempo stesso una critica Indiscrimi¬ 
nata ai partiti operai dell’Europa 
occidentale, e contrapponendo alla 
loro « passività » l’impegno di gnip- 
pi intellettuali di sinistra. Vi è in 
questa critica un elemento di disin¬ 
formazione (che 1 compagni Italia¬ 
ni presenti al discorso hanno subito 
corretto, con una lettera in cui si 
ricordava 11 contributo dato dal mo¬ 
vimento operaio italiano alla soli¬ 
darietà con Cuba, dagli scioperi del 
’62 e dalla morte di Giovanni Ardiz- 
zone alle manifestazioni per l’assas¬ 
sinio del Che Guevara); di arbitra¬ 
rla trasposizione a tutta la classe 
operaia europea di un giudizio che 
può avere un certo fondamento per 
gli Stati Uniti, o per alcuni paesi 
latlnoamerlcani: di incomprensione 
del rapporto fra Intellettuali, clas¬ 
se operaia e partito politico (feno 
meno strano per un paese, come 
Cuba, in cui Gramsci viene consi¬ 
derato fra i classici del marxismo 
e studiato nelle scuole); di sotto¬ 
valutazione delle forze imoonentl 
che possono, nelle metropoli, « col¬ 
pire direttamente 11 cuore stesso del 
capitalismo », come scriveva Le 
Duan, ed esprimere in tal modo una 
solidarietà di massa con i popoli 
del « terzo mondo ». 

Questi clementi di disinformazio¬ 
ne e di contrasto possono essere 
superati con una migliore conoscen¬ 
za reciproca, con la moltiplicazione 
del contatti a tutti 1 livelli (o con 
una maggiore valorizzazione, non 
solo in Italia ma in tutto il movi¬ 
mento operalo occidentale, degli 
straordinari successi Interni della 
rivoluzione cubana sul piano politi¬ 
co, economico, culturale e morale), 
con II riconoscimento di quella « uni¬ 
tà nella diversità » che Togliatti au¬ 
spicava e che resta la sola via per 
il movimento rivoluzionarlo Interna¬ 
zionale. Al di là del contrasti che 
ne hanno seguito la conclusione, il 
Congresso culturale dell’Avana re¬ 
sta un passo importante in questa 
direzione. 


Trapianto 
di idee 


Il prestigio 
e il potere 
( perduti) 
del dollaro 


M entre scrivo, deve essere anco¬ 
ra sulla nave che lo sta riportan¬ 
do in Italia. E' dovuto fuggire dal 
Sudafrica, dopo essere stato costret¬ 
to già una volta a fuggire, proprio 
dal nostro Paese che evidentemente 
non aveva saputo dargli un lavoro. 
Adesso ha sulle spalle due esperien¬ 
ze spaventose, una famiglia e un 
futuro pieno di punti interrogativi. 
Ma scusami: sto facendo dei com¬ 
menti prima ancora di spiegare 
qual è il motivo della mia indi¬ 
gnazione. 

Ho letto appunto l’altro giorno 
che un italiano, emigrato a Città 
del Capo qualche anno fa, ha do¬ 
vuto scegliere tra la galera e il 
ritorno forzato in patria. Motivo? 
Ha sposato, lui bianco, una gio¬ 
vane donna meticcia e ha avuto 
dei figlL Per legge non può. non 
deve. Lo sapeva tanto bene che ha 
tentato più volte di trovare rifugio 
in stati africani dove ('apartheid 
non vige, ma non è riuscito a tro¬ 
ttare un lavoro stabile. 

Così, è rientrato a Città del Capo 
— Ut manodopera a basso costo è 
molto apprezzata dai razzisti — con 
la speranza di sfuggire ai controlli. 
Niente da fare: lì la polizia è effi¬ 
ciente, lo si è visto anche in occa¬ 
sione dei funerali di dive Haupt 
quando si è presentata con i cani 
poliziotto a tenere a bada la do¬ 
lente gente di colore. 

Allora è lecita la domanda: per¬ 
chè il cruore — come muscolo, in¬ 
tendo — di un meticcio o di un 
« negro » può anche non avere co¬ 
lore. e il cuore — come tradizio¬ 
nale sede dei sentimenti — conti¬ 
nua ad essere così selvaggiamente 
discriminato? Perchè — è ovvio — 
un organo nuovo può servire anche 
al « bianco », ma i vecchi senti¬ 
menti lo lasciano indifferente, non 
gliene importa nulla di un uomo, 
una demna e dei bambini che non 
hanno spazio in Sudafrica per 
amarsi e per vivere. 

LI, sono le leggi, t governi, le idee 
che devono essere cambiate, ma¬ 
gari « trapiantando » il nuovo da 
altri stati che hanno popolazione 
dì colore, ma camminano con i 
tempi. Se no. anche la scienza si 
macchia, sporcata per forza dallo 
ambiente razzista in cui opera, 

RINALDO REMONDINI 
Roma 


S ONO un abbonato domenicale e 
vorrei sapere, se è possibile, su 
quali libri od altre pubblicazioni 
potrei trovare espresse con chiarez¬ 
za e concisione le seguenti nozioni: 

1) che cosa è e che cosa rappre¬ 
senta la moneta di uno Stato nella 
sua vita economica interna e quale 
valore ha nei confronti degli altri 
Stati; criteri seguiti per la sua emis¬ 
sione: fenomeno dell’inflazione, ecc.; 

2) leggi che regolano la vita e lo 
sviluppo economico di uno Sialo; 
criteri seguiti circa i pagamenti e 
le riscossioni, in merci o in denaro, 
negli scambi commerciali con un al¬ 
tro Stato; bilancia commerciale e 
bilancia dei pagamenti; economia 
di mercato, ecc., , 

Insomma in che relazione stanno 
fra di loro tutti questi aspetti della 
vita economica di uno Stato cd altri 
aspetti che senz’altro mi sono sfug¬ 
giti nella esposizione. 

ALDO ZAMPERINI 
(Siena) 

Risponde 

Enzo Fumi 

Le domande che cl pone il nostro 
abbonato sono di un’ampiezza tale 
da richiedere ben altro che una 
semplice risposta di carattere gene¬ 
rale quale è quella che in questa 
pagina è possibile fornire. Esse po¬ 
trebbero costituire un intero pro¬ 
gramma d’esame in materia di po¬ 
litica monetaria. Per questo, come 
Il lettore richiede, lo rimando al te¬ 
sto del compagno prof. Antonio Pe- 
senti sulla Moneta, pubblicato da¬ 
gli Editori Riuniti 
Qualcosa, tuttavia, va detto per 
introdurre 11 problema teorico ag¬ 
ganciandolo alla matrice politica 
che presiede a tutte le relazioni fra 
Stati, 0 quindi anche al fenomeni 
monetari ed agli scambi Interna¬ 
zionali. 

Nel sistema del rapporti capitali¬ 
stici di produzione, cioè nel mondo 
occidentale, la moneta assolvo ad 
una funzione molteplice: di inter¬ 
mediario degli scambi di merci e 
servizi, e di misura (apparente) dei 
valori dei singoli beni economici. 
Funge cioè da strumento semplifi¬ 
cato della circolazione delle merci 
e del capitali, collegato ad un rap 
porto fissato (ma elastico) delle di¬ 
verse monete rispetto ad alcune in 
particolare di esse, che per questo 
loro ruolo primario, sono state a lo¬ 
ro volta agganciate ad una merce 
speciale che per convenzione ha. 
da secoli, rappresentato l’unità di 
misura delle monete più forti. Que¬ 
sto bene particolare è l’oro e le mo¬ 
nete ad esso direttamente collegato 
sono il dollaro, In primo luogo, e la 
sterlina in via subordinata. 

Dalla fine della guerra ad oggi 
queste due divise hanno dominalo 
la scena del mondo occidentale, per 
la loro funzione di monete di riser¬ 
va delle Banche centrali dei diversi 
Paesi capitalisti e del Terzo mondo 
e per l’alto grado di accettabilità 
che esse avevano nella gran parto 
degli scambi commerciali mondiali, 
i quali venivano praticati appunto 
in dollari e in sterline. 

Ma qual è l’elemento politico che 
ha finora determinato il superpolo- 
re monetario dei dollaro (e sem 
pre meno, della sterlina)? Da un 
lato la forza produttiva e l’ingente 
ammontare di riserve auree degli 
Stati Uniti, dall’altro la forza poli¬ 
tica dominante del governo di Wa¬ 
shington (e di Londra) nel mondo 
occidentale postbellico e nei Paesi 
sottosviluppati. 

Oggi le cose sono In gran parte 
cambiate. Le trasformazioni e gli 
spostamenti nei rapporti di forza 
produttiva fra gli USA e l'Europa 
occidentale hanno trascinato fuori 
dalle casse del Tesoro americano 
buona parte dell'oro che vi era de¬ 
positato. alleggerendo il dollaro di 
quella sicurezza che migliaia e mi¬ 
gliaia di tonnellate di prezioso me¬ 
tallo gli conferivano. 

Con esso è sfumato gran parte 
del prestigio americano, che una 
politica di aggressione militare in 
varie parti del globo ed un disegno 
di colonizzazione economica dello 
intero mondo capitalista hanno lo¬ 
gorato. sviluppando tutta una serie 
di forze d’opposizione, coscienti o 
clandestine, nel cinque conllnenfi. 
A questo s’aggiunga l’azione disten¬ 
siva del mondo socialista e l’urgen¬ 
za di incrementare le relazioni com¬ 
merciali fra Stati senza discrimina¬ 
zione fra Est e Ovest, che è diven¬ 
tata una necessità vitale per la sal¬ 
vaguardia della pace da un lato e 
per la lotta antimperialista dal¬ 
l’altro. 

L'ostinazione del governo ameri¬ 
cano nel suo tentativo di conserva¬ 
re ad ogni costo alia sua monet* il 
prestigio ed il potere che essa or¬ 
mai ha perduto nella realtà econo¬ 
mica, può essere fonte di gravi ri¬ 
percussioni sull’intero sistema ca¬ 
pitalistico di produzione. Il rischio 
di una caduta degli scambi mon 
diali e di una conseguente crisi re¬ 
cessiva a livello mondiale, dovuta 
alla crescente sfiducia verso 11 dol 
loro, non è da escludere. Certo è 
che 11 sistema monetario interna¬ 
zionale, basato su una sopravvalu¬ 
tazione dei dollaro rispetto all’oro, 
è oggi minato alle fondamenta (35 
dollari per un’oncia d’oro è la pa¬ 
rità stabilita dagli USA fin dal lon¬ 
tano 1934. nonostante che 11 dollaro 
abbia ridotto ad un terzo 11 suo po¬ 
tere d’acquisto originario). 

Né sarà facile salvare questo si¬ 
stema monetario, come vorrebbero 
Carli e Colombo, con qualche ritoc¬ 
co qua e là. E’ necessario che gli 
USA cambino politica, ritirino le 
loro truppe dal Vietnam e da mol¬ 
te parti del mondo, che rinuncino 
realmente agli investimenti di con¬ 
quista In EXiropa occidentale, e non 
solo con generiche dichiarazioni, 
perché la moneta americana riesca 
a ritrovare un certo equilibrio. Lo 
imperialismo costa troppo caro e 
le guerre di aggressione, quando 
non si possono vincere In pochi 
mesi, diventano una ferita capaoa 
di indebolire, anche un colosso co¬ 
me gli Stati UnltL 
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19.55 

20.30 

21.00 


domenica 


r Canale 

MESSA 

LA VOCAZIONE 

Il giovane oggi • (1® puntata) 
SETTEVOCI 

Giochi musicali presentati da 

Pippo Baudo 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RIPRESE DIRETTE DI AVVENI¬ 
MENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZZI 
Il Club di Topolino 
Carionl animati di Walt Disney 
Viaggio a Samoa |1‘* puntala) 
La spada di Zorro. Telelllm 
UNA DOMENICA CON VOI 
con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 

TEMPO DI UNA PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

LE MIE PRIGIONI 

dall'opera di Silvio Pellico, con 

Raoul Grasslll (4^ puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


2" Canale 


17.00 LA CONQUISTA DEL DESERTO 
di Giordano RepossI 
17.40 I MANEGGI PER MARITARE UNA 
RAGAZZA 

Tre atti di N. Baclgalupo • (Re¬ 
plica) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOCO PERICOLOSO 
Telefilm 

22,05 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22.15 SEnEVOCI 

Giochi musicali presentati da 
Pippo Baudo • (Replica) 


radio 


Nazionale 


GIORNALE KAOIOi Or* 8 i 13| 1S| 30l 23 

6.30 Boileltlfto p*t I naviganti 

6,3S Muaich* della domenica 

6.29 Pari a dliparl 

7,40 Cullo avangallce 

8.30 Vita nai campi 

9.10 Mondo cattolico 

9.30 Mesta, In rito romano 

10.15 Traimisslon* par la Forra Armata 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo dal genitori 
12,00 Contrappunto 
12.47 Punto e virgolo 

13.15 La mille lira 

13.30 SI o no 

13.38 Canta Sergio Endrigo 
14.00 Muslcorama e Supplemantl di «Ita r» 
glonale 

14.30 Beai Boot - BmI 

1S.10 Motivi all'aria aporia 

15.30 Tutto il calcio minuto par mlntito 

16.30 Pomeriggio con Mina 
17.S9 Bollettino por I navifoot» 

18.00 Concerto sintonico 

19.30 Interludio musicala 

20,20 Batte quattro 

21.15 La giornata sportivo 

21.30 Concarto 

22.15 La nuova canzoni 

23.1 S Questo campionato di caldo 


Secondo 


Terzo 


9.30 

9.45 

9.55 

to.oo 

10.40 

10.55 

11.15 
12.10 
12.20 
13.00 

14.30 

15.30 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 

ai.eo 

aa.oo 

a3.M 

as,is 


“d ■ 1 Intervista con 

Il (i Alberto Sordi 

\j QUANDO 
lunedi ANDRÒ 


' ì 




r Canale 


GIORNALE RASICh 7.30} 9.30} 10.30} 11.30) 
13.30} 16.30} 18.30} 19.30i 21.30} 

22.30 

6.30 Buotta tasta (Pvima parte) 

7.40 Buon» testa (Seconda parta) 

8.13 Buon viaggio 
8.1 B Pari e dispari 

8.45 II giornsir dalle donne 

9.35 Gran Variai* 

11.00 Le canzoni dalla dernanics 

11.35 Julia-bos 
12,00 Anteprima sport 

12.15 Valrlna di Hit Parada 

12.30 Trasmissioni ragiona l i 
13.00 II gambero 

13.35 Radio a lumatti 

14.00 Sopplamenli di alta ragionala 

14.30 Voci dal mondo 

15.00 GII amici «alla aatt tm aAa 

15.50 La corrida 

(Replica dai Programma Naztocislal 

16.35 Oomanlca speet 

18.00 Appuntamenle con Claodio Villa 
(Replica dal Programma MaH o aaia) 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II Gtvasfcatcb 

19.23 5- o IVO 

19.50 Punto e virgola 
20.00 II Glrasketcb 

21.00 Gli ann< d'ore dal Music-Hall 

21.20 Intervalle musicala 

21.40 Canti della pratarta 
22.00 Poltronissima 


Corriere dair America 
F. Sebubart 

Nando Ruzzi, peata romanesca 
A. Vivaldi a I- tocclMilai 
Mastelle par organo 
6 . Grlag 

MosKtie opartstUlta 
Gli a Hippiaa a 

Masiclie di ispiraitonc popalara 

Lo grandi intarprctsztoM 

W A Molari a P. i Clatlievv*lii 

RosarKrants e Gutlden*lorll tono Rsaeti 

Ire SU' di lom Sloppard 

Pia** da l'Eletta 

Occasioni musKali dalla liturgia 

Musks t a g g i ra 

La lantaraa 

Concerto di ogni sav* 

Il quarte potara; gianMllaRia In Aoi» 

rica a In Italia 

Club d’aacaiie 

Il Cla m ala dal TdfM 

ICrata l ai lana 

Riviata dalla rtv la ta 


SCUOLA MEDIA 
Storia 

Scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Botanica 

Tecnologia 

SAPERE 

Il processo penale 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

Documentarlo 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Immagini del mondo. Notiziario 

Il maggiore fantasma. Telefilm 

TUTTILIBRI 

SAPERE 

Il bambino nell'età della scuola 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
SUI SENTIERI DEL WEST 
L'avamposto degli uomini pe^ 
duti Film con G. Pack 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


2“ Canale 


Terzo 


».ss 

10.00 

10.40 

11.15 
20,20 

12.40 
12.55 

14.30 
14.50 

15.15 
17.00 
17,10 

17.20 

17.45 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
20.00 
22.00 

22.20 
23.00 


La tamiglla di Carle Pim 
Musica eacz* 

C. M- POP «Vabde a F. i 
IL S i re u se 
C Cimarnaa 
N Rrmsiii Kortabe* 
Aafologis di mtarpraH 
L. ven B eel h ovea 
Cepoisvori dal Neva c ant o 
Filamene e BeuO 
Le opnioni degl wRli 
Giovanni P as seri} Fuurten 
Corse di Hngae fmncani 
G. F. Meltple e e 
QuadraoU ocoaatMao 
Miisice laggarg 
Piccole ninnola 
Concarto 61 ooM sere 


Il Clamato 6M T< 

Ls mmIca, 

Riviste della rIvM 


ALLA TV 
NON FARO 
ALTRO 

Perché non ha ripreso il personaggio che 
lo rese celebre ventanni fa 
« Attraverso la radio si può creare 
con il pubblico un’incredibile intimità » 

















18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 
t9.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
2t.00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Georges Pretre 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIOi Oro 7l «1 10| 13| 12| 

15 } 17 | 20 | 23 

8,35 Corso di lingua mneaao 
7,37 Perl e dUperl 
7,48 Leggi a senlecita 

8,30 Le cenioni del mattino 

9.10 Colonna musicala 
10.05 Le Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica (Prima parte) 
11.00 Le ore della musica (Seconda parto) 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologie musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 
12.47 Punto e virgola 
13.00 Hll Parade 

12.54 Le mlllallrc 

14.00 frssmissioni ragionali 

14.40 Cele del troiai inlernaxionall dal Mldam 

15,45 Album discografico 

16,00 Sorella radio 

16.25 Pesseporio pei un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 V Darla un medico 

17.11 Una lotta par la corona 

18.10 Corso di lingua Inglaaa 

18.15 Sul nostrt morcstl 

18.20 Par voi giovani 

19.12 Margherita Pustorla 

19.30 Luna-psrb 

20.15 II convegno dal clnqua 
21.00 Concarto 

22,05 Dito puntato 

22.20 Musiche di Claudio Mootevnrdl 
23,00 Oggi a) ParUmanto 


Secondo 


GIORNALE RAOIOi Ora 6 .SO 1 7,30, 8.30) 
9.30} 10.30) 11,30) 12.1SI 1330) 
14,30) 15.30} 16,30) I 7 . 3 O 1 I 8 JO 1 
19,30; 21.30: 22.30 

6,35 Svegliati a canta 

7.40 Biiisrdino a tempo di mualca 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8,45 Signori rorcheatm 
9.09 Le ore Ubare 

9,15 Komantics 

9.40 Album musicale 
10.00 II lulipsoe nero 

10.15 lazi panorama 

10.40 lo e II mio amico Osvaldo 

11.35 Lettere aperte 

11.44 CanionI degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 _1utto da rttami 

13.35 Stella metldlaoa 
14.00 Le mille lira 
14,05 *uka-»oa 

14.45 Tsvoiona mu s ica la 
15,00 Selezione discografica 

15.15 II Ciomsic dell* Sdama 

15.35 Caruoni n atiole f ana 
16.00 Pomartdiaan 

17.35 Oaee* unica 
18.00 Aperitivo In m uii ra 
19.00 E’ arrivato un bnatl m aaBe 
19.23 51 e ne 

19.50 Punto e rtvg ala 
20.00 II mondo daU'opam 
21.0 Italia che l a vora 

21,10 Mualca laggam 

21.55 Musica da balln 


Mirella Acconciamessa 


Ct avevano detto che Sordi non 
ama parlare né del suo ritorno al 
la radio né della televisione £ in 
vp(^e non è vero Non facciamo in 
tempo a salutarlo, nel bar della 
Fono Roma dove U regista attore 
sta curando l’edizione Inglese dJ 
Un italiano in America, che Imme¬ 
diatamente si landa in una parodia 
di Oalida nella finale di Partitissi¬ 
ma e in una critica gentile, ma 
ferma, alla eccessiva lunghezza del¬ 
le chiome della brava cantante. Ri¬ 
schiamo di venire intervistati a no¬ 
stra volta, e cl precipitiamo a chie¬ 
dere: Ma allora anche lei guarda 
la televisione? 

— Certamente. 

— E ohe ne pensa? 

— La televisione segnerà Vawe 
nife dello spettacolo. Non &é dub¬ 
bio che il cinema verrà assorbito 
daUa tv. 

— Quando? 

— E’ solo questione di tempo. 
Allorché le nuove tecniche, ora al¬ 
lo studio — telescope, cofore — sa¬ 
ranno pronte, il passaggio diverrà 
inevitabile. 

— Pensa dunque di dedicarsi al 
la televisione? Finora le sue appa¬ 
rizioni sui video non sono state 
molte, qualche presentazione di suol 
vecchi film, qualche partecipazione 
come ospite d'onore.. Albertono sor¬ 
ride, in quel modo furbesco che gli 
spettatori conoscono bene 

— Quando deciderò dt dedicar¬ 
mi alla Tv — e lo tarò steuramenr 
te — sarò in misura totale Per 
ora t due strumenti non si conci¬ 
liano tra loro Lei capisce bene che 
se vat in casa degli spettatori non 
puoi chiedere loro. poi. di uscire, 
magari con questo freddo, per an¬ 
dare a vederti al cinema.- 

— Difesa d'immagine, quindi? 

— Esatto. 


— Lei è tornato in queste setti 
mane alia radio, dove fece U suo 
esordio nel '47 Come mal? 

— Ln radio è stata il mio prt 
mo amore. E così, per celebrare il 
« ventennio », ho accettato la ri 
chiesta dei dirigenti delta Rat, e in 
particolare dt Leone Piccioni, di tor 
nave davanti ai mterofonL E poi.„ 
alla radio si può creare un con 
tatto, una intimità incredibile con 
il pubblico. Solo dopo poche tra¬ 
smissioni sono arrivate alla Rai 
moltissime lettere di ascoltatori. 

— Che cosa chiedono? 

— Di tutto. Vede, quando I gior¬ 
nalisti, di solito, mi pongono do¬ 
mande su come ho cominciato a 
lavorare, perché non mi sposo, eo- 
cetera, io chiedo sempre: ma per¬ 
ché mi late queste domande? E 
ottengo sempre la stessa risposta: 
è il pubblico che chiede queste cose, 
vuol dire che interessano. 

Lo assicuriamo che non gU fa¬ 
remo di tali domande e 11 popolare 
attore continua. 

— Dopo la prima trasmissione 
mi ha scritto una ragazza di sedi¬ 
ci anni, chiedendomi come erano I 
« compagnucci delta parrocchietta ». 

— Glieli rifarà alla radio? 

~ No. E’ impossibile, oggi non 
avrebbero senso. Le ho risposto 
che se li taccia raccontare da suo 
padre. 

Ma poi, non se ne dispiaccia l'a- 
SCO natrice sedicenne. Sordi si ri 
mette a fare, per noi, 1 seompa- 
gnuccis. 11 personaggio sla radio 
fonico, sia cinematografico, ce lo 
dice chiaramente, che più ha ama 
to. più ancora di Nando Morlconl, 

— Si ricorda i compagnucci? Si 
ricorda il protagonista di sMam 
ma mia che impressione? s. 

E Sordi ac-cenna con le braccia 
al modo di camminare. 

— I compagnucci — continua 
Sordi, che oramai ha preso l'aire 
e non si ferma più — avevano un 
difetto: sono nati troppo presto. Il 




personaggio di un « Americano a 
Roma » è venuto al momento giu¬ 
sto. quando rAmerica rappresenta 
va ancora una speranza. 1 « com 
pagnucci » invece hanno preceilutn 
il loro tempo. ! giovani di Azione 
Cattolica sono pieni di volontà e 
hanno t difetti che tutti sappiamo 
e io mi proponevo di rappresentar 
li così come sono, ma non potevo 
dire, anche se avrei voluto: atten 
zione, fate attenzione. Guardatevi 
da loro. Questi sono gli uomini 
che prenderanno il potere e vi co¬ 
manderanno. Non è stato così?-. 
Si ricorda come il « compagnuccto » 
di <r Mamma mia che impressione », 
durante la corsa, cambia il traccia¬ 
to stabilito, fa sbagliare tutti e 
arriva primo? Al traguardo lo 
aspetta la ragazza che egli ama, 
tanto timidamente e platonicamen¬ 
te, da gettare di nascosto marghe¬ 
ritine sulle scale dove ella passa. 
Alla fine della gara, lei lo aspetta 
felice per incoronarlo vincitore, ma 
lui, con mossa abile, scarta la ra¬ 
gazza e si china ansante a baciare 
la mano del monsignore. 

Sordi rllà la scena e lui stesso 
ride, con gli occhi cerulei e vivissi¬ 
mi. che non smettono mal di guar¬ 
dare dentro quelli di chi gli parla 
o che Io ascolta. Il SorS attore 
fa ridere 11 Sordi uomo. 11 limite 
tra finzione e realtà sembra non 
esistere. 

— Io trovo assai opportune le 
retrospettive cinematografiche del 
la televisione, perché servono an 
che a spiegare come su certi per 
sonaggt. in questo caso radiofonici, 
venissero imbastite storie e film 

— Ma veniamo ai progetti. Che 
cosa farà. Sordi, prossimamente? 

— Queste trasmissioni alla radio 
mi impegnano molto. Anche se, in 
tondo, SI tratta solo di presentare 
musiche, quando lo si voglia far 
bene, tenendo un legame con il 
pubblico, occorre tempo. Per quan¬ 
to riguarda il cinema, interprete- 


E’ STATO VARATO SUL VIDEO DEGLI STATI UNITI 


Telequiz imperialista 


Hai B. Galle 


Hanno inventato U telequiz Im 
peiialista: naturalmente, oegU Stati 
Uniti. Lo chiamano « la gara più 
pericolosa ■ e Io considerano edu¬ 
cativo, tanto è vero che ne hanno 
trasmesso la prima sene sulla 
WGBX, la nuova stazione della 
ETV (televisione non commerciale) 
di Boston. 

Questa prima serie b durata dn- 


que settimane e. secondo 11 tradi¬ 
zionale metodo dei quiz a squadre 
ha sollecitato anche la partecipa 
zione telefonica del telespettatori. 
Il «giuoco», questa volta, era di 
carattere geopolltlco; le squadre In 
campo rappresentavano altrettanti 
Paesi variamente In conllitto tra 
loro; la Transanla. U Nuovo Ze- 
nitb, la Inland, la OuUand. Natu¬ 
ralmente si trattava di nomi fanta¬ 
siosi che designavano, però. Paesi 
assolutamente reali: la Transanla 
era l'Unione Sovietica, Il Nuovo Ze- 


nlth (non a caso) designava gli Sta 
ti Uniti, la Inland la Corea del Nord 
e l’Outland la Ckirea del Sud Un'al 
tra a trovata » (^insisteva nella (Xim 
posizione delle squadre: quella del 
la Transanla URSS era composta 
esclusivamente d'intellettuali, quel 
la della Ck>rea del Sud di casalin 
ghe, quella degli Stati Uniti da ne¬ 
gri (che finezza!) e quella della 
Cina, aggiunta nel corso del quiz, 
da sacerdoti. 

Ogni squadra doveva fare la sua 
mossa o rispondere alla mossa del 





dair Italia 

• PULCINELLA — Qtama Croslo, Tmi- 
timo erede ih mna glortoea rradiztome 
napotetana, sarà PuletneUa rune set tra- 
smisttoni dedicate aU’tmmortale ma¬ 
schero partenopea. Per Vocoaskme, ne 

8 U siedi di Napoli, è stato rteostreuo 
! vecchio teatro San Carlino. Autore 
del testi è Mano Ctampt, la regìa i dt 
Lelio Golletti. 

0 ZU(X'HERO E CANNELLA ~ Con 
questo Molo andranno tn onda quattro 
show di Antotne. U noto cantante tran 
cesa. Per questo ennesimo spettacolo 
musicale, non s'i boaato a spese. Pro 
fattro. Infatti, et debutterò tf cernì 
pleso dei Monkees che negli Stati Viali 
è da mesi tn testa alle clastfiche dei 
dischi (ed è anche tra i più pagati) 
0 IL RE PERO" — Per i ragazzi, nel 
4 Teatrino del gtovedì • taronno presto 
la toro apparteione due nuovi pupazzi 
di fumo DI Nato. H Pfi'h e la Pglta 
Pe nn a. Interpreteranno «n ciclo dt 
tkOie eàe viene annunciato come una 
via dt mesto fra le vecchie comiche 
etnematograftehe e le trovate dt sai 
eltnea da eirea 



dalVEstero 


0 MINA NELL'ULTIMA -- Per Vulttma 
del e Non cantare spara s fU mestern 
musicate del Quartetto Cetra) t stata 
decisa la presenza dt una m ospite iTec- 
oeetone». FI earà, tntatu, Vnio nelte 
vesti dt una eantante ih saloon (canterà 
e Va nomo col coppello sugh oochSs). 


0 ARRIVA LA TV — Anche Israele 
avrà, tra un palo dt mesi, la sua tele 
vistone. Soltanto tn marzo, infatti, sarò 
completato U primo centro trasmittente 
(di Stato) che inizierà con tre ore etreo 
di programmi quotidtaru. Pmo a questo 
momento gli israeliani avevano captato 
le trarmisslont dei conflnantt paesi 
arabi 

0 SOLTANTO 77 MILA - L'alto costo 
degli apparecchi telemstvi a colon non 
ha irenato la corsa all'acquisto degli tn 
glesi (quelli più agiati, almeno). Al 
tualmente infatti, sono già tn funzione 
27 mito apparecchi riceventi U colore e 
numerose sono le prevolaztom II prezzo 
del modello più economico è di poco 
inferiore al mezzo milione. 

0 PARI.ANO I GIOVANI - UoltO tn 
teresse, in Prancta. per l'tniziattva presa 
dalTURTP dt portare sul video gruppi dt 
giovani — di diverse tendenze potiti 
che — e farli diicutere, seneo olciino 
limitaztone. sut loro problemi, le loro 
esigenze, le toro esperienze. Il tìtolo 
del programma; eAUa rtceroa del /n- 
turo». 



rò con la regia di Luigi Zampa 
a II medico della mutua », tratto 
dai romanzo di D'Agaln, poi (or 
uerò tn America pur fare, come re 
gtsla oltre che come attore, un al 
irò film. 

— Può dirci qualcosa del sog 
getto? 

— Purtroppo no Oggigiorno ha 
sta raccontare un'idea per ritrovar 
la Immediatamente realizzata in un 
film da un altro. 

Difesa delle Idee, quindi, oltre che 
dell'unmaglne. Ma poi Sordi cl spie¬ 
ga il suo sistema di lavoro. 

— to penso che la prima Idea 
sia quella giusta. Quante volte è 
successo che un'idea buona sia sta. 
ta rovinata dai dubbi che ti pon¬ 
gono sceneggiatori e collaboratori. 
Tanto più lo sceneggiatore è una 
persona che stimi, tanto più i 
dubbi che egli solleva ti mettono 
in crisi 

— Perché preferisce fare film In 
America, ora? Non cl sono in Ita¬ 
lia temi che la solletichino, anche 
a restare sul plano del costume? 

— Che cos’è il costume in Ita¬ 
lia? Qui non ci sono problemi 
Guardi t giovani, anch'essi non so¬ 
no genuini e lo stesso « problema 
dei giovani » è un’imitazione arri¬ 
vata d'oltre oceano. 

Usciamo dalla Fono Roma. Sul 
Lungotevere ci accoglie un sole me 
raviglioso. Sordi riprende a parla- 
re del « compagnucci ». 

— Quando il film uscì, l’Azione 
Cattolica lo boicottò. Andai a par¬ 
lare con uno dei massimi dirigenti 
dell'organizzazione e gli chiesi per 
ché ce l’avevano tanto con me. Ol 
tre tutto, mi rispose il monsigno 
re, perché ha tatto t nostri ragazzi 
così brutti? In quel momento bus 
sarono alla porta e comparve un 
giovane con due orecchie grandi 
così, per chiedere, con voce chioc¬ 
cia, ff allora l’adunata è alle set 
te? B Guardai monsignore e rispo^ 
si: a ma lo vede come sono brut¬ 
ti? », 


l'avversario, ascoltando anche ! sug¬ 
gerimenti che. nel corso stesso del 
la trasmissione, venivano dai tele 
spettatori Tuttavia, lo schema di 
partenza del quiz era preordinato, 
la Transania-URSS « incoraggiava » 
la Inland-Corea del Nord a muover 
guerra alla Outland-<k)rea del Sud. 
la quale, a sua volta, chiedeva l’alu 
to del Nuovo Zenlth-Stati Uniti Co 
me si vede, si trattava apptmto del¬ 
la versione imperialista sulla reale 
guerra di Corea de) 1950. 

Lo sviluppo del quiz, però. 6 sta¬ 
to poi diverso dallo sviluppo sto¬ 
rico di quel conflitto: tanto che To 
sito ha sorpreso anche gli organiz¬ 
zatori della trasmissione Infatti, 
sotto la pressione continua dei te- 
lespettaton, si è giunti rapidamente 
aU'o escalation » — e l'approdo è 
stato lo scontro diretto tra la squa 
dra della Transama-URSS e quella 
del Nuovo Zenith-Stati Uniti. quli> 
di lo scoppio della guerra nucleare. 
Tuttavia, sembra che U pubblico si 
sia molto divertito. « E' stato scou 
volgente » ha confessato Richard 
H. Lee, produttore del quiz, «era 
come quando tu iti al cinema rido 
no e uno si trova a ridere anche 
lui. mentre il film sullo schermo è 
assolutamente tragico ». 

Un quiz molto « educativo », come 
si vede E adesso si prepara per la 
prossima primavera un altro « gluo 
co pericoloso > sullo schema tmpe 
rialista della guerra nel Vietnam 
a E' utile impegnare direttamente 1 
telespettatori: cosi si educa la gen^ 
te a capire meglio la politica ». ha 
dichiarato ancora Lee Lo scopo, 
dunque, è chiaro: anche attraverso 
questi telequiz si può ■ compromet¬ 
tere » ulteriormente la coscienza 
degli americani, si possono abitua 
re 1 cittadini alla prospettive che 
la politica imperialistica degli Stati 
Uniti apre al mondo. 


martedì 


r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Scienze naturali 
Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Educazione civica 

12.30 SAPERE 
L'economia Italiana 

13,00 OGGI LE COMICHE 
Buster Keaton 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTO STORIE 

Paolino e la sveglia matta, di 
Mano Pucci 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Il Leonardo Scienza e tecnica 
Millcpattini a cura di V. Salvetti 

18.45 LA FEDE OGGI 

Rubrica religiosa 

19.15 SAPERE 

La civiltà cinese 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 AMARSI MALE 

Tre atit (Il F Mouriac 

23.15 TELEGIORNALE 

2" Canale 

18.30 NON E‘ MAI TROPPO TARDI 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 
Assalto al cervello 

22.15 IERI E OGGI 
Varietà a richiesta 

22.45 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

Presenta Margticrlta GuzzinatI 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO; Ore 7) 8 } 10; 12; 13: 
15} 17; 20; 23 

6,35 Corto di lingua Ingiat* 

7,10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7.48 lari al Parlainento 

8,30 Le canzoni del menino 
9,06 Colonna musicele 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica (Prima parie) 
11.00 Le ore della musica (Seconda parte) 

11.24 La donna oggi 

11.30 Anioiogia musicala 
12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

13.20 Qui Dalida 
13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Cala del trolcl internarionall del Midem 

15.45 Un quarto d'ora di novili 

16,00 Programma per I ragazzi 

12.25 Viaggio in Messico 

12.30 Counl Down 

17.05 Tulli I nuovi e qualche vecchie disco 

18.00 II dialogo 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,12 Margherita Pualerla 

19.30 Luna-pari; 

20.15 Otello 

23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ora 6.30; 7,30. 8.30; 
9.30; 10.30; 11.30; 12.15} 13.30} 

14.30: 15.30; 16.30; 17.20i 18.30} 
19.30; 21.30; 22.30 

6.35 Prima di cominciare 

7.40 Biliardino e tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 

8.4S Le nuove canzoni 
9.09 La ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Aloum musicale 
10.00 II tulipano nero 

10.15 lazz panorama 

10.40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.49 Le cantoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 lo, Alberto Sordi 

13.35 II aenzalitolo 
14.00 Le mille lire 
14,05 luke-boa 

14.45 Ribalta di tuccessi 
15.00 Girandole di canzoni 

15.15 Grandi flautisti 

15.35 La chimica del ricordi 
16.00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18,55 Sui nostrt mercati 
19.00 Ping-Pong 

19.23 SI o no 

19.50 Punto c virgola 
20.00 Ferma la miraica 
21,00 La vcKe da. lavoratori 

21.10 Temt>o di iMt 


Terzo 


La Radio per le Scuola 
Musiche clavicembalistiche 
Louis Spehr 

Simonie di Gian Francesco Malipiero 
J. Kohaull a C Schomana 

I paranti terribili della lattaratur» frWk- 
cesa 

L Oélibes e A. Clazone* 

Recital dal quintetto Boccberlnl 
Pagin* da • l'Arlesiana ■ 

Frank Marlin 
Corriere del disco 
Le opinioni degli altri 
A. Picrantoni 
Corso di lingua ingieee 
Serge I Prekoticv 
Quadrante cconomice 
Musica leggera 

L'aconomia mod e r n a a I spoi pwwtrl 
Concarto di ogni aara 
Societ* * sociologi* 

Musiclati e popolo oeiritallb roMiitl- 
ca * modem* 

II domale del TdRO 
Libri ricpagrti 
RhrMe 6dll* rtvMd 

F«ff. f/FURitè 


f 


I 





















mercoledì 


r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Italiano 

Scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 

Letteratura greca 

12.30 SAPERE 
Difendiamo la vita 

13,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

Programma per | più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Tre donne, tre grandi battaglie 
Commedia di Bonaventura Ca¬ 
lerò 

Il fiore fatato 
Cartone animato 

18.45 ITINERARI 

Romeo: le grotte degli antenati 

19.15 SAPERE 

Il pianeta Terra 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 RITORNO NEL SUO 

di Virgilio Sabel • (3^ puntata) 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
Corso di istruzione popolare 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 

Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA CARICA DEI KYBER 

Film con Tyrone Power, regia 
di Henry King 
22,55 L’APPRODO 

Settimanale di lettera ed arti 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7| 8| IO] 12i 13| 
15: 17; 20: 23 
6,35 Corso di lingua tedesu 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canxoni del matlino 
9,00 La nostra casa 
9.06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica (Prima parte) 
11,00 Le ore della musica (Seconda parte) 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicalo 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Appunlamcnlo con Claudio Villa 

13.54 Le mille lira 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 
16,00 Programma per I piccoli 

16.25 Viaggio in Messico 

16.30 Ceiuoni napoletane 
17,05 Vi parla un medico 

17.11 I giovani a l'opera lirica 

17.40 L'Approdo 

18.10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Margherita Posteria 

19.30 Luna-park 

20.15 Jaza concerto 

21.40 Concerto sintonico 
23,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30; 7,30, 8,30; 
9.30; 10,30: 11,30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19,30; 21,30; 22,30 
6,35 Svegliati e canta 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Le ore libere 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 II tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado termo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magica 
14,00 Le mille lire 
14.05 iuke boa 

14.45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di gicrvani esecutori 

15.35 Johannes Brahms 
15,57 Tre minuti per ta 
16,00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18,00 Apenlivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 E' arrivato un bastimento 
19.23 SI e no 

19.50 Punto e virgola 

20,00 Calcio: Eintracht • Juventus 

31.50 Le nuove canzoni 

Terzo 

10,00 Musicho operistiche 

10.30 C. Gabrieli e N. Porpora 

10.55 P. Schnbert 

12,05 L'inlormatora etnomosicologico 

12.20 Strumenti: Il saxofono 

12.55 Concerto sinfonico 

14.30 Jan Kriitcl Telar 

14.40 Recital 

15.30 C P. E. Bach e K. Starniti 

16.10 Compositori contemporanei 

16.25 G. Fauré 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Gli operatori sanitari 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 K. Stamitz 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 
Ì0,30 C. P. Tclemann e 8. Marcelle 
31,00 Musica fuori schema 

22.00 II Giornale del Tene 
23,300 Luigi Pirandello 
21,00 Musiche di T. Bronet 

12.10 Rivista delle riviste 




r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Storia 

Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Storia 

Storia deH'arte 

12.30 SAPERE 

L’uomo e la società 
13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 
Gli uornini della giungla 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il tesoro di nonno Tobione 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

Il mistero dell'Isola lontana 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE 

I robot sono tra noi 
19,4ò TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRE STORIE IN BOHIGLIA 
Testo di Piero Accolti 
22,00 TRIBUNA POLITICA 
Inchiesta tra j partiti 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
Corso di Istruzione popolare 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Francese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 XViiI FESTIVAL DI SANREMO 

Prima serata 

presenta Pippo Baudo con Luisa 
Rivelll 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7| 8 | 10; 12; 13: 
15; 17; 20; 23 
6,35 Corso di lingue francoM 
7,10 Musica slop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamenlo 
8,30 Le canzoni del mallino 
9,06 Colonna musicale 
10,05 L'Anlenna 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 
15.00 Radiolelelortuna 1968 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 I nostri successi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Viaggio in Messico 

16.30 II soli della musica 

17,00 Conversazione e corrispondenza 
18,00 Corso di lingua inglese 

18.10 Gran varietà '' 

19,12 Margherita Puiterla 

20.15 La vedova ellegia 
21,00 Concerto 

21.45 Parata d'orchestra 

22.30 Chiara fontana 
23,00 Oggi al Parlamenta 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30; 7.30, 8,30; 
9.30; 10,30; 11.30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19,30; 21.30; 22.30 
6,35 Prima di cominciare 
8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 
8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 
9,15 Romantica 
9,40 Album musicale 
10.00 II tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Noi due e il giradischi 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Radiotclefortuna 1968 

11.44 La canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 II vostro amico Albertazzl 

13.35 Partita doppia 
14.00 Juke-box 

14.45 Novità discografko 
15.00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
15,57 Tre minuti per te 
16.00 Meridiano di Roma 

16.35 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma di tutto 
18,55 Sui nostri mercati 
19,00 Cori da tutto il monde 
19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 
20.00 Fuorigioco 

20.10 Caccia alle voce 
21,00 Italia che lavora 

21.15 XVIII Festival di Sanremo 

Terzo 

10,00 C M. ven Weber e C Couned 

10.40 A. Lotti 

11,00 Musiche di Felix M. BartbMdy 

12.10 Università Internazionale G. Marconi 

12.20 P. Dokas C. Rcgamey 
13.00 Antologia di interpreti 

14.30 Johannes Brahms 

15.30 Corriere del disco 

16.10 W. A. Mozart e E. Szervansky 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Famiglia in crisi? 

17.70 Corso di lingua francese 

17.45 C. Franck 

18.15 Quadrante econom f co 

18.30 Musico leggera 

18.45 Pagina apert a 

19.15 Concerto di ogrU sora 

20.40 I capricci di Callol 
In Italia e all'estero 
Il Giornale del Terzo 
Divagazioni dal passato all'awenira 




r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 
Italiano 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geografia 

Letteratura Italiana 

12.30 SAPERE 

Incontro con la musica 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

Programma di films, documen¬ 
tari e cartoni animati 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Panorama delle Nazioni: Canada 
Passi di danza 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

Pianista O. Puliti Santollquido 
19,10 EXTRAIT 

da Don Chisciotte 
19,15 SAPERE 

Il mondo che vive 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

Settimanale di attualità 
22,00 LA PAROLA ALLA DIFESA 

il silenzio di Marian. Telefilm 
23,00 TELEGIORNALE 

2“ Canale 



<t FIERA DELLE VANITA'■ ANCHE ALLA TV INGLESE (quella commerciale). Ma è una fiera assai diversa da quella ottocen 
(esca trasmessa in Italia nelle scorse settimane Gli spettatori britannici, infatti, potranno assistere ad una importante 
sfilata di bellezze Internazionali (quattordici paesi) che gareggiano per il titolo di • International Cover Girl '68 • Il con¬ 
corso è organizzato dalla rivista • Fiera delle Vanità • ed i criteri di selezione sono assai particolari; più che belle, in 
fatti, le candidate devono essere fotogeniche e la giuria è formata esclusivamente da noti fotografi Le ragazze della loto 
sono le finaliste britanniche: al centro con la fascia, è l'inglesina più fotogenica del 1968 la 22enne Mary Naily 




r Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 

12.30 SAPERE 

Gli anni inquieti: 1918-1940 

13,00 I PRONIPOTI 
Cartoni animati 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 GIOCAGIO’ 

Programma per i più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa? Spettacolo di 
indovinelli Presenta Febo Conti 

18.45 GLI ANTICHI IMPERI DEL SOLE 
Documentario (Terza puntata) 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLA 
MENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache del lavoro e dell eco 
nomia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 XVIII FESTIVAL DI SANREMO 

Terza serata 

Presenta Pippo Baudo con Luis.i 
Rivelll 

Nell’mtervaiin (ore 23 cir,. ) 

TELEGIORNALE 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 XVIII FESTIVAL DI SANREMO 
Presenta Pippo Baudo con Luisa 
Riveli! - (Seconda serata) 

22,45 KILOMETRI 1696 

da un documentario di Valen¬ 
tino Orsiin 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7; 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
6,35 Corse di lingua inglez* 

7,10 Musiu stop 
7,37 Pari • dispari 
7,48 Ieri al Parlamenlo 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica (prima parte) 
11,00 Le ore della musica (Seconda parte) 

11.24 La donna oggi 

11.30 Profili di artisti lirici 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Relax a 45 giri 

16.00 V Onda verde, via libera a libri e di¬ 
schi per i ragazzi « 

16.25 Viaggio in Messico 

16.30 Jazz Jockey 
17.05 Vi parla un medico 

17.11 Inicrprcti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 
18,10 Corso di fingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Margherita Pusterla 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell'anno 
20,50 Concerto sinfonico 

22.30 Partiamo di spettacolo 

22.45 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 
23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 

GIORNALE RADIO. Ore 6,30; 7.30, 8 30; 
9,30; 10.30; 11.30; 12.15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16,30: 17,30; 18.30; 
19.30; 21.30: 22.30 
6.35 Svegliati e canta 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari e dispari 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 Le ore libere 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 li tulipano nero 

10.15 Jazz panorama 
10.40 Secondo Lea 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 

13,00 Hit Parade 

13.35 II senzatiloto 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 

15,00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi violinisti 
15.57 Tre minuti per te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma dì tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Le piace il classico? 

19,23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 
20,00 Lo spettacolo Off 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce dei lavoratori 

21.15 XVIII Festival di Sanremo 


Terzo 

9.30 L'Antenna 
10,00 L. van Beethoven 
11,00 C. Loezrc e Z. Kodaly 

11.15 J. Sìbeltus e V. De Sabata 

12.10 Meridiano di Greenwich 

12.20 J. C, Bach e J. Goodman 
13.00 Concerto sinfonico 

14.30 CorKorto operistico 

15.20 Romèo et Jnlìette 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 II dandy di Cambridge 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 E. Farina 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccola pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Geologia o Civiltà 

21.00 Poesia e musica nella liederistica eu¬ 
ropea 

22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 In Italia a all'estero 
22,40 Idcd e fatti della musica 
22,50 Pouslo nel mondo 
23,05 Rivista della riviste 


Giulio Macchi dopo l’esperienza di « Linea contro linea » 

Nuovi orizzonti per 
scienza e tecnica 

La terza serie della interessante rubrica ha un programma 
ambizioso - ^Numeri unici» con la consulenza del premio Nobel Bovet 


Sauro Boreili 


Linea contro linea ha lasciato In 
noi un ricordo non proprio grade¬ 
vole e, oltretutto, ci siamo sentiti 
dire che era « divertente ». Un pas¬ 
satempo, cioè, fatto di curiosità, 
stranezze e aspetti singolari della 
realtà. Inutile dire che la faccenda 
ci ha procurato non poche perples¬ 
sità anche perché chi difende a spa¬ 
da tratta Linea contro linea è pro¬ 
prio Giulio Macchi, l’autore. Egli 
sostiene, in particolare, che si tratr 
ta di una trasmissione fatta con 
pochi.ssimo dispendio di mezzi (e, 
ancor meno, d’idee, diciamo noi): 
cosi, soltanto per mettere in eviden¬ 
za Io snobismo, l’estro e il gusto 
variabile e irrazionale delle mode 
nella loro frammentaria, eterogenea 
consistenza. 

Sarà! Per quel che abbiamo vi¬ 
sto, a noi sembra che Linea contro 
linea forse ha divertito coloro che 
l’hanno congegnata, ma sicuramen¬ 
te non i telespettatori. Giulio Mac¬ 
chi insiste a dire che anche il pub¬ 
blico ha mostrato di gradire mol¬ 
tissimo la trasmissione, basando 
peraltro la sua convinzione sulle 
cifre e i diagrammi fornitigli dal 
servizio opinioni Rai-Tv: la qual 
cosa, dati i precedenti, non costi¬ 
tuisce certo l’elemento più proban¬ 
te per la riuscita della stessa tra¬ 
smissione. 

C^uel che è sicuro, invece, sono i 
futili ghirigori, le fumose indagini, 
i compiaciuti trastulli gastronomici 
e mondani che hanno fatto da filo 
conduttore a Linea contro linea, 
nella quale Benedetta Barzin! svol¬ 


geva la funzione di « sacra vestale ». 

Lasciamo pure a Giulio Macchi 
le sue convinzioni e vediamo in¬ 
vece di parlare un po’ della terza 
serie di Orizzonti della scienza e 
della tecnica, la trasmissione che 

10 stesso autore ha varato in que¬ 
sti giorni sull’onda dell’ampio c 
complessivamente meritato succes¬ 
so che hanno riscosso le preceden¬ 
ti edizioni. 

«In una delle ultime trasmissio¬ 
ni, andata in onda il 12 aprile del¬ 
l'anno scorso — ha detto infatti 
Giulio Macchi — fu intervistato il 
prof. Valdoni su un argomento che 
era già al centro degli interessi 
degli scienziati e dei ricercatori: 

11 trapianto di organi, e in parti 
colare del cuore, fra gli animali. 
Dopo le esperienze clamorose di 
questi ultimi mesi, ho voluto ri 
prendere il discorso proprio su que¬ 
sto stesso argomento (due punta 
le), affrontando l'aspetto più deli¬ 
cato di questi interventi: quello del 
rigetto, (il problema dell’affinità è 
alla base delle ricerche degli stu¬ 
diosi). 

«Abbiamo interpellato in propo¬ 
sito — ha continuato Macchi — il 
Premio Nobel Peter Medawar, il 
francese Dausset, il torinese Rug 
gero Cepellini, e sentiremo anche 
le opinioni in proposito di chirur¬ 
ghi come Shumway e Kantro 
witz. che hanno vissuto personal 
mente le esperienze relative al tra 
pianto di organi. L’impostazione 
della rubrica è la slessa: la nostra 
preoccupazione e il nostro lavoro 
tendono alla divulgazione scirntifi 
ca. prendendo spunto da grandi 
avvenimenti, da studi e dalle stcs 
se vicende della cronaca. 


«Nel corso del suo terzo ciclo, 
la rubrica esaminerà vari argorien- 
ti in più puntate — tre, quattro, 
anche cinque — come, per esem¬ 
pio, gli acidi ribonucleici (cioè i 
problemi che sono all’origine stes¬ 
sa della iuta), l’uomo e la macchi¬ 
na, il problema della nutrizione e 
dell’alimentazione, le prospettive 
verso i nuovi ritrovati della scien¬ 
za e della tecnica, il fabbisogno 
idrico nelle città (nel nostro caso 
sarà presa in esame Milano). Ci 
occuperemo inoltre del delta Pada¬ 
no, dei progetti per la costruzione 
di un ponte sul Ticino del quale 
esiste un modellino nel Politecnico 
di Milano. Devo ricordare anche 
determinati argomenti che costi 
luiranno "numeri unici" fattivi- 
là cerebrale, memoria, sonno) dei 
quali sarò consulente il premio 
Nobel per la medicina Daniele 
Dovei. Anche su questi temi — ha 
concluso Macchi — interpelleremo 
studiosi di fama mondiale ». 

Un programma, dunque, estrema 
mente ambizioso e senza dubbio 
importante che le positive prove 
offerte in passato da Orizzonti del¬ 
la scienza e della tecnica valgono 
sin d’ora a qualificare tra le ini¬ 
ziative televisive più stimolanti. 
Quel che non si riesce a capire, 
invece, è perché nonostante, appun¬ 
to la validità della trasmissione e 
nonostante le reiterate, annose pro¬ 
teste della critica, del pubblico e 
della stampa in generale Orizzonti 
della scienza e della tecnica sia sta¬ 
to confinato anche quest’anno sul 
secondo canale e m un’ora (le 
22,15) in CUI la frequenza di ascol¬ 
to. per comprensibili ragioni, subì 
sce una precipitosa caduta verticale 



Uno spettacolo televisivo che Jaccm 
ridere davvero è da segnare sul calen 
dano: e, dunque, una volta tanto mi 
pare che valga la pena di ricordare che 
la puntata di Ieri e oggi trasmessa mar 
tedi scorso era molto divertente. .Vento 
esclusivo di Ugo Tognazzì e di Raimon 
do Viar.ello, cut la trasmissione era pra 
ticamente dedicala? Certo, Tognazzì e 
Vmnello costituiscono ancora oggi, no 
nostante la loro lunga separazione che 
dura tuttora, una coppia molto affiatata 
e conoscono molto bene il loro mestie 
re: l’altra sera hanno dimostrato, tra 
l’altro, come una semplice conversano 
ne possa essere trasformata in uno 
sketch e come qualsàst spunto possa 
dar luogo a una trovata spiritosa. Dei 
resto, i comici autentici si sono sempre 
distinti per la loro ccpaciià di improv¬ 
visare, di cogliere al volo le possibilità 
aperte da una stillazione tn apparenza 
del tutto banale per scoprirne il rovescio 
paradossale, spesso aberrante. Quale 
strumento meglio della TV potrebbe co 
stituire un'ottima palestra per questo 
esercizio? .Va in TV, lo sappiamo, non 
si improvvisa, chi. raramente, et ha prò 
vaio, ne è rimasto scollato Anche per 
ché occorre una certa dose di sana cat 
tivena per scoprire gli aspetti ridicoli, 
contraddittori, a.'ierranti di una realta 
che tutti considerano « normale »: e al¬ 
la TV propno questa cattiveria — che è 
necessariamente legata aU’anticonformi- 
sffio — è considerata peccato mortale. 
Adesso più che nel passato, direi: in 


tondo, è propno questa una delle con 
siderazioni che venivano alla mente, 
martedì sera, assistendo alla puntala di 
Ieri e oggi. Quasi tutti i vecchi skeicb 
di Tognazzì c Vmnello appartenevano a 
Un, due. tre. ed erano parodie di spct 
lacoli e personaggi leleinstvi. Uria trova 
ta che oggi, al solo pensarci, da la nau 
sca, tanto e stata ripetuta- Un, due. tre 
però, era m questo campo una primi 
zia. .Va il bello è che, come abbiamo 
potuto constatare, quei vecchi sketch c; 
tanno ridere ancora: mentre le parodie 
televisive d’oggigiomo fanno piangere 
Tecnicamente si è andati avanti, dal pun 
to di vista della • resa a comica si è 
andati indietro. E la ragione, mi pare, 
è propno quella: i vecchi sketch di To 
gnezzi e Vianello contenevano un pizzi 

co di cattiveria che non esiste piu 

• • • 

Il gruppo di calaaton etiopici era 
lì, dinanzi alle telecamere, sorridente e 
tranquillo, come un gruppo di famiglia 
Ragazzi semplici, dilettanti che hanno 
ognuno, una regolare occupazione e ne 
all stadi non guadagnano un soldo, cal 
ciaton che giuocano — come qualcuno 
ha detto — • da poeti ». B Paolo Cavai 
lina, inviato di Sprint, insinuava. • Vi 
puxcerebbe diventare professionisti'* Vi 
piacerebbe venire a giuocare in Italia'* 
Se una squadra italiana vi proponesse 
un contratto, accettereste?». Qualcuno 
taceva, qualcuno rispondeva di sì. E va 
bene: anche tra i « puri » calciatori etio¬ 
pici e’è chi sogna i milioni e desidera 


diventare un divo Vogliamo segnare 
una nuora vittorm della * civiltà euro 
oca e occidentale » sui « primitivi »? 

Sul piano teorico siamo tutti pronti 
I condannare la corruzione che avvili 
sce il calcio italiano, il divismo che tra 
tolge gli atleti italmni Ma poi. in pra 
tica. le cose stanno ben diversamente 
Ci sono molti che pensano che questa 
corruzione, questo divismo smno inerì 
labili E quando si trovano di fronte a 
realtà differenti, come ossessionati da 
un complesso, sembra mirino soltanto 
a dimostrare che, prima o poi. lutti 
debbono giungere a quella mèla. Paolo 
Cavallina, giornalista che si occupa di 
costume e di sport, scopre tn Africa 
alcuni calciatori che non valutano ogni 
colpo al pallone sul metro dei milioni, 
che non si avvolgono nelle lettere dei 
t tifosi • come in altrettante bandiere 
Ct sarebbe da aspettarsi, da parte sua. 
una esplorazione di que.sto slraordtna 
rio (Straordinario per noi. dico) feno 
meno- un tentativo di utilizzare questo 
incontro per un discorso polemico e 
questi calciatori « pun » come modelli 
di una giunto concezione dello sport E 
invece no- l’unica preoccupazione sem¬ 
bra essere quella di suggerire sornio¬ 
na mente che questa « purezza » è fra¬ 
gile, che anche questi dilettanti aspet¬ 
tano soltanto tl momento di far milioni, 
magari venendo in Italia. E pensare che 
sarebbe tanto salutare, mandare una 
dozzina di nostri calciatori in Africa, ad 
apprendere un po' di «primitivismo». 


2° Canale 

18,00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 

Francese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RICERCA 

La Costituzione ha venti anni 

22.15 LA FIGLIA DEL CAPITANO 

di Aleksandr Puskin. con Amedeo 
Nazzari - (4’’ puntata • Replica) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7; 8: 10: 12; 13: 

15; 17; 20; 23 
6,35 Corso di lingua tedesca 
7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Ieri al Parlamento 
8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 
9,06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica (Prima parte) 

11.00 Le ore della musica (Seconda parte) 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12.05 Conlrappunlo 

12.36 5. o no 
12.41 Periscopio 
12.47 Punto c vìrgola 

13.20 Le mille tire 
14,00 Trasmissioni regionali 
14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 
15,45 Schermo musicale 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.25 Viaggio in Messico 

16.30 La discoteca di papà I 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Trattenimento in musica 

19.25 Le Borse in Italia e all'estero 

19.30 Luna-park 

20.15 L'importanza di chiamarsi... 

21,00 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Muriche di compositori italiani 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 7.30. 8.30: 
9.30; 10.30. 11.30; 13.15; 13.30; 

14.30; 15,30, 16.30; 17.30: 18.30; 
19.30: 21,30; 22.30 
6,35 Prima di cominciare 

7.40 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 

, 8,18 Pari e dispari 

8.45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni '60 
12,20 Trasmissioni regionali 
13,00 La musica che piace a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
14.00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 

14.45 Angolo musicala 

15.15 Grandi direttori 
15.57 Tre minuti per te 

I 16,00 Rapsodia 

16.35 CcKì italiani 

16.55 Buon viaggio 

17,00 Incentro Rema • Londra 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 

19.00 II complesso della settimana 
19.23 Si o no 
19.50 Punto c virgola 
20.00 Collegio femminile 

20.45 Orchestra diretta da A. Pocfib Catti 
21,00 XVIII Festival di Sanremo 


Terzo 

10,00 O. Buxichude e J. S. Bach 

10.45 C. Tailleferre e F. Tarrega 

10.55 Antologia di interpreti 

12.10 Università Internazionale G. Marcon) 

12.20 F. Sefrabert e C. Saint-Sacns 
12,5$ Musiche di Arthur Hencgger 
M.OO Recital 

14.55 II Buon Soldato Sveik 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Ricordo di Sergio Voronoff 

17.20 Corse di lingua tedesca 

17.45 F. J. SIrauss 

18.15 Cifra alla mano 

18.30 Musica l e ggera 

18.45 La gr an de piale» 

19.15 Concerto di ogni tara 
20,00 Concerto ainfenico 
22.00 II Giernolo del Tono 

22.30 Eugetto lonesce 
22,50 Rivistg dello rieMo 


Pdfl. 10 / l'Unità 
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Meteoriti 

pioggia 

quotidiana 

Gastone Catellani 


Il sistema solare è un organismo 
piuttosto complesso. Non è forma¬ 
to soltanto dai pianeti e da alcu¬ 
ni pianetini, visitati a intervalli più 
o meno regolari da altri « corpi » 
chiamati comete. E’ formato inve¬ 
ce da una miriade di oggetti di 
ogni dimensione, da particelle mi¬ 
croscopiche e giganteschi e irrego¬ 
lari macigni. 

Da molti secoli l’uomo conosce 
l’inquietante spettacolo di sfere di 
fuoco che attraversano l’atmosfera, 
e ricorda con terrore l’immane boa¬ 
to che accompagna il loro impatto 
con il suo pianeta. La conoscenza 
degli oggetti che esistono nello spa¬ 
zio che circonda la Terra ci è stata 
molto facilitata dalla atmosfera; 
Infatti 1 corpi extraterrestri che la 
attraversano ne sono, per attrito, 
riscaldati, e il riscaldamento ne 
provoca la combustione che, con la 
inevitabile emissione di onde lumi¬ 
nose, li rende visibili all’uomo. 

Una notevole parte degli studi di 
astronomia è stata dedicata a que¬ 
sti strani oggetti dello spazio che 
arricchiscono di scie luminose 1 no¬ 
stri cieli estivi: abbiamo dovuto 
attendere lo sviluppo della oceano 
grafia per comprendere che alla Ter¬ 
ra provengono anche miriadi di cor¬ 
pi celesti di minime dimensioni che 
passano inavvertiti il denso dia¬ 
framma della atmosfera terrestre. 
Gli ‘ studi i6ul fondi ' oceanici ci 
hanno aiutato a comprendere una 
realtà extraterrestre:-la Terra è av¬ 
volta da una densa nube di cor¬ 
puscoli più piccoli di un granello 
di sabbia ma altrettanto duri; i 
micrometeoriti. Ogni giorno sulla 
superficie della Teria questi corpu¬ 
scoli cadono nella misura di 10.000 
tonnellate. Sembra poco se raffron¬ 
tato alla superficie totale delle ter¬ 
re emerse e degli oceani, ma è una 
quantità immane se pensiamo al 
« vuoto » dello spazio. I microme- 
teoriti sono gli ultimi arrivati tra 
i membri del sistema solare, al¬ 
meno per quanto riguarda la scien¬ 
za umana; fino a poco tempo fa 
si pensava anche che avrebbero 
potuto rendere impossibili o alme¬ 
no pericolose le esplorazioni spa¬ 
ziali. 

I grandi meteoilti, quelli In gra¬ 
do di distruggere una nave spazia¬ 



le, sono numericamente frequenti, 
ma il calcolo delle probabilità ren¬ 
de assolutamente trascurabile la 
possibilità • dell’incontro tra una 
astronave ed un meteorite. Rima¬ 
neva il problema dei micrometeo¬ 
riti: il loro bombardamento sareb¬ 
be stato in grado di danneggiare 
una nave o una sonda spaziale? 
Gli esperimenti sovietici ed ameri¬ 
cani hanno dimostrato che 1 mi- 
crometeoritl, pur sempre pericolosi, 
non possono Intralciare la grande 
avventura umana nello spazio. 

E' vero che ■ la • terra è avvolta 
da una nube di corpuscoli infini¬ 
tesimi la cui natura ha molto in 
comune con quella delle comete (In 
altre parole, si tratterebbe di resi¬ 
dui della coda o della testa di co¬ 
mete che sono passate troppo vici¬ 
ne al campo di gravitazione terre¬ 
stre), ma è altrettanto vero che 1 
metalli realizzati dall’uomo e adot¬ 
tati come ricopertura delle navi e 
delle sonde spaziali (come l'acciaio 
inossidabile) sono in grado di so¬ 
stenerne l’urto, per quanto violento 
esso sia. 

Questi mlcrobolldi, che l’atmosfe¬ 
ra terrestre rallenta costringendoli 
a cadere come fiocchi di neve, nel¬ 
lo spazio, invece, ove l’atmosfera 
non .esiste, raggiungono velocità 
ragguardevoli, al punto che provo¬ 
cano nelle piastre metalliche di ri- 
vestimento delle sonde dei veri e 
propri crateri. In tutto slmili a 
quelli provocati dal grossi meteo¬ 
riti di cui testimoniano 1 crateri 
deH’Arizona e dell’Australia. 

Recentemente esperimenti effet¬ 
tuati nel corso delle prove Gemi¬ 
ni S-10 hanno dimostrato visiva¬ 
mente la violenza dell’impatto del 
micrometeoriti. A questa violenza 
si accompagna un dato molto con¬ 
fortante: la dimensione media dei 
mlcrometeorlti non è mal tale da 
danneggiare un oggetto spaziale. 

Le fotografie che riportiamo, 
tratte da « Neto Scientist » del 14 
gennaio '68. sono di un estremo In¬ 
teresse. La prima, del diametro rea¬ 
le di 290 millesimi di millimetro, 
è dovuta airimpatto di uno "scia¬ 
me” di mlcrometeoriti; la seconda 
(160 millesimi di millimetro) è do¬ 
vuta aH’impatto di un mlcrometeo- 
rite di forma irregolare (probabil¬ 
mente un cristallo siliceo); la ter¬ 
za (17 millesimi di millimetro) è 
evidentemente provocata dall’im¬ 
patto di corpuscolo sferoidale, ed 
ha la tipica forma a cratere che si 
riscontra in questi casi. 

In conclusione, sono stati scoper¬ 
ti i più numerosi e più insidiosi 
componenti del sistema solare; con¬ 
temporaneamente, è stato dimostra¬ 
to come la tecnologia umana ha 
messo a punto un manufatto — 
Taccialo inossidabile — in grado 
di proteggere tutti quel congegni 
che l’uomo invia nello spazio per 
meglio conoscerlo. 



medicina 

Si muore 
di crepa¬ 
cuore ? 


Laura Conti 


L’attenzione del medici è sempre 
più attirata dai rapporti tra la psi¬ 
che e 11 fisico (nel senso delle ma¬ 
lattie fisiche condizionate da situa¬ 
zioni psicologiche), e in pari tem¬ 
po l'attenzione dei biologi si con¬ 
centra sulla base fisica e chimica 
dei processi psichici. Una conver¬ 
genza che non potrà non trovare, 
prima o poi, un punto di incontro. 

Ecco le ultime notizie, su entram¬ 
bi gli scacchieri. Nel campo degli 
effetti fisici delie situazioni psico¬ 
logiche è stata Identificata la 
a sindrome del crepacuore ■: cioè, 
l'intuizione popolare che 11 grande 
dolore possa condurre alla morte 
è stata confermata dalle osserva¬ 
zioni statistiche Si è verificato in¬ 
fatti che nei primi mesi successi¬ 
vi alla morte del coniuge, o di al¬ 
tra persona molto cara, le proba¬ 
bilità di morte aumentano di die¬ 
ci volte. 

Un'altra intuizione popolare è 
quella che il convalescente da una 
grave malattia si trovi in una 
condizione di precarietà, di fragi¬ 
lità quasi, anche dal ptmto di vi¬ 
sta psicologico. I medici hanno de¬ 
nominato questa situazione come 
a sindrome del sopravvissuto v, e gli 
americani l'hanno studiata, in par¬ 
ticolare, su coloro che sono so¬ 
pravvissuti a un arresto cardiaco. 
Sono ormai numerosi coloro che 
la scienza medica ha riportato in 
vita dopo una breve condizione di 
« morte ■ ( rammentiamo la giova¬ 
ne torinese che nel giorni scorsi 
è stata rianimata per centoundici 
volte). 

Nella maggior parte di questi 
malati la coscienza rifiuta la gra¬ 
vità del pericolo corso, essi nega 
no 1 fatti, parlano di c esagerazio¬ 
ni b da parte del familiari e del 


personale. Nel contempo, però, l’in¬ 
conscio rivive il dramma: 1 loro ■ 
sogni sono angosciosi, nel sonno ’ 
vivono Tincubo di veilire uccisi. 
Soffrono di insonnia. Irritazione e . 
parecchi di loro, ad alcum mesi 
dalla malattia, non sono ancora ca¬ 
paci di riprendere normalmente ,l 
rapporti familiari e sociali. 

Dall’altra parte, 1 risultati degli 
ultimi studi sopra le basi chimi¬ 
che del disordini psichici. I lettori 
che hanno seguito le cronache del 
recenti trapianti di organo hanno 
ormai una certa familiarità con il 
concetto di « immunità u, cioè del 
rigetto dei tessuti estranei, ad ope¬ 
ra degli « anticorpi » che l’organi¬ 
smo elabora. Quando nelTorganl- 
smo si verifica « un errore » della 
funzione immunitaria, possono ve¬ 
nire elaborati anticorpi capaci di 
aggredire 1 tessuti propri delTorga- 
nlsmo, e così si verificano certe 
malattie, che sono dette « autolm- 
muni ». 

In base a recenti ricerche, in cu: 
si è visto che il siero di sangue 
di malati schizofrenici, contiene an 
. ticorpl capaci di aggredire certe 
porzioni del tessuto cerebrale, è 
stata proposta Tipotesi che anche 
la schizofrenia debba venir conside¬ 
rata come una malattia « autnim- 
mune ». Che il siero di schizotre 
nico contenga anticorpi dotati di 
questa proprietà, è stato letteral¬ 
mente « visto »: si può infatti isola¬ 
re quella frazione del siero che 
contiene tutti gli anticorpi (ed è 
costituita dalle « gammaglobuline » 
che vengono usate nella prevenzio¬ 
ne di certe malattie infettive, come 
la epatite virale), e poi questa fra¬ 
zione del siero viene legata a so¬ 
stanze dotate di luminosità fluore¬ 
scente. 


QUA'TTRO PER UNA 



libri 


Rispolve¬ 
rato Silvio 
Pellico 


Renzo Urbani 


In occasione della riduzione tele¬ 
visiva delle Mie prigioni di Silvio 
Pellico sono state rispolverate al¬ 
cune edizioni economiche di que¬ 
sta celebre opera, che un tempo 
costituiva la lettura d’obbligo nel¬ 
le scuole medie. Elencarle tutte sa¬ 
rebbe fin troppo: il lettore che de¬ 
siderasse procurarsene una può sce¬ 
gliere fra quella più completa cu¬ 
rata da Silvia Spellanzon per la 
Bur (L. 400, con anche l’introdu¬ 
zione del Maroncelli del 1833, 1 do¬ 
dici « capitoli aggiunti » dal Pelli- 
co, le Addizioni del Maroncelli) e 
quella recentissima curata da 
Eurialo De Michelis, che — se pur 
in un linguaggio non a tutti acces¬ 
sibile — vi ha premesso un’intro¬ 
duzione critica con non poche os¬ 
servazioni interessanti (Avanzini e 
Torraca, L. 500). Una scelta anto¬ 
logica tendente invece a dare una 
immagine complessiva della figura 
del Pellico è quella curata con 
intelligenza da Angelo Romanò 


' PARIGI — Non sono quattro mannequlns che Indossano 
quattro modelli, ma quattro mannequlns che presentano 
una sola Invenzione: l'abito • cinetico > o • a geometria 
variabile •. Jacques Esterel. il sarto francese giudicato l'én- 
fant térrible dell'alta moda (secondo solo a Chanel). ha 
infatti aperto le collezioni primaverili con ■ una proposta 
por un’arte doU'abbigHamento fondamentalmente nuova ». 

Basta entrare in un grande magazzino, comprare un ve¬ 
stitino fabricato In serie, purché sla dritto, corto, bianco 
di merletto, e applicarvi sopra gli • elementi mobili abbot- 
tonabill ». evalioni, colletti, grembiutlnl, maniche, collane di 
fiori, disegni di ogni tipo, tasche, ricami si potranno acqui¬ 
stare In scatole numerate e serviranno a variare lo stesso 
abito, a seconda delle occasioni e del gusti. Un guardaroba 
con un'unica stampella, Insomma. 


Esterel ha brevettato questa • scoperta ». nel timore del 
soliti Ignoti a caccia di Idee, e nella speranza di una pronta 
risposta del grandi magazzini. Sulla passerella ha poi lan¬ 
ciato la collezione dal titolo • Presenza del Messico »: som 
brero, mantelli - poncho, colletti alla ■ llbertador ». boleri, 
sandali di corda, spalle strette e gonne a pieghe. Più òhe 
una presenza, un'invasione, che si spiega con l'incarico af¬ 
fidatogli dal ministero dello sport di disegnare l’uniforme 
delle atlete francesi per le Olimpiadi a Città del Messico. 

Affari d'oro? Per Esterel. forse, ma per tutta l'alta moda 
di Francia sembra che corrano tempi duri. Gli americani, 
che finora hanno coperto il 60 per cento delle entrate, di¬ 
sertano I saloni. Hanno l’austerity Imposta da Johnson e ce 
l'hanno con De Gaulle. Perfino la moda non può chiudere 
gli occhi di fronte alla politica. 



per una collana scolastica, ma me¬ 
ritevole di maggior diffusione 
(Chlantore, L. 800). 

Già sono stati ampiamente Illu¬ 
strati su questo giornale 1 limiti 
letterari e più genericamente ideo¬ 
logici delle Affé prigioni, che pro¬ 
prio per il loro aspetto pietistico e 
sentimentale hanno avuto maggior 
fortuna di altre « memorie » di pro¬ 
tagonisti del nostro Risorgimento, 
che meriterebbero diffusione al di 
fuori delia cerchia degli specialisti, 
come le Ricordanze della mia vita 
del Settembrini (se ne ha un’otti¬ 
ma edizione nella UE di Feltrinel¬ 
li, curata da M. Themelly, L. 800), 
o I miei ricordi di D’Azeglio (un 
quadro interessantissimo della so¬ 
cietà piemontese prima del decen¬ 
nio cavourriano; anche di quest’ope¬ 
ra si ha una buona edizione del¬ 
la Spellanzon nella BUR, L. 500), 
o Da Quarto al Volturno del gari¬ 
baldino Giuseppe Cesare Abba (ne 
è stata rimessa in circolazione una 
ristampa da Casini, circa un anno 
fa, a L. 350), o le opere di uno dei 
vari scrittori garibaldini, di cui cl 
si può fare un’idea servendosi del¬ 
la ricca antologia curata da Gaeta¬ 
no Mariani (edizioni Cappelli. Li¬ 
re 500). 

Piuttosto ci interessa ricordare 
che il pregio della riduzione tele¬ 
visiva è stato quello di evitare il 
più possibile la fedeltà ossequiosa 
verso il testo originale (come fu 
invece pier I promessi sposi dello 
stesso Bolchi). per non cadere nel 
drammone lagrimoso, e di punta¬ 
re invece sulla ricostruzione stori¬ 
ca, sulla scorta dei documenti pub¬ 
blicati dal Luzio. non rinunciando 


a qualche ricerca d’archivio. Quel 
che è mancato da parte dell’edito¬ 
ria è stato proprio un lavoro ana¬ 
logo, ossia una riedizione dell’ope¬ 
ra, con un corredo nutrito di do¬ 
cumenti, con un’ampia ricostruzio¬ 
ne dei due periodi che videro svol¬ 
gersi Tattivià letteraria del Pellico, 
quello precedente il carcere (di gran 
lunga il più importante e il più 
interessante) e quello che segue 
alla scarcerazione, quando — in 
un clima storico mutato — il Pel¬ 
lico ripensa alla sua esperienza e 
la descrive per gli altri su consi¬ 
glio del suo confessore. 

Tra l’altro, più che una rilettura 
delle memorie, sarebbe necessaria 
una attenta lettura degli epistola¬ 
ri, molti del quali messi alla luce 
soltanto di recente, e che nell’in¬ 
sieme offrono il quadro affasci¬ 
nante di tutta l’epoca: da quello 
dello stesso Pellico, a quello del 
Di Breme, del Giordani, a quelli 
più celebri del Monti, del Fosco¬ 
lo, del Manzoni, del Leopardi, op¬ 
pure del Giusti e del Capponi, o di 
Carlo Porta. 

• • • 

Segnaliamo brevemente che nel¬ 
la collana di Sansoni « Le lettera¬ 
ture del mondo » è uscita in due 
volumetti, sempre a 1.000 lire l’uno, 
la storia della letteratura inglese 
di Mario Praz: senza dubbio la più 
importante che oggi ancora posse¬ 
diamo in Italia. 

Di un certo interesse ci sembra 
anche l’ultimo volu.metto della se¬ 
rie dei R Centouno capiolavori b di 
Bompiani, curato da Claudio Gor- 
lier, dedicato alla letteratura ame¬ 
ricana (L. 600). 



tecn ica 

Thiristor 

nelFauto 


Cino Sighìboldi 



I A FOTOnPAFIA _ E’ sempre stato un bait- 

LM rV,;iUonMriM generali po^ 

sare a conquistatori anche quando le circostanze avrebbero 
davvero consigliato di agire diversamente. La fotografia è 
tratta da una vasta collezione messa insieme da un ufficiale 
superiore dell'esercito italiano, nel corso della campagna 
per la conquista delta Libia, nel 1911. Erano le prime veF 
leità Impierfali dell'Italia e venivano pagate a caro prezzo 
da tutti. Centinaia di morti e feriti fra I soldati del corpo 
di spedizione Italiano e centinaia di morti e feriti fra le 
popolazioni libiche. 


La fotografia, anche In questo caso, con occhio freddo 
e imparziale riesce a renderci perfettamente il clima di 
quei giorni: aria da conquistatori, auto FIAT, paternalismo 
e condiscendenza verso i piccoli bambini libici. C'è davvero 
un mondo dietro questa immagine Fu scattata, probabil¬ 
mente, con un buon apparecchio 6x9 e sviluppata dallo 
stesso ufficiale-dilettante di fotografia che ha raccolto la 
collezione di Immagini sulla guerra di Libia, composta di 
quasi mille pezzi. La foto 6, tutto sommato, di buona qua¬ 
lità anche se I contrasti, a causa della forte luce del 
deserto libico, sono troppo spiccati. (W. S.) 


Dopo aver conquistato l’industria 
— con l’automazione, con 1 calcola¬ 
tori — e la casa (con la radio, la 
televisione, la filodiffusione), l’elet¬ 
tronica ha cominciato a conquistare 
Tautomobile; a espugnare quella 
riottosa cittadella della meccanica 
tradizionale. 

Ma naturalmente, l’auto ha avuto 
sempre, da almeno quarant’annl, 
una parte elettrica; dinamo, batte¬ 
ria, bobina, ruttore-distributore, 
candele. E di qui comincia l'attacco 
della nuova venuta, della figlia del 
secolo, la tecnica elettronica. E’ co¬ 
minciato, esattamente, con la sosti¬ 
tuzione della dinamo con un alter¬ 
natore, già montato in serie su vet¬ 
ture dì prestigio, da imo o due armi. 

L'alternatore in sè non ha niente 
a vedere con Teìettronica. Presenta 
alcuni vantaggi rispetto alla dina¬ 
mo: eliminazione delle spazzole, 
maggiore potenza, erogazione di cor¬ 
rente anche a basso regime di giri 
(cinquecento invece di mille). Ma 
produce corrente alternata invece 
di corrente continua, mentre la bat¬ 
terla deve essere alimentata appun¬ 
to con corrente continua. E’ qui che 
interviene l’elettronica, senza la 
quale non sarebbe stata possibile 
l’introduzione delTaltematore. L’e¬ 
lettronica fornisce infatti il mezzo 
di trasformare la corrente alternata 
in corrente continua; un mezzo che 
solo pochi anni fa non esisteva; un 
I diodo B solido, un pezzetto di ma¬ 
teria con due fili appiccicati, come 
quelli (ffie vediamo se apriamo una 
radiolina a transistor (il transistor, 
appunto, è un « triodo b). 

Ma è solo li principio. Già Teleb 
tronica sta conquistando im altro 
pezzo del nostro motore: il distribu¬ 
tore, che fa giungere la corrente al¬ 
le candele, in modo che la scintilla 
scocchi nella miscela al momento 
giusto, n concetto di «momento 
giusto B è proprio uno di quelli prò 


pri all’elettronica, che, operando 
con elettroni, la cui velocità è pros¬ 
sima a quella della luce, può spac¬ 
care un secondo in piccolissime fra¬ 
zioni. Cosi sono già in fase speri¬ 
mentale parecchi sistemi tendenti a 
integrare o sostituire le «puntine 
platinate » del classico distributore. 
Interviene qui un’altra valvola a se¬ 
miconduttori, slmile al « diodi » so¬ 
lidi e ai transistor. E’ una nuova 
venuta, il « thiristor », che ha la 
particolarità di far passare la cor¬ 
rente solo a partire da un certo va¬ 
lore («soglia») della tensione. E’ 
necessario anche un altro degli ul¬ 
timi prodotti della elettronica: un 
semiconduttore che ha la proprietà 
di trasformare impulsi elettrici in 
impulsi ottici (luce). C’è un disco 
rotante con li motore, e con un foro 
marginale: . ogni volta che questo 
foro passa dinanzi alla luce, scatta 
un « thiristor », e la candela riceve 
la corrente, con una esattezza di 
tempo che si traduce in minore 
consumo e maggiore efficienza del 
motore. 



genitori 


Il tema 
in classe 


Giorgio Bini 


Una scuoia che non funziona. E’ 
quasi un luogo comune, tant’è vero 
che persino gli uomini di scuola 
della DC la criticano continuamen¬ 
te, beninteso senza far nulla per 
faria funzionare Naturalmente bi¬ 
sogna lottare per la riforma. Ma 
intanto, di fronte al proprio figlio 
o alla propria figlia che riesce ma¬ 
le, c’è qualcne cosa che una fami¬ 
glia possa fare per rendergli meno 
penosa la carriera scolastica? La 
do.nianda è legittima e si cercherà 
di dare qualche risposta. 

La maggior parte dei padri e 
delle madri, quando interpellano gli 
insegnanti sul rendimento del loro 
figli, si sentono rispondere che scri¬ 
vono male, scrivono poco, non han¬ 
no idee e persino, come si diceva 
una volta, non hanno fantasia. Ed 
è vero: la maggior parte del ragaz¬ 
zi non hanno idee, e quando devo¬ 
no mettersi a scrivere per ordine 
del maestro o del professore, a 
« svolgere il tema », non sanno co¬ 
me cavarsela. Fatto spiegabilissi¬ 
mo, addirittura ovvio. Non sanno 
che cosa scrivere e continueranno 
a non saperlo finché dovranno 
svolgere i temi, vale a dire dimo¬ 
strare di essere in possesso di idee 
da esporre alTimprowiso sull'argo¬ 
mento che interessa (o si suppone 
che interessi) la maestra o la pro¬ 
fessoressa in un determinato mo¬ 
mento: Natale. Pasqua e via se¬ 
guendo il calendario liturgico lo 
autunno, le foglie che cadono e le 
rondini che tornano e via seguen¬ 
do il calendario astronomico: il 
personaggio storico; 1 propositi per 
l’intero anno nuovo o per un avve¬ 
nire ancora più lontano e cosi via. 

Ai ragazzi normali — o almeno a 
quelli che non hanno imparato l’ar¬ 
te di trattare qualsiasi tema in 
qualsiasi momento, o che non han¬ 
no acquistato una certa duttilità 
leggendo molti libri o ascoltando 
belle conversazioni, come quelli del 
ceto medio o superiore — di tutto 
ciò non importa nulla o è diffici¬ 
lissimo che gliene imp>orti nel mo¬ 
mento che l’insegnante ha deciso 
che deve importargliene. E allora 
come possono trattare questi argo¬ 
menti. come SI vorrebbe, in modo 
garbato ed elegante? 

Si è promesso una risposta, ma 
In realtà le risposte possibili sono 
parecchie, non solo perché ogni 
ragazzo, come tutti dovrebbero sa¬ 
pere, è un caso a sé e richiede 
particolari forme d’intervento, ma 
perché 1 modi di aiutare I figli e 
le possibilità di riuscita variano 
con l’età. Per questa volta limitia¬ 
moci ad un consiglio per i cas i 
più difficili: quelli delTalllevo o al¬ 
lieva di scuola media. Prima di tut¬ 
to bisogna riuscire a ridare fidu¬ 
cia, a dimostrare che, nonostante 
la brutta esperienza scolastica è 
loro possibile scrivere brevemente, 
in modo comprensìbile e senza 
troppi errori, che è quanto basta 
per chi non vuol diventare uno 
•crittore. SI cerca un'occasione fa¬ 
vorevole, si crea un’atmosfera non 
scolastica (senza preoccupazioni per 
Il voto, per la lunghezza e Tele- 
ganza del testo) e si sceglie un ar¬ 
gomento fra quelli che Tinteressa- 
no. Gioca a carte? Bene, proviamo 
a fargli descrivere le regole, ponia¬ 
mo, della briscola. Gli piace il cal¬ 
cio? Descriva Tultlma partita che 
ha visto o giocato. Porta le mini¬ 
gonne? Scriva un appimto sulla lo¬ 
ro funzione e utilità. Ce l’ha con 
qualcuno? Si sfoghi per iscritto. Ha 
letto un bel libro? Discutiamone 
insieme e vediamo se ha voglia di 
compilare una breve nota critica. 
Probabilmente scriverà meglio che 
a scuola. Dimostriamoglielo, e di¬ 
mostriamolo anche all’insegnante, 
invitandola a leggere il testo e a 
giudicarlo spassionatamente. Da co¬ 
sa na sce co sa ■ - 
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Taccuino 

di Ennio Elena 

Al « Bar Sport » del mio paese 
sognavano due cose: che Ninetto 
Ronchi vincesse una grande corsa 
ciclistica, possibilmente la Milano- 
Sanremo che passa dalle nostre par¬ 
ti, e che io scrivessi un grande li¬ 
bro, possibilmente di poesie d'amo¬ 
re. Fino a ieri sono rimasti delu¬ 
si perché Ninetto Ronchi ha smes¬ 
so di correre senza aver vinto una 
gara e perché io non ho puliblica- 
to nessun libro. Da oggi, però, lo 
saranno un po’ meno percnó sul 
prossimo numero del settimanale 
« Video 1 ) c’è una mia poesia. Mi 



Dal Piemonte: 
cardi con 
bagna cauda 

Scegliere del cardi di grandezza 
media, nettarli, eliminarne 1 fila¬ 
menti, tagliarne le costole tenere e 
il cuore in pezi, passarli al limone 
e gettarli in acqua fredda e acidu- 
lata. Preparare a parte la bagna 
cauda: mettere in un tegame 75 gr. 
di burro, 50 gr. di olio, 3 spicchi di 
aglio pestati a poltiglia nel mortaio, 
4 filetti d’acciuga dissalati, pestati 
a poltiglia, e un po’ di sale; passare 
sul fornello e, appena l'aglio si co¬ 
lora, ritirare dal fuoco. Mettere il 
tegame della bagna cauda e la terri¬ 
na con 1 pezzi di cardo ricoperti dal¬ 
l’acqua acidulata, al centro della ta¬ 
vola. I commensali prenderanno le 
costole di cardo, le asciugheranno 
con una salviettina e le immergeran¬ 
no nella bagna cauda caldissima. 


hanno trattato molto bene, con un 
grosso titolo e. sotto, la mia foto¬ 
grafia; 

Veramente ho dovuto faticare un 
po’ per farcela e la poesia che ho 
pubblicato è quella «di riserva». 
La prima, quella « titolare », è nel 
cassetto del direttore. Il dottor Ita¬ 
lo De Feo, anche se a me sembra¬ 
va più beila. Ma il dottor De Feo 
non l'ha voluta pubblicare. 

La parte iniziale della prima poe¬ 
sia diceva: 

Voi, voi 

che nelle vostre 
noiose serate 
la tivù guardate 
(il nostro male 
frettolose immagini 
del telegiornale) 
col freddo distacco 
dell’orbo veggente 
lassù sul Cargnacco. 

Voi, voi 

che vuoti meriggi 
urlanti riempite 
con le partite 
del pallone... 

Il dottor De Feo la lesse • si 
fermò a questo punto. « Criptoco¬ 
munista? » mi domandò. « Ma no, 
dottore » lo rassicurai « solo la 
rabbia, la rabbia antica del povero 
e quella recente del sinistrato... ». 
« Ma lei » m’interruppe, « vuole la 
Caporetto del ” miracolo ", vuole ia 
disfatta dell’ordine costituito, la 
Waterloo del secondo risorgimento 
industriale? ». « Ma no. dottore » 
protestai « voglio solo diventare un 
poeta ». « E allora » replicò lui sec¬ 
cato « non ha qualcosa di più co¬ 
struttivo? ». « Come no! » dissi. 

Cavai di tasca la poesia numero 
due, la porsi al dottor De Feo che 
incominciò a leggerla mentre il suo 
volto si distendeva in un’espressio¬ 
ne beata. I^a poesia dice; 

Non piangere, 

terremotato, 

non imprecare, 

la miseria è secolare. 

il disastro imprevedibile, 

il governo fa 

tutto il possibile. 

Con te c'è tanta gente, 
anche il Presidente 
amorevole figlio 
che ti reca 
un consiglio 
e un conforto, 
per il bue perso 
per il babbo morto. 

Oggi la patria 
ti sta intorno 
net breve giorno 
che strappa al cielo 
un raggio di sole 
beneaugurante. 

Non piangere, 
terremotato, 
non imprecare 
la miseria è secolare 
e il buon governo 
si dà da fare. 

Apri il tuo cuore 
a nuovo gaudio, 
guarda il video 
e ascolta l’audio. 

Sorridi anche tu, 
tutto va bene 
se lo dice la tivù. 

Quando ebbe finita di leggerla 
mi battè le mani e mi disse « bra¬ 
vo». Poi di suo pugno scrisse il 
titolo « Ode deH’ottimismo ». Sic¬ 
come è anche un pezzo grosso del¬ 
la Rai-Tv mi ha promesso che ve¬ 
drà di farla recitare in una delle 
prossime trasmissioni televisive da 
Alberto Lupo. Io, per ringraziarlo, 
gli ho dato una mia fotografia con 
la dedica: « Da oggi mi sento vi¬ 
vo - sono un poeta e costruttivo. - 
In questo mondo • doroteo - sla lo¬ 
dato - il dottor De Feo • che ben 
combatte • ogni gran male • con 
l'ottimismo - del Telegiornale». 


Epigrammi 

Il teorema di Rumor 

Ogni volta 
che un giudice 
spicca un mandato 
la DC fa quadrato. 

La danza di Salomè 

Anche la DC 
danza con sette veli, 
per uno che cade 
danza a Regina Coeli. 

Proverbio 

L'occhio dei padrone 
ingrassa il cavallo. 

Quello della CIA 
ingrassa la spia. 

Coro della DC romana 

Sur Campidojo 
bandiera nera 
er sor Petrucci 
dorme en galera. 

il buongoverno 

Un buon governo 
cosi si regge: 
la spia scrìve 
il ministro legge. 

Le larghe basi 
della democrazia 

Su quattro pilastri 
sì regge il potere: 
i soldi, le spie 
la NATO e il « Corriere ». 

La differenza 

Paterno e severo 
vigila lo Stato, 
l'ordine è pubblico 
il potere privato. 

e. 
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Non è bello ciò die è bello... — Nella 
amministrazione italiana delle Poste e 
Telecomunicazioni 1 bozzetti dei due 
francobolli celebrativi deU’adozione del 
Codice di Avviamento Postale (CAP) 
emessi il P luglio dello scorso anno 
debbono essere piaciuti molto, visto 
che a distanza di quasi sette mesi sono 
stati riutilizzati tali e quali. I due fran¬ 
cobolli complementari della serie cele¬ 
brativa del CAP emessi il 25 germaio 
hanno infatti i bozzetti identici a quelli 
emessi nel luglio scorso. Ecco le carat¬ 
teristiche tecniche dell’emissione desun¬ 
te dal comunicato ufficiale: 25 lire, vio¬ 
letto, grigio chiaro, nero e giallo; 50 
lire, verde, grigio chiaro, nero e giallo; 
stampa in rotocalco su carta fluore¬ 
scente e filigranata; dentellatura 14; ti¬ 
ratura 40 milioni di esemplari per cia¬ 
scun valore. 

IVIanifcstazioni. — Si è aperto ieri a 
Roma, nel salone delle conferenze so¬ 
vrastante la stazione Termini (ingres- 
.so da piazza dei Cinquecento e da via 
Giolitti). il XXIII CXinvegno filatelico 
nazionale. Il convegno, considerato la 
manifestazione filatelica annuale di mag¬ 
gior rilievo, dura tre giorni (27, 28 e 29 
gennaio) ed è aperto al pubblico dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. Funziona 
un ufficio postale dotato di annullo spe¬ 
ciale 

l^ctlure. — Il numero 1/1968 di Fila¬ 
telia Italiana pubblica un interessante 
articolo di Angelo Fantinato nel quale 
sono passati in rassegna i falsi per fro¬ 
dare la posta che furono spacciati ne¬ 
gli Stati italiani preunitari. Ne emerge 
un quadro di grande interesse storico, 
oltre che filatelico, dal quale risulta che 
le Amministrazioni postali più bersa¬ 
gliate dall’attività del falsari furono 
quella austriaca del Lombardo-Veneto 
(falsari patrioti?), dello Stato Ponti¬ 
ficio e di Napoli. 

Edoardo BUxmino 


Cniciver 



ORIZZONTALI: 1 ) La messa in ope¬ 
ra; 2) articolo maschile; malattia del- 
rorecéhio; 3 ) questa in breve rimane; 
tappeto verde; sigla di Asti; 4) arti¬ 
colo romanesco; (Le) città svizzera; al¬ 
tari pagani; 5 ) alterazione del processo 
cosciente; il regno dello scia; 6) asso¬ 
lutamente ln(»pace; Walter autore di 
Ivanboe; 7 ) antico nome della Beozia; 
profeta d’Israele; 8) tumore fluttuante 
sotto la rotella del ginocchio; 9 ) alvea¬ 
ri; baldanza, audacia. 

VERTICALI: 1 ) Circondata da pre¬ 
ponderanti forze nemiche; 2) convoglio 
ferroviailo; 3 ) nome di donna; Ulianof 
Vladimiro Ulic; 4) articolo spagnolo; 
accese discussioni; 5 ) recare, indos¬ 
sare; 6) antico mezzo di illuminazione; 
7 ) il nome di Svevo; bassissima; 8) 
dolce come il clima mediterraneo; si 
già di Arezzo; 9 ) pari in centro; il 
ghiaccio inglese; 10) particella nega 
tiva; il nome di ’Tierl; 11) solcati dal 
vomere; 12) mettere {ràmposamente in 
mcistra. 


Soluzione 
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COSA 
I DIAVOLO 
STAI rA- 
CENOO? 



iBAGAóu! 
STO SCAP¬ 
PANDO 
C! 

CASA ' 

■ ìtI 


MAfDEFiaENTE, 
NON SAI NEMMENO 
COME Si SCAPPA 
DI CASA !' 



NON 61 USA la valìgia in 
quando si scappa di ’ 
CASA.SiPOCrrATUTTO 
APPESO IN CIMAAUN 
SASTONE ! QUESTA E'LA 



ECC 0 ...T 1 faro' vede¬ 
re... STENDI LA TUA 
COPERTA COSI*... 



PO’ et AWCLGi 
TUTTE LE 7LE CO¬ 
SE ela leghi a 
UN BASTONE._ 



IN questo MODO 
PRESERVI L'IMMA6(NE 
tradizionale del aoH 
ElNOCHE^CAraoi 
CASA... 



(XJANDoVEDI Raffi. 
Curato UNO CHE 
SCAPP3AOlCA5a,POR. 
lA SEMPRE I SUOI SE¬ 
NI IN CIMA A UN 
BASTONE... 



addio! nu 

BUONVUGGIOi! 




PH. li / l'Unl» 
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Due «stelle» del Bolscioi al Teatro dell’Opera ! ^ P®'**' giorni dall'inìzio del Festival 

La danza come Inno ^ ®^*'*’®**'® 


k • * - ^ 

le prime 


AAiicira aggiungiamo noi. Senza dubbio 

il € dialogo > si»s 3 o è brillante, 
il delle parafrasi avveniri- 
tofUcIFtCtlO .stiche è paradossale. Ma. in 

«j |. ultima analisi, ci sembra che 

ItmiUnO .sovente il semplicismo intri- 

II f Quartetto Italiano» (Pao- !«' «trovate» (non poche 


del concerto) nella Sala deU’Ac 
cademia di .Santa Ceedia. 

Il com[)Ic.sso in edetli ha rag¬ 
giunto un livello inten»elativo 
as.sai alto, da ogni punto di vi¬ 
sta; e se teniamo pre-sente la 
«lualitA del programma, che com¬ 
prendeva due indiscussi cnix)la- 
vori come l'Op. 18 n. 3 di Flce- 
thoven e La morie e la fanciulla 
di Scliubeit, nonché il QuartcHo 
op. 23 ri. } di Felice Giardini 
(1710 17M). [MK’O nolo ma molto 
piacevole, ci renderemo conto 
facilmente dello ragioni del sue- 


_ Ila gioì 

aggiungiamo noi. Senza dubbio 19 ^ 

il € dialogo > s|xrs 3 u è brillante. m ■FHia tt 

il gioco delle parafrasi ■ Mv ■ MM 

.stiche è paradossale. Ma. ■ Wm H wM 

ultima sembra che H H mJ|F ■ 

.sovente il semplicismo intri¬ 
stisca le < trovate » (non poche - ' / . • 

.scontate) e ce le renda niente '■■■■• «> . • 

ES'SiLteS''.?,:; : ««Ksimova e Vassiliev entusiasma- 

rlca che pur esiste all'interno 110 il pubblico in <« Giselle >> di Adam 

del mondo occidentale, senza 
dubbio sommerso sino agli occhi 

nell'alienazione. Propino come un lungo e tiva, l’Impeto di dolore e d’ira 

« caldo abbraccio si è prole- espresso scultoreamente dal 

•scorso'' Nessuna ci' .sembra l'applauso del pubblico (e Vassiliev. II suo virtuosismo 
meiiire Storie d’atto unico che belli.ssimo pubblico) ad anche scenico trova un cui- 

segue) — .scritto dal poeta di avvolgere, alla fine dì Gisel- mine In quel conficcare a ter- 

avanguardia Aiitonio Porta e le, in un incantato successo, ra la spada, in modo che es- 

dlrcttq dal regista Abdulla J. le due t stelle > del Bolscioi: sa. per tutto lo scorcio del fi- 


per «Casa bianca» 


Chi è l'autore delia musica? - La canzone rischia 
di essere eiiminata daiia manifestazione 


Dalla noitra redazione 

MILANO. 27. 


complesso e coinvolge non 
solo la responsabililà del Fe¬ 
stival di Sanremo e del suoi 


lo llorciani eri Kli.sa Pegreffl, -scontate) e ce le renda niente 

violini; Pietro Farulli. viola: affatto persuasive, e che a di- 

Franco Itos&i. violoncello) ha Ic-t- scorso faccia difetto quell am- 

toralmcnte entusiasmalo l’altra Pja e proionda dialettica sto- 

lera il folto pubblico (che è |)e- che pur esiste all interno 

rò arrivalo a .scaglioni dislùr- del mondo occidentale, senza 

liando non i>oco la prima parte ** „. lì immerso sino agli occhi 

Hdl r-niifr-rlfil npll.i .gnla rfi-irAf- nell alieilcIZiOne. 


Ma qual è la giiistincaziono 
« teatrale » di un simile di- 
•scorso'' Nessuna, ci sembra. 


diretto dal regista Abdulla J. 
Hussain ~ un testo sixirimen- 
tale interpretato da Silvio Fio- 


Kkaterina Maksimova e Via- naie, continui ad ondeggiare 


Dietro l'oro dei grandi nomi organizzatori, ma anche quel- 
stranieri di prestigio, al Fé- iq della SÌAE, la società ita- 

,l, , • sllual di Sanremo si profila liana degli autori ed editori. 

SSlIlGV 6ntusiasma- anche Ui giallo s.n*giallo* // suddetto settimanale, cioà. 

, del vero autore della canzone avrebbe commesso una 

fìicallo » fli Aflnm Casa bianca, il € giallo > della .svista tipografica, ma avreb 

Ulaclie Ul Haain canzone € illegale » al Fe be rispettato i fatti, l quali si 

stivai. sarebbero, a quanto ci risulto. 

Uva rimrìoto di Holo«. ». d’ira ^ l'autore della musica? svolti così. Verso la metà di 

esDr^lr'^lfòreamonto^d^^^ novembre. Casa bianca venivo 

VassS T 8 ?^ vTtlosIsmò questione non è di registrata nel bollettino dello 

aS* \^'».nipn Caprina, perchè investe SÌAE come canzone delle edi 

In m?Jt direttamenle la validità del zioni musicali del t Clan ». 

« T «if * Festival il cui regolamento, firmata da La Valle, come 

« !! alcuni anni a questa parte, compositore, mentre per il te 

sa per tutto lo scorcio de! fi- stabilisce che mentre i paro- sto il « Clan » si riservava di 


- del concerto dcll’nllra sera. 
Insistenti le acclamazioni c lo 
richieste, accolte, di bis. 


Kiiu iiut.-i|»rfiai<> Hit rinvio rio- (li.nir Moco'.r.n.. ii«_~ i . .j .— Iteri possono essere ammessi inviare al più presto la firma 

re. Gabriele CJab.-ani. Enrico costante come una lama lanciata, con p,-,-, canzone. I com- di Don Backy. 

Olivieri e Lisa Pancrazi, che PP SUSO, del resto, aveva grandioso balzo, da un eroe positori possono vedere am- All'AVA di Sanremo. Casa 

>ma "TMacondo atto. I due rag. rortor^rle''“"““re 

caos inintelligibile il quale P® u una danza raramente di un settimanale televisivo agli stessi Don Backy e La 


cesso ^ calorosissimo, ripetiamo ‘ 0 ii lioetielie fi(.n é che un di ballerini. 

. 1 »! __t- __ caos inintelligibile, il (inalo .. 


caos inintelligibile, il quale 
evoca soltanto il moto asso- 


Un antico cavallo di batta- concessa dagli del ai poveri canzonistico, si ■ legge che Valle. La firma dì Don Backy 

in fìivatio /Ha Innnn #1fil I mnrfAMq ^ * I I _ii_ n* a n _ __ 


luto: altroché una poetica inJi- Uìselle (galoppa dal mortaib ^ tanto Canzone quanto Casa olla SIAE, comunque, non ar 

politica e FCKiale! Il sospinto il nostro Animatrice la direzione bianca sono di Don Backy rina, perché, nel frattempo, 


VIC 6 pubblico, comunque, ha appiau- Teatro dcH’Opera (dopotut- 


dito. Si replica. 


Cinema 

Via dalla 
pazza folla 


Teatro vice 

Moravia e Porta Cinema 

«E cosi sei stato in Cina?». -«v. 

cSi». «E cosa ti ha fatto più Via Cialla 

impressione in Cina? ». « I.a .z? 11 

povertà.,, e ho provato soprai- pazza rolla 

tutto un sentimento di sollievo » joHa pazza folla non è (a 

Più 0 meno cosi ha inizio il giudizio dei critici) tra i miglio- 

Dialoqo sulla rico uzimm ciintr- n romanzi dello .scrittore inglc-- 
rate in Cina e .sulla civiltà dei Tiiomas Hardy (1JM0-I92g). la 
consumi in Occidente, .scritto fa,,,., aff.da piuttosto a 

da Moravia a ino di prefazio- r,, 7 . / - 

ne del suo ihro - che rac- ,,i,le.s. Il sindaco di Ca.stcrhrid- 
coghe articoli scritti ,wr il ciuda l'oscuro. Ma Via dal- 

Corriere della Sera — dedicato i„ „„„ » u ‘ 

«Un rivuluztao cuUu,.le di “ 

quel lontano Paese thè mira a yn- » travo.-lin n lìnin finn» « 


lo un teatro che farebbe paz¬ 
zie per la danza — ma è cosi 


d’orchestra di Danilo Belar- 
dinelli il quale è riuscito a 
tenere la partitura in un non 


(e passi: si frolla del paro¬ 
liere) e di Detto Mariano. 


scoppia il dissidio fra Don 
Backy e Adriano Celentano, e 


Il quale, dunque, stando co- Don Backy non si fa più ve 



spesso costretto ad umilianti disdicevole piglio sinfonico, si le cose, concorre con due dere negli uffici del « Clan » Marisa Sanala che dovrebbe 


rinunce —) ad un luminoso 
traguardo. 

Giselle è il romantico pun¬ 
to d'incontro tra la realtà e 
la fantasia nel quale si an¬ 
nodano (ma è una favola) gli 


Er«tmo Valente I 


«— -iiuuaiiu iiiid e una lavoia; gii • |s 

Via dalla pazza folla non è (a aspetti della vita più opposti: iViartGCii Q ROIUCI 


quei 101 luno .-dU3f t ue ...ira a yy^ , tragedia a lieto fine ». e 
rmctiiudcrsi -- .secondo un ipo- ,.iyt,.re.sse manifesta- 

tesi di Moravia - dentro una i„ <i..,|ny,fystri.., cinematografi- 
«Gi-ande Muraglia autarchica ypj . confronti cpf .io: 

. ...■i«ionalMta . Tal» dialogo “ 

foont'-io "srrJ'Xiire jlis “„orio“ih= a» 

liagnla dal PorOTnino. la ai». ,, ù storia ò *quSlS 

te. irerò, ha avuto la geniale m- r,/.ii<. 

.‘."r.” .i.r.°rS"r'’.’,s’;' ■SaboTo^dci S";ìo„it s 

IniUe ’ af nubW^M nresent^^ legano a lei. In diverso modo. 
nf .1 "" '' P'‘ 0 .'>rio dcstlno. Aveiido cro- 

R^,.a,ui« g.i;..;i “"a Proprictà dallo zio. 


laute, al pubblico presente im 
iner.so nella penombra. 


jaard“a, ss. S' I a^srà,.. so„i;ìo 


no i ncchi e i poveri, mentre 
in Cina lutti sono « poveri > 
senza che esista, però, la « ric¬ 


chezza»; la ricchezza è disu- 

niana perchè è «superflua», prandi/ Tmw ^nniuifiri^poo?' 

mentre invece in Cina i beni f 

sono limitati dalla « necessità »: nniT-, bornia .ma cvoni.?r^a 
in Cina si è realizzata storica- fSJ d» bd ‘‘U,iia ‘ aaù 

mente l’ufopia di una povertà estremi" ailavvood -=còrnnarirà di 

senza ricchi; giunta all’apice 

/Tnlla Elia nllnna-glngug Wiqi.m/on/l SCena,_ flOpO aVCr UCCISO II Tl- 


dclla sua alienazione disumana, 

cercherà allore'\*a"novità"ma ® suggello di tante esperienze sa Titti e Lucia Trùglia, e in- 

M2 liSr.rLto^* ' «l.abelta TeraW (».• 

2ne&»(«n«» «1 f a n ami «-vnrs * ^ 0110110 Cll (iSbriOl, fnCi^lnantA fiali ^la M.a.. 


giudizio dei critici) tra i miglu> quelli più umili e quelli più 

ri romanzi tiello .scrittore inglc»- aristocratici I nminoiinì 

.se Thomas Harrly (1JH0-192H): la . ..a 

cui fama si affida piuttosto a ^ ^ ^ la piccola 

o[Kre come Tess dei dVher- ‘'«''ladina che realizza la sua 
l’ille.s. Il sindaco di Casterhrid- vicenda d’amore e di morte 
Ile. Giuda l'oscuro. Ma Via dal- a tu per tu con un vero prin- 
la pazza folla ha il vantaggio. cipe azzurro, a sua volta rca- 

se cosi passiamo diro, di es.se' e lizzante la sua vicenda amo- 

to dall’industria cinematografi- ‘I' civiltà conta¬ 

ta noi suoi confronti, sin «lai 

tempi del « muto ». Ora assi- Giselle è la favola in cui 

stiamo a una sua nuova traspo- 1 due opposti aspetti della so- 

sizione, per Io schermo grande cietà celebrano la loro ainte- 

dna”^ quella si. escludendo qualsiasi in- 

dolla giovane, bella, .sventata rppvpnt/. d: .nfg^-mndi-irn' ir 

Betsabea, e dei tre uomini che L 

legano a lei. In diverso modo. donie succede nella vicenda 

il proprio destino, .Avendo ero- scenica, cosi accade in que- 

ditato una proprictà dallo zio. sta eccezionale ripresa del 

Betsabea assume al suo servizio balletto: i due, la Maksimova 

Viano, il quale, in pratica, po- ° ? ‘‘ Vassiliev. celebrano iJ 

Irebbe anche considerarsi un ffita in mMh’è" an^e un escludendo da 

< monologo *: In America cl so- vicino" B^dwood b vorrX qualsiasi intrusione, per 

no i ricchi e I poveri, mentre ragazza finb "laanlo di aito livello possa 

xc per unir.si in matrimonio essere. Vogliamo dire — pri- 

d sergente Francis Troy. gran rna di soffermarci sul due 

seduttore e poco di buono. protagonisti (e anche lo spet- 

Frands Troy concluderà acer- taccio è articolalo in modo da 

lamenle la sua vita, seguendo fgp desiderare il loro ballo) 

aclla tomba una certa sventura- 

ta Fanny, da lui .spinta agli Giulia 

sstrcml; Bolawood .’:comparirà di ® Amedeo Amodio (splen- 

scena, dopo aver ucciso il ri- didi nel passo a due inserito 

/ale. Bet.sabea dovrà accettare. nel primo atto), e poi la stcs- 


Can ti della 
libertà del 
popolo greco 


canzoni. La faccenda, a quan- Si fa inpece vedere, dopo che interpretare. Insieme con Or¬ 
lo ci rtsuBa. è ancora più il termine di consegna delle nella Vanoni. la canzone «Casa 

canzoni per Sanremo era già bianca». 

- passato, negli uffici deile edi- __ 

zioni musicali El'and Chris. 

alle quali cede Casa bianca II Allharf 

della quale gli autori sareb- iCgiSm MUUCri 

bero Don Backy (, oliere). _ «mmmamÌ 

Don Backy di nuovo (rompo- CGrCCI VGCCIII CCUinOni 
'W V V sitare a metà) e Detto Maria- PARIGI. 27 

m m no (compositore per l'altra n regista francese CÌaude- 

M M m m m m metà) lì quale Detto Mariano. Bernard .Auberl prepara un 

9/ 9 /^^/ anche lui, ha nel frattempo film .spettacolare sulla grande 


abbandonato il < clan » di 
Adriano Celentano. 

In un secondo bollettino del 
la SIAE Casa bianca viene 
quindi nuovamente registrata 


guerra. Intitolato Chnmpannc 17. 
il film racconterà le avventure 
di un gruppo di .soldati in Inn 
cen .Aubert ricorrerà probabil¬ 
mente ad attori sconosciuti ma 
il suo problema, ha detto, non 


con una diversa pniernità e è tanto quello degli attori. 


con diversa edizione. 


quanto quello di trovare un nu¬ 


be spasare. ma la ragazza fini¬ 
sce per unir.si in matrimonio 
al sergente Francis Troy. gran 


vale. Betsabea dovrà accettare. 


come insegna il Cristianesimo: 
l’uomo dell'occidente è un con¬ 
sumatone. un budello con duo 
aperture: la civiltà del consu- 


Come spesso accade, il cine¬ 
ma ha catturato rintrigo narra¬ 
tivo. ma respinto la 3o.stanza 
morale e ideale del te-sto affron- 


mo o quindi stercoraria, e a p, 

riMiiiiiihraro il fipin infemnl» tato. CI .sono I differenti pers«>- 


riequilibrare il ciclo infernale 
produzione-consumo provvede la 
guerra, indispensabile a supe¬ 
rare le « indigestioni > per so- 


naggi. c’è il tipico paesaggio di 
Hardy, reso talvolta in Imma¬ 
gini pittoricamente felici: man¬ 
ca. perù, il vero protagonista. 


vraproduzione; la castità e la 
povertà sono le uniche soluzioni 

drastiche (dipendenti soltanto ® drammatico del mondo, il . uo 
dalla volontà umana) che po- 

trebbero ri.soivcre il fenomeno ® tendenza a vHere negli 
di sovrappopolazione: ma solo 


raiitentlco amore porta alla ca¬ 
stità. mentre oggi l'amore, il 
piacere dell’atto sessuale, è una 
pura operazione iTieccanlca il 


le bufere, che invece dànno luo¬ 
go. nel film, a duo sequenze 
alquanto fiacche) i segni di un 
fato sempre nemico. Dopo tre 


cui tlnr;,;,;;T "«involi Iimgc^etraggl nual.- 

«conoscenza»; l’dmoro è sol- ’njmiera damare Bdlu il 

tanto pro.stituzione; dttrarer.<;o la bugiardo, Darling, il regista 
castità, infine, l'umanità disalie- bntannieo John Schlcsingcr 

nata dokTcWre ridursi a una di- «I 

mensione .es.scnziale.. - ma hoIb-3V(K>diano. confcz.onan- 


nata dokTcWre ridursi a una di- «I 

mensione .es.scnziale.. - ma holb-ks^iano. confcz.onan- 

Questi i nodi chiave del di- prodotto puhtfj. scnipo- 

scorso moraviano che. come af- «'•«vo di qualche estro 

ferma Io .scrittore, non è che a'"'’. 

un < pretesto per un certo di- ^ ® durata complessiva 

scorso sulla Cina ». e su altro, ® nwzio). e scarso 


fascinante nel ruolo di Myr- 
tha) e il prestante Mario Bi- 
gonzetti. hanno certamente 
colto un validissimo personale 
successo. Scnonché. questi 
nostri pur briUantlssimi bal¬ 
lerini. lontani da] contatto 
con nuove esperienze, esauri¬ 
scono la loro bravura In un 
fuoco d'artificio, laddove ad 
altri è consentito di proiettar¬ 
si nello spazio, anche nel cam¬ 
po della danza, giovandosi 
dei meccanismi più intelligen¬ 
ti e perfetti. E’ quanto si è 
vi.sto nella meravigliosa eai- 
bizinr.ti delle due stelle del 
Bolscioi, le quali risultano 
di prima gran^za anche in 
prospettive internazionali. 

Questo antico ballo. Giselle, 
di Adam, ricalca • In chiave 
di danza. Io schema melo- 
drammatico del suo tempo e 
ì due protagonisti emergono 


su altro, I ® mezzo), e scarso come soprano e tenore. La mu 


Tofano e altri 
noti attori per le 
«Voci delhndia» 


di autentiche ragioni: se si ec¬ 
cettua quella di « servire » la 
diva del momento. Julie Chri- 
stle: cui del re«to la parte si 
addice molto limitatamente. Gli 


.sica, ritmicamente e melodi¬ 
camente modesta ma funzio¬ 
nale. basta però a rilevare. 


MMf m mmm m KjW m m m # CSOvl # presentare questa can- 

9M m al Festival? E. d'altra 

parie, come risolve l'assurda 
doppia paternità ed edizione 
la SIAE? Si dice che sarebbe 
in corso un tentativo di accor¬ 
do sulla coedizione « Clan »- 
BI' and Chris, e una paternità 
attribuita a Don Backy, a La 
Vaile e a Detto Mariano II 
quale, però. ■* anche il com¬ 
positore di Canzone! 

Nel frattempo, pare, ed è 
comprensibile, che La Valle 
viva giorni agitati, perchè si 
troverebbe ad essere un falso 
autore, e nella stessa situa 
rione si troverebbe, peraltro, 
anche Detto Mariano, entram¬ 
bi passibili di sanzioni dallo 
SIAE. Ma. a sua volta, la 
SIAE, stando così le cose, 
avrebbe dovuto già pronun¬ 
ciarsi. Il « pasticcio » non è 
I infatti il solito « pasticcio fe¬ 
stivaliero: la SIAE deve tute¬ 
lare tutti i suoi iscritti, com¬ 
presi quelli che in veste d'auto¬ 
ri sono in gara a Sanremo e 
che si vedono danneggiali. 

Quindi, la SIAE deve dare 
una risposta immediata, chia¬ 
rendo se le cose stanno in que¬ 
sto modo e quindi, in tal caso, 
denunciare una situazione per¬ 
lomeno poco chiara. Ma anche 
FATA di Sanremo deve im¬ 
mediatamente chiarire 'a pro¬ 
pria posizione, facendo rispet¬ 
tare il regolamento. Poiché lo 
stesso compositore non può 
avere due canzoni né può ac¬ 
cettarsi un « falso ». se anche 
Casa bianca è di Detto Ma¬ 
riano, 0 « elimina Canzone. 
il che vuol dire espellere dal 
Brani di musica sinfonica di Mikis Thcodorakls saranno Festival Milva ed Adriano Ce 

eseguiti per la prima volta a Roma, martedì 30 alle ore 21 tentano, oppure Casa bia.Ka. 

al Teatro Eliseo, «ri corso di un grande spettacolo organizzate mettendo in crisi Ornella Va¬ 
noni e .Marisa Sannia, a meno 


A questo punto, lo < grana » mero suÓlciente di cannoni usati 

è bell'e pronta: come intende difanle la prima guerra mon- 




preparatevi a... 

Pellico Invecchia (TV V ore 21) 

Con la liberazione di Pellico dallo Spielberg e il suo 
ritorno in patria, si conclude II teleromanzo Le mie 
prigioni. Pellico scrive le sue memorie, che suscitano 
molte discussioni, e poi si ritira ad invecchiare, accen¬ 
tuando sempre di più il suo Isolamento. Lo scordo 
Hnale della puntata è condotio In chiave di apparente 
diballlio: attraverso due Incontri (uno con il vecchio 
inquisitore Salvotti, Tallro con l'abate Giordano) gli 
autori cercano di definire meglio e anche di collocare 
storicamente la figura dell'ex carbonaro. E qui si scopre 
Il senso dell'Intiero teleromanzo: Pellico si qualifica 
definitivamente come un c nobile spirilo », un uomo 
ingiustamente attaccato da destra e de sinistra, che, 
in definitiva, addirittura nonostante se stesso, ha dato 
un contributo al cambiamento del tempi. C'è forse 
qualcuno più avanzalo di lui, ma ti trova ancora e 
sempre nel filone cattolico: è l'abate Cordano, che 
desidero addirittura la liberazione della Chiesa dalle 
remore temporali. 

Gli ospiti (TV r ore 12,30 e ore 18) 


Uno del maggiori moti¬ 
vi di attrazione di rubri¬ 
che come Setle\oci o Una 
domenica con voi sono gli 
ospiti famosi. A Settcvoci. 
oggi. Interverranno Joko 
KIshI e l'attore Tomas MI- 
lian, che si esibirà in 
veste di cantante. Alla se¬ 
conda puntata di Una do¬ 
menica con voi parteci¬ 
peranno Pally Pravo e 
Don Powell. Questo spetta¬ 


10 regge. Domenica scor¬ 
sa non rappresentò, a di¬ 
re il vero, una sorpresa: 

11 presentatore Paolo Vil¬ 
laggio, nella sua chiave 
di ■ uomo di polso », cer¬ 
cava ancora un suo modo 
preciso di iniratlenere il 
pubblico; Rie e Gian han¬ 
no avuto momenti buoni e 
momenti calHvi. Anche 
oggi questi due comici si 
esibiranno In alcune Imi- 
lationi (imiteranno le 


colo è oggi alla sua se- coppie Ginger Rogars- 


conda puntata: si vedrà 
dunque meglio se e quan- 


Fred Astaire e Jerry Le- 
wIs-Dean Marlin). 


Rosencrantz e Guildenstern (Radio 3^ 15,30) 

Continuando in una politica Intrapresa in questi ultimi 
tempi sul Terzo, la radio presenta oggi un lavoro teatrale 
che è apparso sulle scene inglesi solo l'anno scorso • In 
Italia solo In questi giorni. SI tratta di Rn.scncrantz c 
Guilden.stern sono morti del giovane Tom Stoppard. 
Rosencrantz e Guildenstern sono due antichi compagni 
di studi di Amleto: nella tragedia di Shakespeare dedi¬ 
cata al famoso principe di Danimarca, essi svolgono un 
ruoto assolutamente secondario. Nel lavoro di Sloppard, 
invece, sono proprio questi due personaggi I prolagonisH: 
attraverso i loro occhi noi assistiamo alla tragedia di 
Amleto. I personaggi scespiriani, quando compaiono In 
scena, pronunciano esattamente le battute scritte da 
Shakespeare: ma il senso stesso della tragedia è total¬ 
mente mutato, perchè mutato è l'angolo dal quale noi 
vi assistiamo. Il lavoro ha suscitalo mollo Interesse e 
ha dato al suo autore una fama immediata. I due prota¬ 
gonisti, In questa versione radiofonica diretta da Flami¬ 
nio Bollini, sono Interpretali da Mario Mariani e Tino 
SchIrinzI. 'Tra gli altri attori: Sbragta, GarranI, Glauco 
Onorato, Gabriella Giacobbe. 


LA P. FERRERÒ & C. S.p.A.- ALBA 

di fronte alle numerose 
imitazioni della 

nutello 

informa gli affezionati 
consumatori che questo 
suo prodotto, frutto di 
oltre 18 anni di esperienza 
e venduto in tutta Europa, 
è garantito dal marchio 

nutella 

ben visibile su tutte 
le confezioni. 


uomini sono .Alan Batf^s, Poter lento dei due ballerini prota- 
Finch e Tercnce Stamp. gonisti. 

La prima uscita tocca a 


quando c’è, l'eccezionale ta- | dalI'.Assodazione degli ex deportati politici nei campi nazisti 





Ruggero de Daninos. Ferruc- di whisky. ■; r»' 

CIO de Cerosa. .Anna Miseroc- Xeiia sua corsa affannosa. <?e morbida 

chi. Laura Rizzoli. Luigi Van- Fiincs capitombola più volte in levita di mosenze. 
nucchi e Scr^tio Tofano (nella terra c In aoqi:a, si traveste <ta f-*'* a^'^olo » di Ekatorina è 
parte di Gandhi) sono gii allori marinaio te.ic.sco. di.st>jrte una di una folgorante evidenza, 

che domani, lunedì 29 gennaio, colombaia, .«coccia un omone Eij^ attraversa diagonalmen- 

alle ore 21.15. prcn^icranno par- irsuto che non centra niente. j] palcoscenico, procedendo 

te. per la regia di Ldmo Fe- ingozza sadicamente un ciccione m?nóf»1osoTTw.nfi» sulla minta 

noglio. a Le roci deU tndia. a che si è «ostituifo a suo figlio. miracotoMmente sulla punta 

cura di Giuseppe iTAvino e So- e cosi sia. ^ articolando I al- 

pali Scn Roy. l.a rappresenta- Dopo Tre uornlnt in fuga e la tro in una girandola di nwvl- 


^ Vas.siliev che si esibisce ruo 

.j. landò su se stesso con le 

1j€ grondi . braccia in fuori, .piegate ad 

V dCctiiAt: chiusi fiancheggino le tempie. 

Paparino epilettico. Ixwis de E’ il gesto tumultuoso con il 
Funò.s insegue ccm tutti i mez- quale Vassiliev apre la sua 
zi — auto, motoscafo^ave ^ danza ctxne un fremito vitale, 

getti volanti — il prop^o fi.alitv ^ sarà il gesto con il quam 
lo evaso in yacht con un gru 7 >po concluderà la sua esibì 

di compagni di scuola, e soprat- zkine. 

tutto con una collegiale ^zze Poi, è la volta della Mak- 
.se. scambiata « alla pari » tra simova. racchiusa in un abì- 
famiglie per il leggiadramente Innocen- 

in siila, di porto in porto. l’in- 

segjlmonto finisce in Scozia. d«v molle eleganza. Nel « duet- 

ve ì due gìorinetti stanno per to » (il passo a due), i bal- 

convolare a ingiu-ste nozze, e i lerini svolgono i loro nume- 

due frenetici genitori .scordano n jn un’ampiezza di respiro, 

*,*.''*' j.*?™ impc.gni in un mare dilatata dalla forza, ma aiv 


e dal Comitato per 1 soccorsi civili e umanitari al popolo di passare loro altre canzoni. 

greco. L'orchestra dell'Accademia di Santa Cecilia, diretta sottraendole ad altri cantanti. 

dal maestro Daniele Paris, eseguirà Immagini di Antigone in un groufglio a non finire 


ed Edipo tiranno. 


Ma c’è anche chi fa notare 


Lo spettacelo, che ha per filo conduttore una ricostruzione che, in tal modo, una serata 


ddla storia greca attraverso le musiche e i canti espressi avrebbe dodici canzoni, l'altra 

dal popolo ellenico nel corso della sua secolare lotta per undici, e l’ingresso in finale 

l'indipendenza, la libertà e la democrazìa, è curato da Paolo awantaggerebhe. evidenie- 

Castagnino Saetta: ad esso pr en d er a nno parte Arnoldo Foà. mente, le canzoni di que.st'vi¬ 
cario D'Angelo. Amriia Zerbetto e Lisa Castoni (nella foto). timo. Uruj gros.'ia « grana ». 

Le canzoni, compresa Noi siamo H fronte, scritta da Theo- specie a pochi giorni dal Fe- 


e sarà il gesto con il quale j dorakis nelle pri^oni di Atene, saranno interpretate dal stivai, che forse nessuna delle 
egl: concluderà ta sua esibì ( • Gruppo Folk ». case aveva, dopo tutto, inte 

zione. < I biglietti per la rappresentazione sono in vendita presso resse a sollevare, rischiando 

Poi, è la volta della Mak- ! il botteghino dd Teatro Eliseo e presso la sede dril'ARCI in di danneggiare -nagari anche 


simova. racchiusa in un abi¬ 
tino leggiadramente Innocen- 


via degli Avignonesi. 19. se stessa. Si potrebbe, cosi. 

comprendere una certa « o- 

- - -- mertà ». 

Ma, adesso, la parola, chia- 

Presentata da Alatri e Viviani cumentazione, spetta di diritto j 

tanto alla SIAE quanto al- 
. FATA di Sanremo, per spie- 

^ QÙTC l uno di Ckì é CclS3 bìcin 

interrogazione 

rana dello stesso autore e 

n ^>à concorrano entrambe. Fra 

■ l’altro, lo stesso regolamento 

8 /. 8 . sanremese prevede, in un suo 

articolo, l’eliminazione di tut- 

Sulla situazione esistente al | tenda sbloccare la situazione to io schieramento di una ca- 
Centro sperimentale di cine- | che si è creata con la diiusu- musicale o discografica. 


che dal garbo di un-i morbida 
levità di movenze. 

L’« assolo » di Ekaterina è 


nalì Scn Roy. l.a rappresenta- Dopo Tre uomini in fuga e la 
zione —■ allestita dal Teatro .serie di Fantomas. è dunque ve- 


j di un piede e articolando Fai- 
I tro in una girandola di movl- 
I menti, tanto vertiginosa quan- 


Presentata da Alatri e Viviani 

Interrogazione 
per il Centro 


CTub eoo la collaborazione del I nulo il momento d’ivo di que | to dolcissima e tenera. E’ il | matografia, i cui allievi sono | ra del Centro e come garanti 


al Festival teatrale dei popoli lo è assai meno oggi, qiiando *1 la Maksimova ha anche un ni hanno presentato al mini- fini tsutuzionall del Lenirò 

di San Marino. Io spettacolo inscenano per lui .spettacoli da incisivo tratto drammatico stro dello ipettacolo una in- stesso», 

raccoglie in forma drammatica un mllfardo. Natoralmente su?- che vien fuori nella scena terrogazione « per conoscere* relazione a questo ultimo 

le espressioni di un inimcnso ce.le anche di ri.lcre. Ma quel- pania e della morte. i) ouando si oroooniza dì PU"*® deirinterrogaztone. è da 

la che ruota atto™ ® in tutto corri-spondente a quel «manare il nuovo «tatiito del notare che una intimidatoria 

ma. Dal Veda (testi poetici e a.stro è una comicità * per fa- . «randi seenTdi follia nel “ ®u®'0 Statuto del ...urda lettera è stata 

religiosi di una fase letteraria miglie ». nel sorso fili.steo del ^ Centro da lungo tempo annun- ® J: „ 

che va dal 2500 al 500 avanti termine: im’allegria fracavona la .‘1' o nei o) in quale misura in gio^. 

Cristo) alla Upanisad (il pe e fine a se .stessa, che non si Purifam di Bellini, preceden jf' •" misura in aii,cv|. jp „„ avverte che 


ic espressioni di un immenso ce.le anche di ri-lce. Ma quél- 

popolo dalla storia antìchissi- la che mota attorno al n-imo 

ma. Dal Veda (testi poetili e a.stro è una comicità * per fa- 

religiosi di una fase letteraria miglie ». nel sorso filisteo del 


sa musicale o discografica. 

DanieU Ionio 

Paul Anko 
a Roma 


E’ IN VENDITA 

Il Calendario del Popolo 

con la prima dispensa de 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 


LEGGHE 


Cristo) alla Upanisad (il pe- 


Puritani di Bellini, preceden 


riodo del grandioso prema .Va- nutre più di succo alcuno, nè di lì qualche anno il ballo di oetio siaiuto siano »i«‘e ac- 
hahharatà)', dal mistici medie- una particolare vena parixllstl- .Adam. In questa scena, con colte le fondamentali rivendi- 
vali alle «voci* moderne di ca e demistificante. 


1) quando sì proponga di punto dell Interrogazione, è da W llWiiiU 

emanare il nuovo statuto del che una Intimidatoria proveniente da .Vew York è 

a, quanto assurda lettera è stata giunto m aereo a Roma il can 

Centro da lungo tempo annun- iq questi giorni, agli tante Paul Anka. Egli si trat- 

ciato: 2 ) in quale misura in allievi; In essa si avverte che terrà nella capitale italiana tre 

«lol» siino no. I, Irtool r1p«n<l.r,nno il prt- •"> 


Proveniente da New York è 


giorni, dove inciderà un suo 


Tagore, Gandhi e Nehru, la sin- I.a regia è di Jean GiraulL 
losT vuot essere una compatta Colore, schermo grande. 


htdicazione della continuità di 
una civiltà dalle Orioni a oggL 


(1 UUVIA.IIC CllUlU II uaiiu Lil ---- --- - - IC a BI a' — aI» 

Adam. In questa scena, con colta le fondamentali rivendi- nm febbraio a cha gli asaenti sire^isivamenté 

i capelli discinti. la Maksimo- cazionì degli allievi, definita c ingiastificaU » saranno rìta- ^ racherika Sanremo per pa^ 

va dà vita a inediti palpiti "giustissime" daU'organo di miti dimissionati dalla scuola tedpore al Festival hiternazio- 

esprcssivi. Ad essi si adegua, uno dei partiti della ooalizio- per questo a per gli anni a naie della canzone con la cao- 


Abbonandovi al « Calendario del Popolo » riceverete con 
sole L 2 5(X). oltre alla rivista, anche ■ Il libro della so¬ 
luto ». B versamento può essere effettuato a mezzo vaglia, 
assegno bancario, o sul conto corrento postala o. S/18891 
intestato a t II Calendario fM Popolo s • Via Slmono D'Or- 
sonigo SS • Milaiw. 



VlC^ I coroe In una infuriata inveì- 1 na fovonaltTa; 
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l’Unità / domenica 28 gennoio 1968 


di Petrucci 0 soci 


Mentre il medico fiscale si occupa delle coronarie di Petrucci 


Un colpo all’era 
dell’impunità de 

Una parte decisiva del quadro dirigente democristiano ap¬ 
pare implicata e compromessa - la <€ solidarietà » c/.c. e 
l'atteggiamento del PSU - Una svolta politica in Campidoglio 


n 


C on grida alla toamun 




per <spiegare> la vìteada ONMI 


Una settimana è passato dal¬ 
l’arresto di Petrucci: 1 fatti 
che sono accaduti nei giorni 
seguenti alla traduzione del¬ 
l’ex sindaco di Roma a « Re¬ 
gina Coeli », hanno comple¬ 
tato e aggravato il quadro del¬ 
la situazione. La pubblicazio¬ 
ne dei gravi capi di imputa¬ 
zione, l’ordine di comparizio¬ 
ne por Ettore Ponti (che fu 
.segretario del Comitato ro¬ 
mano della DC e Presidente 
a Palazzo Valentinl), e la pro¬ 
babile estensione della correi¬ 
tà a numerosi altri dirigenti 
democristiani, hanno posto in 
maniera ormai definitiva di 
fronte alla pubblica opinione 
un gravissimo problema: quel¬ 
lo deH’esistenza di una mo¬ 
struosa organizzazione cliente¬ 
lare che, di fatto, metteva a 
.servizio della DC e delle sue 
correnti moderate, importanti 
enti pubblici come l’Opera Na¬ 
zionale Maternità e Infanzia. 

Una parte decisiva del qua¬ 
dro dirigente democristiano 
appare implicato e compro- 
mes.so in questa vera e propria 
ragnatela di corruzione, che 
ha costituito tanta parte del 
supporto elettorale democri¬ 
stiano. E quanti del 70,000 vo¬ 
ti di preferenza che la DC 
sbandiera per difendere in¬ 
cautamente l’ex sindaco sono 
stati procacciati dalle varie 
Suor Flaviane che ruotano at¬ 
torno alia DC e al Campido¬ 
glio? L’incriminazione di Pe¬ 
trucci e di una parte cospi¬ 
cua del gnippo dirigente de¬ 
mocristiano di Roma rende 
dunque esplicito ed evidente 
quanto noi, da tempo, aveva¬ 
mo denunciato sul terreno po¬ 
litico: resistenza di un mo¬ 
struoso apparato di sottogo¬ 
verno nel quale à implicata 
cosi gran parte della classe 
dominante democristiana. 

Lo spiraglio aperto dall’arre- 
sto di Petrucci, di Morganti- 
ni, dall'ordine di comparizio¬ 
ne per Ettore Ponti, deve spa¬ 
lancarsi sino in fondo: inten¬ 
diamo dire, cioè, che si dove 
far luce completa non solo 
sull’uso die i democristiani 
hanno fatto dell’ONMI e di 
nitri enti di notevole impor- 
tanz.a (Ospedali Riuniti ed 
Opere Pie), ma anche sull’in¬ 
treccio di interessi che corre 
fra istituti, enti religiosi o pa- 
rareligiosi ed l pubblici po¬ 
teri, il Campidoglio in parti¬ 
colare; e che di questa luce 
portata sul sottogoverno de¬ 
mocristiano si deve sacrosan¬ 
tamente profittare per fare 
pulizia; far pulizia ovimque, ri¬ 
stabilendo nella loro legitti¬ 
ma funzione Enti che ne era¬ 
no stati deviati e restaurando 
la fiducia dei cittadini nelle 
i.stituzioni democratiche, nel 
Consiglio comunale di Roma 
In particolare. 

Contraddicono con arrogan- 
ZJi a questa esigenza di one¬ 
stà e dì democrazia la linea 
c le posizioni prese dalla DC 
in questa settimana. E' vero: 
la paura b cattiva consigliera; 
e proprio la paura, addirittu¬ 
ra il terrore, sembra aver det¬ 
tato alla DC romana quell’at¬ 
teggiamento, sciagurato e in¬ 
concepibile, di solidarietà pie¬ 
na verso il suo ex sindaco 
me.sso in ceppi. E tuttavia in 
quella presa di posizione c’è 
qualcosa di più e di peggio, 
che va pubblicamente denun¬ 
ciato. 

C'é — innanzitutto — una 
sfida alla magistratura. La DC 
di Roma fa la voce grossa con¬ 
tro di e.s.sji, e apre cosi, pub¬ 
blicamente, un vero e proprio 
problema di autonomia e di 
dignità di questo corpo. (Ikin 
l’arresto dell’ex sindaco di Ro¬ 
ma — per il nhevo e la collo¬ 
cazione dell’uomo — l’opinio¬ 
ne pubblica ha sentito una 
co,sa: che può essere finita 
l’era delia impunità democri¬ 
stiana. E la DC reagisce con 
l’arroganza e con una presa 
di posizione che è, lo si voglia 
o no, una sfida aperta alla 
magistratura. Invece di un do¬ 
veroso riserbo; invece di at¬ 
tendere il verdetto dei giudici, 
la DC proclama l’innocenza 
deU’incriminato, pretende cioè, 
di dettare essa ai magistrati 
romani quello che dovrebbe 
€ì.ssere l’esito finale del corso 
della giustizia. 

E' una posizione inaudita 
che, però, svela che gli orga¬ 
ni dirigenti della DC si sento¬ 
no pienamente corresponsabi¬ 
li con Petrucci. Possibile che 
nella DC tutti si sentano così 
corresponsabili? Possibile che 
tutti si sentano rappresentati 
da questa linea irresponsabile 
e antidemocratica deH’arroc- 
camento attorno all’idolo ca¬ 
duto? Non dovrebbe esserci, 
invece, una lezione per tutti 
in questa illuminante e per 
certi aspetti provvidenziale vi¬ 
cenda? 

Ma la questione riguarda an¬ 
che gli alleati della DC e se¬ 
gnatamente i socialisti. E’ ve¬ 
ro che r^tronfi.' ha criticato, 
con un suo corsivo, la soli¬ 
darietà espressa dalla DC al¬ 
l'uomo che è oggi sotto accu¬ 
sa; ma im corsivo non basta 
nemmeno per salvarsi l'anima. 
Chiediamo, dopo il corsivo: 
quale concreta azione inten¬ 
dono svolgere i socialisti per 
porre il problema della liqui¬ 
dazione di quel nefasto siste¬ 
ma di sottogoverno? In che 
cosa si concretizza oggi il so¬ 
lenne impegno del socialisti di 
provvedere alla moralizzazione 
c al rinnovamento dello Stato? 
Aver accettato di far macchi¬ 
na indietro sul SIFAR (a co¬ 
tto di una profonda spacca¬ 
tura del loro partito) signifi¬ 
ca omertà verso le petruocia- 
M vicende della DC romana? 
•odo tutti Interrogativi eba 


attendono una pubblica ri¬ 
sposta. 

Ma noi crediamo che la vi¬ 
cenda apertasi con l’arresto 
di Petrucci investe anche un 
altro problema: quello del 
Campidoglio e della sua dire¬ 
zione. A chi è stata, a chi è 
in mano la nostra città? Ecco 
l’angoscioso interrogativo. Uo¬ 
mini che hanno combinato, 
mostruosamente, affari come 
quelli denunciati dal magistra¬ 
to che ha fatto arrestare Pe¬ 
trucci. come possono dirigere 
il Campidoglio? Come possono 
stare alla testa di una am¬ 
ministrazione che dovrebbe 
affrontare tutti l problemi 
della convivenza di una metro¬ 
poli di tre milioni di persone? 
Anche per questa via, dunque, 
riemerge il problema che da 
tempo andiamo ponendo: bi¬ 
sogna cambiare aria, bisogna 
farlo al più presto, prima che 
sia troppo tardi. Da più di 
venti anni la DC domina la 
vita amministrativa di Roma, 
ed il risultato è quello che 
sta di fronte a noi: i proble¬ 
mi della città si sono fatti 
più drammatici e gravi, quasi 


insolubili; la classe dirigente 
democristiana di Roma affo¬ 
ga nella corruzione. 

E’ purtroppo vero che c’è 
anche il pericolo della sfidu¬ 
cia, del qualunquismo: ma ad 
esso si reagisce denunciando 
con forza le responsabilità de¬ 
mocristiane, e chiamando a 
raccolta tutti gli uomini one¬ 
sti, tutti i democratici per bat¬ 
tere la DC. per ridurne ancora 
la forza elettorale (nelle pros¬ 
sime elezioni Petrucci sarà, co¬ 
me hanno voluto, il simbolo 
della DC, ed essa dovrà ren¬ 
dere conto ai cittadini di tutti 
i suoi uomini e di tutte le sue 
azioni), per liquidare questo 
centro sinistra che è solo una 
copertura alla prepotenza de¬ 
mocristiana. e per imporre 
una svolta politica in Campi¬ 
doglio. 

Di tutto questo discuteremo 
nelle assemblee popolari di 
questa settimana, preparando 
la grande manifestazione del- 
l’Adriano, ed entrando subito 
in contatto con tutta l’opinio¬ 
ne pubblica della Capitale. 

Renzo Trivelli 


Vivace reazione del settimanale giovanile de: un partito non deve ricorrere « a 
siffatto genere di compartecipazioni » - Un bilancio dei 28 capi di imputazione 
Girandola di centinaia di milioni intorno alle campagne elettorali del ^58 e "63 


Decine di assemblee: 

uscire dalla crisi 


c Sotto accusa lo strapotere de; uscire dalla crisi po¬ 
litica per rafforzare ed estendere la democrazia repubbli¬ 
cana »: con questo tema si terranno nei prossimi giorni 
numerose assemblee popolari e dibattili indetti dalle se¬ 
zioni romane e della provincia. 

OGGI: Borgata Alessandrina ore 10 Vetere; Garbatella, 
ore 10 Natoli; CasalottI ore 16,90 lavicoli; Casal Bertone 
ore 10 Gensinl; Campo Limpido ore 16 Fredduzzi; Su- 
blaco ore 10 Cenci; Valmelalna ore 10,30 Nannuzzi; Ales¬ 
sandrina ore 10 Cianca; B. Collatina ore 10 lavicoli e Fa¬ 
velli; Sebastiano Satia ore 10 Gioggi; Esquilino ore 10,30 
Marconi. 

DOMANI: ATAR (Quarticciolo) ore 18 Delia Seta. 

MARTEDÌ': Torre Maura ore 19,30 D'Onofrio. 

MERCOLEDÌ': Tuscolano ore 16 Gioggi; Aurelio ore 
20 G. Berlinguer; S. Paolo ore 19; Borghesiana ore 19 
lavicoli. 

GIOVEDÌ': LudovisI ore 20,30 Quattruccl; Anzio ore 19 
Marconi; Ostia Lido ore 19 Trivelli; Salario ore 21; Maz¬ 
zini ore 21; P. Maggiore ore 20 Vetere; Vitinia ore 19 
lavicoli; Ostiense ore 19; Esquilino ore 20. 

VENERDÌ': San Saba ore 20,30 Cianca; Porio Fluviale 
ore 20,30 D'Onofrio; P. Medaglia ore 19. 


Mentre il iiuhIìco fiscale, su 
disjxisizione del giudice istrut¬ 
tore dottor Giulio Franco, si sta 
occupando dello stato delle co¬ 
ronarie di Petrucci. i de grida¬ 
no al tradimento. Assorbiti par¬ 
zialmente gli eifetti da k o. del¬ 
l’arresto di sabato, quando due 
iifTIciali dei carabinieri .scorta¬ 
rono compitamente a Regina 
Coeli l'ex sindaco, ora da piaz¬ 
za Nicosia i dorotei mettono in 
giro la tesi della « congiura ». 
della € pugnalata nella .schiena 
del partito ». delle manovre sub¬ 
dole di chi ha voluto colpire al¬ 
le spalle l'uomo che rappresen¬ 
tava il nuovo corso della DC ro¬ 
mana. Il tutto condito, nelle .se¬ 
zioni e nelle assemblee, con 
l'ijxicritn riiK-terc degli slogan e 
degli impegni di rinnovamento 
che costituirono la maschera 
dietro cui Petnicci nasco.se. per 
anni, il suo reale volto di uomo 
la cui sola abilità politica è 
stata, .secondo un giornalista che 
ne ha seguito per molto tempo 
la carriera capitolina, solo quel¬ 
la di « naviftare con fiuto fti buon 
pilota fra oli scopli. i dissensi 
ed i rancori della DC romana ». 

Fra gli scogli della magistra¬ 
tura. il fiuto di Petrucci non è 
bastato però ad evitare il nau¬ 
fragio. Cosi che oggi, l'ex pupil¬ 
lo di Cioccetti (che poi fu l'af- 
fossatore politico del suo protet¬ 
tore), il < sindaco-ombra > del 
periodo in cui Glauco Della Por¬ 
ta credeva di poter portare un 
po’ d'aria pulita in Campidoglio, 
il sindaco della Giunta che ha 
lasciato lettera morta il piano 
regolatore e die voleva legaliz¬ 
zare l'operazione Capocotta, l’as- 
.sessore al bilancio, infine, del 
Comune più indebitata d'Italia 
(oltre mille miliardi di debiti e 
un deficit annuale che ormai su¬ 
pera i 120 miliardi) si trova ora 
alle preso con capi d’imputazio¬ 
ne piuttosto pesanti soprattutto 
sul piano morale, come il pecu¬ 
lato e l’interesse privato in atti 
di ufficio. 

Sono accuse che colpiscono In¬ 
sieme l'uomo e la sua politica e 
sono accu.se che. per i dettagli 
attraverso cui .sono state siieci- 
ficate dal giudice, chiamano in 
causa il gruppo dirigente della 
DC romana. Ricapitoliamo dun¬ 
que le accaso, il che vuol dire 
anche ricapitolare la vicenda. 


Piena luce sul Sifar e sul tentativo di colpo di stato 
Fine del malcostume e dello strapotere democristiano 

Porri, Ungo e Vecchietti 
parlano domenica all'Adriano 



Piena luce sui SIFAR c sul tentativo di colpo 
di stato del luglio 19&4: fine del malcosturro c 
dello strapotere democristiani; approvazione 
della legge elettorale regionale contro l’ostru¬ 
zionismo delle destre. Su questi temi e sui pro¬ 
blemi della democrazia, del suo consolidamento 
e del suo sviluppo, avrà luogo domenica pros¬ 


sima. -1 febbraio, al teatro .Adriano, una grande 
manifestazione di massa alla quale sono invi¬ 
tati a partecipare i lavoratori romani. Parle¬ 
ranno Ferruccio Pani. Luigi Longo e Tullio 
Vecchietti. Presenzieranno personalità democra¬ 
tiche cd antifasciste e rappresentanti della cul¬ 
tura. 


Fallito Vassallo a Centocelle 

Dilende la gioielleria 
a revolverate sai ladri 

Centrato il serbatoio deH’auto: i malviventi sono egualmente foggiti 
Evaso mette k.o. tre poliziotti prima di farsi catturare a San Giovanni 


A colpi di pistola un orefice 
ha messo in fuga i banditi che 
tentavano di assalire la vetrina 
della sua gioielleria, ieri sera, 
in via Dignano d'Istria a Ccn- 
tocelle. Uno dei proiettili ha 
raggiunto il serbatoio dell’auto 
dei malviventi i quali, però, so¬ 
no riusciti egualmente a fug¬ 
gire. 

Il tentatìv'o di rapina e la 
pronta reazione del gioielliere 
sono avvenuti ieri sera verso le 
20.30. Pochi minuti prima della 
chiusura del negozio è giunta 
nei pressi della gioielleria di pro¬ 
prietà di Salvatore Ravisardi, 
una 4 Giulia > bianca con a bor¬ 
do tre indìviduL Mentre uno è 
rimasto al volante, gli altri due 
si sono avvicinati al negozio ed 
hanno vibrato un colpo alla ve¬ 
trina con una apran^ di ferra. 


n vetro ha resistito. Senza esi¬ 
tare. il Rava.sardi è uscito dal 
negozio impugnando una pisto¬ 
la. Mentre i tre si davano alla 
fuga il gioielliere ha esploso 
alami colpi di rivoltella e un 
proiettile ha colpito il serba¬ 
toio doll'auto. 

Circa un’ora dopo la polizia 
ha trovato abbandonata in via 
Pigino la macchina asata t^i 
rapinaTori. Si tratta di un.i < Giu¬ 
lia » targata Salerno 107517 di 
propnetà del medico Antonio 
Bove di pas.saggio a Roma. 
L'auto era stata rubata nel po¬ 
merìggio in via Monte Nevoso. 

Un giovane di 26 anni, Um¬ 
berto Lo Bue. abitante in via 
Muzio Scevcla 69, che nella 
estate scorsa era evaso dal 
carcere di - Bologna, è stato 
rintiacclato ed arrestato ieri 


Le quali accuse possono essere 
raggruppate In alcuni punti es¬ 
senziali. 

Il trio Petrucci Morgantini Ca¬ 
vallaro (ma for.se si dovrà par¬ 
lare di quadrilatero essendo sta¬ 
to incriminato anche t’ultimo 
subcommissario dell’ONMI. Et¬ 
tore Ponti, ex segretario della 
DC romana e ex presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale) 
sarebbe ai centro di un giro che 
vede l’ON.MI (durante il periodo | 
della gestio.ne Petrucci) acqui- 
•staro generi alimentari da una 
società di Domenico Cavallaro 
(anche lui dirigente de e presi¬ 
dente del grossisti ortofrutticoli) 
a prezzi molto più alti dei prez¬ 
zi correnti non solo ai mercati 
generali ma. in certi casi, anche 
ai mercati rionali. 

La stessa ONMI romana avreb¬ 
be elargito cifre non precisate 
(ma si parla di una somma enor¬ 
me) sotto forma di sussidi stra¬ 
ordinari di cui una buona parte 
a persone e ad as.sociuzioni che 
non ne avevano diritto. E que¬ 
sto Petrucci avreblie fatto « per¬ 
seguendo fini di strumentalizza¬ 
zione politica deH'ente medesimo 
e di personale vantaogio politi¬ 
co elettorale ». Inoltre nel pe¬ 
riodo delta gestione Petrucci- 
Morgantini il numero degli enti 
i quali beneficiavano deH’assi- 
stenza c dei contributi finanzia¬ 
ri sarebbe stato artificialmente 
gonfiato, mentre negli elenchi 
compaiono più assistiti di quanti 
veramente ne avesse l’ente. 

Nella perizia dei libri conta¬ 
bili dell’ONMI. eseguita dai pe¬ 
riti nominati dal magistrato, si 
nota che in concomitanza con le 
campagne elettorali del 1968 e 
dei 1963 il numero dei bambini 
assistiti dall'ente aumenta im¬ 
provvisamente. In totale si trat¬ 
ta di un aggravio di spesa di 
673 milioni. 

I rapporti fra ONMI e Cavalla¬ 
ro poi sono bene precisati in 
queste cifre. Le forniture di Ca¬ 
vallaro dal maggio del 1939 al- 
l'agos'io del 1961 costarono al- 
rONMI oltre 51 • milioni che 
avrebbero permC5.so a Cavalla¬ 
ro di incassare circa 18 milioni 
e mezzo oltre — si dice — il 
giusto. 

Le cifre relative ai sussidi 
straordinari sono altrettanto ri¬ 
levanti. Così, in dieci anni. 
rONMI ha distribuito 761 milio¬ 
ni. Nelle annate elettorali essi 
sarebbero serviti per finanziare 
le campagne elettorali dei can¬ 
didati de. 

C'è poi il reato più grave, con¬ 
testato dal giudice, a Petrucci 
e a Morgantini e che riguarda 
le funzioni di sindaco di Pe¬ 
trucci. 

II relativo capo d'accusa vede 
Amerigo Petrucci e Dario Mor¬ 
gantini imputati di concorso in 
interesse privato in atti di uffi¬ 
cio aggravato « per avere il 
primo (cioè Petrucci), su solle¬ 
citazioni del secondo (Morganti¬ 
ni) preso direttamente interas¬ 
se privato, quale sindaco di Ro¬ 
ma. in atti del suo ufficio, preci¬ 
samente nella deliberazione di 
urgenza data 23 lugHo '64 della 
Giunta comunale di Roma da lui 
presieduta, proponendo e concor¬ 
rendo a deliberare la nomina del 
Morgantini a rappresentante del 
(Comune presso il consiglio di 
amministrazione dell’Opera Pia 
F. Di Donato, allo scopo di fa¬ 
vorire il Morgantini e per pro¬ 
curarsi l'impunità dai reati dì 
peculato e interesse privato di 
cui sopra, reati che lo stesso 
Morgantini aveva minacciato di 
denuna’are alle competenti auto¬ 
rità ». 

In totale 1 capi d'accusa (di 
cui abbiamo riassunto i più inv 
portanti) sono ventotto. c Non so¬ 
no tali da far tremare» — ha 
scritto un settimanale, auspi¬ 
cando che Amerigo Petrucci pos¬ 
sa avere e la libertà provvi.soria 
e il mandato parlamentare e an¬ 
che per non averlo più sindaco 
a Roma ». Ma se la maggioranza 
dei gruppi che controllano la DC 
romana sottoscriverebbe ad oc¬ 
chi chiusi questa soluzione. la 
stessa cosa non sembrano pro¬ 
pensi a fare i giovani democri¬ 
stiani. che sul loro settimanale 
4 Sette giorni > parlano di 4 ac¬ 
cuse così precise e documenta¬ 
te... da permettere ben pochi 
dubbi suirentìlà e la fondatez¬ 
za degli addebiti ». Il settimana¬ 
le continua criticando aspra¬ 
mente il criterio secondo il qua¬ 
le un partito per sopravvivere 
< debba ricorrere a siffatto ge¬ 
nere dì compartecipazione * e 
cosi conclude: 4 Non ci si dica, 
adesso, che ragionando in que¬ 
sto modo, oliinentioino il qua¬ 
lunquismo, a addirittura ci offe- 
stìamo daWaltra parte, facendo 
magari Q solito gioco dei co- 
munistL ET troppo facile pre¬ 
tendere di agire come si crede 
e poi chiedere silenzi ed omertà 
in nome della carità di patria o 
dello spirito santo ». 

E’ una reazione vivace. La 
reazione giusta che una vicenda 
come l’c affare ONMI » non pote¬ 
va non provocare in chi ancora 
crede alla possibilità di una po¬ 
litica 4 con le mani pulite >. 


sera, ma prima di farsi mette¬ 
re le manette al polsi, ha sfer¬ 
rato pu^. calci e morsi agli 
agenti riducendòne tre a mal 
partito. 

E’ accaduto ieri sera alle 17, 

in via 'Veturia. a San Giovan- feumueMmmeu nnunrEn 
ni, dove gU agenU del com- wIlwegiKI ligniflU 
missariato di Porta Maggiore. • , — aa» • 

««teli» *««■"' 


no rintracciato e fermato. 

Il giovane ha reagito gridando 
e tirando pugni. 

I poliziotti hanno durato fa¬ 
tica, ma alia fine sono riusciti 
ad immobillzzare l’uomo e ad 
assicurargli le manette al pol¬ 
si, ma essi, dopo ararlo tra¬ 
dotto in commissariato, hanno 
poi dovuto recarsi in ospeda¬ 
le per farsi medicare le nu¬ 
merose ferite. 


Martedì 3G gennaio, alle ore 
17.30. presso l’Istituto tecnico 
professionale di Genzano si ter¬ 
rà un convegno di zona indeuo 
del PCI sul temi della politica 
agraria. Relatore Gino Cesaro- 
ni. Concluderà i lavori del con¬ 
vegno il compagno Nicola Gallo 
della sezione agraria ddla Di¬ 
rezione del Partita Presiednà 
Mario Berti della aegrctcria re- 
glenala. 




Ospedali: 

finisca la 

scandalosa 

gestione 


Amerigo Petrucci 


Dario Morgantini 


Il caso ONMI. i suoi svi¬ 
luppi. lianiio chiamato iii cau- 
.sa anche gli Osiiedali Riu¬ 
niti Recentemente, ixii. al 
S. Giovanni, si è \crincato 
l enncsinw « incidente »: una 
donna, non soccorsa pronta¬ 
mente iK'r la carcnzii delle 
attrezzature e.sscnziali, è 
morta, l.a comiiagna Giuliana 
Gioggi. in una sua interro¬ 
gazione firmata anche dai 
comp.igni Gigliotti c Javicoli. 
ha presentato uai interroga¬ 
zione alla Giunta invitandola 
< ad un fermo sollecito ai 
ministri competenti, allìnchè 
si voelia oiocedere alla nor¬ 
malizzazione de'la vita am¬ 
ministrativa degli OspLKiali 
Riuniti e finalmente .sanare 
|■lncre<iiblle .scandalosa .si¬ 
tuazione del protrarsi di una 
ge.stione commissariale, or¬ 
mai ventennale, illegittima e 
del tutto inidonea ad affron¬ 
tare i gravi, complessi e ur¬ 
gentissimi problemi della 
assistenza osixxlaliera a 
Roma ». 


Campidoglio: 

manovre per 
rinviare 
il bilancio 


l.a maggioranza di centro 
sinistra in Campidoglio — 
e-iscndo venuto a mancare 
il 41. voto con l'ariesto di 
Petrucci — SI appresterebbe 
a rinviare a * tempi miglia 
ri » l’aoiirovazione del bilan 
CIO 1968. mentre corrono vo 
ci «li certe * avanclies » ver 
so le destre. A projxisito del 
bilancio, i compagni Gigliot- 
ti. Natoli, Della Seta. V’ete- 
re. Camillo e Ventura hanno 
presentato una mterpellan/.a 
urgentissinui nella quale si 
invita il siiKlaco e la Giun 
Li a pronunciarsi sui vari 
problemi di ordine amniini 
strativo c politico che dori 
vano dalla mancata o.sser- 
vanz:i delle norme di legge, 
dei ripetuti inviti dell’anto- 
rità tutoria c degli impegni 
pre.si dalla stessa Giunta ed 
inoltre, c in special modo 
sulle conseguenze finanziarie 
a carico del Comune o sulle 
responsabilità amministrati¬ 
ve conscguenti. 


Notte bianca per la sentenza 


Tredici anni ai <Bebawi calabresi > 

La corte dalle 12 in camera di consiglio il maestro assassinato nella pensione di via Varese 


Dopo quasi 14 ore di camera 
di consiglio i giudici della Cor¬ 
te d'assise hanno condannato 
Lorenzo Matrangolo e la mogllé 
Adalgisa Rotondò a 13 anni di 
reclusione ciascuno ritenendoli 
colpevoli di omicidio volontario. 

Il fatto di sangue avvenne il 
30 ottobre del 1965 in una pensio¬ 
ne di via Varese: il maestro 
De Rose fu ucciso a colpi di 
pistola dalla donna. Adalgisa 
Rotondò, che sin dal primo mo¬ 
mento sostenne di essere stata 
istigata dal marito Lorenzo Ma¬ 
trangolo. La donna era venuta 
dalia Calabria con il Matran¬ 
golo e si era incontrata con Io 
insegnante elementare nella 
pensione. 

Secondo la pubblica accusa i 
due coniugi Matrangolo erano 
entrambi colpevoli perchè insie¬ 
me avevano architettato remi- 
cidio di Giuseppe De Rose. 

R pubblico ministero a con¬ 
clusione della sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna a 21 


anni di reclusione per il .Ma¬ 
trangolo e a 18 anni per la mo¬ 
glie. 

I.e difeso dei due imputati 
sono state contrastanti. Il pro¬ 
fesso! Soteiu. difensore di .Adal¬ 
gisa Retondò. aveva sostenuto 
che se l'imputata iicci.se ruoino 
che la corteggiava lo fece per¬ 
chè spinta dal marito per di¬ 
fendere il proprio onore. Quindi 
la rcs;wnsabilità maggiore era 
da attribuirsi ai Matrangolo. re¬ 
gista del delitto. 

L’avvocato di Lorenzo Matran¬ 
golo aveva invece so.sicnulo la 
innocenza del suo protetto che 
voleva il De Ro^e vivo, per sa 
pere la verità sulla presunta 
relazione delia moglie. Unirà 
respon.sabile del delitto — per¬ 
ciò — era la donna. 

La vicenda ha molte analo¬ 
gie con il delitto attribuito ai 
coniugi Bebawi, recentemente 
condannati in appello per l’as. 
sassinio di Faruk El Courbagi 
Per questo .Adalgisa Rotondò o 
Lorenzo Matrangolo vennero 
soprannominati i « Bebawi ca¬ 
labresi ». 


Emergenza all'aeroporto di Fiumicino 

i^llyuscin 18 » atterra 
con l'elica bloccata 


•Movimentato atterraggio Ui 
un * llyushin 18 ». all'aeropo:'- 
to di Fiumicino; ma grazie al 
l'ahilit.à del comandante tutto 
si è conciu.so nel migliore dei 
modi. Solo un po’ ili panico, ma 
nessun danno ixzr i 15 passeg 
gerì. L’aereo, un tiirlxioiica del 
le linee polacche, proveniente 
da Var.savia. proprio durante 
la fase d’atterraggio, per lo 
scoppio tiel compre.ssore dei 
l'olio, ha pe.'duto l’ogiva di una 
elica che è andata ad urtare 
violentemente contro un’ala, 
danneggiandola. 


Il cO!nand,intc dell’aereo, 
la rapidità dell’incidente, non 
ha iMtuto mettere l'elica t a 
bandiera » ma è riuscito egiial 
mente a prendere terra senza 
ditilcoltà. Sulla pista sono ac¬ 
corsi i dispositivi di sicurezza' 
aiittoambulanzc e auto di vigili 
del fuoco. Ma tutto si è con 
eluso nel migliore dei modi. 1 
membri dell'equipaggio c il c» 
mandante controllati j danni 
hanno deciso che laert^o deve 
rimanere circa una settimana a 
Fiumicino per le necesasri* ri¬ 
parazioni. 


PROSEGUE CON GRANDE SUCCESSO 

t NEl NEGOZI DELLA S.p.A. 

j Vittadello 

^ LA VENDITA TRADIZIONALE 
y A PREZZI DI REALIZZO 


Paletò uomo lana 
Paletò donna lana 
Paletò ragazzo lana 
Abito uomo lana 
Giacca uomo lana 
Impermeabile cotone 
Tailleurs. 

Calzone uomo lana 
Gonne 


uomo-donna 


da L. 4.500 • 7.900 in più 

>9 >9 3.900 • 6.500 9i u 

» 9» 3.500 • 4.900 9» n 

99 9» 7.900-9.900 99 » 

9» » 3.700 • 5.900 9» I» 

9» » 4.200 - 6.900 9s » 

» 18 1.300-3.900 9» » 

9» li 1.700-2.500 9i » 

n n 900 - 1.500 9» » 

» 91 1.300- 1.700 9» m 


Lilion impermeabili . ..» » 1.300-1.700 i» » 

E milioni di altri capi dallo nostro novo fabbriche 

direttamente offerti al consumatore a prezzi di assoluta convenienza 

lE CONFEZIONI DEUE MIGLIORI MARCHE 

NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 

VITTADELLO K 


Via Ottavlar»o, 1 • • . lol. 380.678 

- (Mitats Fistia OlwrslinMta) 

Via dol Tritono. 63 6S . • 675.776 
Via Morulana. 282 . . • 474.012 

(sogsls f» M. Maggiora) 


Via Ravonna, 31-35 . 

(praoM Piatta Boteona) 

Via doi Castani. 283 . 

(Caaia c afla) 

V. Napoloono III, 54-56 
taasEla Via Ranatxl) 


lei. 427.00.46 
o 282.059 
• 73132.35 
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In fuga dalla Sicilia, «dimenticati” a Roma 


In un angolo di Termini TUTTI COMPRANO 


bivacco dei terremotati 

L’aiuto delle Cooperative alle famiglie colpite 


Testacelo 

Dibattito sul 
Sifar alla 
sezione del PSU 


L'ii intoros^ririte e appassiona- 
t/> dibattito sul terna: .Derno 
cra/ia c socialismo » si è svolto 
l'altra sera nella ^e/iorre soeiii- 
lista (il 'l'estaccio fra il coiiipa 
jiiio ('alo;;er() del PSI! c il «o’ii 
pafc'no sei) Mofalini Alla (Ii 
scuisioiie sono intervcniiti an 
«'he mimeiosi iscritti al PCI 
e al PSU. I.'ai'i'oiiK'ntto che ha 
ni.iKgiormente interess<ato il di- 
hallito, e che ha suscitato vi¬ 
vaci discussioni, è stato quel¬ 
lo .sul SIF.AH, .sul tentativo di 
colpo di stato nell'estate 19C4 e 
riiieliiesta parlamentare avan¬ 
zata dai comunisti e dpi socia¬ 
listi «li unità proletaria. Nel 
corso del dibattito numerosi so 
no stati 1 s<x;iali.sti che si sono 
pronunciali a favore deli’inchie 
sta imrlamentare. in polemica 
con la poiizione ulllciale del loro 
partito. 

Il c«>mpagno Hufalinl nel ri 
h'vare la contraridizionc. ha 
detto che per i comuiiLstl sa 
rebtic facile oggi rivolgere un 
duro atlacoc ai dirigenti sfHia 
listi per e.ssersi piegali al ri 
catto «ieriKX-'ristiano. Noi però 
non ci stropicciamo le mani per 
questa «x^casione propagandista 
che ci viene offCTta: siamo in- 
vece a«ldolorati di quanto è av¬ 
venuto iK?rchè consideriamo il 
Partito socialista unificato una 
delle forze |)cr la difesa della 
democrazia italiana. 


Primi risultati 
delle elezioni 


A centinaia e centinaia, pro¬ 
fughi dalla Sicilia dove tutto 
hanno perduto con il terre¬ 
moto, 1 sinistrati transitano 
a Termini dove il servizio mi¬ 
nisteriale di « assistenza « ha 
predisposto por essi nient’al- 
tro o quasi — che una sala 
di attesa dell’ex terza classe, 
in un angolo sul lato delle 
linee laziali, quasi per nascon¬ 
derli. ■ 

Nella stazione della capitale 
1 terremotati siciliani sono ac¬ 
colti soltanto da una dura 
panca sulla quale attendono il 
treno successivo che, dopo 
due oro o dopo dieci ore, li 
porterà ancora piii lontano 
dalla loro terra. C’ò chi pro¬ 
segue per Torino, chi per Ve¬ 
nezia, e chi per Milano o ad¬ 
dirittura all’estero. Nella loro 
fuga 1 siciliani portano con sò 
soltanto la solidarietà della 
povera gente come loro. 

Mentre prosegue la raccol¬ 
ta di fondi nello sezioni del 
nostro Partito a favore dei 
terremotati siciliani, analoghe 
Iniziative vengono Intanto, por¬ 
tate avanti anche dalla Croce 
Rossa e dalle organizzazioni 
della Federazione delle coope¬ 
rative. La Federcoop romana 


ha già versato allo organizza¬ 
zioni siciliane la somma di un 
milione di lire. 

Negli ultimi giorni le som¬ 
me offerte dal soci della coo¬ 
perativa di consumo dell’Isti¬ 
tuto « Carlo Forlaninl » am¬ 
montano a 220 mila lire, men¬ 
tre la cooperativa di consumo 
di Castelmadama ha offerto 
100 mila lire. I lavoratori del¬ 
la cooperativa « La Maritti¬ 
ma » di Civitavecchia, 1 con¬ 
tadini delle cooperative agri¬ 
cole di Colonna, Campoleone, 
Montecompatrl e Tolfa si so¬ 
no ugualmente distinti nella 
gara di solidarietà, cosi come 
le cooperativo di abitazione 
« Aldo Manuzio », « Deposito 
locomotive Roma S. Ixirenzo », 
« Ferr«)vierl Roma-Lldo », u Ca¬ 
setta Ro.sa », « Oine.stra d’apri¬ 
le », « Casa Votelia » di S. Vito. 

Iji Croce Ros.sa Italiana ha 
inviato in Sicilia, con un aereo 
messo a disposizione dalla 
«f Itavia », 50 quintali di viveri 
ed un notevole quantitativo di 
indumenti, stivali, ecc. Venti 
colli di Indumenti e viveri so¬ 
no stati inviati dalla Croce 
Rossa Francese e 4 mila co¬ 
perte e 45 colli di vestiario 
arrivano dalla Svizzera. 


oll'ATAC 


Nel giorni 2.1. 24 e 25 gennaio, 
ai .sono svolte all’.ATAC le ele¬ 
zioni t»er il rinnovo delle coni- 
missioni interne, del «xinsiglio 
^ arnmini.strazione del dopola- 
^»ro e della rappresentanza 
dei lavoratori nella cornmis-sio- 
ne ammini.stratrice deirazicmia. 

F}cc«> i ri.sultati parziali e non 
definitivi ottenuti dalle vario 
ILste. unicamente per quanto 
riguarda le elezioni «lolle coni- 
nii.ssioni interne: CClIL-UIL vo¬ 
ti f).67;i p.iri al 59.47C5-: CISL 
voti 3.244 pari al 28.91 
SPKVA voti Lai6 pari al 9,32^7 : 
CI.SNAI. voti .52 pari allo 0.45 
fx-r cento: SFA voti 20G pari 
airi,B4 per cento. 


il partito 


RESPONSABILI ZONE PRO¬ 
VINCIA - Domani alle 18 In 
Federazione riunione responia- 
bili zone Pomezia-Aprilla, Tivoli- 
Sabina e Colleferro, con Fusco 
e Fredduzzi. 

ZONA CASILINA NORD - Do¬ 
mani alle 19.30 presso sezione 
Torpignatlara (via Bordoni SO) 
segreterie sezioni, con Greco. 

INCONTRO A FRATTOCCHIE 

— Slamane alle 9.30, presso 
rislituto di Studi comunisti elle 
Fratlocchie, Incontro tra il PCI 
ed I giovani ferrovieri di Roma. 
Interverrà II compagno Gianni 

. Di Stefano della segreteria delta 
Federazione romana. 

INAUGURAZIONE SEZIONE 

— Arsoli, ore 17, con Mammu- 
cari e Bacchelli. 

SAN SABA — Ore 10 ass. 
pensionati con Florioli. 

ZONA CASILINA PRENESTI 
NA — Presso la sezione Cento- 
celle domani alle 20 sono con¬ 
vocati i segretari delle sezioni 
della zona con De Vito. 

PROPAGANDA — Lo sezioni 
di Roma sono tenute a ritirare 
presso i centri zona urgente 
materiale di propaganda. 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI CASCINA 
TRASFERENDOSI CANADA’ 
AUTORIZZA DEPOSITARIO GALLERIE ROMA 

Circonvallazione Glanicolense 109 F (Monteverde Nuovo) 

LIQUIDAZIONE A BASSISSIMO PREZZO 

Lussuose camere matrimoniali sale da pranzo soggiorni mo¬ 
delli alta moda antico e moderno legni pregiati noce massello 
salotti Ingressi guardaroba semplici e sopratzo, ecc. 


TESSUTI 01 CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA 
PER CORREDI 



TAPPEZZERIA 

TENDAGGI 


UNERIE 20' 
STOFFE m UOMO 


BIDNGHEMA-nPPEZZERIIi 


scampoli a meta’ prezzo 





VIA RIPETTA, 118 . TELEFONO 611.658 

per 

CHIUSURA 

NEGOZIO 

SVENDE TUTTA LA MERCE 
FINO AD ESAURIMENTO 

LANERIA - SETERIA - DRAPPERIA - BIANCHERIA 


NTA 

PKIZ LA PRIMA VOLTA IN 2(1 ANNI 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

DI TUHE LE MERCI ESISTENTI 

Vìa Giulia, 207-208 


(DI FRONTE PONTE SISTO) 


CONFEZIONI 


PER UOMO DONNA-RAGAZZI 


ALCUNI ESEMPI valore realizzo 

VESTITO uomo eteganle.23SOO 9800 

VESTITO uomo disegni moda .......... 2SS00 11500 

VESTITO uonìo pura lana ast. 29000 1S9C0 

VESTITO uomo Racla • Lebole • S. Remo. 38500 25900 

PALTÒ* uomo moda. 22500 8900 

PALTÒ* uomo elegante p.l. ...••••••• 2SOOO 12500 

PALTÒ' Fecis • Lebole • S. Remo.38C00 24900 

GIACCA sport. 12500 4000 

GIACCA sport grandi marche 19900 11500 

PANTALONI uomo Tricoti. 5200 2950 

PANTALONI uomo Terilene •••••••••• 0500 4250 

IMPERMEABILI uomo cotone Indanira.. 13500 4900 

IMPERMEABILI uomo polifibre extra . . 28900 12500 

IMPERMEABILI uomo idrestop . . • • , , . , 20300 14500 

PALETOT donne p.l.. , , ifSOO 7900 

PALETOT donne modelli . 29000 15900 

IMPERMEABILI donna cotone.. • • • • 12S00 4900 

IMPERMEABILI donna catone Indentro .•••••• 22S0I 1500 

IMPERMEABILI polifibre oxtro. 24900 12500 

TAILLEUR pure lane.. $900 

TAILLEUR pura lana modello. 25500 11500 

PER ELIMINAZIONE REPARTO B.AMBINl - PREZZI SOTTO IL REALIZZO 

RICORDATE RE NT A VENDE A PREZZI DI REALIZZO 


AL PIU GRANDE 


MOBILIFICIO 




ROMA 



A 






CHIUSURA DEFINITIVA 


CAUSA DEMOLIZIONE DEL FABBRICATO 


VIA COLA di RIENZO. 156 


(Locali ex cinema Palestrina > 12 ingressi principali ad ingresso libero) 

ANCHE PER QUESTI ULTIMI GIORNI DI VENDITA 




Viene offerto il nuovo 
« sconto extra » del 




L 


% 


NOTA BENE-Lo scon¬ 
to extra viene prati¬ 
cato sui prezzi già 
scontati in preceden¬ 
za del 



% 


SUI PREZZI DI CARTELLINO 


PERTANTO lo sconto TOTALE su tutti gli articoli di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boema) 


anche per questa 
ultima settimana, 

è del — 




% 


del valore 
effettivo ••• 


*^^<><><><><><><><><><> 0 ^ Prezzi di alcuni importanti articoli scontati del 55 % wv>kx^^>>x>x)o<><>c><x><><x><>ck>ch^«x>o<>v<xx>o<x><><>o<x^ 

I _ ? 


CAMERA da LETTO il- I9<.ooo 

lucida e opaca, di gran pregio. STILE IM- i . 

PERO, con marmo onice del Portogallo • / i filili 

specchiere dorata, lussuosissima.. "• AAVeWW 

SALA da PRANZO, 

STILE CLASSICO In noce, ettlmemenfe rL L* l4v*wUw 
finite. 




MERAVIGLIOSO 


CLASSICO IMPERO, clngu» p<iil vtlluto 
francese .. . 


SALOnO 


LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRa 
NE e E>OPPIA RETE, tessuto pregiato a scelta 


L. 140.000 


68.000 


I M Kt L.4MPADARI (Roemia) bronzo e cristallo 12 fiamme . . . L. 14.000 | 

I MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme . . Ij. 18.000 j| 

<>o<><yi<y^ocoooooo<y>o<>o<y><yy>oo<>ooowy>o<yyyoo<>ooc<>oo<3cooo«ooc<>o<>o<>oc<>oc<>^<>ccoo^oco<>ooo<>cocr<t<^^ 

RIPETIAMO: Siamo costretti a vendere tutto in questa ultima settimana a prezzi ecce¬ 
zionali per inderogabile e immediato rilascio locali. Visitateci: FARETE OTTIMI AFFARI ! 

SONO IN ESPOSIZIONE : 

2000 camere da leHo - 2000 sale da pranzo -10()0 soggiorni • 1500 salotti - 3000 lampadari classici di Boemia • 10.000 mobili singoli di abbinamenfo in ogni stile: 
mobili '800 inglese Adams, coloniali • mobili stile luigi XIV, XV, XVI; '400 Fratino; '700 francese; '600 bolognese; '700 Ch'ippendal olandesi; maggiolino 
provenzali e '800 inglese - Bureaux, frumeaux, secretaires, inglesi classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni stile, setfimini, ecc. 

L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

INVITA TUTTI A VISITANE lo stabilimento ed i padiglioni di esposizione, dove eccezionalmente, per lo stesso periodo, si vende a prezzi di 
realizzo, prezzi uguali, precisi a quelli di VIA COLA DI RIENZO, 156 

A scopo di propaganda verranno offerti GRATIS ARAZZI delle migliori marche nazionali ed estere. GRATIS quasi il trasporto fino a 400 chilometri 
da Roma - GRATIS montaggio lampadari vs. domicilio . STABILIMENTO: Via DEL QUARTACCIO - Podere S. Giusto. 26 . Tel. 62.71.355 . 62.81.353 

(Quarto chilometro esatto VIA BOCCEA) 


ViSiTA TMCh FARETE OTTIMI AFFARI 
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Mostre d’arte 




-f', i '/ i\/ 


Sport 


I Maria A. Gambaro 
a « Il torcoliere » 

Autobiografia 
« musicale » 

In questi qrandi fogli di 
Maria Antonietta Gambaro 
(Galleria * Il torcoliere ». uia 
Alihert, 23) i richiami alla 
musica sono espliciti: dalla 
stampigliatura del nome di 
Schunuinn alla figurazione 
del volto della Callas o della 
tastiera di un pianoforte o 
del ricorrente cerchio di un 
desco. Ma non si tratta sol- 
. tanto di un richiamo perchè 
rirnmagine è concepita e 
strutturata a similitudine di 

7 uei « pezzi brevi », di quei 
rammenti musicali comple¬ 
ti come una monumentale 
sinfonia che furono un la¬ 
scito moderno di lìeethnven, 
Mussorgtki, Schuinann. Schu- 
bert. lirahms. Chopin. Ravel, 
Debussy. *Iìagatelle*. tlied*, 

« studi sinfonici ». « momen¬ 
ti musicali ». « pezzi fanta¬ 
stici ». * preludi ». « stampe », 

« quadri », * immagini »... 

Lo spazio del foglio è or¬ 
ganizzato dal disegno a pa¬ 
stelli e grafite, con ima stra¬ 
na monumentalità delle pic¬ 
cole cose di lutti i giorni 
(che poi sono grandi): il li¬ 
rismo è dilatato, ora malin¬ 
conico ora gioioso, con cadu¬ 
te in pensieri di morte e im¬ 
mersioni quasi corali nella 
vita di tutti i giorni. Chi ha 
pre.sentc l'opera 13 di Schu- 
man capirà se diciamo che 
le due serie di disegni, I 




r ^ 

' '-Si 


CALCIO 


Visite 

guidate 


Lazto-Reggiana, Stadio Flaminio, ore 14.30: Lazio-Pi^ (Prima¬ 
vera). campo Tor di Quinto, ore 10.30; Ortosa-Prenestina, campo 
Ricaldane, ore 10.30; Àlarino-Forestale, campo Marino, ore lO.M; 
Acilia-Almas, campo S. Francesco Acilia, ore 10.30; ATAC-Acicalcio, 
campo Artiglio, ore 10.30; STEFER-Tor di Quinto, canrpo Ina^asa, 
ore 10.30; Astrea-Bolstna, campo Lavori Pubblici, ore 10.30. 


Campionati UISP 






miei viaggi con te e Altre 
storie, sono tese come una 
domanda amorosa e ansiosa 
che dal presente sembra ipo¬ 
tecare il futuro. 

Gli oggetti delta stanza e 
dello studio, il volto della 
artista di cui sono a fuoco 
soltanto gli occhi orgogliosi 
e teneri, erbe e fiori che 
fanno ghirlande, inserti a 
chiaroscuro che simulano ra¬ 
diografie e portano la luce 
bianca delle ossa in mezzo 
alle cose vive, alla carne e 
ai pensieri. La parte che ha 
l'autobiografia in questi dise¬ 
gni è grande ma l'artista 
è anche molto severa con 
se stessa e con la propria 
vita, sicché si tiene all'es¬ 
senziale, ha cognizione del 
dolore ma non fa una pittura 
lamentosa e patetica, è fe¬ 


lice ma non retorica. In so¬ 
stanza è la misura senti¬ 
mentale e morale che decUie 
dcirequilibrio di queste fi¬ 
gurazioni realiste e che dà 
originale evidenza plastica a 
un mondo che a volte sem¬ 
bra gracile come alilo su 
vetro. K' possibile che la 
Gambaro abbia fatto tesoro 
della qualità del segno di 
Vespignaiii, Guerreschi. Ban¬ 
chieri e Fcrroni: ci sembra 
però che questa sua maniera 
di dare forma all'autobiogra¬ 
fia sia oggi al massimo del¬ 
l'autonomia. in duttile e fe¬ 
lice rispondenza tecnica col 
sentimento. 


SENIORES 

GIRONE A: Pantheon-VU Bologna. Magliana, 10.45; Soana-R. 
Fermi. T. d. Cenci. 8; ScintiMa-Trastevcre. PPTT, 12.30; Key-Casa- 
loltino, T. d. Cenci, 12,30; Clan Monti^igiUo. S. Tarcisio B. 12 30; 
S. Basilio Settebagni, S. Tarcusio 12 30. 

GIRONE B; .MontesavellaTiiscolano, Ostia Antica, 10.30: .41ba- 
roìsa-Vescovio, S. Tarcisio .\, 14.30; Cognetti-lnter Sport, T. d. Cenci. 
14.30; Santas-V. Melaina. Tre Fontane. 14.30; C. D. Pans-Arco d. 
Monte, S. Tarcisio B, 14.30. 

JUNIORES 

Marconi-Dalmata, ACEA, 14.30; Vasas-Cassia, Anzio. 

PICCOLI AZZURRI 

Pantheon-Pionieri, Quintigliani, 15; C^lSsia-Autoeave, Quintiglia- 
nl, 14; Torpedo-S. Basilio, Quintigliani, 13; V. Gordiani-Settebagni, 
Quintigliani, 12. 


RUGBY 


Lazio Rugby Chickon, campo dell’Acqua Acetosa, ore 14.30; Fra- 
scati-Cisa Vi.scosa, campo Mamilio Frascati, ore 14.30. 


BASKET 


LazioChieti, Palazzotto dello Sport, ore II; Fortitudo 1908-Leo 
Basket Terni, piazza iXdriana, ore 11. 


ATLETICA 


Campionato laziale di corsa campestre, via Messi d’Oro. ore 9 
(Monti del Pecoraro). 


Dario Micacchi i IPPICA 


Nella foto: I miei viaggi ' 
con te — Schumarui op. 13. _l 


All’Ippoc^omo delle Capannelle, ore 14 30. corse al galop.oo. 
Corsa principale; Gran Corsa Siepi. 
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Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Oggi, alle 17,30 aU’Audltorlo 
di Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Fernando Pre- 
vitnli (stagione sinfonica della 
Accademia di S. Cecilia, in 
alib. tagl. n. 18). In programma: 
Cherubini: Sinfonia In re mag¬ 
giore: Rossini: Stabat Matcr 
per soli, coro e orchestra. So¬ 
prano Dora Carrai, mezzoso¬ 
prano Anna Maria Rota; teno¬ 
re Luigi Ottolini, basso Raffaele 
Ariè. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4. dalle 
ore 9.;i0 alle 13.30 e dalle 16 
in poi. 

All'Opera diurna de 
« La figlia 
del reggimento» 
e replica di 
« Giselle » 

Oggi, alle 17, in abbonamento 
diurno, replica de € La figlia 
del reggimento » di Donizetti 
(rappr. n. 33) diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabrltlis e in¬ 
terpretata da: Anna Mollo 
(protagonista). Jolanda Cardi¬ 
no. Renato Cloni. Walter Al¬ 
berti. Carlo Radinli. Domani, 
alle 21 . in niibonamento alle 
« seconde scr.di » replica di 
« Giselle » di Adam per la co¬ 
reografia di L.-ivroski) - Prebil 
diretto dal maestro Danilo Be- 
lardinelli e interpretato da : 
Ekaterina Maximova, Vladimir 
Vassillev. Elisabetta Terabust. 
Amedeo Amodio. Giulia Titta. 

coNrtipTi 

ACXIADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15. concerto del Quar¬ 
tetto di Roma (tagl. n 13). 
In programma: Mcndelssohn, 
Brahms. Zafred. Schumann. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312360). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R03MNA 

Domani alle 21,30 chiesa S. 
Maria dell’Orso concerto per 
violino e organo R- Colle. E. 
Cortese. 

AUUIItiRlO DI VIA DELLA 
CONCI l.l AZIONE 

Oggi, alle ore 17.30 con¬ 
certo diretto da Fernando 
Previtali, In programma mu¬ 
siche di Cherubini e RossinL 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani e martedì al*e 21.30 
« mercoledì alle I7A0 concer¬ 
to dell’orchestra da Camera 
di Zurigo dir E. De Atouz, 
musiche Hacndel. Coupcrin. 
Vivaldi e Rameau. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 17..’» (tagl 5) concerto 
del pianista Nikita Mag.iloff. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Giovedì I alle 17.30 alla sala 
Borrominl concerto della pi.i- 
nista argentina Lia Cimagli 
Itpinosa 

fiOLISn DI R031A ^ 

Oggi alle 17 alla Sala Bor- 
romini 7 o ciclo musiche sec. 
XVII e XVni: Albinoni, Ta¬ 
rn!^ Mozart. Pugna. Bocche^ 
rini. Telcmann. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle l?.."» e 2130: « Teatrot- 
tola > testi e autori italiani 
con F Bis.»z 7 a V’, Ferro. M P, 
Nardon. Regìa L. Pascutti 

ALI-A RINGHIERA (VU Ria¬ 
ri. 81) 

Imminente Teodoro Corri e 
Benedetta BarzinI in « Le ar¬ 
monie» di Franco Molè. No¬ 
vi assoluta. Regia autore. 

AUSONIA 

Alle 10.30 speli, per ragazzi 
« Silvestro pirata lesto » se¬ 
gue primo trofeo c Giocamon- 
do » tra le scuole romane. 

BELLI (TeL S103M) 

Riposo 

CARMELO BENE 
Alle 22 : « Arden of Fever- 
sbam • riproposto da C Bene 
e S Spadaccino con L Man- 
cinelli e F Cittì. 

CENTRALE 

Alle 17,30 il Teatro 3 pre¬ 
senta- « Daisy Oaisy deside¬ 
rio ■ di Romain Weingarten 
con Sollnea. Mercatali, Saba- 
ni. Chevaller. 

DELLE AR'n 

Alle 17.45: « L*n povero ragaz- 
(o ■ di Prppino De FlIipjM 
eon R. Toccafondi e L. De 
Filippo. 


DELLA COMETA 

Alle 17.15 C.la di prosa Tlerl- 
Lojodlce-Malfattl-Palmer pre¬ 
senta « U.scirò dalla tua vita 
In taxi » di K Waterliou.se e 
W. Hall Regia Mario Ferrerò. 
DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21JO C la Stabile 
Palazzo Durini con Cristiano 
c Isabella in « Cosa stiamo di¬ 
cendo’.’ » novità di C. Censi 
sul mondo di Feifler (fumetti 
a teatro). 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 • La veste nuziale » 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to • con F. Glullcttl. G. Maz¬ 
zoni. Regia Claudio Remondi. 
DELLE GRAZIE 
Dalle 16 alle 20: Voci nuove 
al microfono per ima corrida. 
Spctt. in 2 tempi di Linio 
Carminio Regia Memmo Ca¬ 
rotenulo. 

DE’ SERVI 

Alle ore 17 spettacolo della 
scuola di recitazione per ra¬ 
gazzi di « Metta Latini Ma- 
cioti » con testi di Longo, La¬ 
tini. Maciotl. Goldoni. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 17,30: « Dialogo sulla ri¬ 
voluzione culturale in Cina e 
sulla civiltà del con.sumi in 
Occidente > di A. Moravia, 
< Stark » di A. Porta. Regia 
AJ. Hussain. 

ELISEO 

Alle 17,30 II Teatro Stabile di 
Genova presenta la novità : 
« L’awenlmento ». di Diego 
Fabbri. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « I due timi¬ 
di ■ di Renè Clair. 
FOLKS’TUDIO 
Alle 22.15 « Da tutto il mon¬ 
do », P. Anvaripur, Rameza- 
ni. Albalucia e altri. 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22: « L’oppio è 11 padre 
degli Hippy » di L. Cirri. Re¬ 
gia O Lionello. 

GOLDONI 

Alle ore 17.30 Patrick Per- 
sichetti presenta • Verdet » di 
Agatha Christie con attori in¬ 
glesi. 

IL CORDINO 

Domani alle 22: « La verità In 
controluce > e ■ Spigolature 
di cabaret > di Barletta-D’An¬ 
gelo - Dragotto. Regia Mario 
Barletta. 

PALAZZO DEI CONGRESSI • 
EUR 

Alle 17,30 « La rappresentazio¬ 
ne per Enrico V » da Sha¬ 
kespeare. Regia V. Puecher. 
Edizione Teatro Stabile di Bo¬ 
logna 

PANTHEON 

Alle 16..30 le marionette di 
Maria Accettella con « Bian- 
cane\c e i 7 nani » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cetlella Regia autori. 
PARIULI 

Alle 17 ultim.i replica • I.n- 
tero • di Osborne. Regia Giu¬ 
seppe Menegatu. 

QUIRINO 

Alle 17J0 Eduardo De Filippo 
con la sua C.ia presenta * II 
contratto • novità di Eduardo 
partecipa Pupella àfaggio. Re¬ 
gia E. De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30: • La suocera • nella 
interpretazione di Nino Be- 
sozzi Regia A Sapori 
ROSSINI 

Alle ;7,;5 Chccco e Anita 
Durante, Leda Ducei, Enzo 
Liberti con • La pappa sco¬ 
dellata • di Ugo Palmerini 
Regia Checco Durante. 
S.4T1RI 

Martedì alle 21.15 C.SJ.T. con 
« Poesia a teatro » 2 testi scel¬ 
ti da Raffaella Spaccarelli. Re¬ 
gia Davide Montemun 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

.Alle 22.30' « M buoni molivi » 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino. Casaline. Merli, Chit- 
tò. I^lMinanti. Bilotti. 
SISHNA 

Alle 17.15 e 21.15 ultima re¬ 
cita E M Salerno. Alice e 
Elien Kcsslcr nella comme¬ 
dia musicale di Gannci c Gio- 
vannini scritta con Magni : 
« Viola violino viola d’amo¬ 
re ». Musiche; Canfora Scene 
e costumi: Coltellacci. Coreo¬ 
grafie; Charmoli 
TE.%TRO DEI RAGAZZI 
Alle 15.30 al Ridotto Eliseo: 
« Piccolo patriota padovano • 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedeua lombarda . Tamburi¬ 
no sardo » riduzione Raffaele 
Lavagna. 

VALLE 

Alle ore 17 n Teatro Stabile 
di Roma presenta • Napoli 
notte e giorno • di Raffaele 
Viviani Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.1SJ06) 

’Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A O e 
rivista Alberto Sorrentino 
ESPERU 

Una cnit In pugno al diavolo 
c riv. Maggio 


ORIENTE 

Ray Master rinafferrahlle, con 
G. Moschin A O c rivista 
VOLTURNO 

Il coraggioso lo spietato II 
traditore, con R Anhtony e 
riv. Vanni A O 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Diatiolik, con J H Law A 4 
AMERICA (Tel. 386.168) 
Diabollk. con J P Law A 4- 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

ThorntighI.v modem Mlllic 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Trans Kiirop Express (a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VA!) 18) im 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

AVENTINO (Tel. 572A37) 

Faccia a faccia, con T. MUian 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
BARBERINI (Tel, 471.707) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schlafìlnn DB 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La cintura d| castità, con M. 
Vitti (VM 14) SV 4 

BRANCACCIO (Tel. 735J255) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

CAPITOL 

I tre affari del signor Duval 
con L. De Fiines fi 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

C’era una volta, con S. Loren 

CAPRANICHETTA (T. 672.M^ 
li quinto cavaliere è la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DB 444 

GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 

Faccia a faccia, con T. Miiian 

CORSO (Tel. 671.691) ^ ^ 

Natascia, con S. Bondarcluk 
(orario 15,45-19,05-22,45) 

DUE ALLORI (Tel. 

Faccia a faccia, eon T. Milian 

EDEN (Tei. 380.188) ^ 

li massacro del giorno di San 
Aalentino. con J. Roboards 

E.MBASSY 

La mone ha fallo l’uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DB 44 

empire (Tel, 855.622) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (V'M 14 1 « ▲ 

EURCINE (Piazza Italia, € - 
Ear - Tel. 59J0.986) 

Ora nna volta, con .S Loren 

EUROPA (Tel. 855.736) * 

I giorni deirira. con G. Gem¬ 
ili* (VM HI A .AA 

FI.4.MM.4 (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J 
Cnri-stie DB aa 

FIA5I5IETTA (Tel. 470.461) 

Casino Royale 

G.4LLERIA (Te!. 673:267) 

Ln uomo per tutte Ir stagioni, 
con P Scofleld DB aaa 

garden (1^1. 582.848) 

Farcia a faccia, con T. Milian 

GIARDINO (Tel. 89LS16)'' ^ 

II lungo duello, con Y Bryn- 

ner aa 

lAIPERIALCINE S. 1 (1^^ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM I4ì O a 

IMPERIALCINE N. 2 (Telerà 
no 686.745) 

Blon-ap, con D Hcmmings 
<VM IH DB 404 
ITAI.IA (Tel. 8.56.030) 

Dnc per la strada, con -A Hep¬ 
bum S 44 

MAESTOSO (Tel. 786J68) 

Faccia a faccia, con T. Milian 

M.4JESnC (Tel. 674J0B)'' ^ 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DB 4 

M.AZZIN1 (Tel. 351342) 

La clatnra di castità, con M 
Vitti f\’M 14) SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030J26) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. V itti sa ^ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L De 
Puncs C «O 

-MIGNON (Tel. 869.493) 

H garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DB 44 
MODERNO (Tel, 460385) 

I ire affari del signor Durai 

con L De Funcs S o 

.MODERNO S-ALETTA (l^lefo- 
no 460385) 

II magnifico Bobo, con Peter 

Sclien BA 4 


Nuovo Teatro tei. 673.556 

CARMELO 

BENE 

Ore 22 ULTIMA REPLICA di 

Arden ot Feversham 

GRANDE SUCCESSO 

Domani ore 22 « PRIMA > di 

MAJAKOWSKIJ 

con CARMELO BENE attore 
Vittorio GELMETTI musicista 


MONDIAL (Tel. 834.876) 

C’era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780371) 
Conto alla rovescia, con J. 
Caar A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Mal d’Africa (VM 141 DO 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
li padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

PALAZZO 

Caroline Cbèrle, con F. An- 
glade (VM 18) 8 4 

PARIS (Tel. 754368) 

Caroline Cherie, con F. An- 
giade (VM 18) 8 4 

FLAZA (Tel. 681393) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum 8 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470365) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io, due figlie, tre valigie, con 
L. De Funes C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Un uomo una donna, con J. 
L Trintignant (VM 18) S 4 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Gangster 8 tory con W. Beatty 
(VM 18) DB 44 
REALE (Tel. 580334) 

I tre affari del signor Duval 

con L. De Funes 8 4 

REX (Tel. 864365) 

II magnifico Bobo, con Peter 

Sellerà SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Caroline Chèrle, con F. An- 
glade (VM 18) 8 4 

RIVOLI (Tel. 4603S3) 

La calda notte dririspettore 
Tibbs, con S Poltier G 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM H) A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Il dottor Faustus, con R. Bur- 
ton (VM H) DB 44 

SALONE MARGHERITA (Tc»- 
Icfono 671.439) 

Cinema d’EIssal: La cinese, 
con A. Wiazemsky DB 4 '^ 

S.AVOIA (Tel. 861359) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM H) SA 4 

SMERALDO (Tel. 451381) 

Il sigillo di Pechino, con E. 
Sommer A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485348) 
Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca S.% 4 

TREVI (Tel. 689319) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DB ^444 
TRIO.MPHE (Tel. 8330303) 
Conto alla rovescia, con J. 
Caar ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
II quinto cavaliere è la panra, 
con M. Machacek 

(Vài 13) DB 44 

Seconde visioni 

AFBICA: Incompreso, con A. 

Quavie DB 44 

AIBONE; Agente 9t7 si vive 
solo due volte con S Connery 

A ♦ 


' ^ Le sigle che erpaloM ac- 
cante al tlteli del film 

* corrtspondoae alla se- 
a (nenie classiflcatlone per 

* geeerl: 

* A M ATTeetereee 

* C • Cemlee 

. DA « DIaeffve aalaMàe 
^ DO « Decmmeatai4e 


• O •• dalle 0 

• M B Maalcale • 

• il • SceUmeodale • 

• SA -■ SaUrlce • 

® SM — Steilco-mltelegtee • 
^ II Beslre fledlzle sei filei ^ 
V viene espresse nel mede O 
O seguente' O 

i • 44 444 — ecceUeeale • 

[• 4444 - ettlBM • 

• 444 - heeee • 

I • 44 = discreto • 

m 4 " mediocre m 

. VM 18 ■» vietato al mi- ^ 

• lori di 18 anni * 

•••••••••••••• 


AI.ASKA: Lo scatenato, con 
V. Gassman C 4 

ALBA: La 25.a ora, con A. 

Quinn DB 4 

ALCE: Dio perdona io no, con 
T Hill A 4 

AI.CYONE; Un Italiano in .\me- 
rica, con A. Sordi SA 4 
ALFIEitI: Caroline Chèrle. con 
F Anglade (VM H) 8 4 
AMHASCL\TORI: Nel sole, con 
Al Bano S 4 

AMBRA JOVINELLI: Troppo 
per vivere poco per morire, 
con C. Brook A 4 e rivista 
ANIENE: I barbieri di Sicilia. 

con Franciii-lngrasaia C 4 
APOLLO: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AQUILA: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 4 

ABALDO: Nel sole con AI Bano 

8 4 

ABGO: Nel sole, con AI Bano 

8 4 

ARIEL: I barbieri di Bicllia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ASTOR: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 

A 4 

ATLANTIC: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUGUSTU 8 : Un italiano in 
America, con A. Sordi SA 4 
aureo: L’indomabile Angelica 
con M. Mercier A 4 

AUSONIA: Piano plano non tl 
agitare, con T Curtis SA 44 
AVORIO: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

BELSITO: Un Italiano In Ame¬ 
rica, con A Sordi SA 4 
BOITO: I dne vigili, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

BRASIL: Dio perdona Io no, 
con T. Hill A 4 

BRISTOL: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

BROADWAY: Troppo per vive¬ 
re poco per morire, con C. 
Brook A 4 

CALIFORNIA: La cintura di 
castità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
CASTELLO: Dio perdona io no 
con T. Hill A 4 

CINESTAR: Dne per la strada. 

con A. Hepbum S 44 

CLODIO: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D. Martin A 44 
colorado: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CORALLO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CRISTALLO: Le dolci signore, 
con C. Auger (VM 14) SA 4 
DEL VASCELLO: La cintura 
di castità, con Mi. Vitti SA 4 
DI.AMANTE: I barbieri di Si¬ 
cilia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

DIANA: Il lungo duello, con Y. 

Brynner A 44 

EDELWEISS: Vado, l’ammazzo 
e tomo, con G. Hilton A 4 
ESPERIA: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 

Rob.irds DB ♦ 

ESPERO: Una coll In pugno ai 
diavolo e rivista 
F.ARNESE: Tre gendarmi a 
Ne»v York, con L De Funes 

C ♦ 

FOGLIANO: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

GIULIO CESARE; D lungo 
duello, con Y. Brynner A 44 
H.ARLEM: Per qualche dollaro 
In meno, con L. Buzzanca 

A 4 

HOLLYWOOD: Sette volte don¬ 
na con S. Me Laine S 4 
IMPERO: Una coll In pugno al 
diavolo 

INDUNO: n sigillo di Pechino. 

con E. Sommer A 4 

JOLLY: Un Italiano in America 
con A Sordi SA ♦ 

JONIO: Ad ogni costo, con J 
Leigh A ♦ 

LA FENICE; Agente M7 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Connery A 4 

LEBLON; Nel sole, con Al Bano 

A 4 

LUXOR: n lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

MADISON; Agente N7 si vive 
solo dne volte con S. Connery 

A 4 

M.ASSIMO ; Il lungo duello. 

con Y, Brynner A 44 

NEVADA: Killer KId. con A. 

Steffen A 4 

NIAG.AR.A; Una coll In pugno 
al diasolo 

NUOVO: Uo italiano In Ame¬ 
rica, con A. Sordi S.A ^ 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; Operazione .Apfelkern 
di K Clement DR 444 
PALLADIUM: I barbieri di Si¬ 
cilia con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PLANETARIO: Pronto, c’è una 
certa Giuliana per te, con M. 
Medici S 4 

PRENESTE : Un Italiano In 
America con A. Sordi SA 4 
PRINCIPE: Aasassialo al terzo 
plano, con S Signoret 

(VM H) O 4 
RENO: Nel sole, con Al Bano 

S ♦ 

RI.AI.TO: Lo scatenato, con V 
Gassman C 4 

RUBINO: Tlffany memorandum 
con K. Clark A 4 

SPLENDID; Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. IVacy 
SA 444 

TIRRENO: L’amore attraverso 
i secoli, con R. W’eich 

(V’M IS) SA 4 
TRIANON; Cnngala la vergine 
delia glnngla con K. Swan 
(VàS 14) A 4 


l’Unità / domenica 28 gennaio 1968 


V'.Appunti;^ 


Il giorno 


Per oggi sono state organiz¬ 
zate due interessanti « visite g'Ul- 
date » nel corso delle quali sa¬ 
ranno effettuate le Ulustrazioni 
della Pinacoteca capitolina e del¬ 
la fontana di S. àiaria in Tra- 
stc\ ere. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dott.ssa Omelia 
(Spasso, l’appuntamento è sta¬ 
bilito in piazza del Campidoglio 
a'!e ore 10 .’tO: per la sec'onda 
\Kita. che .saia condotta dalla 
prof,.';.sa Diana Ri^poli. l'appun- 
iamento. .sempre jicr le ore lO.dO. 
è in\eco .stabilito in piazza di 
S .Maria in Tra^teverc presso 
la fontana. 

l.a Pinacoteca capitolina ha 
la .sua .sede nel Palazzo dei 
rm.servaturi, edificato da Ni¬ 
colò V verso la metà del XV se¬ 
colo. e trasformato totalmente 
da Michelangelo, circa cento 
anni dopo, neirattiuile grande 
edificio. 

Creata da Benedetto XIV, l.ain- 
bertini. nel Settecento, la Pina¬ 
coteca consta di due importan 
tissimi nuclei di dipinti. Il nri- 
mo rappresentato dalla colle¬ 
zione Sncchelti, ricca di opere 
emiliane e ferraresi, del Dosso. 
Garofalo. Mazzolino, cui .sono 
da a!;giungt‘ie il « Ritratto rii 
gentiluomo» del Velas(|uez. i 
piccoli ma preziosi .Vnnib.i'e 
Carracci, le grandi tele a sog¬ 
getto mitologico di Pietro da 
Cortona. 

.Mia raccolta Sacchetti si ag¬ 
giunge quella, imponente, riunita 
dal Cardinale Pio nel 1600; gem¬ 
me della collezione sono opere 
notevolissime del Cimiuecento 
veneto, il « Battesimo ». la < Fla¬ 
gellazione », l’c Incoronazione di 
spine » del Tintoretlo, il < Bat¬ 
tesimo » di Tiziano, la « Ver¬ 
gine c S. Anna » del Veronese. 


TUSCOLO: F. divenne il più 
spietato bandito dei Sud, con 
P. Lee Lawrence A 4 

ULISSE: I barbieri di Sicilia. 

con Franclii-lngrassia C 4 
VEHUANO: Troppo per vivere 
poco per morire con C Brook 
A 4 

Terze visioni 

xAUniACINE: Tecnica di un 
massacro, con G Cobos A 4 
AUS CINE; O.K Connery A 4 
AUltOUA: I barbieri di Sleilia. 

con Franclii-lngras-sia C 4 
COLOSSEO: li tigre, con V. 
Gas.sman 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Faiitomas 
contro Scotlaiid Yard, con J 
Maraì.s A 4 

DELLE RONDINI; Dio perdona 

10 no, con T. Hill A 4 

DORIA: l>a via del W’e.st, con 

K. Doiigla.s A 44 

ELDORADO: La 25 a ora, con 
A. Quinn DR 4 

FARO: Killer KId. con A. Stef¬ 
fen A 4 

FOLGORE: Diango non perdo¬ 
na. con J. Clark A 4 

NOVOCINE: Nel iole, con Al 
Bano S 4 

ODEON: Clini li solitario, con 
G Martin A 4 

ORIENTE: Ray Master Tlnaf- 
ferrabile, con G. Moscliln A 4 
e rivista 

PLATINO: Agente OU 7 il vive 
solo due volte con S Connery 
PRIMAVERA; Quando dico che 
tl amo. con T. Renls 8 4 

REGILLA; La lunga strada del¬ 
ia vendetta, con E. Purdom 
A 4 

ROMA: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SAL.A UMBERTO; li faraone, 
con G. Zelnik 

(VM 18) SM 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara, con R. Pavone 

M ♦ 

BEI.L.XRMINO: Come rubare 
un milione di dollari e vivere 
felici, con A Hepbum SA 44 
BELLE ARTI: Mary Poppins, 
con J. Andrews M 44 

CINE SAVIO: Bolide rosso, con 
T Curtis DR 4 - 

COI.OMBO: Valas con Dios 
Gringo, con G. Saxon A 4 
COLUMBUS: Vento Infuocato 
del Texas 

CRISOGONO: I dominatori del 
deserto, con K. Morris A 4 
DELLE PROVINCIE: Beau Ce¬ 
ste. con G Stockweli A 4 
DEGLI SCIPiONI: Fantnmas 
contro Scotland Yard, con J. 
MaraLs A 4 

DON BOSCO; 1 ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M. Sannia 
DUE 5L-\CELLI: II ponticello 
sul fiume dei guai, con Jerry 
Lewi.s C 4 

ERITREA; Tutti Insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drews M 4 

EUCLIDE; Un gangster venuto 
da Brooklyn, con L. Tony 

G 4 

FARNESINA; I magnifici Ben¬ 
tos del WesL con J.R. Stuart 

A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: EI 
Dorado. con J. Wayne A 4 
GUADALUPE; Come rubammo 
la bomba atomica, con Fran- 
Chi-Ingrassia C 4 

LIBIA; Beau Geste. con G. 

Stockweli A 4 

MONTE OPPIO: I/albero della 
vita, con E Taylor DR 4 
MONTE ZEBIO: Come rubare 
un milione di dollari e vivere 
felici, con A Hepbum S.A 44 
N.ATIVITA': F.B I operazione 
gatto, con H Mills C 44 
NOMENTANO: II lungo li corto 

11 gatto, con Franchl-Ingras- 

sia C 4 

NUOVO D. OLIMPIA : Seti» 
donne per I Mac Gregor. con 
D Baile) (\’M 14) A 4 
ORIONE: II grande paese, con 
G. Peck A 44 

PIO X; Come rubare nn milione 
di dollari e vivere felici, con 
A Hepbum SA 44 

PIO XI: La caduta delCimpero 
romano, con S. Loren SM 4 
QUIRITI: rat Ballon, con J. 

Fonda A 4^ 

REDENTORE: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d’Italia, con 
Franchi-Ingras-sia C 4 

RIPOSO; Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvi! S.A 44 
SACRO CUORE: Dne mafiosi 
contro AI Capone, con Fran- 
cht-Ingrassia C 4 

SALA S S.ATURNINO: E1 Do¬ 
rado, con J Wavne A 4 
SALA TR.ASPONTINA; Uccidi 
o mnorl. con R. Mark A 4 
SALA URBE: Massacro a Phan- 
tom Hill, con R. Fuller .A 4 
8 AL.A VIGNOLI: A Sud-Ovest 
di Sonora, con M. Brando 

A 4 

S. FELICE: Per qualche dolla¬ 
ro in meno, con L Buzzanca 

.A 4 

SESSORIANA; Io non protesto 
lo amo, con C. Caselli S 4 
SORGENTE: Gli Invincibili 10 
gladiatori SM 4 

TIZIANO: n Inngo il corto II 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

TRIONFALE: Incompreso, con 
A. Quayle DR 44 

VIRTUS: La sfida degli ImpU- 
cabill, con J. Martin A 4 


Oggi domenica 28 gennaio 
(28-338). Onomastico: Valerio. 
11 sole sorge alle 7,51 e tra¬ 
monta alle 17,22. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 73 meuschi e 
58 femmine: sono morti 40 ma¬ 
schi e 44 femmine, di cui 5 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
tvlebrati 15 matrimoni. 

Concorso 

L'amministrazione provinciale 
di Homa ha bandito un concor¬ 
so i)er esami ad un posto di 
coi rimatore aggiunto», grado 
Vili nel ruolo del personale 
della biblioteca provinciale. Per 
informazioni gli interessati pos¬ 
sono rivolgersi alla segreteria 
generale della Ammini.strazione 
dalle 11 alle 13 dei giorni fe¬ 
riali. 

Mostra di Ingres 

Una eccezionale mostra del 
grande pittore francese Jean 
Auguste Ingres avrà luogo a 
Roma alla fine di febbraio, l.a 
nuistra, che raccoglie circa 140 
Oliere fra dipinti e disegni (una 
parte delle finali cs!K>>te attual¬ 
mente a Parigi) si projxMie di 
offrire un (|nadrn di insieme 
dcU’attività pittorica di Ingres 
in Italia. Sefie della mostra 
sarà Villa Mcflici. 

Tavola rotonda 

Quc.sla mattina alle ore 10. 
al Ridotto dell'* Eliseo » (via 
Nazionale) avrà luogo una 
tavola rotonda sul tema c I.a 
nuova università di Roma ». 
Parleranno gli architetti Leo 
nardo Benevolo e Ludovico Qua- 
roni. i professori Paolo Sylos 

1. abini e Aldo Visallicrghi. lo 
ing. Marcello Vittorini. Picsie- 
dcrà l’avvocaln Leopoldo Pic- 
cardi. 11 dibattito riprenderà 
mercoledì 31. alle 01 e 21..30 
presso la sede del n'.ovimcnto 
* (iaetano Salvemini ». via di 
Torre Argentina )K. 

Via del Mare 
e via Ostiense 

Domani, lunedi, avranno ini¬ 
zio i lavori di manutenzione del 
cavalcavia stradale che attraver¬ 
sa la strada n. 8 — via del Ma 
re — e la statale n. 8 bis — 
via Ostiense — presso il chilo¬ 
metro 7,700. Di conseguenza nel 
breve tratto delle strade anzi- 
dele sarà istituito il senso uni¬ 
co alternato. 

Carnevale 

L’Enal provinciale organiza 
una gita per il carnevale di Niz¬ 
za dal 23 al 29 febbraio. Per in¬ 
formazioni e prenotazioni rivol¬ 
gersi alla direzione deU’Enal in 
via Nizza 162, telefono 850.641, 

Concorso Alitalia 

Domani alle 11 all’EUR pre.s- 
so il palazo Alitalia avrà luogo 
la premiazione degli studenti 
vincitori del concorso Alitalia 
per la diffusione del mezzo aereo 
tra i giovani. La cerimonia av¬ 
verrà alla presenza di autorità 
governative. 

British CounciI 

Il programma delle manife¬ 
stazioni del British Oxincil — 
via Quattro Fontane 20 — per 
il prossimo mese di febbraio, 
comprende una serie di letture 
(che avranno luogo nei giorni 

2, 7. 9, 14. 16, 23), di concerti 
(nei giorni 15 e 20) e di proie¬ 
zioni cinematografiche (nei gior¬ 
ni 5. 6, 12. 13. 19, 21, 26 e 28). 


Officine 


Usino Ernesto tnparaz. elet¬ 
trauto). circoov. Nomentaoa 260. 
(tei ^906). Rolando (ripar» 
doni e anunortizzatori): viale 
deUe Proviocie MI (tei 425 926) 
Morros • La Casa (riparazioni 
auto - elettrauto), via Tripo¬ 
li 145-b (teL 83.92.541), Lorusso 
(riparaz. auto - carrozzeria), sia 
Giacomo Bove 36 (teL 57.78.574). 
Piccolo (npar. - elettrauto), via 


E' morto 
il prof. Lucoroni 

E' morto ieri a Roma il pro¬ 
fessor Raffaele Lucaroni. nobi¬ 
le figura di antifascista. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani 
(alle ore 11) partendo dalla cli¬ 
nica di S. Vincenzo (via dei 
Buonvisi) n. 59. Alla famiglia 
Lucaroni inaiamo le più sentite 
condoglianze. 

AVVISI SANITARI 


Modico seoclallsto dortnofolote 

STROM 

Curo Kieroaiuiie <anit)uiaional» 
oenza oporaziooe) dello 

ENOMODI t VBR VARKOSE 

Cora tltUo compHcastool: roffodl. 
aoUtU oexeod. oleiro varteooo 

VBNBRBB. PBLLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VM (OU DI RIENZO n.152 

ToL SM.MI - Oro t-». festlvt S-U 
(Aot U Sao a 179/223188 

M li BMEflO 199S) 


Vallericcia 9 (tei 7 990 674) Sal¬ 
vatori (riparazioni elettrauto e 
carrozzeria) via Giovanni Lan 
ta 113 (telef Z 310 212) Mei 
chlorrl (riparazioni auto • car¬ 
rozzeria - assistenza Sinica), viale 
Tirreno 205, tei. 896.613. Cecca 
relli - Delle Fratte (riparazioni 
auto - elettrato), via Pio IX 193 
(Pineta Sacclietti) tei. 62.82.832. 
Maggi (elettrato), via Pi.stoia 1. 
tei. 778.707. Rossi (riparazioni - 
carrozzeria), viale Egeo 11 . 45 
(EUR - via Olimpica), telcfo 
no 594 382. Dell'Orco (riparaz 
elettrauto), via Roberto San Se¬ 
verino 42. tei 270 941 Portoghesi 
(riparazioni auto elettrauto), 
via Jenner 112 (circonvallazione 
(ìianicolensc). tei. 533 477. Bene¬ 
detto Refrigeri (ripfirazioni auto 
- elettrauto), via ài. Valerio Cor¬ 
vo 165, tei. 74.81 498. Glorgl- 
Selll (riparazioni auto • carroz¬ 
zeria). via Olindo Malagodi 31, 
tei. 434.850 - 434.653. Soccorso 
Stradate: segreteria telefonica 
N. 116. Centro Soccorso A.CR.: 
via Cristoforo Colombo 261, tei. 
510 510 • 512 6551. Ostia Lido: 
Officina SS.S. n. 393 - Servizio 
Lancia, via Vasco de Gama 64. 
tei. 6 022.744; Officina Lamber 
tini A Staz Servizio Agip 
Pie della Posta tei bO'iOWO 
Pomezia: Officina SSS n. 395 ■ 
Morbmati Via Pontina Tele¬ 
fono 910 025; Officina De Lellis 
Via Roma 48 Tel 910 645 Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina - 
SS 148. Km. 34.’200. tei. 910 008. 
Acilia: Suix’rgnrage S. Ix'onar- 
do (riparazioni auto), via A. 
.Mabanti IH‘20. tei 60 51.990 


Farmacie 


Acilia: via delle .Mglic ini- 
iiK'io 9; Ardcatino: via A. la*o- 
nnri 27; via Accademia del Ci¬ 
mento 16 Boccea: via Calisto II 
Il 6: via B degli Ihialdi 248 Bor- 
go^Aurello: p le Gregorio VII 26 
Casalbertone: via C Ricotti 42. 
Cello: via CeliiiMintan.i nume 
ro 9: CcrlocellD-Prcnesllno Al 
io: via delle Acacie 51; via Pre- 
neslina 423- piazza Ronchi 2; 
via Tor del Schiavi 188 (ang via 
dei Gerani) Esquillno: via Car¬ 
lo Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo lOié: 
via Merulana 208 EUR e Cec- 
chlgnola: via'e Europa 78. via 
Luigi Lilio 29; Fiumicino: via 
delle GaiiK'ne 21 : Flaminio: via 
Fracassim, 26; Gianicolense: C. 
Gianicolcnse IRC; via S Boc- 
capaduli 45; via Fonteiana K? 
Magllana-Trullo: fta del Trullo 
n 290 Marconi (stazione Traste¬ 
vere): viale .Marconi 190; Maz¬ 
zini: viale Angelico 79; via Set¬ 
tembrini 33 Medaglie d'Oro: via 
C. Stazio num. 26; largo Igea 
n. 18: largo G. àlnccagno 15; 
Monte Mario: via Trionfale 8269; 
Monte Sacro: piazzale Jonio 51; 
corso Sempione 23. Monte Verde 
Vecchio: via G. Canni 44; Monti 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160. Nomentano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42: via Lanciani 55; via No- 
mentana Nuova n 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via Stella Polare 41; via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Capo Passero). 
Circonvallazione O.sticnse nume¬ 
ro 142; via Ostiense 43; Pario- 
II: via G. Ponzi 13- via di 
Villa S. Filippo 30 Ponte Milvio: 
via del Golf 12. Portonaccio: via 
Tiburtina 437; Portuense; via 
Portuense 425: via della Maglia¬ 
na 194-A. Prati-Trionfale: pza del 
Quinti 1; eia Germanico 19 . via 
Candia 30; eia Cre.scenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 14 Preneslino- 
Labicano-Torpignattara: via A. da 
Giussano 38; via delia Marranel- 
la 41 Primavalle: via F. Borro¬ 
meo II; via P Maffi 115 Qua¬ 
drare Cinecittà: via Tuscola- 
na n 863; via Tuscolana n 99.3; 
largo Spartaco n 9 Quarilc- 
dolo: piazzale Qiiarticciolo n. II. 
Regola-Campilelli-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso 
Vittorio Emanuele 343; largo 
Arenula 36 Salarlo; viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallusliano-Castro Pretorio Ludo- 
visi: via JLX Settembre 25; via 
(ioito 13; via Sistina 2S; via Pie¬ 
monte 95: via Marsala ZOc: 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 S Eustacchio; via dei 
Poriogliesi 6. Testaccio-S. Saba: 
viale Aventino 78; via L. Ghiber- 
ti 31 Tiburtino; via dei Sardi 29. 
To'- di Quinto-Vigna Clara; va 
F. GalJìani 11; Torre Spaccala 
e Torre Gaia: via dei Colombi 1; 
via Casili.na 1220; via P. Tarn- 
hurri n'im. 4/ Trastevere: p.az- 
za ^S Mana in TraNevere 7; 
v;a!c di Tra^’.c\ere numero 165, 
via Ettore Rolli 19. Trevi-Cam- 
po Marzio-Cotonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza S. Silvestro 31; 
via dei Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 94 Trieste; corso Trieste 78; 
piazza Crad 27; via Magliano Sa¬ 
bina 25; viale Libia 114. Tusco- 
•ano-Applo Latino: «la Orrie 
to 39; via Appia Nuova 213; piaz¬ 
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Grecia, ang. via CorTi- 
nio piazza Canto 2; via En 
na 21. via Baccanni 22. sia 
Tarqirn o Prc^o 46 
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ONMI: 
responsabilità 
del prefetto 

Cara Unità. 

ho seguito con interesse le 
vicende legate alt'arreslo del- 
l'ex sindaco l’etrucci e allo 
scandalo degli enti assisten¬ 
ziali rommii, trasformati in 
centri di potere e di corra 
zione de. Mentre sento tl 
dovere di rivolgere un plau¬ 
so ai magistrali che sono riii 
scili a fare luce sulle oscure 
vicende dellOSMl. non pos¬ 
so fare a meno di porre al¬ 
cuni interrogativi L'OS.Ml c 
gli enti a-.sistcnziaii dove 
operavano l'etriicci A; C. non 
sono sotto il controllo di 
qualche autorità'.' La Prefet¬ 
tura (creda sia qtu’.'lo l'or- 
pano che doveva controllare) 
non ha mai visto 1 bdanci di 
questi enti'.' Perché !’« aiito^ 
rità tutoria ». sempre solle¬ 
cita a censurare le deci¬ 
sioni delle amministrazioni 
democratiche, ha sempre tro¬ 
vato regolari quei bilanci 
che oggi il magistrato ha in 
criminatn'.' Secondo me l'in¬ 
dagine dovrebbe essere este¬ 
sa anche a quei * control¬ 
lori > che hanno dimostrato 
COSI tanta incaiiarità E mi 
fermo alla /larola incaiiacitn: 
non I oglio agaiiinqere altro. 

F.to: Giuseppe Seal/etti 
\'ia Bosmiiii - Roma 

Straordinario 
al Poligrafico 

Cara Unità, 

.Siamo uri gruppo di la¬ 
voratori del Poligrafico dello 
Stato di Ronìa e vorremmo 
che SI conoscesse attraverso 
le tue colonne quello che 
succede. Si sa che la disoc- 
ciqiazione in Italia è sempre 
più grave, e nonostante qne 
sto al Poligrafico nello scor 
so anno sono state fatte Ire 
milioni di ore straordinarie 
programmate, come deniin 
cinto dallo stesso bilancio 
deirislituto. Se non andiamo 
errati ci risulta che esiste 
una legge del I95G che vie¬ 
ta lo straordinario, salvo che 
manchi In mano d'opera da 
impiegare; e comunque il 
datore di lavoro è tenuto a 
versare per ogni ora stra¬ 
ordinaria effettuata il 1.5 per 
cento al fondo disoccuiuiti. 
Ma il Poligrafico si attiene 
a queste disposizioni di 
legge? 

Coinpreiidiamn che lo stra¬ 
ordinario va ad integrare i 
salari dei lavoratori, ma pro¬ 
prio per questo i sindacati 
di categoria dovrebbero in- 
tervenire affinchè cessi qup 
sto .sconcio antisociale Tutto 
ciò dovrebbe essere medita¬ 
to dai lavoratori, dai sinda 
cali di categoria e soprattut¬ 
to da coloro che sono pre¬ 
posti all'applicazione ed al 
rispetto delle leggi. 

F.to: Un gnippo di lavo¬ 
ratori del Poligrafico dello 
Stato . Roma. 

Giovane madre 
licenziata 

Cara Unità- 

chi scrive è una donna di¬ 
sperata madre di due bam¬ 
bini che cerca di esporre 
con semplici parole la sua 
tragica condizione. Dopo la 
morie di mio marito, tran¬ 
viere della Stefer. colpito da 
tumore alla spina dorsale, 
riuscii a farmi assumere co¬ 
me mascherina al cinema 
Espcro probabilmente prozie 
alla mia giovane dà; ma 
proprio quando mi illudevo 
di aver risolto i miei pra 
hlemi quotidiani e di aver 
trovato un po' di pane per 
i miei fiali e per me. sono 
stata licenziata alla Vigilia 
di Natale. Sono letteralmente 
alla disj^razione, e mi chie¬ 
do se in uno sfato demo¬ 
cratico. E fondato su! lavoro » 
come dice la Costituzione. 
SI debba negare ad una don¬ 
na il diritto di lavorare e 
guadagnare onestamente da 
vivere. Ma il governo a chi 
pensa? 

F.to: Maria Katsiki ved. 
Roni sia Ponzio Cominio 42 
. Roma. 


I SIP Teti: 

1 protestano 
i dipendenti 

I Cara Unità. 

. vorrei che fos<e portato 
I a conoscenza dei lettori qua- 

• Il sono le condizioni sempre 
I più disagiate in cut sono 
I costrette a larorare le ope¬ 
ratrici di commutazione alla 

I Sip-Teti. Non solo dobbiamo 
I fare cinque piani a piedi per 
I andare negli spogliatoi e nei- 
I la sala di riposo, ma questi 
' locali sono addirittura senza 
I nscaldamenlo L'ascensore 
I non sì può adoperare perchè 
è vecchio: si aspetta che 
I venga quello nuovo e lo 
I aspetteremo ancora per moi- 
. tn tempo Se abbiamo f)j»o- 
I gno ai prendere un caffè op- 

• pure se ci coglie un im- 
I prnvviso malore dobbiamo 
I salire e scendere tre volte 

le scale dei cinque piani. 

I Ogni pìorno ci spettano solo 
I 30 minuti di riposo — natu- 
I Talmente a nostro carico — 

I ma non possiamo stare fuori 

• per più ai IO minuti: il che 
I significa in pratica che non 
I possiamo muoverci perchè 

non faremmo in tempo nem- 
I meno ad andare a prendere 
I un caffè Poi succede che 
I alcuni abbonati ri lamentano 
I del servizio telefonico, ed 

• hanno ragione: perchè il dis- 
I servizio dipende anche dal- 
\ le disagiate ed irrazionali 

vorrei che fossero portate 
I pendenti della Sip-Teti. 

• (Lettera firmata) 

I_ 
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Settimana nel mondo 



CONFERENZA STAMPA DEL COMANDA NTE DELLA «PUEBLO» 

<La mìa nave era molto addentro nelle 
acque territoriali della Corea del Nord:^ 



Secondo un portavoce indiano 


Kossìghìn invita 
a «disinnescare» 
l’incidente 


L’incìdente di Corea, che 
da lunedì domina la scena 
internazionale, è, nella sua 
struttura, di un’estrema sem¬ 
plicità: una nave-spìa ame¬ 
ricana, la Pueblo, è stata 
catturata con il suo equi¬ 
paggio da unità della Re¬ 
pubblica democratico-popo¬ 
lare coreana mentre svol¬ 
geva una missione segreta 
davanti al porto nord-corea¬ 
no di Wonsan. Il fatto che 
si trattasse, appunto, di una 
missione di spionaggio, non 
è negato da alcuno; gli stes¬ 
si portavoce americani si so¬ 
no dilungati sulle complesse 
attrezzature elettroniche se¬ 
grete della Pueblo e sulla 
loro sorte. In modo del tutto 
formale si contesta che la 
nave si trovasse nelle acque 
della RDPC. Nessun portavo¬ 
ce ha potuto seriamente spie¬ 
gare come mal, altrimenti, 
il comando americano in 
Giappone e la VII flotta si 
siano astenuti dall’interve- 
nire con i loro aerei duran¬ 
te le quasi due ore trascor¬ 
se tra l’intercettazione e la 
cattura. 

In casi come questo, le 
consuetudini impongono che 
il paese responsabile della 
violazione faccia delle scu¬ 
se e punisca i militari coin¬ 
volti. E' quanto la RDPC ha 
chiesto. Ma la < arroganza 
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LA c U.S.S. PUEBLO >. 
Niente spie, niente 
guai 


di potere > di Washington 
capovolge ogni logica: per 
Johnson, sono i coreani che 
dovrebbero scusarsi e resti¬ 
tuire senza indugio l’incau¬ 
ta nave-spia. Il ricatto mi¬ 
litare è scattato come un ri¬ 


flesso condizionato. La Ca- 
.sa Bianca ha richiamato al¬ 
le armi oltre quattordici¬ 
mila riservisti, ha spedito 
davanti alle coste della 
RDPC la superportaerei nu- 
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IL FANTOCCIO PARK. 
Sulla via di Cao Ky? 


cleare Enterprise e altre 
unità da guerra, ha concen¬ 
trato nelle basi sud-corea¬ 
ne decine e decine di avio¬ 
getti, ha ordinato ai suoi 
fantocci di Seul di porre in 
stato d’allarme diciannove 
divisioni, schierate lungo la 
linea armistiziale. Si parla 
di escalation e di una nuo¬ 
va guerra, che, aggiungen¬ 
dosi a quella del Vietnam, 
non potrebbe non essere 
atomica. La diplomazia ame¬ 
ricana si mobilita quindi 
per ottenere la solidarietà 
degli alleati, NATO com¬ 
presa, e per porre Pyong¬ 
yang sotto accusa al Con¬ 
siglio di sicurezza dcll’ONU. 

L’incidente della Pueblo 
come quello del Tonchino? 
Dopo il Vietnam, la Co¬ 
rea? Interrogativi del gene¬ 
re sono dettati da un’ormai 
lunga esperienza e da evi¬ 
denti analogie. Anche la 
Corea è costretta a subire 
un’innaturale divisione per¬ 
chè gli Stati Uniti possano 
fare del suo sud una loro 
colonia; c’è anche qui un 
regime fantoccio, sorretto 
dalla presenza, quindici an¬ 
ni dopo la fine della guer¬ 
ra e la partenza dei volon¬ 
tari cinesi, di sessantamila 


soldati americani; c c’è una 
resistenza armata che si 
estende, e che, come nel 
Vietnam, si vuole * impor¬ 
tata > dal nord. Abbiamo 
appreso ora, quasi per ca¬ 
so, che i soldati americani 
hanno già tacitamente su¬ 
perato una soglia che nel 
Vietnam è stata decisiva, 
impegnandosi direttamente 
nella repressione. E che le 
forze aeree americane di ba¬ 
se nella Corea del sud sono 
armate soltanto di bombe 
atomiche. 

E’ dilTicile dire fino a qual 
punto Johnson e i suoi colla¬ 
boratori siano decisi a spin¬ 
gersi. Certo è che non vi è 
in loro altra moderazione se 
non quella imposta dalle 
circostanze: dal fatto che la 
RDPC non intende la.sciarsi 
intimidire, che il mondo re¬ 
spinge una proliferazione 
delle aggressioni e che gli 
stessi alleati tendono a se¬ 
parare le loro responsabilità. 
Il caso, d’altra parte, va al 
di là di un semplice inci¬ 
dente: in Corca, come nel 
Vietnam, è in gioco il dirit¬ 
to dcH’Asia a costruire la 
sua vita in pace, scrollando¬ 
si di dosso le portaerei, le 
atomiche, ì soldati, le spie e 
1 fantocci dell’America. 

Lo stesso Wilson ha do¬ 
vuto ammettere mercoledì, 
nel comunicato conclusivo 
dei suoi colloqui di Mosca, 
che in questa direzione bi¬ 
sogna andare, se si vuole 
dare un senso e una concre¬ 
tezza agli sforzi dì pace. 
Wilson ha anche convenuto 
sull’opportunità di una con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea, con la partecipazione di 
tutti 1 paesi del continente, 
e sulla necessità di lavorare 
ad una soluzione polìtica nel 
Medio Oriente, a partire dal¬ 
la risoluzione dell’ONU che 
chiede il ritiro di Israele. 
Ma l’ipoteca americana che 
grava sulla politica britanni¬ 
ca ha precluso risultati più 
concreti. La via che può con¬ 
durre il leader laburista ad 
una politica autonoma e a 
svolgere un ruolo effettivo 
nelle relazioni est-ovest è 
ancora tutta da percorrere. 

Ennio Polito 


NUOVA DELin. 27. 

Un portavoce del governo in¬ 
diano ha dichiarato che il pri¬ 
mo ministro sovietico, Kossi- 
ghin. attualmente in visita in 
India, ha avuto oggi un lungo 
colloquio con il premier indiano, 
signora Gandhi, durante il qua¬ 
le si è avuto anche uno scambio 
di vedute sull’ incidente della 
< Pueblo >. 

La posizione di Kossighin, ha 
detto il portavoce, è che la vi¬ 
cenda deve essere cemsiderata 
come « una violazione delle ac¬ 
que territoriali della RDPC > 
e che si deve evitare di dram¬ 
matizzare deliberatamente la 


questione. Al contrario, gli sforzi 
dovrebbero mirare a < disinne¬ 
scare > il potenziale esplosivo 
della vicenda. Kossighin non ha 
prospettato in alcun modo Te- 
ventualità di un intervento so¬ 
vietico presso Phyongyang, con¬ 
forme a quanto chiedono gli 
Stati Uniti. 

Il portavoce indiano ha ri¬ 
ferito che la signora Gandhi è 
molto preoccupata per la ten¬ 
sione provocata daH'incidente di 
Corea. L'India farà conoscere 
il suo pensiero durante il dibat¬ 
tito al Consiglio di sicurezza 
deirONU. 


Nel tentativo di allentare la morsa deirassedio del FNL 


ai USA STANNO DISTRUS6tND0 

a miAsao a m SANH 


Infernale martellamento con aerei e artiglierie sull’abitato dove è rimasta gran 
parte della popolazione - Violata dagli americani e dai collaborazionisti la tregua 



SAIGON. 27 I 

Le artiglierie e gli aerei 
americani hanno cominciato la 
distruzione metodica dell'abitato 
di Khe Sanh, che le loro truppe 
avevano abbandonato nei gior¬ 
ni scorsi, nonostante gran par¬ 
te della popolazione si sia ri¬ 
fiutata di lasciare l'abitato. U 
pretesto è. come previsto, che 
ie forze di liberazione userete 
bero l’abitato per avvicinarsi 
alle posizioni americane. Il pre¬ 
testo è akneno tanu» falso quan¬ 
to meschino, dato che le posi- 
zio.ni americane, che si trovano 
ad alcuni chilometn dall'abitato, 
sono circondate da tutte le parti. 

La distruzione di Khe Sanh si 
accompagna ad una intensifica¬ 
zione dei più grandi bombarda¬ 
menti aerei di tutte le guerre, 
che sono continuati a ritmo m- 
ten.«o len dopo l'inizio deLa tre¬ 
gua proclamata da! FNL per il 
Capodanno lunare e. oggi por 
tutta la giornata. La progressio¬ 
ne dei bombardamenti attoi-mo a 
Khe Sanh è continua. Mercole¬ 
dì erano state effettuate 473 
« sortite * (per « sortita * si in¬ 
tende l'incursione di un singolo 
aereo); giovedì ne sono state ef¬ 
fettuate mentre ieri se ne 
sono avute 499. Se si aggiungo¬ 
no le incursioni dei BS2 con ì 
loro bombardamenti a tappeto. 


Estrazioni dei lotto 


del 27-1-'M 


lotto 

Eoa- 


Bari 77 42 74 7 47 

Cagliari 20 54 79 i2 SS 

Firenze 4 70 t3 SI 2 

Genova 33 43 57 42 S4 

Milano 12 14 9 2 40 

Napoli 12 15 24 7 21 

Palermo 25 44 14 12 1 

Rome 44 75 59 31 N 

Torino 10 2t 49 75 M 

Venezia 34 43 3 1 41 


Napoli (2. cstraz.) 
Roma (2 cstraz.) 




Ai 10 • dodici > 3.044.000 lire 
circa; al IN « undici > 122J00; 
ai 2.045 c dieci * circa 11,1M lire. 
I dodici sono stati realizzati uno 
a Firenze, due e Genova, quat. 
tro a Milano, duo a Padova e 
«M a Terin». 


che i portavoce non hanno in¬ 
cluso nel conto, il numero del¬ 
le incursioni supera largamente 
le cinquecento. 

Nonostante i nD.-tavoce ameri¬ 
cani abbiano oggi tentato di ac¬ 
creditare la tesi secondo cui il 
FNL avrebbe continuato le atti¬ 
vità belliche anche dopo l'inizio 
della tregua da esso proclamata, 
dai pochi dettagli resi noti r.sul- 
ta chiaro che gli scontri, i duel¬ 
li di artiglieria, l'attività bellica 
in generale, si sono accesi dopo 
runa di stanotte esclusivamente 
per iniziativa americana. Nella 
zona di Khe Sanh. ad esempio, 
il FNL ha aperto il fuoco con¬ 
tro elicotteri US.A che sorvolava- 
vano le loro posizioni; più a nord 
est gli scontri si sono avuti con 
pattuglie americane che dalla 
collina 963 tentavano di saggia 
re la consistenza dell'accerchia¬ 
mento cui il FNL so5t<>pone le 
posizioni US\ .Altn combatti¬ 
menti si sono avuti nella zona 
di Dak To. quando le posizioni 
d“l FNX sono state attaccate 
dall'artiglieria e da reparti ame¬ 
ricani. Presso Saigon un reparto 
collaborazionl*t3 che perlustra¬ 
va una zona libera (le zone li¬ 
bere si estendono fino alla peri¬ 
feria della capitale) è stato col¬ 
to in una imboscata da un re¬ 
parto del FNL. Secondo fonti col 
laborazioniste la città di Trang 
Bang, sulla strada tra Saigon e 
Ta Ninh. è ì^ata occupata sla- 
nofe per parivchic ore da un 
rep.irto nelle forze d; liberar.o^ 
ne che. probabilmente. n«ptxide- 
\ano ad una azione dei collabo 
razionici, (o che magari era 
no entrate in attà d intesa con 
la guarnigione — non nsulta in¬ 
fatti che vi Sì sia combatttuto) 
n FNL ha reso ben chiaro, an¬ 
nunciando la sua tregua unila¬ 
terale di sette giorni, che non 
sarà tollerata alcuna attività 
bellica del nemico intendlendo 
come attività bellica anche qual¬ 
siasi spostamento di troppe fuo¬ 
ri deUe basi normalmente occu¬ 
pate e qualsiasi attività anche 
di sola ricognizione sulle zone 
hberate. 

I bombardamenti aerei contro 
il nord, limitati dalle esigenze 
dei bombardamenti attorno a Khe 
Sanh. sono continuati anche 
nelle ultime 24 ore. Radio Ha¬ 
noi ha annunciato che. in occa¬ 
sione del Tet, verranno rila¬ 
sciati tre piloti americani ab¬ 
battuti tempo fa sul territorio 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 


Ieri pomeriggio ad Atene 

Scarceroto Mikis Theodorokis 


Il governo italiano riprende i rapporti con il regime greco 



ATE.\E. 27. 

Mikis Theodorakis è stato scar¬ 
cerato questo pomeriggio, dopo 
che. stamane, il tribunale di 
Atene aveva sentenziato che il 
patriota c non ra(H>fcscnta un 
pericolo per la sicurezza dello 
Stato >. Theodorakis era stato 
arrestato nello scorso mese dì 
agosto ed avrebbe dovuto com¬ 
parire nel processo che vide la 
dura condanna di Filìnis e di Le- 
luda. n noto compositore è ri¬ 
masto in carcere per quasi sei 
mesi ed ora può beneficiare del¬ 


la amnistia io quanto ha avuto 
condanne inferiori a sei mesi 
ET caduta cosi nei suoi confronti 
la montatura insediata dal regi¬ 
me dei colonnelli, che aveva su¬ 
scitato un'ondata di indignazione 
e di proteste. 

Theodorakis ha lasciato il car¬ 
cere di .Averof su un'auto della 
polizia. La moglie che lo atten¬ 
deva davanti al carcere, non ha 
potuto parlargli. 

n regime — che oggi il go¬ 
verno Italiano ha riconosciuto, 
mandando U proprio a.’nbascia- 


tore ad Atene, ContL dal mini¬ 
stro Pif^elis — continua l’opera 
di repressione di ogni possibile 
forma di opposiziorie. Oggi stes¬ 
so è stata la volta di 36 pro¬ 
fessori universitan e di scuole 
supenon i quali .sono stati pri¬ 
vati dell'incanco dal ministro 
dell'Educazione nazionale per¬ 
chè «hanno pubblicamente at¬ 
taccato l'attuale regime ». NeQa 
foto: Mikis Theodorakis. subito 
dopo la sua liberazione, abbrac¬ 
cia i suoi due figli Margaret, 
di 9 anni, a George di 7 anni. 


« Chiedemmo aiuto aiie basi nei Sud e in Giappone, ma non potemmo averlo » - Pyongyang, con 
una dichiarazione ufficiale, prende posizione contro la riunione dei Consiglio di sicurezza - Fin 
dal 9 gennaio era stata denunciata l'attività ostile della «Pueblo» nelle acque nazionali 


PYONGYANG — Alcuni membri della navt-spia «Pueblo» dopo !a cattura. 

Mentre il Consiglio di sicurezza discute 

Un'altra portaerei USA 
verso le coste coreane 

Con essa sono partite dal porto di Yokosuka sei unità da guerra — Il 
fantoccio Park chiede agii Stati Uniti di impegnarsi a fondo 


PYONGYANG, 27 

Due i fatti nuovi nella fac¬ 
cenda della t Pueblo > repistra 
ti oggi nella capitale nordco 
reana: l) un comunicato del 
governo, che prende posizione 
and,e nei confronti delle Na 
zioni Unite: 2) una conferenza 
stampa del comandante della 
€ Pueblo *. il quale fornisce nuo¬ 
vi particolari sui compiti affi 
datigli dal comando americano 
e conferma che ta nave si tro 
vava * molto addentro * alle ac¬ 
que territoriali nordcoreane. 

Il comunicato del governo af 
ferma che i* affare della Pue¬ 
blo non è altro che un tentativo 
deirimperialismo americano che 
mira a provocare deliberata- 
mente una nuova guerra in Co¬ 
rea e rappresenta una seria mi¬ 
naccia contro la pace, non sol¬ 
tanto per rastremo Oriente, ma 
per il mondo intero ». Il docu¬ 
mento dichiara che « il gover¬ 
no della RPDC si oppone risa 
lutamente alla discussione del- 

I ■ illegale ricorso dell'imperia 
lismo statunitense neirambito 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'OiVU: esso non riconoscerò 
qualsiasi risoluzione elaborata 
allo scopo di mascherare la ag¬ 
gressione e la dichiarerà nulla 
e mai avvenuta ». 

€ Le Nazioni Unite — ommoni- 
sce il comunicato — non debbo¬ 
no ripetere la vergognosa av¬ 
ventura nel corso delta quale so¬ 
no state utilizzate come stru¬ 
mento dell'imperialismo ameri¬ 
cano nella sua aggressione con¬ 
tro la Corea ». Dopo aver riba¬ 
dito che la « Pueblo » é pene 
trota profondamente nelle ac¬ 
que territoriali nordcoreane, il 
comunicato accusa gli Stati Uni¬ 
ti di avere deliberatamente e 
ripetutamente violato gli accor¬ 
di armistiziali, moltiplicando 
« le azioni provocatorie »; l'affa¬ 
re della € Pueblo » « aggiunge 
un caso flagrante a tutte que¬ 
ste infrazioni del passato e rap¬ 
presenta una aggressione aperta 
e brutale ». 

n comunicato rileva che « se 
l'ONU vorrà agire conforme¬ 
mente alla sua Carta, essa deve 
censurare gli atti aggressivi del- 
iimperialismo americano e bloc¬ 
care le manovre intese a pro¬ 
vocare una nuova guerra ». Gii 
Stati Uniti stanno « ora mon¬ 
tando una frenetica guerra del 
chiasso » con il ricorso all'ONU 
e cm « una mobilitazione su 
ampia scala delle loro forze ar¬ 
mate ». Ma l'esercito e il popo¬ 
lo nordcoreano sono preparati 
« a far fronte a qualsiasi pro¬ 
vocazione 0 invasione » da par¬ 
te degli imperialisti ». Il comu¬ 
nicato conclude sottolineando 
che la Corea del Nord sa di 
poter contare sull'appoggio di 
tutti gli Stati socialisti, dei po¬ 
poli indipendenti d'Asia e d'Afri¬ 
ca e di tutti coloro che, nel 
mondo, rispettano la piusfizio ». 

Veniamo ora alla conferenza 
stampa del comandante della 
nave-spia « USS Pueblo ». copi- 
tano Lloyd Bucher. La registra¬ 
zione delle domande e delle ri¬ 
sposte è stata diffusa anche 
dalla radio nordcoreana. Egli ha 
rivelato fra l'altro che. al mo¬ 
mento dell’incidente, chiese aiu¬ 
to alle basi in Giappone e nel¬ 
la Corea del sud, senza peral¬ 
tro ottenerlo: « Avendo rice¬ 
vuto dall'ammiraglio Frank 
Johnson — queste le paróle di 
Bucher — l'ordine di non la¬ 
sciarci catturare, facemmo di 
tutto per fuggire, ma senza riu¬ 
scirvi, In effetti, chiedemmo 
aiuto alle basi militari nella 
Corea del sud e in Giappone, 
ma non potemmo ottenerlo per¬ 
ché ci trovavamo molto adden¬ 
tro alle acque territoriali della 
Repubblica democratico-popola¬ 
re di Corea ». 

Bucher ha continuato: « Cosi 
fummo catturati a circa sette 
miglia e mezzo dall'isola di Ryo- 
Do. dopo aver compiuto attirità 
di spwnaamo nelle acque costie¬ 
re dell'Unione Sovietica e del¬ 
la Repubblica popolare cinese ». 

II comandante ha precisato che 
la € Pueblo ». ad un certo pun¬ 
to. si era talmente avvicinata 
alla costa, che era visibile il 
fumo che si levava dai camini 
dei villaggi. 

Un giornalista ha chiesto: « E' 
stato riferito che a bordo della 
nave c’erano due cirili. Che co¬ 
sa vi facevano? » 

Risposta di Bucher: « Sta di 
fatto che si tratta di agenti spe- 
cujìi dello spionaggio militare, 
che si fanno passare per ocea¬ 
nografi. Vennero assegiuiti allo 
nostra nave nel dicembre 19C7. 
I loro nomi sono Dumd* Ri¬ 
chard Tuef^ e Harry Iredaìe. 

n capitano ha dichiarato che 
sia lui che l'equipaggio sono 
stati trattati bene, e sono in 
buona salute. « .Von abbiamo di 
che lamentarci ». ha detto, 
esprimendo la speranza che, 
malgrado la gravità dei loro at¬ 
to, il governo di Pyongyang si 
mostri clemente c consentendo U 
ritorno alle nostre case ». 

Due elementi sono intanto ve¬ 
nuti oggi a confermare ultenor- 
mente le responsabilità ameri¬ 
cane: è stato fatto notare che 
già da 15 giorni la < Pueblo » 
stata effettuando spionaggio 
lungo le coste nordcoreane, e 
che il 9 gennaio i giornali di 
Pyongyang avevano denunciato 
che la Tiare violava la sovrani 
tà della Corea e che se queste 
atfiritd non fossero cessate Q 
governo avrebbe adottato mi¬ 
sure energiche. Inoltre Q New 
York Times ha rivelato che 
€ almeno due volte in questo 
mese, dopo aver catturato non 
sudcoreane, la Corea del Nord 
ha ammonito che avrebbe potu¬ 
to prendere misure anche con¬ 
tro ” nari-spio *' americane »: 
questo fatto, aggiunge il gior¬ 
nale « solleva gravi qvestic.ri 
circa il comando americano e il 
sistema di controllo che ha per¬ 
messo la cattura della " Pue¬ 
blo *' ». 


Lo c€ Pravda »: 

« Lo Coreo è un 
pretesto, il vero 
obiettivo 
è il Vietnam» 

Dalla noitra redazione 

MOSCA, 27 

« Ormai è chiaro che i circoli 
militaristi americani avevano 
bisogno di una provocazione co¬ 
me quella che hanno attuato con 
la nave-spia « Pueblo » per ren¬ 
dere più tesa la situazione in 
Asia e tacitare le voci che nel 
paese si lei ano contro La guerra 
nel Vietnam con una ondata 
di sciovinismo e di ultra pa’riot- 
tismo ». 

(^si la Pravda di oggi pun 
tualizza la causa della tensione 
che SI è venula determinando 
attorno alia Corea popolare. 

(^ando un g.ornale importan¬ 
te come l'Evening Star — sot¬ 
tolinea l'organo dej PCUS — ar¬ 
riva a scrivere che gli Stati U- 
niti devono essere pronti alle 
misure estreme, fino all'impiego 
dell'arma nuc.eare. per ottenere 
La rest.tuzione delia * Puebk) ». 
è evidente che si intende far le 
va SUI complessi ideologia e 
psicologici più deter.ori del 
« superman » amencano 

B fatto che Johnson abbia rite¬ 
nuto di doversi accodare ad una 
tale manovra ha una sola spie¬ 
gazione: U Pentagono ha valu¬ 
tato che gli occorrono nuove 
forze da impiegare nel Vietnam, 
ma sarebbe stato difficile at¬ 
tuare ulteriori misure di mobi 
l.taz'one giustif.cando’e con un 
conflitto che gran parte degli a- 
mericani considerano già ora 
troppo d'-spendioso Ecco a l'ora 
Toccasione. freddamente procj- 
ra*a. di una nuova tensione in 
altra parte deU'.Asia che con¬ 
senta di far passare, sotto di¬ 
versa motivazione, i desiderati 
provvedimenti d: minaccia. In 
altre parole: la Corea è un pre¬ 
testo. il Vietnam è il vero obiet¬ 
tivo. 

120 studenti 
madrileni 
arrestati 

MADRID. 27 

I.a polizia franchista ha ar¬ 
restato oggi circa ottanta stu¬ 
denti universitari, prelevandoli 
dalle rispettive abitaziani. Ieri, 
durante l'agitazlane alla facoltà 
di Medicina dell'ateneo madri¬ 
leno. ne erano stati tratti in ar¬ 
resto circa quaranta. 


NEW YORK, 27. 

n Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU è tornato a riunirsi oggi 
per discutere le accuse ameri¬ 
cane alla Corea, in relazione 
con l'episodio della nave-spia 
€ Pueblo ». 11 Consiglio ha ag¬ 
giornato la seduta su proposta 
canadese, a lunedi, per consen¬ 
tire contatti non ufficiali fra i 
membri. Prima deiraggiorna- 
mento avevano parlato l'etiopi¬ 
co Makonnen. l'ungherese (ja- 
storday. il sovietico Morozov e 
l'americano Goldberg, Il primo 
oratore, non accogliendo scn'al- 
tro per buona la versione ame¬ 
ricana. ha chiesto una indagi¬ 
ne deirONU intesa ad accertare 
i fatti e ha suggento di invitare 
la Corea del Nord al Consiglio. 
Castorday ha messo in eviden¬ 
za le responsabilità connesse 
con la politica aggressiva degli 
Stati Uniti. Goldberg ha cerca¬ 
to di difendere la posizione di 
Washington allegando che mis¬ 
sioni di spionaggio analoghe a 
quella affidata alla < Pueblo » 
sarebbero c-eguite anche da na- 
VI sovietiche. Morozov ha irui- 
stito sul fatto che la < Pueblo » 
SI trovava nelle acque territo¬ 
riali nordcoreane, e ha citato 
nient altri che il segretario di 
Stato US.A. Rusk, il quale ha 
ammesso alla commissione 
e.^teri del Sonalo che. poiché 
mancava il cuniatto radio con 
la nave al momento della cat 
tura, ecli non era in grado di 
dire se la « Pueblo » si trovas¬ 
se effettivamente in acque in¬ 
temazionali in quel momento. 

La nuova riunione del Consi¬ 
glio è stata preceduta dai se¬ 
guenti fatti nuovi: 

1) il presidente fantoccio sud¬ 
coreano. Park, ha invitato il 
governo di Washington, trami¬ 
te l'amba sciato.-e amenca.TO 
a Seui. ad t intensificare gli 
aiuti militari > e a dare « mag- 
g.ori garanz.e di sicurezza » al 
suo regirriC; 

2) altre sette unità navali 
americane, tra le quali sareb¬ 
be una seconda portaerei, han¬ 
no lasciato la base giapponese 
di Yokosuka per ragz.u.ngere 
la « Eùiterpnse » e le altre uni¬ 
tà (h superficie e sommerg.bili 
d.nanz] alle coste della RDPC; 

3) è stato annunciato che il 
segretario generale dell'ON’U, 
U Thant. si recherà la settima¬ 
na prossima in India per una 
missione coUegata alla vicenda 
della « Pueblo ». Non si esclu¬ 
de che U Thant possa visitare 
anche Phyongyang. I fantocci 
sud coreani lo hanno invitato, 
se Io farà, a sostare prima a 
Seul: 

.All’interno degli Stati Uniti, 
il cor.so pericoloso delle reazio¬ 
ni govemative al sequestro del¬ 
la < Pueblo > viene seguito con 
crescente allarme II senatore 
repubblicano Jacob Javits ha 
dichiarato che non si fida di 
Johnson e che chiederà al Se¬ 
nato di condurre un'inchiesta 
sull'Intera questione, a meno 


che la Casa Bianca non riveli 

I fatti relativi alla cattura del¬ 
la nave-spia. < Non possiamo 
ha detto Javits — starcene tran¬ 
quilli ad ascoltare il presidente 
che dice: lasciale fare a noi ». 

II senatore Fulbright. presiden¬ 
te della Commissione esteri, 
ha detto: « Sono molto preoccu¬ 
pato che si arrivi al punto in 
cui si ricorrerà alle armi nu¬ 
cleari ». B senatore repubblica- 
nò Percy ha invitato Johnson a 
dar prova di « sangue freddo e 
prudenza ». 

Il presidente della commissio^ 
ne forze armate della Camera, 
Mendel Rivers. ha detto inve¬ 
ce che il governo dovrebbe da¬ 
re al coreani 24 ore di tempo 
per restituire la « Pueblo ». Se 
la nave non venisse restituita, 
ha aggiunto, l’aviazione ameri¬ 
cana dovTebbe « distruggere 
una città nord-coreana ». 
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Camogir, 2" Domenica di Maggio, Festa di S. Fortunato; Sagra del Pesce. ( Bricchetto Luigi *' il Bona ** • Marazzi Gino - Montanari 
Salvatore • Vaicava Lorenzo, vecchi pescatori di Camogli, preparano il fritto più grande del mondo nel tradizionale padellone ). 


I pescatori di Camogli, grandi intenditori 

di fritto, Imnno scelto ”OUlA” 






Anche i pescatori di Camogli usano Olita. E proprio per la loro più 
grande festa annuale: la Sagra del Pesce. Questa èun^altra conferma 
della fiducia che ogni giorno riscuote la qualità di. Olita, nella più 
tipica cucina italiana, su milioni di tavole. Un primato di qualità che 
nasce dalla eccezionale leggerezza di Olita, Tolio di semi cosi buono e 
leggero perché raflBinato in quattro volte. Olita ha dato qualità all’olio di 
semi. K la qualità che voi trovate in tutti i prodotti Star. Quei prodotti 
che voi, ogni giorno, potete giudicare sulla vostra tavola. 


STAR 


Ptf naoKiiui 


■igfioce 


ODISI 


Gli stabilimenti della Star, dotati di moder¬ 
nissimi impianti per la produzione alimenta¬ 
re, si trovano nelle più ricche zone agricole 


d'Italia. I prodotO della Star, distribuiti quoti¬ 
dianamente da un’organizzazione di vendita 
dello più efficienti • capillari, che dispone 


di 176 depositi o di 1040 automezzi, arrivano 
a più di 200.000 negozi in tutta Italia. 


STABILIMENTI: AQRATE BRIANZA (Milano) - CORCAGNANO (Parma) - MINERBE (Verona) - MUQGIÒ (Milano) - SARNO (Salemo). 
8TABIUMENTIALL'ESTERO:ARQENTLNA,BuenoaAIraB-ETIOPlA.Asmara-SOMAUA.Mogadlscio-SPAGNA.BarcellOfML 
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Calorosa manifeslazione attorno al compagno Pio La Torre 


COMUNISTI TORINESI PER 
I TERREMOTATI SICILIANI 

Oltre agli aiuti già inviati, la Federazione di Torino ha consegnato al 
parlamentare comunista deirisola 500 mila lire e una casa prefabbricata 


TORINO. 20. 

Itirrviuinn dalla nostra re¬ 
dazione torinese, 

1,11 solidiiritli'i di Torino por 
le |)o|)olaiioni siciliane colpite 
dal teiri'moto si è manifesta¬ 
ta stasera atuora una volta 
mentre i treni dal Sud conti¬ 
nuano a scaricare famiglic'c 
che hanno soltanto gli abiti 
che indossano. Dal primo gior¬ 
no del terremoto i comunisti 
1 lavoratori torinesi (di cui 
fanno parte me/«) milione di 
immigrati) avevano raccolto 
fondi per i terremotati, pres- 
."^o la Federazione del PC.I al¬ 


la redazione deirt/nitò. alla Sa¬ 
letta rossa dell'Unità. Centi¬ 
naia di migliaia dì lire sono 
state versate, indumenti sono 
stati, portati e fatti partire su¬ 
bito per le zone martoriate del- 
ri.sola. Anche su richiesta dei 
consiglieri comunisti, il Co¬ 
mune ha aperto un ufficio as¬ 
sistenza per chi arriva a To¬ 
rino dalla Sicilia, (icr le fa¬ 
miglie che hanno ancora negli 
occhi la tragedia cui sono 
scampati perdendo parenti, a- 
mici. le poche cose, le mise¬ 
re case. 

Stasera la manifestazione nel 


Al processo di Catanzaro 

I testi non si 
presentano 


Dal no.ttro cortispondente 

C.MANZAHO, 26 

I to.sti continuano a diserta¬ 
re il processone di Catanzaro 
dove, come è noto, si giudicano 
le cosche mafiose palermitane 
die terrorizzarono la città si¬ 
ciliana negli anni pas.sati. Ieri 
■SU undici convocati hanno rl- 
s;K)sto airapi>ello solo tre. Per 
alcuni si è resa necessaria la 
condanna emessa dalla corte, 
che provvede affinché I te.iti 
siano accompagnati a deporre 
dalla forza pubblica. 

.Vell’udienza di stamane — la 
ciuarantesima — è continuata 
la de[>osÌziune di Salvatore Mon- 
eadn. costruttore edile che, se¬ 
condo l'accusa, avrebbe subito 
le sopraffazioni mafiose dei fra¬ 
telli Barbera. Egli tutta¬ 
via stamane si è prodigato a 
cancellare ogni minima ombra 
di dubbio in tal senso. Solo ha 
detto che alcuni uomini di l>a 
narbo.-n venivano, dalla ditta 
di cui il Moncada era ammini¬ 
stratore. pagati con uno sti- 
pendio di .500 000 lire al mese 
per il fatto che sorvegliavano 
gli o.'H'rai e gli attrezzi. Poca 
cosa iierò era (|uc.sta cifra per 
un costrultoro come Moncada, 
che già nel '-41 aveva alle pro- 
nrie dipenilcnze qualcosa come 
2 000 operai e che poi. sotto 
altro no.me. costruì negli anni 
< inqu.inta. pjrocchie strade nel¬ 
la città di Palermo e in prò. 
vinci.ile persino un r>^ilazzo per 
il ministero dell'Aeronautica. 

Que.ito vasto giro di affari 
avev.i cortamente bis<igno di 
«‘.ssere custixlito e ben .sorve- 
gh.ito. La Barbera era ruotilo 
.1 latto, ma per questo bisogiia- 
1.1 iMgarlo anche perché In 
«luanto a questo il boss non 


transigeva. Una parola chiara 
che suonasse condanna nei con¬ 
fronti di Angelo I.ai Barbera, 
tuttavia, non è stata pronuii. 
cinta dal costruttore, ora del 
resto in pensione ~ stando a 
quel che si dice — dato che 
la sua società è stata messa 
in liquidazione due anni fa, 
quando Angelo La Barbera era 
già in galera. 

Per l'udienza di oggi erano 
pure convocati alcuni funzo- 
nari della Mobile di Palermo che 
anch'essi hanno preferito diser¬ 
tare l'udienza, naturalmente per 
motivi di servizio. 

f. m. 


Rapinato 
un farmacista 
di S. Spirito 

SANTO SPIRITO (Bari), 26. 

Tre uomini mascherati hanno 
rapinato la scorsa notte il far¬ 
macista Giuseppe Marotta, di 70 
anni, impossessandosi di circa 
tre milioni di lire. 

Dopo aver suonato alla porta 
della farmacia — l'unica di San¬ 
to Spirito — I tre hanno intimato 
al farmacista di tacere, minac¬ 
ciandolo con una pistola c chie¬ 
dendo soldi, csclu.ìivamente con 
gesti. Il Marotta ha preso quin¬ 
di da un cassetto 50 mila lire, 
congegnandole a uno dei tre. 
Non .soddisfatti, i rapinatori han¬ 
no allora accompagnato il Ma- 
rotta nel .suo appartamento che 
comunica con il negozio, riuscen¬ 
do a trovare tre milioni di lire 
in banconote di vario taglio e 
alcuni oggetti d'oro. 


L'istruzione superiore in Abruzzo 

UNIVERSITÀ’ 

sottosviluppata 


N ell* im.mixe.xza delia 

consultazione elettorale, 
la DC abruzzese, che eindcn- 
temente è consapevole del- 
rinsostenibiliid per oh Enti 
locali di continuare a finan 
ziare le facoltà esistenti, si 
ihcbuira — ancora però non 
uijicialmcnte. ma attraverso 
foLili locali c talune Oraaniz- 
zazioni studente-'cbe di co 
modo — per la statizzazione 
d; esse. Questa insodenibi. 
lità è anche comprovata da 
una circolare minustenale ni 
prefetti delle quattro pro¬ 
vince con la quale si vieta 
ardi stessi di approvare stan¬ 
ziamenti a favore di nuore 
facoltà universitarie, circo¬ 
lare reoolarmenie disattc'a 
ol punto che all'Aquila ed 
a Chicti - come si è visto — 
-SI aiunoe a hnanziarr le 
nuoie s facoltà > di medi¬ 
ana 

E" da rdeiaic che la som¬ 
ma siHZui ojjni anno in que- 
.do .-.cttore daali Enti locali 
è di t^n settecs’ntn milioni, 
che costitULsCono una somma 
grossissima per i loro bilanci 
dissestati. Si pensi che la 
Provincia di Pescara ha de¬ 
biti fcr mutui non ripianati 
per 14 miliardi, mentre d 
bilancio preccnlivo dell'anno 
trascorso non è stato ancora 
approvato ual Consipho. 

A perte l evidente con- 
tra.1dizior.e fra la richte- 
sia di slatizzaz ore delle fa¬ 
coltà C'i'tenti e la hnea ««’ 
mitn aU'.Aquila per la nuora 
sjacoltà* di medicina, quello 
che ò da respinoere ~ ed é 
questa la posizione del PCI. 
delle forze democratiche 
della reqione. dei gruppi cui 
turali abruzzesi degni di tale 
nome - è il tentativo in aito 
di compromettere de^nitira 
mente la potsihthtà per 
P.Abruzzo di avere una vera 
c propria unircrsità statole, 
decretan o una volta fer 
tutte, con la statizzazione 
delle factdià cosi come sono. 
lo status quo. E cioè in un 
momento m chi sono operii 
il dibattito e la lotta per la 
riforma rfemocrofica dell'or¬ 
dinamento universitario, che 
l'.Ahruzza debba avere ùtiiu- 
' noni Mnirer.'tifarie sotfotrt- 
luppate. co.«ì come l'hanno 
volute le forze retrive della 
DC e del centrosinistra. 


L’inettitudine di queste 
sfesse forze serve da alibi 
al governo che proprio nei 
giorni scorsi nell'ambito del 
dibattito alla Camera sulle 
t Modifiche dell'ordinamento 
universitario » ha respinto 
un ordine del giorno dei de¬ 
putati comunisti che chie¬ 
deva l'impegno del governo 
su questi tre punti: Da pre¬ 
sentare al Parlamento, entro 
■ d 23 febbraio e comunque 
prima della fine della pre¬ 
sente legislatura, un moti¬ 
vato programma biennale e 
quinquennale di istituzione 
di nuove università e di 
nuove facoltà nel Centro- 
Sud: 2) a dare priorità asso¬ 
luta alla istituzione, prima 
della fine della presente legi¬ 
slatura. della università ca- 
ìabra, di quella abruzzese, 
della .seconda unirersHà di 
Roma e della sceon'^a uni¬ 
versità della Campania, pren¬ 
dendo tutte quelle iniziatìre 
necessarie adempimento 
di questo programma: 3» a 
soprassedere, nel frattempo, 
a qualsiasi nuovo riconosci¬ 
mento delle facoltà libere 
ed a qualunque altro prov¬ 
vedimento per decreto. 

I L .NO governativo a queste 
richieste vo senza alcun 
dubbio a rafforzare la dele¬ 
teria politica della DC abruz¬ 
zese. che eridentemente net- 
l'atteggiamento negativo del 
centrosinistra verso i pro¬ 
blemi r'rlla scuoia trova .spa 
zia e nrertura Contro que¬ 
sta volitica si batte da anni 
il PCI. il quale qià nel lu- 
aho 1964 presentò al Parla¬ 
mento una proposta di legge 
per la istituzione di univer¬ 
sità statali con sede unica 
in .Abruzzo ed in Calabria. 
f-e linee indicate in quella 
proposta — e cioè la neces¬ 
sità che nella regione venga 
istituita una università sta 
tale con sede unica, a carat¬ 
tere residenziale, con facoltà 
scelte in base càie esigenze 
dello sviluppo economico so 
ciale e culturale — frorano 
senipre più larga eco ed 
approvazione nell'opinione 
pubblica e negli ambienti 
della .scuola e della cultura 
abruzzese. 

Gianfranco Consolo 


grande salone della Federa- 
'zione comunista è parsa voler 
riassumere tutto questo. Lavo¬ 
ratori, compagni, cittadini lo 
hanno voluto dire con l'ap¬ 
plauso rivolto al compagno Pio 
La Torre, della direzione del 
PCI, membro del Parlamento 
siciliano. Da alcune settimane 
è in corso un ciclo di confe¬ 
renze-dibattito sui f Comunisti 
e i problemi del Mezzogior¬ 
no >. La Torre in questo ciclo, 
avrebbe dovuto parlare su 
c Autonomia regionale e Sicilia 
d'oggi ». Dopo la catastrofe si¬ 
ciliana il compagno La Torre 
è venuto a Torino per una ma- 
nife.slazione dì solidarietà col 
po))oIo siciliano promossa dal¬ 
ia Federazione comunista tori¬ 
nese. Ma il tema non è stato 
dimenticato: Sicilia d'oggi è 
stata più che mai al centro 
della serata. 

Minucci, segretario della Fe¬ 
derazione, aprendo la manife¬ 
stazione ha annunciato che i 
comunisti torinesi vogliono of¬ 
frire ai siciliani una casa 
prefabbricata. Il compagno 
Giuseppe Rizzo ha ricordalo 
quanto gli operai torinesi, i la¬ 
voratori stanno facendo per 
e.sprimere la loro solidarietà. 
Rizzo ha consegnato al com¬ 
pagna La Torre tre assegni: 
HO mila lire vengono da un 
nuovo quartiere di case mu¬ 
nicipali di Via Artom, 260.000 
sono state raccolte da compa¬ 
gni dell'apparato federale. 100 
mila sono state versate dal cir¬ 
colo « De Angeli »: comples¬ 
sivamente mezzo milione, ulti¬ 
mo anello di una catena di 
aiuto fraterno che si allunga. 

Questo aiuto — ha detto La 
Trre — è oggi molto importan¬ 
te perchè si inserisce in una 
serie di proposte del PCI per 
ricostruire, affrontando su nuo¬ 
ve basi lo sviluppo delle zone 
colpite dal terremoto. Non si 
tratta di sette, otto comuni, 
come vorrebbe far credere la 
propaganda ufficiale, RAI-TV 
in tosta. Più 0 meno colpiti dal 
sismo sono 22 comuni. 170 180 
mila persone, la maggior par¬ 
te della Valle del Belice. A 
que.ste decine di mgiliaia di 
famiglie si vorrebbe offrire la 
prospettiva del < biglietto del¬ 
la fuga ». del biglietto gratui- 
to. siamo convinti, abbiamo 
elementi per dire che la so¬ 
luzione definitiva dei proble¬ 
mi delle popolazioni terremo¬ 
tate può e deve esser trovata 
sulla terra da cui si vorreb¬ 
bero cacciare. Ci battiamo 
perchè le soluzioni temporanee, 
gli aiuti ai terremotati siano 
i più efficienti, dalla casa al 
lavoro. Ma tutto questo fac¬ 
ciamo avendo presente che 
ci sono già piani studiati 
cd elaborati per la Valle del 
Belice. Una diga (dello Ja- 
to) è già in costruzione, al¬ 
cune altre hanno già U fi¬ 
nanziamento. per altre an¬ 
cora Io studio è in fase 
avanzata. E' il frutto di 
lunghe lotte dei contadini 
che sanno come quelle 
terre potranno produrre con 
l'acqua e i lavori opportuni. 
La prospettiva vicina è di 
terreni irrigui con vigneti, 
frutteti, agrumeti specializ¬ 
zati c perciò di alta reddi¬ 
tività. La prospettiva è di 
ampia possibilità di lavoro, 
di vita finalmente cìiilc sul¬ 
la propria terra. Questo si 
vuol distruggere col < bi¬ 
glietto gratuito » di sola an¬ 
data. Ogni posto di lavoro 
con gli investimenti già pre¬ 
visti coste globalmente (co¬ 
sti sociali) un terzo, un quar¬ 
to di quanto costerebbe a 
Torino o a Milano. 

II terremoto ha messo a 
nudo piaghe storiche: dalle 
case di sassi diventate trap¬ 
pole mortali per gli abitanti 
nelle campagne ai quartieri 
fatiscenti di Palermo. Que¬ 
ste sono le questioni da af¬ 
frontare con risposte all'al¬ 
tezza della gravità dei pro¬ 
blemi. 

Per le popolazioni, nel 
loro interesse e in quello 
deli'intcra comunità nazio¬ 
nale — ha concluso La Tor¬ 
re — respingiamo la pro¬ 
spettiva « assistenziale ». Al¬ 
le città che accolgono t pro¬ 
fughi chiediamo soluzioni va¬ 
lide. ma temporanee, di la¬ 
voro, di alloggiamenti civili. 
Alla Regione siciliana chie¬ 
diamo dì aprire nelle grandi 
città del Nord suoi uffici per 
aiutare i terremotati nel di¬ 
sbrigo delle pratiche per 
fruire delle provvidenze. E 
chiediamo Timpegno a fare 
tutto quanto è nece.ssarìn 
sulle terre del sisma perchè 
ognuno che voglia possa, 
nelParco di un tempo non 
lungo, tornare in Sicilia. 


Borietta: uccide 
la moglie 
a percosse 

BARLETT.A. 26 
n bracciante agncolo Luigi 
Finto di 36 anni ha ucciso la 
moglie Carmela Zagarla. di 34, 
colpendola violentemente e ri¬ 
petutamente con calci, pugni e 
con un arnese metallico di na¬ 
tura non ancora accertata. 11 
Finto si è costituito ai carabi¬ 
nieri. 


La lunga catena di «omicidi bianchi» nelle miniere sarde 

I padroni non si preoccupano 
della sicurezza dei minatori 

t , , 

j 

I sindacati sollecitano una inchiesta della regione — Un operaio muore? E’ colpa sua, si è distratto! 
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MONTEVECCHIO — Le donne pregano sgranando i rosari ai funerali di un operaio comunista GUSPINI — Il pianto dei familiari di un minatore rimasto ucciso da una frana. Queste scena di 
vittima dello strultamento delle società monopolistiche disperazione si verificano spesso nelle case de! comuni minerari sardi 



: • .'r . 


INGURTOSU — Il segretario delta Federazione comunista di Cagliari, compagno Andrea Raggio, 
parla ad una assemblea di minatori In sciopero per difendere II posto di lavoro e rivendicare 
l'applicazione delle leggi antinfortunistiche. Questa è una delle miniere della Peilusola dove 
non esistono servìzi di igiene e di sicurezza 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. 2G 

L'operaio Antonio SaMa. di 37 
anni, da Domusnovas. ò riina.sto 
vittima di un grave incidente 
.sul lavoro: colpito da un gros¬ 
so masso staccatosi dalla roccia 
mentre svolgeva il suo turno nel 
la miniera di Montepoiii. è stato 
soccorso dai compagni e tra¬ 
sportato all’ospedale. Per fortn 
na. le ferite non sono mortali 
Guarirà in alenili mesi. 

AH'operaio Satta .è andata 
bene: potrà tornare in miniera 
ed c.^por.'.i nuovamente al peri 
colo. E' andata bene anche al 
l'operaio Emanuele Atzon. del 
la miniera di .Mo/ilcrccchio (or 
cero .Alonledison): investito da 
un gros.so blocco di minerale, .si 
è salvato per un pelo, ma il suo 
corpo, forse, resterà menomato. 

Chi ci ha lascialo la pelle, in 
fondo al pozzo, è Antonio .Meli.s: 
tavorava nella miniera * Corti 
Hosas ». dell’AMMl. società a 
partecipazione statale. Lo liaiiiio 
tirato fuori cadavere: il solito 
incidcnie. « La miniera uccide, 
dicono i padroni, non possiamo 
farci niente ». Ma è proprio ve 
ro? E' colpa della fatalità o dei 
cattivi sistemi di sicurezza? t La 
responsabilità — afferma il se 
orelario della Camera confede 
rate del lavoro di Cagliari, com 
pagno Daverio Giovannetli — va 
ricercata nella linea dell'efficien 
za aziendale, della produttività 
spinta al massimo livello La col 
pa è della disoccupazione u.sala 
come ricatto per spingere il la¬ 
voratore a rinunciare alla prò 
pria sicurezza c alla propria 
personalità. Noi chiediamo uno 
inchiesta rigorosa: gli infortii 
ni aumentano progressivamente 
nelle miniere sarde. Xon passa 


giorno in cui non si verifichi 
qualche incidente, a volle onclie 
due 0 tre. Deve essere fatta luce 
a tutti i costi ». 

Un operaio di Guspini ci ha 
mostrato un foglio. Eccolo: « In¬ 
fortuni acrenuti a Montevecchio 
nell'arco di un anno: n. 89 casi, 
da 10 a 20 giorni di cura: n. 14 
con oltre 20 giorni di curo: n 264 
fino a IO giorni di cura: n. 1 sen¬ 
za indicazioni di cura: n. 2 casi 
mortali. Totale infortuni: nii 
mero 376 » E .sono i doti di una 
sola direzione mineraria. Man¬ 
cano quelli della direzione di 
Arhus. 

La silicosi miele vittime nelle 
miniere sarde, ma c'è chi non 
arriva alta pensione con i pol¬ 
moni ridotti ad un pezzo di pie 
Ira. C'è chi esce dal scllosiiolo 
col petto squarciato, ed allora 
i parenti e i compagni lo por 
Inno, dentro uno cassa, al cimi 
tero. con le bandiere rosse e i 
conti del lavoro. 

« Qui slamo nuche per pren¬ 
dere insieme cn>rien:n di quan¬ 
to improvvisamente ù accaduto, 
per prendere insieme l'impegno 
di loltase uniti perchè muti qual 
rosa nelle leggi che gli uomini 
.11 sono date .Muli qualcosa, co.sì 
che agli nomini la morie non 
possa presentarsi improvvisa a 
recidere ogni speranza. Starno 
qui anche per prendere coscien 
za che. si tratti del Vafont o di 
Mnltmark. di Ribolla o di .Alar- 
eitielle. non è un destino che ha 
onerato in modo cieco e contro 
il quale la forza delTuomo sa¬ 
rebbe impotente. Certo, nel buio 
delle gallerie da quando per la 
jirima volta l’uomo è sceso nel 
fonrio dello terra per shanpar- 
ne le ricchezze, accanto a! mi 
natorc silenzioso è lo spettro dcl- 


CAGLIARI : inaudita misura repressiva contro il movimento dei lavoratori 

Arrestato il segretario della CCdL 
Aveva diretto la lotta dei pastori 

Il compagno Giovannetli tratto in arresto a Igiesias dove teneva una riunione sindacale — E' accusato di 
blocco stradale — Anche un operaio arrestato — Gii attentati alle libertà denunciati dai comunisti in Con¬ 
siglio regionale — Convocata per oggi una riunione congiunta di CGIL, CISL, UIL 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26. 

Un fatto inaudito è avve¬ 
nuto stasera a Cagliari: il se¬ 
gretario della CCdL, compa¬ 
gno Daverio Giov annetti, ò 
stato tratto in arresto ad Igle- 
sias dopo aver partecipato ad 
una riunione sindacale in una 
cartiera occupala dagli ope¬ 
rai. Una volta al commissa¬ 
riato il dirigente provinciale 
della CGIL si è visto notificare 
il mandato di cattura spiccato 
net suoi confronti dal giudice 
istruttore di (Cagliari. Era ac¬ 
cusato di avere organizzato 
un blocco stradale in occasio¬ 
ne della manifestazione dei 
pastori avvenuta a Cagliari il 
28 novembre scorso. 

Ginvannetti ha avuto appe¬ 
na il temoo di Lire una tele¬ 
fonata all.a moglie, per av¬ 
vertirla dell.a propria situa¬ 
zione. Quindi sarà subito tra¬ 
dotto alle carceri del Buon 
Cammino. Domani sarà Inter¬ 
rogato dal magistrato. 

I-a notìzia deU'arresto del 
segretario della CCdL si spar¬ 
geva in città e in tutta la Sar¬ 
degna. Immediatamente vr- 
nivano convocati i direttivi 
dei sindacati e riunioni dkipe^ 
ral si svolgevano nelle sezioni 
e sui posti di lavoro per vo¬ 
tare o’-dinl del giorno di so 
lldariefà e in cui viene stig¬ 
matizzato il comportamento 
della polizia. 

Infatti, l’arrosto di Giovan- 
nottl è diretta conseguenza di 
una iniziativa della questura 
di Cagliari. 11 giorno della 
massiccia protesta dei pasto¬ 


ri. sia nel centro della città 
che davanti alla sede della 
amministrazione regionale, a 
dirigere le forze di polizìa 
era il commissario Meloni nei 
giorni scorsi promo.sso vice- 
questore. conosciuto dai lavo¬ 
ratori deH'intera provincia in 
quante ha sempre preso par¬ 
te attiva alle operazioni rela¬ 
tive alle lotte politiche c sin¬ 
dacali. Si ricorda, tra le altre, 
la denuncia presentata dal Me¬ 
loni contro 174 tranvieri ca¬ 
gliaritani. 

Questi furono trascinati in 
giudizio in base al'articolo 330 
del Codice Penale fascista, 
per avere scioperato, ma suc¬ 
cessivamente il Tribunale li 
assolse. 

IvO stesso Meloni ha diretto 
cariche contro i manifestanti 
per la pace nel Vietnam e 
cotdro gli studenti scesi in 
piazza in occasione di una 
recente visita del ministro 
Gui a Cagliari. 

Quest’uUima misura dì ca¬ 
rattere repressivo è certa¬ 
mente la più grave. Essa 
colpisce il movimento sinda¬ 
cale nel momento in cui la 
lotta dei lavoratori sardi per 
la rinascita si dispiega con 
particolare intenstà e acu¬ 
tezza. flono in lotta i pastori. 
I minatori, gli operai delle 
nuove fabbriche sull'nrlo del¬ 
la serrata o già chiuse, gli 
edili minacciati di licenzia¬ 
mento o da mesi disoccupati. 
Intere categorie vengono coin¬ 
volte nella crisi che investe 
reconomia sarda. In tale pro¬ 
spettiva .la denuncia della 


questura contro Giovannctti 
si presenta pertanto come una 
misura repressiva che non ha 
spiegazioni sia per il caratte¬ 
re della protesta dei pa.stori 
a Cagliari, sia per la perso¬ 
nalità dello stesso Giovannctti. 
che in questa come in atJre 
occasioni ha avuto modo dì 
esprimere il massimo senso 
di responsabilità. 

I pastori erano scesi il 28 
novembre nel capoluogo a cen¬ 
tinaia. con le loro pecore mo¬ 
ribonde. per sensibilizzare la 
opinione pubblica sulle con¬ 
dizioni di arretratezza della 
Sardegna interna, condizioni 
aggravate dalle annate sfavo¬ 
revoli e dalle calamità atmo¬ 
sferiche. Si trattava di una 
manifestazione democratica e 
civile. Nonostan'c qualche in 
temperanza, inevitabile allor¬ 
ché manifestano migli.aia di 
persone, non si verificò quel 
giorno nessun incidente dolo¬ 
roso. La folla era tanta che 
il traffico rimase bloccato per 
alcune ore in piazza Tren’o. 
davanti al palazzo della Re¬ 
gione. Quindi? Dove si vuole 
arrivare con le denunce e gli 
arrosti? I-a jjolizia intende 
dare una » lezione » ai mina¬ 
tori. agli operai, ai pastori 
che si organizzano e si muo- 
«■ono impetuosamente? 

Da ogni parte si riconosce 
unanimemente che la strut¬ 
tura arcaica dell’economia sar¬ 
da genera il banditismo. Tut¬ 
tavia il banditismo non viene 
combattuto avviando riforme, 
^nsìi con mezzi repressisi. 
Poi, allorché j pastori avan¬ 


zano proteste individu.ili c 
partecipano uniti alla batta¬ 
glia per rivendicare, con un 
nuovo piano di rinascita, la 
fine della proprietà fondiaria 
assenteista, ecco ancora la po¬ 
lizia in aziono. Non si riesce 
a cattu.-arc banditi. m,i si tcn 
ta con le inlimid.ì/.ioni e eli 
arresti di stroncare un mo- 
vimonto il quale si esprime 
attraverso forme di protc.sta 
civile previsie dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. 

Gli attentali alle libertà po¬ 
litiche e sindacali vengono 
denunziate d.il grupipo comu¬ 
nista al Oinsiglio regionale 
in una in!errog.azione. I no 
stri consiglieri sono staH'ra 
inte.'venuti presso la gijnt.i 
DC PSlì per imi’arla ad espn 
mere al governo centrale la 
energica protesta del pnp-V.o 
sardi!. Per domani é convoca¬ 
ta una nunione congiunta del¬ 
le segreterie della CGIL. UIL 
e CISL; dovTebbc decidere 
una azione unitaria dì protesta. 

Mentre telefoniamo, è stato 
tratto in arresto, nella prò- 
pria abitazione, un giovane 
operaio. Paolo Fenu. dirigen¬ 
te sindacale degli appalti Enel, 
che si era distinto nelle lotte 
pt^r il Lìvoro e per la pace. 

Non vi è alcun dubbio: è 
un altro atto di intimidazione. 
Siamo sicuri che anche in 
questa occasione la Magistra¬ 
tura. dando prova di indipen¬ 
denza e di obiettività, saprà 
ridurre il fatto ai suoi termini 


reali restituendo alla libertà 
il valoroso dirigente sindacale 
e l'operaio tratto in arresto. 

Giuseppe Podda 


Manifestazione 
con Ingroo 
a UAquila 

L'AQUILA, 2t. 

Domenica 21 gennaio al c'ne- 
ma Rei allo ore 10.30 il com¬ 
pagno onorovotc Pietro Ingrao, 
celebrerà il 47e»imo anniversario 
della fondatlone del PCI. Prima 
della manifeslazione (alte ore 9) 
nei locali della Federazione del 
PCI deirAquiia è convocato '•! 
Comitato regionale. 


Conferenza 
del compagno 
Mieeli sulla 
legge spKiale 
per la Calabria 

Alle ore 11 di domenica 21 nel 
salone del teatro comunale di 
Celanzare il compagne Cannare 
Miceli, vicepresidente del gruppo 
peiiamentare comuniste parlerà 
sul tema; a I comunisti e le leg¬ 
ge spcciele per la Calabria ». 


la morte. Come se la terra non 
fosse dusposta a cedere le sue 
ricchezze senza farle pagare un 
duro prezzo. Per questo la fatica 
del minatore è impastata di .san¬ 
gue c di sudore. .Ala oggi che 
l'uomo ha costruito macchine 
prodigiose che hanno consentito 
anche di violare la luna, dalle 
miniere sarebbe possibile, se si 
volesse, allontanare la Pagedia. 
Invece, l'unico sforzo che .si fa 
è di costruire macchine che in¬ 
tensifichino i ritmi di lavoro 

c Lo sforzo che si ja è di spva 
mere dal minatole tutto quello 
che umanamente può dai e. tosi 
che I profitti auineiilino ancora 
E non importa, a chi la minie- 
la possiede, se il lavorature ri¬ 
mane indifeso dinanzi al pencolo 
che incombe ogni momento sulla 
sua vita »: questa la forte requi¬ 
sitoria pronuiizmta dal segreta 
no regionale della CGIL, un Gi¬ 
rolamo .Sotgiii. al cimitero di Cu- 
spini, dopo che migliaia di per¬ 
sone, uomini e donne e giovani, 
comunisti e (attolivi. avviano 
accompagnato in corteo, tra le 
bandiere ros.se e lo sgranare dei 
rosari, un minatore di 34 anni. 
Renzo Monnms. ucci.so da inni 
frana. Uno dei tanti t omicidi 
bianchi T dovuti ai idmi nifer 
nati imposti dal momqiolio 

Le cause dei * delitti » sono 
note a tutti nel bacino I mina 
(ori parlano. Solo che i funzio 
nari, quelli della Regione c quel 
Il del governo centrale non li 
ascoltano. Preferiscono assume 
re informazioni direttamente dot 
le direzioni aziendali, per poi 
annotare, nelle note binocrali 
che da pa.s.sarc all'assessore o 
al ministro, che * l'incidente fu 
provocato dalla disattenzione del 
defunto ». 

Anche l'altro giorno, risponden 
do ad una interpellanza del com 
pagno Licio .Atzcni sulla scinoli 
r« della miniera di « ISarrasciut 
ta », pre.sso Domusnovas. l asses¬ 
sore al ÌMVoro. il democristiano 
Giagu, ha ripetuto la versione 
ben nota: * Occorre che gli ape 
rai acquistino una precisa co 
scienza antinfortiini.dica ». 

t / lavori di armatura si fan 
no in gran fretta, e con mate 
naie di ferro, in mezz'ora tutto 
deve essere finito, per ragioni 
ai economia. Di fronte al profit 
to. la nostra rifa non vale. La 
commissione interna non .si stan¬ 
ca di ripetere: le armature san¬ 
no montate in legno, per sicu 
rezza. / dirigenti rifondono di no. 
bisogna far presto. Occorre ri 
s/xjrminrc tempo e denaro L'ar¬ 
matura in legno comporta il la 
varo di un Giorno, con due no 
mini. L'armatura ’n ferro com 
porla un lavoro di mezz'ora, con 
un uomo solo Ecco perché ar 
vengono oh incidenti Perchè la 
produttività conta più della vita 

« Cè il problema della qualih 
razione Gli armatori devono es 
sere degli specializzati. Invece il 
padrone impiega operai senza 
qualifica, per risparmiare .sul 
tempo e sul salario. Succede da 
anni. Quando uno ci rimane, la 
<cusa è pronta: un amaro seber 
zo rlcl destino, .\iente di più 
fal ò ». 

Gli operai fjorlano. dicono le 
co‘c esattamente come stanno 
.Ala l arses.rore G-agu non li .ren 
te. e continua a ripetere la ter 
.s One dei padroni. I socialisti, 
che erano andati al governo con 
lo slogan c da oggi più oiustizia 
per tutti ». lasciano correre \on 
ascoltano neppure le documen 
tate denunzie dei sindacati 

L'appello delle ire organizza 
c’oni .sindacali, che è una con- 
.seguenza della lotta in alto nel 
le miniere per migliori cnndizio 
ni di vita e di lavoro è stato 
immcdiatarrentc ra''co'’o dal 
gruppo comuni.!:1a al Consinì'O 
rei'Onale Gh r.r, h Licia .Atzrni. 
.Armando Cong-u. l'ii-'r L'.-at. 
Girolamo Sotaiu c .Angelino .41 
Zeni hanno sollecilato, in una 
iTìterpellanza. un'assunzione di 
responsabilità da parte della 
Giunta che deve andare oltre 
l'inchiesta specifica Deve es¬ 
sere subilo stabilito un incontro 
con le organizzazioni sindacali 
e gli organi interni per la sicu 
rezza nei luoghi di lavoro 

E* sotto accusa il sistema. 1 
continui t omicidi bianchi » nel¬ 
le miniere del Sulas Iglesienlc 
sono direttamente collegati a .«i 
sterni di produzione basati sullo 
sfruttamento coton ale della ma 
no d'opera La battaglia per la 
rinascita comincia, non vi è dub¬ 
bio. dai pozzi insanguinali ed t 
una battaglia sacrosanta Per la 
dignità dell'uomo, per la dia 
delTuomo. 

Gius«pp« Podda 

(2 - Cgotioug) 
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SAPER DIRE NO ALLA MORTE 


Tornano alla memoria, più attuali di allora, e 
premonitori, I semplici versi della marcetta che 
accompagnò la marcia della speranza del marzo 
scorso. La Sicilia era ’nta cascia / avla datu l’arma 
a Diu; / ma ’a Sicilia arrivisciu: / vitti ’a morti e 
dissi: no ! 

Ecco, il punto ora è proprio questo: sapere dire 
no alla morte, no alla disgregazione, no alla fine di 
tutto. Certo. In molti hanno ceduto alla disperazio¬ 
ne In questi giorni; ma molti, I più, sono rimasti, 
sono il germoglio del semi deH’unltà e della ri¬ 


scossa gettati con le lotte dell'anno scorso. 

Il terreno di lotta è più arretrato e Insieme più 
avanzato, ora. Non c’è più nulla, bisogna ricomin¬ 
ciare tutto daccapo, è vero. Ma è Toccaslone sto¬ 
rica per fare tutto e tutto nuovo, tutto bene, anche 
e soprattutto quello che prima non c'era. Se si 
seguirà questa strada non solo le comunità sa¬ 
ranno ricostituite, ma potrà tornare anche chi è 
fuggito, prima e dopo, e sarà la vita, una nuova vita. 

La Sicilia era nella casra / arerò dolo l'anima a Dio; / ma la Sicilia riKorse: / 
vide la morte e disse; no! 


SICILIA 

FBIMA DEL 
TEBllEMOTO 

Case di cartapesta, strade tracciate dai muli, acqua, 
luce e servizi come un miraggio 

Gente che sente da sempre promesse di industrie, dighe, scuole 


Giorgio Frasca Polara 


« Niente anelli nelle dita, niente 
bar: manco Cristo giocava ». Que¬ 
sta era la vallata del Bellce prima, 
nella stringata Immagine d'un con¬ 
tadino povero di Roccamena. Baf¬ 
fi Bianchi lo chiamano da sempre, 
e anche lui ha perduto tutto, tut¬ 
to e niente, nel terremoto di quin¬ 
dici giorni fa. Cosi hanno assassi¬ 
nato la miseria. . • 

E pensare che sarebbe stato co¬ 
si semplice, e cosi utile, di fronte 
a un terremoto parlare di disgra¬ 
zia inevitabile. In pochi ci hanno 
provato però, e han dovuto subito 
piantarla di fronte alla realtà: le 
case che eran volate via in pezzi 
alla prima scossa perché fatte di 
cartapesta, pietrame, fango e mal¬ 
ta magra, tufo su tufo senza cor¬ 
doli né legamenti; strade tracciate 
nei secoli dal mulo, e mai dall'in- 
gegnere; neppur l'ombra d’una fer¬ 
rovia per miglia e miglia; acqua 
e luce e servizi igienici come un 
miraggio; la riforma ngnaria rima¬ 
sta sulla carta, un insulto, industrie 
zero; nessuna traccia per paesi e 
paesi non dico di un ospedale ma 
almeno di un ambulatorio. 

E allora intanto ti spieghi subito 
due cose. Perché il sisma abbia pro¬ 
vocato danni cosi spavenios* e ge¬ 
nerali, tanto maggiori di quelli cne 
si sarebbero verificaM con ben di¬ 
verse strutture economico-sociall e 
diverse Infrastrutture. E perché 1 
soccorsi — a parte rinnfficienza 
del sistema di protezione civiie — 
abbian tardato tanto ad arrivare; 
perché 1 feriti si devevano trasferi¬ 
re, per curarli, anche a centinaia 
di chilometri di disianza, a Paler¬ 
mo o a Caltanissetta; perché l'eli¬ 
cottero, non solo il primo giorno 
ma ancora oggi, resta il sistema 
non solo piii^rapido ma in un cer¬ 
to senso più naturale per raggiun¬ 
gere Santa Ninfa o Montevago, Gi- 
bellina o Santa Margherita, o me¬ 
glio i pezzi e i bocconi di questi 
e di tanti altri paesi del triangolo 
posto a cavallo tra le province di 
Palermo, Agrigento e Trapani. 

L’assassinio ha una sua logica. 
Per afferrarla, per comprenderne 
meccanismo ed effetti, la gente del 
Belice non ha avuto bisogno di 
aspettare il terremoto. Aveva capi¬ 
to tutto da tempo. E protestava, 
indicando la via, i mezzi, le rifor¬ 
me necessarie per eliminare la mi¬ 
seria. le cause del delitto che si 
stava già consumando e che erano 
state puntigliosamente e tempesti¬ 
vamente denunziate, ancora nella 
primavera dell’anno scorso con 
quella marcia del dolore e della 
speranza che da qui, proprio da 
queste terre martoriate e distrutte, 
aveva preso il via. Protestava e lot¬ 
tava. E chi non se la sentiva più 
di reagire alla sordità e alla cecità 
dei governi di Roma e di Palermo, 
chi cedeva alla dispierazione e alla 
fame, fuggiva, fuggiva lontano. 

Una povera donna, a Santa Ninfa, 
piangeva di gioia, l’altra mattma, 
ancora attonita: in paese, al mo¬ 
mento del terremoto, della fami¬ 
glia era restata solo lei. « ’U figghm 
miu, me maritu, s’inniéru alla 
Germania, avi tempu oca s’innié¬ 
ru ». Con questi due, altri 3.537, 
assai più della metà della popola¬ 
zione del paese, erano fugati da 
Santa Ninfa solo tra li *50 e il 160, 
e l’emorragia è continuata negli an¬ 
ni successivi, con un ritmo non In¬ 
feriore. 'Tanto che, al primo gen¬ 
naio di quest’anno, la popolazione 
attiva del paese era ridotta 
al 48,2%. 

Attiva per modo di dire, almeno 
per quel che gliene veniva in tasca 
• contadini schiavi di rapporti en- 
flteuticl costituiti prima del 1S65. 


Duemila ettari di buona terra solo 
nel territorio di Santa Ninfa era 
ed è sottoposta al più odioso si¬ 
stema di rendita parassitarla che 
il mezzogiorno contadino conosca. 
Altri duemila ettari e Gibellina, al¬ 
trettanti a Vita. Solo a Roccamena 
le terre in enfiteusi hanno un va¬ 
lore di mezzo miliardo. (La rendi 
ta netta annua percepita da chiesa 
e agrari nella Sicilia occidentale at¬ 
traverso questo sistema tocca il mi¬ 
liardo). E anche questo spiega per¬ 
ché da Roccamena, su meno di tre¬ 
mila abitanti, in mille se ne fosse¬ 
ro andati all’estero solo tra il '57 
e il '61. 

Perché sarebbero dovuti restare, 
con 36 metri cubi d’acqua ogni ven- 
tiquattr'ore a disposizione di tutto 
il paese? E dove? In quel terzo 
delle abitazioni dichiarate « in pes¬ 
simo stato », poste sul ciglio d’una 
frana, e che son state natural¬ 
mente le prime a cedere con le 
scosse? E cosi a Roccamena eran 
rimasti in 5)47 a sfamarne 2.888, 
uno su tre per procurare 197 lire 
al giorno di vitto procapite. E in¬ 
tanto le dighe promes.se restavano 
e restan sulla carta, e milioni di 
metri cubi d’acqua andavano e van 
perduti, e anche per questo non si 
possono sempre e ovunque miglio¬ 
rare e rinnovare le colture. L’Ente 
di riforma (ora impari a chiamar¬ 
lo ente di sviluppo, ma la so¬ 
stanza non muta ancora non t’aiu¬ 
ta d’altra parte, e anzi sembra crea¬ 
to apposta per abbandonarti. Nel¬ 
la zona sconvolta dal terremoto era¬ 
no una quindicina 1 principali « vil¬ 
laggi della riforma». Non cl vive¬ 
va quasi nessuno, per qualcuno, tu^ 
fai più, la casa era utile d’estate: 
su 499 abitazioni censite dal giova¬ 
ni del centro studi di Danilo Dol¬ 
ci, ben 428 al febbraio del ’67 ri¬ 
sultavano prive di acqua e di lu¬ 
ce; 29 soltanto erano regolarmente 
abitate (ma una ventina erano già 
in pessime condizioni), un centi¬ 
naio solo d’estate quando il sole 
tramonta tardi e almeno ci fa cal¬ 
do. Poderi abbandonati, meccaniz¬ 
zazione inesistente, assistenza nes¬ 
suna, 27 mila assegnatari abban¬ 
donati a sé stessi. 

Eppure, nonostante tutto questo 
la Valle non è (o non era) la zo¬ 
na più arretrata della Sicilia occi¬ 
dentale. SI, è vero, a Poggioreale, 
quasi tremila anime, il medico 
c’era soltanto per qualche ora, una 
volta la settimana, per visitare 1 
malati in un buco messo a dispo¬ 
sizione dal comune. Ed è vero an¬ 
che che in sette tra i comuni più 
colpiti dal disastro (e alcuni di es¬ 
si irreparabilmente; Gibellina, Sa- 
laparuta. Santa Ninfa, Partanna, 
Poggioreale) l’evasione alla scuola 
dell’obbligo raggiungeva anche que¬ 
st’anno quasi il 50%: e che in tuf 
ta la vallata quasi un terzo della 
popolazione — più esattamente ben 
102.600 persone — era ancora 
analfabeta o semianalfabeta. 

Elppure in qualche modo si era 
andati avantL Grazie alla tenacia 
e allo sforzo contadino, la zona 
estensiva granaria era stata ridotta 
e non di poco; nel trapanese le 
trasformazioni, soprattutto a vigne¬ 
to, avevano ormai un’apprezzabile 
consistenza; nell’area argentina, 
intorno a Sambuca e a Menfi in 
particolare, cominciava a delinear¬ 
si una forte s^xuttura della coope¬ 
razione democratica, le cantine so¬ 
ciali funzionavano, e funzionavano 
buoni impianti contadùii per la col¬ 
tivazione degli ortaggi primaticci. 
Esistevano, insomma, le condizio¬ 
ni. e gli uomini, per estendere le 
oasi, per superare ovunque Io sta¬ 
dio del sottosviluppo, per andare 
avanti, per far tornare chi era fug¬ 
gito. 

Votati alla morte, questi paesi a 
questi uomini lo arano dunque nél- 


la misura in cui venivano abban¬ 
donati a sé stessi, la riforma agra 
ria non dava né la terra né i mez¬ 
zi per trasformarla, non si costrui¬ 
vano le dighe necessarie all’irriga¬ 
zione, non si rimboschivano le 
montagne, non si ripopolavano le 
collùie di bestiame, non si rinno¬ 
vava l’edilizia, non si fornivano ser¬ 
vizi e infrastrutture indispensabili, 
non si dava impulso alla coopera¬ 
zione e non si creavano occasioni 
di lavoro e nuove condizioni eca 
nomìche e di vita - democratica. 

E la vallata non voleva la morte. 
Nell’anno appena concluso Taveva 
affermata due volte almeno, alta e 
forte, la sua volontà di riscatto. 

A marzo, intanto, con quella gran¬ 
de marcia del dolore e della spe¬ 
ranza che. mossasi laggiù, da Par¬ 
tanna, aveva percorso per sei ap¬ 
passionate giornate proprio l’area 
dove di 11 a dieci mesi tragedia si 
sarebbe sommata a tragedia. Nes¬ 
suna querimonia, allora. Man ma¬ 
no che si risalivano le valli, gli 
obiettivi si precisavano e forniva¬ 
no una dimensione nuova, armoni¬ 
ca, di come il territorio potesse tra¬ 
mutarsi nel volgere di poche sta¬ 
gioni. 

Qua, finalmente, sul Bellce sini¬ 
stro, quella benedetta diga Garcia 
di cui si parla da più di trenfan- 
ni; là, a Montevago, la cantina so¬ 
ciale, e là a Gibellina l'oleificio e 
a Roccamena la centrale del latte 
e la « fabbrica del formagEd »; nuo¬ 
ve strade e acqua potabile per i ca 
munì, scuola per tutti, la terra al 
contadini, la liquidazione del lati¬ 
fondo e della mafia... 

E la pressione unitaria, delle 
grandi masse contadine, tale era 
stata e cosi ampia che in autunno 
i sindaci, tutti i sindaci, avevan 
dovuto recepirla, interpretarla, 
fame la molla per denunziare la 
bancarotta dei comuni, per affer¬ 
mare il principio che la municipa¬ 
lità è il primo ed essenziale terre¬ 
no su cui si costruisce la democra¬ 
zia — e il terremoto ha insegnato 
che è anche il più efficiente ptm- 
to di riferimento per la riorga¬ 
nizzazione della vita civile — e che 
se si costringe un comime a met¬ 
tere all’asta la sua sede non è sol¬ 
tanto il fallimento delTente locale, 
è il bavaglio. Proteste cadute nel 
vuoto, proposte lasciate cadere, 
obiettivi ignorati 

Poi il terremoto, la rovina com¬ 
pleta, l’assassinio. A chi chiedeva 
case e infrastrutture decenti si of¬ 
fre la disgregazione dei nuclei so¬ 
ciali, una tenda, un posto nella 
scuola-ricovero, un biglietto gratui¬ 
to di sola andata, per qualunque 
destinazione purché oltrestretto. A 
chi chiedeva industrie e dighe si 
mettono a disposizione servizi mi¬ 
racolosamente snelli per la conces¬ 
sione dei passaporti, niente bolli e 
niente attese. E' il Popolo che in¬ 
vita ufficialmente alla fuga, e 0 
Messaggero s’incarica di spiegare 
cinicamente che più se ne vanno 
e più «diminuisce il numero degli 
assistiti, dei disoccupati, dei senza 
tetto e. con esso, gli oneri econo¬ 
mici ». 

Di prospettive, meno si parla 
meglio è. Per il governo di Roma, 
e per quello di Palermo, il terre¬ 
moto non è più solo un alibi, può 
diventare una manna. S’è tagliata la 
testa al toro, non cl sono più pro¬ 
blemi, la vallata non darà più fa¬ 
stidio. 

- Il cielo è una muraglia di vi¬ 
schio e sangue, ma salde mani vi 
s’aggrappano dove divampa una 
torcia di fede sulla terra. La Sid- 
Ua era signura / e taceva ’a lava¬ 
piatti; / ora i pugni striaci e bat¬ 
ti / ca la testa si jsò! La lotta co¬ 
mincia ora, per cambiare questa Si¬ 
cilia, questo assetto della Regione 
a dello Stato. 



LA LOTTA DEL BELICE 

Nella vallata, paesi di antica tradizione socialista — 112 gennaio 1894 Veccidio di Gi¬ 
bellina - Migliaia di ettari lasciati in abbandono - Affidare la rinascita ai contadini 


Napoleone Colajanni 


E* stata la catastrofe sulla mise¬ 
ria, si è detto. Ed è vero che il ter¬ 
remoto che ha schiantato le povere 
case di Gibellina e di Montevago 
si è abbattuto al centro di una delle 
zone più povere della Sicilia. Po¬ 
vera ma non disperata. Qui nel ter¬ 
ritorio del comprensorio dell’Alto e 
Medio Bellce era in corso da anni 
una lotta per dare alla zona un av¬ 
venire. I.<e terre della zona sono po¬ 
vere, argillose, il grano e il maggese 
dominano. Ma nei fondovalle ci sono 
migliaia di ettari che possono essere 
irrigati, 36.000 per l’esattezza, co¬ 
struendo un sistema di dighe per 
regolare il bacino del Belice. Con 
questa rivendicazione si sono mossi 
da tempo 1 contadini di Santa Ninfa 
e di Camporeale, insieme con quelli 
di Roccamena, di Ckjrleone, di Men- 
fi e di Santa Margherita, incontran¬ 
do sempre una ostinata cupa resi¬ 
stenza, da parte dello Stato. 

n fatto è che nel comprensorio 
del Belice ci sono alcuni dei più bel 
nomi di agrari siciliani e qu^ non 
vogliono le trasformazioni. Non vo¬ 
gliono che si trasformi perdtsé m lo¬ 
ro non conviene: coltivando la terra 
a grano con le guadagnano 


il 10-12 per cento del capitale rap¬ 
presentato dal valore della terra. Se 
la vendessero e investis.sero in ob¬ 
bligazioni o titoli di Stato guada 
gnerebbero la metà. Se conviene im 
piantare vigneti Io fanno dando la 
terra ai coloni, a mezzadria, come si 
dice in Sicilia, ma il colono deve 
comprare le piantine di vite a sue 
spese, oltre ad eseguire tutti i lavori 
necessari, per poter cominciare a 
godere dopo tre anni di metà del 
prodotto. 

E’ per questo che gli agrari di¬ 
fendono la proprietà servendosi di 
tutti i mezzi a propria disposizione. 
Hanno collocato i mafiosi nel con¬ 
sorzio di bonifica, hanno ritardato i 
lavori il più a lungo possibile, tro¬ 
vando nella burocrazìa statale e re¬ 
gionale un alleato docile. Finalmente 
un invaso è stato costruito, a metà 
strada tra Santa Margherita e Sam¬ 
buca, che consente di irrigare 45(M) 
ettari di terreno. Gli ettari effetti¬ 
vamente irrigati sono poco più di 
mille, gli ordinamenti culturali sono 
rimasti quelli di prima delllrriga- 
zione, l’acqua si spreca. 

E naturalmente si spreca il patri¬ 
monio umano. Da questa zona la 
metà della popolazione attiva è emi¬ 
grata, cacciata dalla volontà degli 
agrari e dalla complicità del governi. 
Ma è stata una emigrazione sempre 


forzata, mal un fenomeno per così 
dire naturale, perché la gente qui 
ha sempre visto la possibilità di 
vivere sulla propria terra. Dovim- 
que i contadini sono proprietari del¬ 
la terra che lavorano si è scavato 
si è grattato il suolo per trovare 
l’acqua, per impiantare Torto o lo 
aranceto. 

Santa Ninfa, Partanna, Montevago, 
Santa Margherita, Menfi, Sambuca, 
sono paesi di antica tradizione so¬ 
cialista, il nome di Gibellina è noto 
agli italiani fin dal 2 gennaio 1894 
per l’eccidio perpetratovi durante il 
movimento dei fasci siciliani; quat¬ 
tordici morti. Sono contadini consa¬ 
pevoli della propria dignità e della 
propria forza: a Menfi c’è una delle 
più antiche cooperative agricole si¬ 
ciliane. 

Appena un anno fa tutti questi 
Comuni diedero vita alla marcia 
per la pace e le riforme. Contro que¬ 
sti contadini gli agrari sono ancor 
oggi impegnati in un braccio di fer¬ 
ro. Per questi contadini lo Stato, 
che non è stato capace di far pro- 
dture la terra o di strapparla agli 
agrari, è im nemico. Qualche decen¬ 
nio fa si presentò col volto della vlo 
lenza, oòl mostra la sua Inefficien¬ 
za. Non c’è da meravlgllaTai se non 
prestano fiducia alle promesse e cer¬ 
cano In ogni modo di fuggire. 


L’unico modo per impedire che 
alla catastrofe naturale segua il col¬ 
lasso economico della zona è pun¬ 
tare su questi contadini. Hanno di¬ 
mostrato di essere capaci di orga¬ 
nizzarsi, si aiutino, si dia nelle loro 
rr^i la rinascita della zona. Hanno 
dimostrato di avere uomini corag¬ 
giosi e capaci, nel momento più du¬ 
ro, uomini come i compagni sindaci 
di Montevago o Santa Ninfa, si 
affidi ad essi Tawenire. « L’unica co¬ 
sa rimasta in piedi a Santa Ninfa 
è il sindaco Bellafiore » ha detto un 
contadino a un giornalista. 

A questi uomini, agli altri come 
loro si diano i poteri e i mezzi ne¬ 
cessari, finalmente con un atto di 
fiducia nella democrazia. Si dia la 
terra a questi contadini e si diano 
i mezzi per farla fruttare e si diano 
i poteri per gestire una ricostruzio¬ 
ne che non può essere affidata al 
burocrati complici degli agrari, che 
sono la causa della miseria. 

Attorno al problema grave e dolo¬ 
roso della rinascita riprende quindi 
la vecchia lotta dei contadini del 
Bellce per la democrazia e per la 
terra. L’Italia non sarà mal un paeie 
moderno finché non riconoscerà a 
questi contadini 11 posto che loro 
■petta nella società. 


P»«. 7 / PUeflè 
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UN SOPRAVVISSUTO DELLA TRAGEDIA DI MESSINA E REGGIO CALABRIA 


«Aspetto dal 1908» 


Il ricordo della terribile alba del 28 dicembre di sessantanni fa — Era bambino 
Ha avuto la prima baracca nel 1929 — Nel 1945 gliene hanno assegnata un*altra • 


Enzo Lacaria 


REGGIO CALABRIA, gennaio — 
Nel 1908 le città di Messina e Reg¬ 
gio Calabria furono distrutte dal 
più grave terremoto degli ultimi 
cinquecento anni: ottantaquattroml- 
la vittime a Messina, ventlseimlla 
a Reggio Calabria. In quella tragi¬ 
ca alba del 28 dicembre per trenta 
secondi la terra fu scossa da vio¬ 
lenti sussulti: Il novantuno per cen¬ 
to delle abitazioni seppellì un terzo 
delle popolazioni delle due città. 
Scomparvero strade, piazze e ogni 
cosa fu coperta da una denza nu¬ 
be di polvere. Poi, il mare si sol¬ 
levò: ondate gigantesche si abbat¬ 
terono sulle rive e travolsero quan¬ 
to il terremoto aveva già distrutto 
o risparmiato. Sono passati sessan¬ 
ta anni da allora: ma, le conse¬ 
guenze inenarrabili di quella Imma¬ 
ne tragedia sono ancora presenti 
non soltanto nel ricordo delle mi¬ 
gliaia di sopravvissuti ma nella esi¬ 
stenza vergognosa di diecimila ba¬ 
raccati a Messina, di alcune mi¬ 
gliaia a Reggio Calabria. Tutto è 
fradicio ormai: si vive come nel 
ghetti, chiusi da una fitta cortina 
di cemento armato che la specula¬ 


zione edilizia erige, tuttora, incon¬ 
trastata. Attendono da sessanta an¬ 
ni una casa civile e Intanto abita¬ 
no negli alloggi « provvisori » più 
simili a stalle che a ricoveri. 

La tragedia di ieri è quella di 
oggi: il tempo sembra passato inu¬ 
tilmente. 

«Mi pare di tornare indietro, di 
rivivere i giorni drammatici di quel 
terribile 28 dicembre ». 

E’ Umberto Giordano, un mura^ 
tore di 67 anni, un terremotato del 
1908. Siamo andati a trovarlo alla 
caserma Borrace, uno squallido 
ambiente dove vivono più di 270 
famiglie in vani baraccati impossi¬ 
bili, bui. fetidi. 

ff Avevo sette anni, un boato e 
mi svegliai sotto i calcinacci. Fug¬ 
gimmo appena in tempo. Ma, l’al¬ 
ba tardava a venire, un cielo co¬ 
perto di nubi oscurava il giorno 
mentre una fitta pioggiarella ci in¬ 
fradiciava, ma ci faceva sentire 
vivi. Tutto intorno non esisteva più 
nulla: un cumulo di macerie, lo 
ospedale. Vinfermeria militare, e il 
mare vorticoso, pieno di rottami, 
di corpi umani galleggianti. Fame 
e freddo è il ricordo più intenso: 
per molti giorni i sopravvissuti va¬ 
garono strappando alle macerie ci¬ 
bi avariati. Per una settimana I 


soccorsi tardarono ad arrivare: 
poi, i primi rifornimenti furono 
letteralmente assaliti da bande di 
affamati. La gente fuggiva 

Anche la moglie, Zumbo Angela, 
è una sopravvissuta. 

«Sembrava Vinfemo: dopo quin¬ 
dici giorni i morti venivano anco¬ 
ra trasportati a mucchi sulle car¬ 
rette. Non c’era lavoro e Vassisten- 
za del tutto insufficiente e caoti¬ 
ca ». 

«t militari — aggiunge Umberto 
Giordano — volevano riprenderci 
le coperte che ci avevano dato e 
arrestare mio padre, tanta era la 
confusione. Un anno dopo sono 
giunte le prime baracche e solo nel 
1924 sono state assegnate le prime 
case ». 

Le prime case. Ma lui. Umberto 
Giordano, la sua, quando l'ha 
avuta? 

« Ho lavorato nell'edilizia sino 
dall’età di dieci anni, ho costruito 
tante case ma la mia, ancora non 
l'ho avuta. La baracca che ci ave¬ 
vano assegnato nel 1929 fu distrut¬ 
ta nel 1943, durante il primo bon- 
bardamento aereo sulla città di 
Reggio Calabria. Allora fuggii come 
tanti altri e, nel 1945 ritornai ad 
abitare in un’altra baracca, quella 
della caserma Borrace ». 


Da allora continua a vivere in 
attesa di una casa. Ha 67 anni. 
Da 60 conosce soltanto la vita del¬ 
le baracche e non ha mai avuto 
possibilità di dimenticare il terre¬ 
moto. Ma come vive? 

«Ora ho la pensione: 19.500 lire 
al mese e tanta rabbia in corpo. 
Mi hanno sempre promesso la ca¬ 
sa, specie da quando ci sono le 
elezioni. Ora di nuovo, alla vigilia 
delle elezioni politiche, spero di 
avere assegnato uno degli alloggi 
del quartiere “ coordinato “ Cep. 
Sarà una nuova delusione?». 

E' la storia di uno fra tanti: ma 
attuale per la stessa drammaticità 
degli avvenimenti che hanno scon¬ 
volto la Sicilia, che hanno ridesta¬ 
to la solidarietà nazionale e inter¬ 
nazionale. Anche allora dal centri 
di raccolta e dall'estero affluirono 
ella Banca d'Italia oltre duecento 
milioni di lire (somma oggi equi¬ 
valente ad oltre 55 miliardi di lire) 
mentre, in 43 anni di addizionale, i 
governi italiani liberali, monarchi¬ 
ci, fascisti, di De Gasperi, di Scei¬ 
ba hanno incassato la colossale 
somma di 532 miliardi di lire, spen¬ 
dendo per la « ricostruzione » di 
Reggio e Messina solamente 85 mi¬ 
liardi di lire. 



Due immagini delta tragedia che si abbattè su Messina e R. Calabria 60 anni fa. Un gruppo di donne in attesa dei soccorsi e. sopra U titolo, una tendopoli 

COSA E’ SUCCESSO IN IRPINIA DOPO IL TERREMOTO DEL 1962 

La baracca permanente 

« Dopo un mese, dopo un anno si sono scordati di noi » 

« In Sicilia sta succedendo tale e quale come qui » 


Eleonora Puntillo 


Anano trpino, gennaio 
Nell'ultima decade dell'agosto 
1%2 1 nomi del comuni deinrpL 
nia e del Sannio devastati dal terre¬ 
moto del giorno 21 impegnarono 
per lungo tempo le prime pagine 
del giornali. la TV. i settimanali, 
con le immagini del disastro che 
aveva colpito migliaia di famiglie. 
Anche allora si mosse la «solida¬ 
rietà nazionale». Vennero le auto¬ 
rità, tutte, locali e nazionali a fa¬ 
re il loro giro. H governo decise 
di stanziare 1 miliardi 
A cinque anni di distanza, del 75 
comuni colpiti dal terremoto, le cui 
abitazioni sono state spaccate, le¬ 
sionate. rese inabitabili. Ariano Ir- 
plno è quello dove c’è stata la mag- 
^ore opera di ricostruzione: il 20% 
Ci slamo recati appunto ad Ariar 
no Irpino. dove le cose sono an¬ 
date «meglio* che altrove. Ecco 
come sono andate Ci sono ancora 
oltre cento baracche, prefabbrica- 
te in alluminio e in travi di legno: 
le famiglie che le abitano riescono 
a difendersi a stento dal vento, dal¬ 
la pioggia, dall'umidità 
Stavamo al rione Sambuco, ave¬ 
vamo due stanze — dice NlcoUna 
Bevere — una sopra e una sotto; 
scappammo perché si spaccò a me 
tà, e il giorno dopo x>ennero i pom 
Pieri e la buttarono giù. Andam¬ 
mo a fatare una casa umida, e 
poi a furia di proteste io e mio 
figlio entrammo in una di queste 
baracche. 

Vennero le autorità, chi vi ricor¬ 


date? 

Certo, venne il Presidente di al¬ 
lora. su una macchina nera lunga; 
venne un generale, si chiamava 
Aloia. venne un Ministro. Ci die¬ 
dero a mangiare i carabinieri, poi 
ci dissero che piano piano ci siste 
mavano. 

Nicola Clccarelll, bracciante di¬ 
soccupato, con moglie e 4 figli: 
Certo, ci sistemavano, ed eccoci an¬ 
cora qua, e senza lavoro. 

Ma subito dopo, una settimana. 


Come n è regolato lo Staio ttaUaao 
verso gli scampati da altre calamità na¬ 
turali, analoghe a quella che sconvolge 
oggi la Sicilia occidentale? Oli esempi 
che possono essere fatti sono veramen¬ 
te si^flcattvi. Eccone t prtnctpoU: 

1) alcuni mesi fa le agenzie diffu¬ 
sero la notizia che erano stati stanziati 
S.3 miliardi di lire per dare la casa a 
famiglie scampate dal terremoto di Mes¬ 
sina avvenuto 60 anni fa, esattamente il 
28 dicembre 1908. Veniva sottolineato 
che finora queste famiglie siciliane abi¬ 
tano tn baracche ma che queste sono 
di • ottima fattura ». tn quanto ci fu¬ 
rono donate dalla Svizzera; 

2> La •Gazzetta Ufficiale» del 19-1 
1968 ha pubblicato la legge In data 4 
gennaio 1968 per la eliminazione delle 
baracche ed altri edifici malsani che 
ospitano sinistrati del terremoto di A 
vezzano avvenuto il 13 gennaio I91i. 

3) nel I9SI e 1953 catastrofiche o^ 
luviont causarono danni gravisstna tn 
Calabria. Nel 1955 venne Istituita sm’ad- 
dizlonale del 5 per cento che colpisca 
le imposte ordinarie, le sovratmposte. 


tm mese dopo, aveste qualcosa? 

Volete dire i soldi, le coperte. U 
mangiare? Niente, qui non s'è vi¬ 
sta una lira, nemmeno una co¬ 
perta: andammo nelle case a pren¬ 
dere la roba a rischio che ci ca¬ 
devano addosso. Dopo un mese, do¬ 
po un anno, se ne sono scordati, 
questo è tutto: hanno fatto quat¬ 
tro case nuove e poi si sono scor¬ 
dati di noL 

Avete visto che è successo In Si¬ 
cilia? (A questo punto rispondono 


contributi erariali, provtnciali e co¬ 
munali. Nel 1966 venne tratto alla Ca¬ 
mera questo bilancio: tn 12 armi alla 
Calabria — in base al gettito di quella 
addizionale — spettavano stanziamentt 
statali pari a 686 miliarcU; ma a qvl 
la data ne erano stati impegnati sol 
tanto 209 ed effettivamente erogati 153, 
4) non diversamente stanno le cose 
per quanto riguarda l’alluvione che nel 
novembre 1966 ha colpito duramente un 
terzo del ter r i t orio nazionale: la To¬ 
scana, parte dell’Emilia, il Veneto ed 
altre zone ancora. Ad un anno doll’al 
tuvtone il nostro gtomale potè fare 
questo bilancio che nessuno ha mai 
smentito: lo Stato ha incassato per va 
rie addizionali fiscali una somma non 
inferiore a 200 miliardi, ma ne aveva 
spesi soltanto 75 C’è da aggiungere che 
l'addizionale del 10 per cento sui red 
diti di ricchezza mobile e eomplemen 
tare, che era stata Istituita eproaUu- 
vtonati ». i stata poi dirottata per paga¬ 
re una indermttà di trasporto alle com¬ 
pagnie petrolifere per II greggio tmpoe- 
tato tn Italia. 


tutti assieme, anche due donne che 
sono appena entrate nella stanza, 
CToncetta Lambisse e Vincenza Al¬ 
banese, che abitano accanto). 

Quei disgraziati là stanno e sta¬ 
ranno peggio di noU la televisione 
ci ha fatto vedere, sta succedendo 
tale e quale. No. non avranno nien 
te manco loro. Come noi, tutti man¬ 
davano soldi, tutti mandavano co¬ 
perte, tutti aiutavano. Per noi so¬ 
no passati già cinque anni, e nien¬ 
te casa, abbiamo avuto solo il man- 
0are per qualche giorno dai ca¬ 
rabinieri. I figli stanno sempre ma- 
latL Come da noi, tale e quale an¬ 
che in Sicilia Cè andato il Presi¬ 
dente, con la stessa macchina lun¬ 
ga e quelli in motocicletta. Poi se 
ne va e basta. 

Ad Ariano Irpino l'unica rico 
struzione è l'edificio della Curia 
vescovile, del costo di circa 800 mi¬ 
lioni, e dove tra l’altro non ci an¬ 
drà nessun vescovo perché la sede 
è stata abolita. Tre plani (in ce¬ 
mento armato) Invece del due pre 
esistenti; deturpato per questa al¬ 
tezza eccessiva il campanile della 
cattedrale, monumento nazionale. I 
terranei sono stati già fittati al 
Banco di Napoli, ancora allo stato 
rustico. Intanto, fra poco 11 Preto¬ 
re di Ariano dovrà giudicare 40 ca 
pifamiglia: sono stati denimclati 
per occupazione abusiva di case 
Quattro mes fa questa gente senza 
più un tetto entrò nottetempo nelle 
abitazioni popolari costruite per i 
braccianti; erano da due unni vuo¬ 
te, abbandonata non consegnate a 
nessuno. A cinque anni dal terre¬ 
moto, Invece della casa, il processo. 
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• Cuba: 
il congresso 
culturale 

H O letto i resoconti del congresso 
degli intellettuali che si è svolto 
a Cuba alVtnizìo di gennaio, ma vor¬ 
rei sapere di più per orientarmi e 
per valutare obiettivamente l'avveni¬ 
mento. La discussione che lì si è 
svolta, come si colloca nell’attuale 
dibattito del movimento operaio in¬ 
temazionale? E' un momento di rot¬ 
tura o di riflessione aperta sulle vie 
che si aprono dinanzi a noi? Quali 
sono le critiche che i compagni cu¬ 
bani rivolgono ai partiti comunisti 
dell’Europa occidentale e qual è sta¬ 
ta la nostra risposta? Questi e al¬ 
tri interrogativi valgono per me 
come per gli altri amici con i qua¬ 
li ho discusso. Sarà molto utile la 
risposta di un compagno che abbia 
partecipato all’incontro dell’Avana. 

ANTONIO DE PASQUALE 
(Genova) 


Risponde 


Giovanni Berlinguer 


I L CONGRESSO culturale dell'Ava 
na, incontro di 500 intellettuali 
di tutto il mondo sui problemi del¬ 
l’Asia, deU’Africa e deH’America la¬ 
tina, ha mostrato che l’isola di Cu¬ 
ba non è affatto isolata. Anzi, al 
Congresso è apparso chiaro l’isola¬ 
mento, la condanna morale degli 
uomini di cultura verso la politica 
di Johnson nel Vietnam e più in 
generale, nel « terzo mondo ». Co¬ 
me il Vietnam aggredito costringe 
gli Stati Uniti alla difensiva sul 
piano militare, politico e diploma¬ 
tico, così Cuba, che si definisce a 
buon diritto « primo territorio li 
bero d’America », pur essendo stret¬ 
ta da vicino daH’imperialismo che 
tenta di soffocarla (al momento, 
con mezzi politici ed economici), 
rompe sempre più l'accerchiamen¬ 
to con l’esempio dirompente di una 
rivoluzione vittoriosa, entrata nel 
suo decimo anno di vita. 

Alla verifica storica della tesi se¬ 
condo cui il divario crescente fra 
« terzo mondo » e paesi industrializ¬ 
zati non si supera con gli « aiuti », 
ma soltanto con una profonda ri¬ 
voluzione nazionale e sociale (Càiba 
ha già oggi un livello base di istru¬ 
zione più alto, ed una mortalità in¬ 
fantile più bassa di molti paesi eu¬ 
ropei: sta uscendo definitivamente 
dal sottosviluppo), ed alla ricerca 
tormentata e spesso drammatica 
delle vie da percorrere in altri pae¬ 
si per attuare questa rivoluzione (la 
vita esemplare del Che Guevara è 
motivo di esaltazione, e al tempo 
stesso di riflessione). Cuba assa 
eia una crescente iniziativa inter¬ 
nazionale e non tende affatto ( come 
i cinesi, invitati ma assenti al Con- 
gre.sso culturale) a rompere i colle¬ 
gamenti con altre forze antimperia- 
liste. 

La novità del Congresso culturale 
sta nel fatto che, mentre nel pas¬ 
sato questa iniziativa si era rivolta 
in modo esclusivo al « terzo mon¬ 
do» (per esempio, con la Conferen¬ 
za tricontlnentale), ora gli inviti so¬ 
no stati estesi agli intellettuali pro¬ 
gressivi dell’Europa occidentale, del 
Canada c degli Stati Uniti, all’Unio¬ 
ne Sovietica ed agli altri paesi so¬ 
cialisti europei. 

Il valore politico del Congresso 
sta appunto nella rottura di una 
contrapposizione, nella ricerca di 
im madore collegamento fra tut¬ 
te le forze che possano lottare con¬ 
tro rimpeiialismo. La complessa e 
contrastata ricerca dell’ùnità inter¬ 
nazionale fra 1 movimenti rivolu¬ 
zionari, che procede con diverse 
iniziative (dall’incontro di Buda¬ 
pest al saggio di Le Duan su] Viet¬ 
nam e l’Ottobre, dalla recente riu¬ 
nione delle forze progressiste del 
Mediterraneo all’interessante rela¬ 
zione del presidente coreano Kin Ir 
Sen). ha avuto nel (ingresso cul¬ 
turale dell’Avana un momento so¬ 
stanzialmente positivo. 

Cuba era certamente il paese più 
adatto a promuovere questo incon¬ 
tro. Ciò (^e abbiamo visto mostra 
che non vi è nazione ai mondo ove 
la cultura .sia più libera. La rivo¬ 
luzione ha promosso alla dignità 
di uomo og^i singolo cubano, ed 
ha finora ertalo gli impacci buro¬ 
cratici e dogmatici. Nel cinema, nei 
libri, nelle mostre, nelle scuole si 
respira Tarla sperimentale e spre¬ 
giudicata della Russia di Majakov 
ski e della Cina dei « cento fiori ». 
e si ha la netta impressione che 
non vi sia terreno favorevole per 
l’attecchimento del « realismo socia 
lista» o di una «rivoluzione cul¬ 
turale ». Abbiamo visto una Mostra 
del terzo mondo che è una forma 
nuova di spettacolo, con musiche 
elettroniche e fumetti giganti (Pe¬ 
perone neocolonialista e Superman- 
Esso), con foto di miserie e di tor¬ 
ture e di guerriglieri in stretti cor 
ridol che impegnano ogni visitatore 
ad una partecipazione, ad un im 
pegno emotivo che lascia sconvolti 
Abbiamo visto le Scuole al campo. 
un esperimento pedagogico ormai 
generalizzato che consiste nel tra¬ 
sferire per 45 giorni in campagna 
alunni e insegnanti, per lavorare con 
t contadini e prosèKUlre al tempo 
stesso gU studi, per apprezzare fl 
lavoro manuale e per rompere l’iso¬ 


lamento urbano degli intellettuali. 
Abbiamo discusso con i cubani la 
loro lotta contro il burocratismo, 
per ottenere una partecipazione di 
massa alla vita pubblica, e quando 
è stato ricordato Lenin («anche le 
cuoche devono dirigere lo Stato »), 
abbiamo voluto compiere una som¬ 
maria indagine sociologica interro¬ 
gando la vecchia cuoca negra di 
una scuola, e scoprendo che sape¬ 
va tutto sulTeconomia cubana, sul 
Vietnam, su De Gaulle e Paolo VI 
e perfino sul viaggio di Johnson a 
Roma. Abbiamo visto come I gio¬ 
vani siano continuamente stimolati 
a « pensare con la propria testa », 
ad apprendere ma anche a seguire 
vie proprie, che non escludono con¬ 
trasti con le generazioni, giovani 
anch’esse, che hanno fatto la rivo¬ 
luzione. 

I cubani hanno trasferito le loro 
esperienze nel Congresso, nelle cui 
commis.sioni si è intrecciato un fe¬ 
condo scambio di idee e sono state 
raggiunte conclusioni concordi sul 
rapporto tra cultura e indipenden¬ 
za nazionale, sulla « formazione del¬ 
l’uomo nuovo », sulla responsabilità 
delTintellettuale, sul mezzi di co¬ 
municazione di massa, sulla crea¬ 
zione artistica e scientifica. Nel di¬ 
scorso pronunciato dopo l’approva¬ 
zione unanime dcW’appcllo dell’Ava¬ 
na agli intellettuali di tutto il mon¬ 
do, Fidel Castro ha compiuto un 
importante giro d’orizzonte Intro¬ 
ducendo elementi nuovi nella sua 
analisi politica, come la valutazione 
dei contrasti crescenti fra Europa 
occidentale e Stati Uniti, come il 
riconoscimento di un nuovo ruolo 
che Importanti settori della Chiesa 
possono svolgere nella rivoluzione 
latino-americana, ma rivolgendo al 
tempo stesso una critica indiscrimi¬ 
nata ai partiti operai dell'Europa 
occidentale, e contrapponendo alla 
loro « passività » l’impegno di grup¬ 
pi intellettuali di sinistra. Vi è in 
questa critica un elemento di disin¬ 
formazione (che 1 compagni italia¬ 
ni presenti al discorso hanno subito 
corretto, con una lettera in cui si 
ricordava il contributo dato dal mo¬ 
vimento operaio italiano alla soli¬ 
darietà con Cuba, dagli scioperi del 
'62 e dalla morte di Giovanni Ardiz- 
zone alle manifestazioni per l'assas¬ 
sinio del Che Guevara): di arbitra¬ 
ria trasposizione a tutta la classe 
operaia europea di un giudizio che 
può avere un certo fondamento per 
gli Stati Uniti, o por alcuni paesi 
latinoamericanl: di incomprensione 
del rapporto fra intellettuali, clas¬ 
se operaia e partito politico (fono 
meno strano per un paese, come 
Cuba, in cui Gramsci viene consi¬ 
derato fra i classici del marxismo 
e studiato nelle scuole); di sotto¬ 
valutazione delle forze imnoncnti 
che possono, nelle metropoli, « col¬ 
pire direttamente il cuore stesso del 
capitalismo ». come scriveva Le 
Duan. ed esprimere in tal modo una 
solidarietà di massa con i popoli 
del « terzo mondo ». 

Questi elementi di disinformazio¬ 
ne e di contrasto possono essere 
superati con una migliore conoscen¬ 
za reciproca, con la moltiplicazione 
dei contatti a tutti 1 livelli (e con 
una maggiore valorizzazione, non 
solo In Italia ma in tutto il movi¬ 
mento operalo occidentale, degli 
straordinari successi Interni della 
rivoluzione cubana sul piano politi¬ 
co. economico, culturale e morale), 
con il riconoscimento di quella « uni¬ 
tà nella diversità » che Togliatti au¬ 
spicava e che resta la sola via per 
il movimento rivoluzionario interna¬ 
zionale. Al di là del contrasti che 
ne hanno seguito la conclusione, il 
Congresso culturale dell’Avana re¬ 
sta un passo importante in questa 
direzione. 

• Trapianto 
di idee 

M EN’TRE scrivo, deve essere anco 
ra sulla nave che lo sta riportan¬ 
do in Italia. E’ dovuto fuggire dal 
Sudafrica, dopo essere stato costret¬ 
to già una volta a fuggire, proprio 
dal nostro Paese che evidentemente 
non aveva saputo dargli un lavoro. 
Adesso ha sulle spalle due esperien¬ 
ze spaventose, una famiglia e un 
futuro pieno di punti interrogativi. 
Ma scusami: sto facendo dei com¬ 
menti prima ancora di spiegare 
qual è il motivo della mia indi¬ 
gnazione. 

Ho letto appunto l’altro giorno 
che un italiano, emigrato a Città 
del Capo qualche anno fa, ha do¬ 
vuto scegliere tra la galera e il 
ritorno forzato in patria. Motivo? 
Ha sposato, lui bianco, una gio¬ 
vane donna meticcia e ha avuto 
dei figli. Per legge non può. non 
deve. Lo sapeva tanto bene che ha 
tentato più volte di trovare rifugio 
in stati africani dove /'apartheid 
non vige, ma non è riuscito a tra 
vare un lavoro stabile. 

Così, è rientrato a Città del Capo 
— la manodopera a basso costo è 
molto apprezzata dai razzisti — con 
la speranza di sfuggire ai controlli. 
Niente da fare: lì la polizia è effi¬ 
ciente. lo sì è visto anche in occa 
sione dei funerali di dive Haupt 
quando sì è presentata con i cani 
poliziotto a tenere a bada la do¬ 
lente gente di colore. 

Allora è lecita la domanda: per¬ 
chè il cuore — come muscolo, in¬ 
tendo — di un meticcio o di un 
« negro > può anche non avere co¬ 
lore, e il cuore — come tradizio¬ 
nale sede dei sentimenti — conti 
nua ad essere cosi selvaggiamente 
discriminato? Perchè — è ovvio — 
un organo nuovo può serrdre anche 
al « bianco », ma i vecchi senti¬ 
menti lo lasciano indifferente, non 
gliene importa nulla di un uomo, 
una donna e dei bambini che non 
hanno spazio tn S^idafrica per 
amarsi e per vivere, 
lÀ. sono le leggi, i governi, le idee 
che devono essere cambiate, ma 
garì c trapiantando » il nuovo da 
altri stati che hanno popolazione 
di colore, ma camminano con i 
tempi. Se no. anche la scienza si 
macchia, sporcata per forza dallo 
ambiente razzista in cui opera. 

RINALDO REMONDINI 
Roma 


• Il prestigio 
e il potere 
( perduti) 
del dollaro 

S ONO un abbonato domenicale e 
vorrei sapere, se è possibile, su 
quali libri od altre pubblicazioni 
potrei trovare espresse con chiarez¬ 
za e concisione le seguenti nozioni: 

1) che cosa è e che cosa rappre¬ 
senta la moneta di uno Stato nella 
sua vita economica interna e quale 
valore ha nei confronti degli altri 
Stati; criteri seguiti per la sua emis¬ 
sione; fenomeno dell'inflazione, ecc ; 

2) leggi che regolano la vita e lo 
sviluppo economico di uno Stato; 
criteri seguiti circa i pagamenti e 
le riscossioni, in merci o <n denarn. 
negli scambi commerciali con un al¬ 
tro Stato: bilancia commerciale c 
bilancia dei pagamenti; economia 
di mercato, ccc.. 

Insomma in che relazione stanno 
fra di loro tutti questi aspetti della 
tuta economica di uno Stato ed altri 
aspetti che senz’altro mi sono sfug 
giti nella esposizione. 

ALDO ZAMPERINI 
(Siena) 

lUspoiule 


Enzo Fumi 


Le domande che ci pone il nostro 
abbonato sono di un’ampiezza tale 
da richiedere ben altro che una 
semplice risposta di carattere gene 
rale quale è quella che in questa 
pagina è possibile fornire. Esse po 
irebbero costituire un intero prò 
gramma d'esame in materia di po 
litica monetaria. Per questo, come 
il lettore richiede, lo rimando al te 
sto del compagno prof. Antonio Po- 
sentl sulla Moneta, pubblicato da 
gli Editori Riuniti 

Qualcosa, tuttavia, va detto per 
Introdurre li problema teorico ag¬ 
ganciandolo alla matrice politica 
che presiede a tutto le relazioni fra 
Stati, e quindi anche ai fenomeni 
monetari ed agli scambi interna¬ 
zionali. 

Nel sistema del rapporti capitali 
siici di produzione, cioè nel mondo 
occidentale, la moneta assolve ad 
una funzione molteplice: di inter¬ 
mediario degli scambi di merci e 
servizi, e di misura (apparente) dei 
valori dei singoli boni economici 
Funge cioè da strumento semplifi 
calo della circolazione delle merci 
c del capitali, collegato ad un rap 
porto fissato (ma elastico) delle di 
verse monete rispetto ad alcune m 
particolare di esse, che per questo 
loro ruolo primario, sono state a lo 
ro volta agganciate ad una merce 
speciale che per convenzione ha, 
da seccll, rappresentato l’unità di 
misura delle monete più forti Que 
sto bene particolare è Toro e le mo 
note ad esso direttamente collegate 
sono il dollaro, in primo luogo, e la 
sterlina in via subordinata 

Dalla fine della guerra ad oggi 
queste due divise hanno dominalo 
la scena del mondo occidentale, per 
la loro funzione di monete di ri.sor 
va delle Banche centrali del diversi 
Paesi capitalisti e del Terzo mondo 
e per Tallo grado dì acceltabilila 
che esse avevano nella gran parte 
degli scambi commerciali mondiali. 

1 quali venivano praticati appunto 
in dollari e in sterline. 

Ma qual 6 l’elemento politico che 
ha finora determinato il superpoie 
re monetarlo del dollaro (e sem 
pre meno, della sterlina)? Da un 
lato la forza produttiva e l’Ingente 
ammontare di riserve auree degli 
Stati Uniti, daU’nltro la forza poli 
tica dominante dei governo di Wa 
shington (e di Londra) nel mondo 
occidentale postbellico e nel Pae.si 
sottosviluppati. 

Oggi le cose sono In gran parte 
cambiate. Le trasfonnazionl e gli 
spostamenti nei rapporti di forza 
produttiva fra gli USA e l'Europa 
occidentale hanno trascinato fuori 
dalle casse del Tesoro americano 
buona parte dell’oro che vi era de¬ 
positato, alleggerendo il dollaro di 
quella sicurezza che migliala e mi¬ 
gliaia di tonnellate di prezioso me¬ 
tallo gli conferivano. 

Con esso è sfumato gran parte 
del prestigio americano, che una 
politica di aggressione militare in 
varie parti del globo ed un disegno 
di colonizzazione economica dello 
intero mondo capitalista hanno lo¬ 
gorato, sviluppando tutta una serie 
di forze d'opposizione, coscienti o 
clandestine, nel cinque continenti 
A questo s'aggiunga l’azione disten¬ 
siva del mondo socialista e l’urgen¬ 
za di incrementare le relazioni com¬ 
merciali fra Stati senza discrimina¬ 
zione fra Est e Ovest, che è diven¬ 
tata una necessità vitale per la sal¬ 
vaguardia della pace da un lato e 
per la lotta antimperialista dal 
l’altro. 

L'ostinazione del governo ameri¬ 
cano nel suo tentativo di conserva 
re ad ogni costo alla sua moneta 11 
prestigio ed il potere che essa or¬ 
mai ha perduto nella realtà econo 
mica, può essere fonte di gravi ri¬ 
percussioni sulTlntero sistema ca¬ 
pitalistico di produzione. II rischio 
di una caduta degli scambi mon¬ 
diali e di una conseguente crisi re¬ 
cessiva a livello mondiale, dovuta 
alla crescente sfiducia verso il dol- 
loro, non è da escludere. Certo è 
che il sistema monetario Interna 
zinnale, basato su una soprawalu 
fazione del dollaro rispetto alToro, 
è oggi minato alle fondamenta (35 
dollari per un’oncia d’oro è la pa¬ 
rità stabilita dagli USA fin dal lon¬ 
tano 1934. nonostante che il dollaro 
abbia ridotto ad un terzo il suo po¬ 
tere d’acquisto originario). 

Né sarà facile salvare questo si¬ 
stema monetario, come vorrebbero 
Carli e Colombo, con qualche ritoc¬ 
co qua e là. E’ necessario che gli 
USA cambino politica, ritirino le 
loro truppe dal Vietnam e da mol¬ 
te parti del mondo, che rinuncino 
realmente agli investimenti di con¬ 
quista in Europa occidentale, e non 
solo con generiche dichiarazioni, 
perché la moneta americana riesca 
a ritrovare un certo equilibrio. Lo 
imperialismo costa troppo caro e 
le guerre di aggressione, quando 
non 5i possono vincere in pochi 
mesi, diventano una ferita capace 
di indebolire, anche un colosso oo- 
me gU Stati UnitL 
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Il dramma della Sicilia 


Restare per 


rinascere 


J^UOVI lutti dunque e altri 


danni si sono aggiunti in 
questo scorcio di settimana 
al già tremendo bilancio del 
lungo terremoto sicilano. 
E cosi si sono presentati dac- 
cppo. con la stessa dramma¬ 
ticità. tutti i problemi che si 
erano già posti dopo le pri¬ 
mo scosse: tende, coperte, 
viveri, medicinali per mi¬ 
gliaia. diecine di migliaia di 
persone che non vogliono 
tornare nelle case lesionate, 
che restano in rifugi di for¬ 
tuna e preferiscono il frerido 
e la neve alla morte sotto 
le macerie. La stessa F^a- 
lermo continua a vivere 
notti di paura e son tanti 
ancora a trascorrere le ore 
nelle auto, o aU'addiaccio. 

In queste drammatiche 
giornate da più parti sono 
sentite giuste e fondate, le 
critiche alla macchina go¬ 
vernativa dei soccorsi. E' 
stata ix.*r contro messa in 
luco l'enicienra delle ammi¬ 
nistrazioni comunali, anche 
<li quelle che avevano per 
doto tutto, anche la carta 
intestata del Comune. Fki è 
tanto più app'-ezznta quanto 
più i soccorsi uillciali tar- 
davano o non venivano per 
nulla. 

(iuardato del resto a quel 
che è successo giovedì scor¬ 
so. quando le scosse sono ri¬ 
prese S’era in una fase in 
cui non era più possibile in¬ 
vocare lo sgomento, la sor- 
pre.sa. l’impreparazione: ep¬ 
pure sono riusciti a compli¬ 
care e ad aggravare Io 
stesso le cose. 

In provincia di Palermo 
gli organi governativi. la 
prefettura per prima, sape¬ 
vano che danni seri erano 
stati arrecati dal sisma a 
numerosi comuni della pro¬ 
vincia. Sapevano che nella 
stessa città numerosi edifici 
erano stati lesionati e resi 
inabitabili. Sapevano che vi 
era tra la popolazione un 
senso di profondo sgomento. 
Sapevano che le scosse era¬ 
no continuate e quindi biso¬ 
gnava stare all’erta. Ebbe¬ 
ne. dopo la prima scossa di 
tre giorni fa. alle 10.57. per 
mezza giornata la città è 
sfuggita completamente ai 
controllo dell’organizzazione 
governativa e di quella mu¬ 
nicipale. mentre i .oaesi si 
svuotavano daccapo senza 
che l’ombra di un aiuto ve¬ 
nisse data alla gente. 


s 


OLO nella mattinata 


di 

venerdi il prefetto ha 
fatto arrivare in aereo da 
Roma settecento tende che 
a causa del vento — ma qui 
la colpa è .soprattutto degii 
uomini che hanno voluto che 
l’aeroporto fosse creato in 
quel maledetto lungo che si 
chiama Punta Raisi — sono 
andate a finire a Trapani. 
Perché queste ten:ie non si 
.sono fatte arrivare prima? 
Perche non ci si è attrezzati 
per fronteggiare, nel ca.so. 
il peggio? Perché ogni volta 
la macchina governativa 
puntualmente si inceppa ? 
Anche questa volta non si 
tratta di un infortunio. 

La verità è che il governo 
per primo, e i suoi organi, 
fin dall’inizio si sono osti¬ 
nati a restringere il più pos¬ 
sibile l’area del sisma, e a 
minimizzare le cosa con in¬ 
credibile leggerezza. Poi c’c 
la scossa, cadono altre case, 
muore ancora gente, chi è 
vivo fiig.gc. ma il prefetto 
che ci può fare? E’ il ter¬ 
remoto. Non importa poi se 
una bimba di Corleone muo¬ 
re nella notte di giovcKii per 
assideramento. Se .a Corleo¬ 
ne. invece di a.spcttarc la 
scossa di giovedì le tende 
fossero arrivate prima, for- 
.se quella giovane vita po¬ 
teva essere salvata. 

Ma prima di inviare te 
tende, il governo, a mezzo 
del suo prefetto, a Corleone 
si è fatto sentire per ben 
altra cosa; ha inviato i! de¬ 
creto con cui vengono can¬ 
cellati quattrocento brac¬ 
cianti dagli elenchi anagra¬ 
fici. Questi, ora. possono par¬ 
tire: per loro sono già pron¬ 
ti. gratis, un passaporto e 
un biglietto di seconda clas¬ 
se senza ritorno. Questo si 
è un servizio dello Stato che 
funziona, qui la macchina 
non si inceppa. 


A NCOR.A una volta però 
airincflìcienza del go¬ 
verno si sostituisce l'inizia¬ 
tiva popolare. Pensiamo, da 
ultimo, alla tendopoli sorta 
in piazza Magione, per ospi¬ 
tale i sinistrati della vec¬ 
chia Palermo. ET sorta, per 
iniziativa della Lega e della 
CGIL, utilizzando le tende 
inviate dalla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, un pae.«e 
non riconosciuto dal governo 
italiano ma certamente rico¬ 
nosciuto dai popolani della 
Kalsa che da ieri l'altro non 
dormono piò aU'addiaccio. 
Xon è la sola iniziativa, né 
la più significativa. .Altre 
centinaia ne fioriscano cd 
hanno tutte un comune e 
preciso senso; dare lutto il 
soccorso possibile ai sini¬ 
strati. rendere meno disa¬ 
giata la loro condizione, 
creare oppi le premesse per¬ 
ché la gente resti. Già si 
pensa al domani e noi per 
pnmi ci abbiamo pensato 
con le nostre proposte, a 
Roma e a Palermo. 

Pensare al domani, perciò, 
significa fare di tutto per¬ 
ché la gente nnunzi al pas¬ 
saporto facile Per restare 
SI devono creare le condi¬ 
zioni che consolidino questa 
volontà. Per questo ancora 
oggi bisogna prestare tutta 
l'attenzione al modo come 
vengono organizzati i soc¬ 
corsi. al modo come cam¬ 
mina la macchina governa¬ 
tiva. al modo come esten¬ 
dere la solidarietà popolare. 
Restare è resistere, per po¬ 
ter rinascere, - 


; MkhaUngalo Russo 


Sui provvedimenti deli^ARS 


Una dichiarazione 
di De Pasquale 


Dalia nostra redazione 


PALERMO. 27. 

Sul dibattito e sui provve¬ 
dimenti votati oggi all'ARS — 
di cui diamo notizia in altra 
parie del giornale — il com¬ 
pagno De Pasquale, capo¬ 
gruppo del PCI. ci ha dichia¬ 
rato: 

« Un cosi importante risul¬ 
tato si è potuto ottenere per¬ 
ché l’Assemblea ha respinto 
l'angusta c meschina imposta¬ 
zione del governo di centro¬ 
sinistra il quale pretendeva 
che ci si limitasse a qualche 
piccolo aggiustamento delle 
norme del decreto legge Moro- 
Nonni. il cui contenuto è una 
autentica offesa al popolo sici¬ 
liano e al dramma che stia¬ 
mo vivendo ». 

« La larga e convinta con¬ 
vergenza — ha aggiunto De 
Pasquale — verificatasi .sulle 
nostre posizioni c sulle nostre 
proposte in larghi settori del- 
rAssemblea: il deciso inter¬ 
vento nella direzione giusta 
dei socialisti, dei repubblica¬ 
ni o di alcuni democristiani, 
ha consentito la elaborazione 
di una legge completamente 
nuova rispondente alle esi¬ 
genze da noi prospettate. Da¬ 
vanti alla spaventosa situazio¬ 
ne che stiamo vivendo c'è un 
solo dovere: fermare la fuga, 
fornire subito ai lavoratori i 
mezzi per restare, prendere 


decisioni che diano la cer¬ 
tezza che sarà possibile im¬ 
piantare una nuova vita. La 
•Assemblea ha risposto, nel¬ 
l’ambito delle sue possibilità, 
a queste esigenze. Il governo 
Caro!lo. che nel momento più 
acuto della tragedia, ha dato 
prova così grave di ineffi¬ 
cienza e di inettitudine, do¬ 
vrebbe ora mobilitarsi fino al 
l’ultima energia, se ne ha. 
per attuare la legge in tutte 
le sue parti, senza lasciarla 
inoperante per settimane e per 
mesi ». 

Il compagno De Pasquale 
ha conclu.so ribadendo che. 
ora. le decisioni più importan¬ 
ti devono cs.serc adottate dal 
parlamento nazionale per mo¬ 
dificare. dal profondo, il de¬ 
creto-legge del governo Mo¬ 
ro c per approvare le prov¬ 
videnze decisive per la rina¬ 
scila e la ricostruzione. Anzi, 
in questa direzione, e a soste¬ 
gno di questa lotta, si muo¬ 
vo la stessa iniziativa del par¬ 
lamento regionale con la de¬ 
cisione — sancita dal solenne 
voto che ha concluso oggi oo- 
meriggio i lavori a Sala d’Èr¬ 
cole — di portare direttamen¬ 
te alle Camere le sue richie¬ 
ste. le richieste del nonolo si¬ 
ciliano. Perché nell’i.'snla non 
restino aperte le gravi ferite 
prodotte dal disastro. 


g- f. p. 


UtORNO NEL SUD ! / Quello che (a TV non ha voluto dire 




anche gli operai 


n 


Invece di interpellare i lavoratori hanno pre¬ 
ferito « ospitare » la dichiarazione di Mazza¬ 
rino, aspirante deputato - Le contraddizioni 
create da uno sviluppo industriale contorto 




Il villagg'-3 Italslder di Taranto 



Operai al lavoro nei Cantieri navali 


Dai nostro corrisnondente 


TARANTO. 27 

« Ritorno nel Sttd », la 
trasmissione televisiva di¬ 
retta da Virgilio Sabel, nel¬ 
la seconda puntata ha chia¬ 
ramente mostrato tutti i 
suoi desolanti limiti. — Sa¬ 
bel, in ossequio alla volon¬ 
tà padronale, ha presenta¬ 
to un lavoro che, lungi dal 
rilevare le contraddizioni e 
i nuovi squilibri — che non 
sono pochi — causati dal 
tipo di politica degli inve 
stimenti per cui sono sor¬ 
ti i cosiddetti « elefanti 
bianchi », altro non è che 
un inno alla politica del 
centrosinistra e dei grandi 
monopoli. 

La trasmissione, nelVul- 
tima puntata, ha trattato 
tre diverse zone del Mez¬ 
zogiorno: Gela. Brindasi e 
Taranto. Orbene a questa 
ultima città, che al dire 
della stampa asservita ai 
padroni e quindi anche dal¬ 
la TV è una zona n mira¬ 
colata » dai giganti dclTin- 
dustria, sono stati dedicati 
solo pochissimi minuti. 
Troppo pochi per rilevare 


le dimensioni della realtà 
tarantina ed appena suffi¬ 
ciente per Tintervento elet¬ 
torale del prof. Mazzarino, 
presidente del consorzio 
dell'area di sviluppo indu¬ 
striale. uno dei probabili 
candidati della DC alla Ca¬ 
mera dei deputati. 

Volutamente sono stati 
trascurati alcuni interventi 
registrati nel periodo di la¬ 
vorazione della trasmissio¬ 
ne. Interventi che al dire 
degli intervistati avrebbero 
chiaramente illustrato gli 
enormi squilibri provocati 
dal tipo della politica de¬ 
gli investimenti. 

Completamente assenti i 
veri protagonisti nella tra¬ 
smissione della realtà ta¬ 
rantina; e cioè i 5 mila 
operai delTItalsider, i 500 
dei cantieri navali, gli al¬ 
tri 5 mila degli stabilimen¬ 
ti militari, le altre centi¬ 
naia della Shell e della Ce- 
mentir, i 30 mila disoccu¬ 
pati della provincia fonica, 
gli artigiani. 

Ma allora la trasmissio¬ 
ne avrebbe avuto tutt'altro 
tono. Si sarebbe così detto 


all’opinione pubblica che in 
fondo questo tipo di indu¬ 
strializzazione a Taranto, 
oltre a far divenire la cit¬ 
tà capolista nella triste gra¬ 
duatoria nazionale del caro 
idta, oltre a creare una se¬ 
rie di forti contraddizioni 
che hanno acuito vecchi 
problemi creandone altri 
più gravi, si basa .'nillo 
sfruttamento intensivo del¬ 
le risorse umane. 

E ci si vuol riferire alla 
penosa condizione operaia 
dell'Italsider. i cui operai 
alle prese con bassissimi 
salari ed impegnati in una 
grande lotta di rivendica¬ 
zioni più varie, .sono minac¬ 
ciati e colpiti dalla silicosi 
polmonare; alla condizione 
operaia dei Cantieri nava¬ 
li, un’azienda mortificata e 
distrutta dalla politica del¬ 
le partecipazioni statali; al¬ 
la grave condizione degli 
operai degli stabilimenti 
militari e all’acuta crisi che 
investe le categorie dei 
commercianti e degli arti¬ 
giani. 

Mino Fretta 


Crolli a ripetizione e alloggi sgomberati d^urgenza 


I «sassi» di Matera stanno andando in frantumi 


Favorita una tipica industria « colonialista » 


Altri trenta miliardi 


È in pericolo la vita di centinaia di persone per le società Rovelli 


Che cosa si aspetta per prendere misure organiche per Tevacuazione 
delle abitazioni pericolanti? • La gente dorme con un occhio solo perchè 
teme che anche il suono delle campane possa far crollare le deboli case 


Dal nostro corrispondente 


M.ATERA. 27 

J < sassi > di Matera stanno 
andando in frantumi mettendo 
in pericolo molte famiglie fra 
quelle che ancora non sono sta¬ 
te trasferite nei nuoci rioni del¬ 
la città. E’ di una settimana fa 
l'ordinanza di sgombero di un 
gruppo di 17 famiglie che abi¬ 
tavano a ridosso della Cattedra¬ 
le, nel recinto Campanile, a cau¬ 
sa di profonde lesioni apertesi 
improvvisamente nei muri, nei 
pavimenti, sulle volte delle abi¬ 
tazioni. La gente, che è dovuta 
scappare via trasportando in po¬ 
che ore mobili e masserizie, è 
.stata provvisoriamente sistema¬ 
ta in alcuni nuovi alloggi del 
riv.ie Villa Longo; a distanza 
di pochi giorni, quando ancora 
gruppi di operai andavano prov¬ 
vedendo al rafforzamento di 
queste case grotte ormai irrime¬ 
diabilmente minacciate dalla di^ 
struzione. l'allarme è venuto da 
un’altra zona dei sassi, dalla 
salita Madonna delle Grazie do¬ 
ve un nucleo familiare ha pre¬ 
teso di essere sgomberato. Giu- 
.stamente. Perché nei muri del¬ 
la casa, già segnala da lesioni, 
si sano improvvisamente aperte 
nel giro di poche ore crepe pro¬ 
fonde dalle anali sono carìuti 
tufi, calcinacci e pietre gettan¬ 
do il panico e la costernazione 


fra i suoi abitanti. Anche per 
questa famiglia una misura di 
emergenza, lo sgombero d'ur¬ 
genza. 

Questi episodi, che hanno ri¬ 
portato nel ricordo degli abitanti 
dei sassi il pauroso crollo di un 
paio di anni fa quando una de¬ 
cina di famiglie evitarono per 
puro caso di essere travolte, 
hanno nuovamente seminato il 
panico, la paura fra le più di 
seicento famiglie che abitano 
ancora nel sasso caccoso e nel 
sasso barisano dopo il parziale, 
disordinato, improvvisata e ir¬ 
razionale sgombero delle altre 
famiglie che fino ad oggi hanno 
potuto beneficiare della prima 
legge speciale per il risanamen¬ 
to del centro storico. 

€ Dormiamo con un occhio .so¬ 
lo ». mi dice la moglie dell'ope- 
raio Pasquale Andrulli che è 
costretta jd abitare e a vivere 
in una di queste abitazioni lesio¬ 
nate nella Calata Ridola, su cui 
effettivamente incombono ugua¬ 
li pericoli di crolli. Pavimenti 
rotti e sfondati, colle segnate 
da un fitto mosaico di lesioni, 
muri spaccati da profonde ci¬ 
catrici: cosi é ridotta la sua 
abitazione. « Abbiamo chiesto 
una casa — continua a dire la 
donna — perché siamo terro¬ 
rizzati di continuare a vivere 
qui con I rostri tre bambini. 



Uno strodotto tra i c sassi s di Malora 


abbiamo persino paura quando 
suonano le campane. Sono ve¬ 
nuti i tecnici del genio civile, 
hanno visto, hanno detto che 
la casa non è abitabile, che è 
pericoloso continuare a viverci 
dentro, ma ci hanno detto di 
arrangiarci, che la casa dob¬ 
biamo cercarcela per conto no¬ 
stro ». 

Queste minacce, qui come al 
trave in tutta la zona dei sassi, 
sono reali. Si tratta di abita 
zioni rimaste isolate, circonda¬ 
te da case ormai chiuse ' da 
tempo, sotto, sopra, ai fianchi, 
dietro, nelle quali il lungo ab¬ 
bandono, la mancanza di ma¬ 
nutenzione, Vagfp^essività delle 
acque, delVumidilà, delle erbac¬ 
ce hanno per molti anni minato 
le strutture murarie, le fonda- 
menta di interi quartieri. Ora 
le conseguenze si fanno sentire 
anche sulle abitazioni vicine, 
e mostrano come oramai la zo¬ 
na dei sassi è piena di que.ài 
problemi in seguito e a causa 
della irrazionale applicazione 
della prima legge di risanamento 
dei sassi. 

Errati, infatti, furono i criteri 
e i metodi con cui fu avviato 
e condotto lo sgombero delle abi¬ 
tazioni. Se ne chiudevano alcu¬ 
ne non sempre sulla base di 
una effettiva necessità e con 
un disegno razionale, ma spesso 
per ragioni di clientele politi¬ 
che e di comparaggi, mentre si 
lasciavano altre abitazioni in 
uno stalo di Isolamento che a 
lungo andare ha finito con lo 
aprire queste prime piaghe e 
che in pari tempo ripropongono 
con urgenza misure e interventi 
che possano avviare a soluzione 
il problema di un effettivo risa¬ 
namento dei sassi 

Eon si può. Questo appare ov¬ 
vio sotto la minaccia di questi 
avvenimenti e sulla base di un 
quadro davvero allarmante della 
.situazione della vecchia città, 
rinviare la soluzione di urgenti 
problemi come U trasferimento 
immediato di tutte quelle fami¬ 
glie che ancora abitano in ca¬ 
se-grotte minacciate da pericoli 
di crolli Occorre innanzitutto 
promuovere ed effettuare un 
censimento di queste abitazioni 
pericolanti e provvedere allo 
sgombero delle famiglie che le 
abitano utilizzando gli alloggi 
già costruiti e in via di ultima¬ 
zione. 

E’ una m'isura che deve ne 
cessariamente avere carattere 
d’urgenza, di emergenza, perché 
troppo grosse responsahUità si 
profilano oggi che i sassi co¬ 
minciano a c tremare ». 

E non solo auesto. Ora c’è 
una nuova legge che stanzia 5 
miliardi e mezzo per la costru¬ 
zione di nuovi afloogi e per il 
risanamento e la conservazione 
dei * sassi »: con la fine del¬ 
l’anno trascor.so erano pid ma- 
forati 2 miliardi e 300 milioni 
da spendere a Questo scopo ma 
non se ne i utilizzata una lira, 
una sola lira. E necessario quin¬ 
di mettere mano a questi sòldi 
per iniziare subito la costru¬ 
zione di nuoce abitazioni da as¬ 
segnare agli obifonfi delie case 
pericolanti e malsane dei sossL 


In tutta la Sardegna 


t ( 

Riprende la lotta dei pastori 



Delegazioni di pastori sardi davanti al Palazzo della Regione per rivendicare un nuovo Piano 
di rinascita, la riforma dei pascoli e l'esproprio della ferra ai padroni assenteisti 


Dalla nostra redazione 


D. Notarangelo 


C.AGLIARI. 27. 

La lotta organizzata dei pa¬ 
stori per la rinascita, il supe¬ 
ramento de! contratto di affit¬ 
to dei pascoli e della proprietà 
assenteista, continua e si svi¬ 
luppa con forme più artico¬ 
late: dalie assemblee alle mani- 
stazioni pubbliche. Un invito ad 
organizzare ed estendere il 
movimento snene nvolto dall'U¬ 
nione regionale dei contadini e 
dei pastori, che ha esaminato la 
situazione di grave crisi della 
Sardegna interna in una riunio¬ 
ne con li dirigente nazionale 
dell'.Alleanza Contadini. Giovan¬ 
ni Rossi. • 

L'Unione dei contadini e pa¬ 
stori non ha dubbi neiraffer- 
mare che c fino a quando non 
saranno rimosse le cau<e di fon¬ 
do che condizionano ogni possi¬ 
bilità di sviluppo e di progresso 
delfagricoltura sarda, resteran¬ 
no vani ogn* sforzo e sacrinao 
dei coltivatori miranti a creare 
una economa agricola moder¬ 
na ». Per cui è necessano ri- 
'oadire che < la Giunta regiona¬ 
le deve realizzare, senza ulte¬ 
riori ritardi, gli strumenti le¬ 
gali e amministrativi capaci di 
rendere possibile la piena at¬ 
tuazione delle norme previste 
dalla legge 5118 per il settore 
agnerto*. Ovvero: obbligo del¬ 
le trasformazioni, con il contri¬ 
buto finanziario ed il sostegno 
tecnico della Regione; espro¬ 
prio dei proprietari inadem¬ 
pienti all’obbligo di trasforma¬ 
zione: apf^cazione delle «in¬ 
tese » per Tintero territorio 
dell'Isola. 

Da parte sua rUnione dei con¬ 


tadini e dei pastori ha preso 
rimpegno di procedere — in in¬ 
tesa con il movimento coopera¬ 
tivo. con le organizzazioni dei 
salariati agrìcoli e ic ammini¬ 
strazioni comunali dcmocrati- 


Convegno 
provinciale 
sullo stompo 


LECCE, 27. 

Avrà luogo domenica pros¬ 
sima — con inizio alle ore 
9 nel salone della Federa¬ 
zione comunista — un con¬ 
vegno provinciale sulla slam 
pa e la propaganda comuni 
sta in rapporto alla prossima 
campagna eleilorale politica. 
Alla riunione saranno pre¬ 
senti il compagno Mario Pal¬ 
lavicini, responsabile nazio¬ 
nale degli « Amici dell'Uni¬ 
tà » e il compagno Mauro 
Calicni. deir apparato cen 
trale. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Mario Fosca- 
rini. 

Il convegno si lega stretta¬ 
mente ai lavori deir* Attivo > 
nazionale che si svolge in 
questi giorni alle Frattoc 
etile, c riunirà i responsabili 
scz'onali della stampa e pro¬ 
paganda, i diffusori e gli 
amici deirUnità, i consiglierì 
comunali, le segreterìe di se- 
lienc nonché il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di cantrolle. 


I_ 


che — alla creazione di un Cen¬ 
tro regionale per le forme a> 
sociative. QueMo Centro avrà il 
compito di potenziare e s^ilup 
pare, col so^egno del potere 
pubblico. la coopcrazione, non 
che di dare nta a nuovi stru¬ 
menti a'isociativi per la colti¬ 
vazione, con^ervaZiOne. trasfor 
mazione e vendita dei prodotti 
agricoli. L'organizzazione dei 
contadini e dei pastori a tale 
liscilo è indi=i)ensabile per ac¬ 
crescere il loro potere contrat¬ 
tuale nei confronti della prm 
prietà fondiaria as=entei>ta. dei 
monop(rii industriali e commer¬ 
ciali. Le misure indicate dalla 
Unione hanno altresì l'obiettivo 
di fare dell'impresa contadina 
coltivatrice e allei atnee diret 
ta Io strumento fondamentale 
de! rinnosamento dell agncoìtu 
ra sarda. 

Per quanto concerne la pa 
stonzia. l'L'nionc ritiene che 
« la forza unitaria realizzata 
dai pastori nel corso delle lot 
te e deL’e manilc-tazioni dei 
1967 deve es-M?re potenziata e 
nuovamente mobilitata * ora <i 
tratta di ottenere che i canoni 
di affìtto dei terreni adibiti a 
pascolo sengano ridotti del 50 
per centa La riduzione dei ca 
noni per l'annata 1967 68 deve 
essere deci.sa con una nuosa 
misura legislativa del Consiglio 
Regionale poiché, non essendo 
cresciuta l'erba nelle campagne 
flagellate dal maltempo, i pa¬ 
stori sono costretti a provve¬ 
dere al sostentamento del be¬ 
stiame con l'acquisto di mangi¬ 
mi fino alia prossima prima¬ 
vera. 


Dal nostro inviato 


9- P- 


PORTO TORRES. 27. 

I ministri Andreotli e Pa¬ 
store sono venuti oggi in Sar¬ 
degna per inaugurare i nuovi 
impianti della Sardoil. li eom- 
plesso petrolchimico si inseri¬ 
sce nel quadro delle attività 
della SIR. l'impero del ma¬ 
gnate de Rovelli che opera da 
alcuni anni nel nucleo indo 
striale Sas.sari Porlo Torres. 
Ciò è avvenuto mentre l'ammi- 
iiistrazione regionale si è im¬ 
pegnata a versare a questa 
tipica industria «cnlonialista». 
altri 30 miliardi di lire che si 
aggiungeranno ai contributi 
già ri.scossi per altri miliardi. 

L'ufficio pubbliche relazioni, 
clic ha organizzato una parata 
in grande stile, con aerei spe¬ 
ciali. treni c pullman prove¬ 
nienti da ogni parte del conti¬ 
nente e deH'isola. è stalo ge 
neroso in fatto di ospitalità e 
.soprattutto di notizie sui pro¬ 
positi di Rovelli c soci. In 
primo luogo hanno spiegato 
che oggi a Porlo Torres si è 
chiusa * una tappa importan¬ 
te della storia di una indu¬ 
stria. la più grossa della rina¬ 
scita sarda, cosicché si avve¬ 
ra il miracolo del pas.saggio da 
una ccor.omia prevalentemen¬ 
te agricola a una economia in¬ 
dustriale ». 

La Sardoil lavorerà il pe¬ 
trolio grezzo, offrendo una va¬ 
sta gamma di prodotti finiti; 
benzina, kerosene, petrolio, 
nafta cd olii combustibili. O 
leodotti lunghi cinque chilome¬ 
tri collegano la raffineria al 
mare, fino ad un pontile di 
oltre mille metri, dove posso¬ 
no attraccare anche le super 
petroliere. Lo scenario indub¬ 
biamente è suggestivo, quasi 
fanta.scicntifico L'ingegner Ni 
no Rovelli, zar della SIR e pu¬ 
pillo del sottogoverno de, ne 
va fiero. Non ha mancato di 
dirlo, sfamane, alla cerimonia 
inaugurale. 

1 ministri Andreotti e Pa¬ 
store. accolti con inchini c 
sorrisi di marca elettorale dal 
sottosegretario Cossiga. han¬ 
no elogiato l'intraprendente 
Rovelli, la cui iniziativa non 
solo arricchireboe I economia 
isolana, ma favorirebbe il su 
peramento degli squilibri set 
toriali. Niente di più fai.so. 
Rovelli, con le sue raffinerie 
e le sue petroliere, drena in 
realtà le ricchezze sarde, por¬ 
tandosi via fior di contribuii 
pubblici. D'altro canto alle 
basse aliquote di operai impie¬ 
gali nelle sue aziende (sono 
tante e frazionate per rag'oni 
di tasse e di prù alti finan¬ 
ziamenti). il « boss > nscrva 
salari a dir poco coloniali. 

Vi è di più: il Consiglio re¬ 
gionale. discutendo una mozio 
ne presentata dal gruppo co¬ 
munista. ha riconosciuto che 
all'interno della SIR vigono si¬ 
stemi antidemocratici, vengono 
violate le leggi sul colloca¬ 
mento e quelle sociali. Perciò 


r.As.scmhlea sarda — proprio 
nel momento m cui l(> mae 
straiize scendevano compatte 
in sciopero jx-r riviiuliciiH' 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro — ha invitato la (Iiuntn 
a predisporre, nel niitleo m 
dustriale in cui Rovelli op.-ui. 
un programma di iiilervein 
con il contributo delle a/iendi- 
a partecipazione statale. 

Non sembra, tuttavia, che la 
DC e la Giunta di centro sim 
stra vogliano seguire questa 
strada. .Anzi, queste azieiub- 
pr>troIchimiehe (come ben di 
mostra la cerimonia rKlierna) 
hanno in c-orso di atliiazione 
programmi di ampliamento de 
gl: attuali impianti. 


Giuseppe Podda 


Manifestozione 
a Taranto 
con Reichlin 


Oggi, alle ore 10, al teatro 
Orfeo di Taranto, avrà luogo 
una manifestazione regionale 
del PCI sui problemi della in¬ 
dustrializzazione in Puglia. 
Parlerà i! compagno Alfredo 
Reichlin. 


Sommergibile 
« pescato » da 
un peschereccio 


A.I.ACCIO. 27 

Ieri al largo di .Ajaccio un 
sommergibile < tascabile » con 
due sommozzatori a boriio. e 
stato... pe.^ato da un pesche 
reccio corso 

I due uomini che erano a 
bordo de! mezzo sono riusciti a 
liberarsi della rete coi loro 
coltelli, c tornati m superficie, 
hanno dato rallarme ai pecca¬ 
tori. Il pìccolo sommcrgible e 
stato così rimorchiato fino alla 
vicina spiaggia, suonando la 
curiosità degii abifan'i della Io 
calità 

Qualche giorno fa era acca¬ 
duto un fatto analogo; un pe 
schereccio della Bretagna aveva 
preso nella sua rete un «otto 
marino bntann co e fu nece> 
sario addirittura l'intervento di 
un interprete, giunto apposta 
in aereo per chiarire l'incredi¬ 
bile incidente dato che i due 
equipaggi parlando lingue di¬ 
verse. non riuscivano a spie 
garsi. 
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Immediate ripercussioni delle misure in difesa della sterlina e del dollaro 


Calano le esportazioni nelle Marche 




In crisi decine di piccole aziendé 



Domani s'inizia il processo Pietrocola 


r 

Dietro le vicende della droga 


un misterioso giro di milioni 


La parte avuta da alcuni esponenti politici nel tentativo di far ottenere ad una società privata 
finanziamenti dello Stato — Una tangente da pagare a chi riusciva a ottenere il contributo 


Dalla nostra redazione 


Lo stabilimento di Aspio Terme della Farfisa 


TERNI, 27 

Nel fascicolo processuale 
che da domani il presidente 
del tribunale di Temi sfo¬ 
glierà pubblicamente, interro¬ 
gando i venti incriminati ed 
i cento testimoni del proces¬ 
so Pietrocola si parla a lun¬ 
go, per una storia di trecento 
milioni di lire, di tre perso¬ 
naggi politici che, con tutta 
probabilità saranno i candida¬ 
ti al Parlamento della DC, 
del MSI, del PSU in Umbria. 
I personaggi di cui si parla 
hanno ruoli diversi. Ruoli, per 
i Quali il PM dottor Roma¬ 
gnoli non ha ravvisato gli 
estremi di alcun reato. 

Il primo di cui si parla è 
l’onorevole Micheli, democri¬ 
stiano. Se ne parla 7tcl perio¬ 
do più lontano, quando Pie¬ 
trocola era il cervello dcll’Elet 
tro Basso Nera. « Ricordo le 
numerose sollecitazioni — ha 
detto Pietrocola — fatte dal- 
VEBN sull’onorevole Micheli. 
L’interessamento di Micheli 
per l’EBN risulta dai carteg¬ 
gi processuali ». Comincia di 
qui la richiesta affannosa di 
contributi dello Stato per que¬ 


sta società di brevetti indu¬ 
striali presso la quale lavora¬ 
va il Pietrocola. E' un altro 
democristiano, il sindaco di 
Martin Sicuro, dove ha sede 
attualmente l’EBN, che è sta¬ 
to rinviato a agindizio per 
interesse privato in atto pub¬ 
blico 

Ma la ricerca di milioni ha 
una sua stona più tortuosa 
più intricata ed interessante, 
con la Carbonsiter. Si tratta 
di una società, di cui sono 
azionisti grossi impresari edi¬ 
li dell'Umbria. Oltre ad avva¬ 
lersi di Pietrocola, per i suol 
rapporti che aveva stabilito 
con alti funzionari del Cnen 
— come abbiamo rivelato ie¬ 
ri — la Carbositer voleva ot¬ 
tenere grossi contributi dallo 
Stato Presso la contessa Ade¬ 
le Ambrosini, sorella dell'ei 


MARCHE: il futuro dellMstituto 


è giunto ad una svolta decisiva ? 


La DC vuole 


affossare 


l'ISSEM 


Il mese di gennaio sta passando senza che 
siano stati convocati nè il Consiglio d’am¬ 
ministrazione nè l'assemblea degli enti lo¬ 
cali - La rapida carriera di Gualtiero Nepi 
Perchè PSU e PRI taciono ? 


Nell'ultima riunione del con¬ 
siglio di amministrazione dcl- 
ITSSEM, di fronte alla minac¬ 
cia di assorbimento dell'istitu¬ 
to da parte delle camere di 
commercio, erano state prese 
all'unanimità alcune chiarissi¬ 
me decisioni. La prima era la 
delega al comitato di presi¬ 
denza ad intavolare trattati¬ 
ve con le camere di commer¬ 
cio Inoltre verso la metà del 
mese corrente il consiglio di 
amministrazione avrebbe do¬ 
vuto essere convocato per ve¬ 
nire informato sull'esito delle 
trattative stesse. 

Contemporaneamente sareb¬ 
be stata convocata per i primi 
di febbraio l'assemblea gene¬ 
rale. cioè, l'assemblea degli en¬ 
ti locali marchigiani che han¬ 
no dato vita all'ISSEM. Il me¬ 
se di gennaio, dunque, dovem 
essere un mese d'attività de¬ 
cisiva per le sorti dell'ISSEM. 

A quanto ci è dato sapere, 
invece, l dirigenti dell'ISSEM 
— intendiamo il comitato di 
presidenza composta da DC- 
PRI-PSU — lo hanno lasciato 
trascorrere inutilmente aggra¬ 
vando la situazione già diffi¬ 
cile dell'istituto. Infatti, starno 
ormai alla fine del mese ed il 
con.siglio di amministrazione 
non è stato convocato. Non 
è stata indetta nemmeno l'as¬ 
semblea degli enti locali L'at¬ 
tività dell'ISSEM appare del 
tutto bloccata. 

Intanto le camere di com¬ 
mercio debbono sentirsi abba¬ 
stanza sicure se proprio 
in questi giorni hanno pub¬ 
blicato il piano d'attivita per 
il 19fiS del loro centro studi 
Ciò fa pure supfxìrrc che le 
camere di commercio senta¬ 
no come fatto certo l’assorbi¬ 
mento totale — anzi la scom¬ 
parsa — dell'ISSEM sia come 
struttura sia come strumento 
autonomo di studi e di inda¬ 
gini. 

Inutile dire che il b/occo 
d attività dell’ISSEM ha coin¬ 
volto anche il suo lavoro tec¬ 
nico scientifico. Ad esempio, 
nella riunione del consiglio di 
amministrazione che doveva 
essere tenuta verso la metà di 
gennaio il prot Secchi avreb¬ 
be dovuto relazionare sul con¬ 
plesso di studi e di ricerche 
effettuati negli ultimi mesi. 
Era una tappa importante ver¬ 
so la redazione del piano re¬ 
gionale di sviluppo. 

Non se ne è fatto nulla. Cioè, 
si è rinunciato — in un mo¬ 
mento oscuro per le sorti del¬ 
l'istituto — a presentare e va¬ 
lorizzare concretamente — con 
dati di fatto — quelle che so¬ 
no le ragioni di vita del- 
l’ISSEM c dell'esigenza della 
sua conservazione. 

Perché tanto agnosticismo 
nel comitato di presidnza del- 
llstitutot 

« Il Messaggero » — solita¬ 
mente portavoce di alcuni 
gruppi della DC — scrive sul- 
’ l'argomento ISSEM « Anche i 
partiti politici stanno affron¬ 
tando il problema e a quan¬ 
to ci risulta la giunta regio¬ 
nale della Democrazia cristia¬ 
na, nella sua ultima riunione, 
ha ampiamente dibattuto la 
questione ed avrebbe stabili¬ 
to di indire quanto prima una 
riunione del comitato regiona¬ 
le del partilo onde fissare de- 
phutivamente le linee da se¬ 
guire ». 

Da ciò si desume che la DC 
non ha una linea di difesa 
éelVlSSEM. Si sa che in essa 
vi sono scontri fra le diverse 


fazioni tanto è vero che nella 
aiutila regionale non si è tro¬ 
iaio un accordo e che pertan¬ 
to ci SI è rivolti, nella speran¬ 
za di avere una risposta ulti¬ 
mativa. al Comitato regionale 
del partito. Com'è costume de¬ 
mocristiano alla base degli 
scontri vi sono le mire dei 
vari gruppi di potere 

In questi giorni si è appre¬ 
so che il democristiano Gual¬ 
tiero Nepi. presidente del- 
l'ISSEM, dopo essere stato 
eletto nel Consiglio naziona¬ 
le della DC è stato nominato 
anche vicesegretario naziona¬ 
le amministrativo del partito. 
Inoltre Nepi ha buone proba- 
j bilità di essere presentato co¬ 
me candidato nelle prossime 
elezioni politiche. 

Che tutti questi e scatti di 
carriera a nel partito siano il 
prezzo pagato a Nepi per lo 
affossamento dell'Istituto? Co- 
-sj si spiegherebbe il disim¬ 
pegno di Nepi 

Tuttavia, se questa è la si¬ 
tuazione in casa DC i sociali¬ 
sti ed i repubblicani — che 
pur fanno parte del comitato 
di presidenza — cosa aspetta¬ 
no per imporre la convocazio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione'^ 

Evidentemente i due parti¬ 
ti — in omaggio all'autonomia 
che troverebbero solo nella 
formula di centro sinistra — 
attendono che la DC plachi le 
sue acque interne e prenda poi 
le sue decisioni sulla vita del- 
riSSE.M. Ma intanto l’Istituto 
sta procedendo velocemente 
terso il naufragio. 


Ascoli 


Discussione 
olio Provincia 
sul SIFAR 


ASCOLI PICENO, 27 

Il Consiglio provinciale ha 
trattato ta questione del SI¬ 
FAR nella sua ultima riu¬ 
nione, su intervento dei com¬ 
pagno Giuseppe Nardinocchi 
il Quale ha proposto che il 
Consiglio si pronunciasse in 
merito all» costituzione di 
una commissione d'inchiesta 
parlamentare per far luce 
sui gravi fatti di cui il 
pause è a conoscenza. 

Il prof. Giovanni Ramaz- 
zolfi (d.c.), nella sua qualità 
di presidente, ha replicato 
facendo importanti dichiara¬ 
zioni che nella sostanza han¬ 
no condiviso le preoccupa¬ 
zioni espresse dal compagno 
Nardinocchi. Egli ha affer¬ 
mato che fatti del genere 
vanno deplorati a che non 
possono non destare inquie¬ 
tudine nei cittadini a in tut¬ 
ta quella forza che traggono 
la loro origino dall'antifa¬ 
scismo. po'chA si traHa di 
i quOstioni che petrebbeie por¬ 
tare m gravi conseguenza, 
quali ad esempio lo attuali 
vicende dalla vicina Creda. 

< Lasciamo eh# era sla la 
Magistratura ad occuparsi 
dal SIFAR », ha concluso il 
prof. RamazzottI, agglungen- 
' do che so la Commissiona 
d'inchiesta fosso costituita, 
clA servirebbe in fondo o 
chiarire ogni dubbio od ogni 
preoccupazione. 


..\NCON.\. 27 

■A (iiialcho soltimaii.i (ii di¬ 
stanza (lai noti piow(-diluen¬ 
ti 1 elativi alia sterlina ed al 
dollaro, nonché alle re.stri- 
zionì di taluni at-neii di con 
sumo negli US.\. in Inghil¬ 
terra ed in altri paesi, nelle 
Marche si stanno iegi.stran- 
do i primi negativi contrac¬ 
colpi. Da vari settori prodot¬ 
tici si levano \oci allarman¬ 
ti. Già — come nello stile dei 
nostri impienditori — si è 
passati (cedi settore delle fi¬ 
sarmoniche) ai primi contin¬ 
genti di sospensione dal laco- 
\o (lolla mano (ropera. 

La preoecup.izioiK* è cosi 
(111 fusa che la Camera di 
commercio di Ancona lia in¬ 
detto un convegno sul tema: 
'Z Riflessi della scaluta/.ione 
della sterlina suireeoiiomi;i 
marehigiaii.t T. Il concegno si 
farà ai primi di fehbiaio. K' 
stato riehi(‘.sU) rintcrcento del 
ministro del commercio con 
resterò on. Tolloy e di alcuni 
dirigenti dello stes.so dica¬ 
stero. 

• Industrie come la Benelli di 
Pesaro (motociclette) • *- che 
ha negli U.SA il suo maggiore 
mercato di esportazioné — la¬ 
mentano la maggiorazione av¬ 
venuta nei noli per i trasporti 
delle merci via mare nonché 
rnumcnto dei dazi e delle tas¬ 
se d'esportazione. 

Questi sono fattori negativi 
generali, ma già sufficienti 
per incidere pesantemente sul¬ 
la pìccola c media industria 
(|ual è qucdla marchigiana. 
Una industria sfosso polveriz¬ 
zata in una miriade di piccole 
aziende non associale fra loro 
(vedi settore delle calzature); 
una struttura produttiva fra¬ 
gile e pertanto soggetta a te¬ 
mere ogni oscillazione nei 
mercati: questo il primo ele¬ 
mento di fondo per il quale 
appaiono particolarmente pe¬ 
santi nelle Marche le conse¬ 
guenze dei provvedimenti pre¬ 
si in US.A ^ in Inghilterra. 

Il secondo elemento è dato 
dal tipo di produzione deU'ìn- 
dustria marchigiana: calzatu¬ 
re, maglierìe, strumenti mu¬ 
sicali. vestiario. Cioè, proprio 
quei generi più gravemente 
colpiti dalle restrizioni nei 
mercati esteri. Per a\ere una 
idea della portata del feno¬ 
meno. si pensi che nel 1966 
solo con ringhilteira cd i 
paesi che hanno prex-eduto alla 
svalutazione della sterlina 
(escludiamo, quindi, gli USA) 
le Marche hanno avuto un in¬ 
terscambio di merci di oltre 
5 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda gli USA 
nferiamo alcuni dati: in quel 
mercato nei primi nove me.>i 
dell'anno è stata collocata ha 
mela delle .7.5 000 fisarmoniche 
esportate all'estero. Un altro 
settore particolarmente col¬ 
pito dalle restrizioni US.A è 
quello delle maglierie che ne¬ 
gli ultimi anni aveva assunto 
un rapido sviluppo: il merca 

10 statuniten.«:c a';s4vrbi- oltre 

11 60"ó delle esportazioni re¬ 
gionali dei prodotti di ma¬ 
glieria. 

Oltre a quelle citate le mer¬ 
ci marchigiane più colpite so¬ 
no: le calzature, i pr<xÌotti elet¬ 
trici. le materie plastiche c 
— per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura — gli ortofrutticoli 
che costituiscono la risorsa 
prima di vaste zone agrìcxile 
vallive e costiere (Fano, San 
Benedetto. Iesi. ecc.). 

Vive preoccupazioni si le¬ 
vano anche da un altro set¬ 
tore importante per le Mar 
che: il turismo. Non Iroj^ 
interessate al flusso di turisti 
americani. le stazioni balnea¬ 
ri marchigiane lo sono — ed 
in misura assai anche — alle 
correnti di villeggianti inglesi. 
Infatti, gli inglesi costituisco 
no una fetta consistente nel 
complesso delle presenze turi¬ 
stiche nelle Marche. Per essi 
il loro governo ha lasciato in 
variato il contingente delle 50 
sterline che possono spendere 
aH'cstero: ma quelle 50 ster¬ 
line oggi hanno un minor va¬ 
lore di acquisto. Nel miglio¬ 
re dei casi, quindi, si dà per 
scontata una riduzione dei 
giorni di villeggiatura degli in¬ 
glesi nei vari centri turistici 
estivi della regione. 


Si vuole impedire l^elezione della Commissione interna 


Nuovo sopruso alla 
CIA di Fossombrone 



Le ragazze della CIA durante un recente sciopero 


Mentre erano in corso trattative 


24 operai licenziati 
alla Gavina di Foligno 


FOUGNO, 27 


La ditta Gavina, rimangian¬ 
dosi gli impegni assunti con 
le organizzazioni sindacali n/*!- 
la riimione del 16 cjn. ha da¬ 
to inizio alla procedura per i 
licenziamenti collettivi riguar¬ 
danti 24 operai. In seguito a 
questo scorretto comportamen¬ 
to dei dirigenti della ditta Ga¬ 
vina, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno deciso di procla¬ 
mare uno sciopero di tutte le 
maestranze della durata di 48 


ore ed hanno inviato aU'azìcn- 
da la .seguente lettera: 


!« Constatato che nonostante 
l’ariMrdo verbale raggiunto il 
giorno 16 c.m. con codesta 
spettabile direzione di revoca¬ 


re U provvedimento del licen¬ 
ziamenti, la direzione stessa 
ha invece unilateralmente pre¬ 
so riniziativa di procedere al¬ 
lo stesso in netto contrasto 
con quanto era stato stabilito, 
le organizzazioni sindacali c9iie- 
dono Timmediato ritiro del 
provvedimento. Nel contestare 
tale atteggiamento assunto da 
parte di codesta direzione, le 
organizzazioni sindacali con¬ 
trasteranno, con tutti i mezzi 
e le forme i licenziamenti e 
riaffermano nel contempo la 
tempestiva applicazione inte¬ 
grale del contratto ». 

Inoltre le tre organizzazioni 
sindacali hanno chiesto Tinter- 
vento dell'amministrazione co¬ 
munale. 


Passignano nel Trasimeno 


Comitato unitario per 
la difesa della SAI 


PERDGU, 27 

Un comitato cittadino com¬ 
posto dai rappresentanti di 
tutti i partiti, delle organizza¬ 
zioni smdacali e di tutte le ca¬ 
tegorie economiche e presie¬ 
duto dal sindaco, compagno 
Cavicchi, è sorto a Passignano 
sul Trasimeno dopo una nu- 
mone indetta dalla Ammini¬ 
strazione comunale democrati¬ 
ca per esaminare 1 problemi 
aperti alla economia già stre¬ 
mata della città dai licenzia¬ 
menti annunciati dalla dire¬ 
zione dello stabilimento SAI. 

Come è noto nel giorni scor¬ 
si, dopo aver licenziato 16 ope¬ 
rai, la S.AI ha disposto li li¬ 
cenziamento di altri 80 lavora¬ 
tori intendendo (rosi a fare 
fronte » alla crisi tecnica e pro¬ 
duttiva che la colpirebbe. A 
questa decisione che. secondo 
la logica del sistema moro- 
tee. vorrebbe fra pagare ai la¬ 
voratori ed alla economia del¬ 
la intera città il prezzo di 
una situazione che gli operai 
non hanno in alcun modo con¬ 
tribuito a creare, si sta uni¬ 
tariamente opponendo tutta la 
popolazione, dal sindaco social¬ 


proletario. ai rappresentanti di 
tutti i partiti, al clero locale 
che ha designato un suo rap¬ 
presentante nel comitato cdtr 
ladino. 


Massimo Mila 
aprirà ie 
celebrazioni 
di Rossini 


PESARO. 27 

Manca poco più di un mese 
airmizio delle celebrazioni per 
il centenario della morte di 
Gioacdiino Rossini: il Comita¬ 
to promotore si sta attivame¬ 
le interessando per avere ìa 
partecipazione delle più alte 
personalità politiche e del mon¬ 
do della cultura alia cerimo¬ 
nia inaugurale che avrà luogo 
il 29 febbraio. 

Intanto il Comitato ha fatto 
sapere che l'orazione ufficiale 
che aprirà le celebrazioni sarà 
tenuta dal prof. Massimo Mila. 


Dal nostro corrispondente 

PESARO, 27. 

Ennesimo sopruso alla CIA, 
la fabbrica di confezioni di 
Fossombrone che qualche 
tempo fa fu teatro di una vi* 
gorosa e spontanea prote¬ 
sta del personale — circa 
600 persone, in prevalenza 
giovani donne — contro i si¬ 
stemi talvolta disumani in 
vigore all'interno del labo¬ 
ratorio. Si tenta, da parte 
della direzione aziendale, di 
_negare ancora uno dei diritti 
elementari degli operai: la 
costituzione della commissio¬ 
ne interna. 

E' da due mesi infatti che 
la CGIL ha presentato la li¬ 
sta del candidati ma i ■ ca¬ 
porali di industria » della 
CIA ancora non hanno voluto 
convocare il comitato elet¬ 
torale per fissare la data 
delle eiezioni. In tutto ciò co¬ 
storo sono assecondali natu¬ 
ralmente dalla associazione 
provinciale degli industriali, 
che proprio in questi giorni 
ha troncato le trattative con 
i rappresentanti della CGIL 
e, cosa ancora più grave, 
da alcuni rappresentanti del 
la CiSL, l'unico sindacato che 
fino a qualche mese fa pote¬ 
va entrare liberamente in 
fabbrica per le assemblee 
e per raccogliere le quote sin¬ 
dacali, mentre ai rappresen¬ 
tanti della CGIL era catego- 
ricamenfa vietato l'ingresso 
per qualsiasi attiviti sinda¬ 
cale. 

La CCdL di Pesaro ha dif¬ 
fuse in questi giorni un co¬ 
municato in cui si denuncia 
l'atteggiamento dei dirigenti 
della CIA affermando che 
questo fa parfe di un preciso 
disegno per poter continua¬ 
re nel sopruso e nelle intimi¬ 
dazioni e violare le leggi e 1 
contratti respingendo ogni 
fondamentale richiesta dei 
laveratori. Nelle stesso co¬ 
municalo si chiede l'immedia- 
lo intervento dalle autorità: il 
prefetto, l'ufficio provincia- 
la del lavoro l'ispetteralo 
dal lavoro, l'amministrazieno 
comunale dì Fossombrone 
per portare all'interno della 
fabbrica la legalità e il ri¬ 
spetto degli accordi sinda¬ 
cali. 


a. r. 


presidente della Corte cosli- 
tuzionalc u arrivavano a gli 
emissari della Carbositer, at¬ 
traverso l'interessamento del 
rag'ionier Renato Alpini, con¬ 
sigliere provinciale del MSI. 

Scomparsi di scena Ambro- 
sini ed Alpini entra in cam¬ 
po il segretario di Pietro Nen- 
ni. il dottor Pietro Longo. che 
sarà il candidato del PSU al¬ 
le prossime elezioni politiche, 
in Umbria. Nel marzo ’S3, la 
Carbositer provvide a richie¬ 
dere un contributo di 300 mi¬ 
lioni alla Isveimcr, l'istituto 
per lo sviluppo del meridio¬ 
ne' il segretario della Carbo¬ 
siter. Teneroni, racconta l'ini¬ 
zio di questa storia: a Mi ri¬ 
volsi al ragionier Alpini — 
che era segretario del MSI — 
per chiedergli se conosceva 
qualche santo per ottenere i 
finanziamenti. Alpini mi dis¬ 
se che non conosceva nessu¬ 
no ma sapeva di un rappre¬ 
sentante di caffè che aveva 
certe conoscenze. Si trattava 
di un certo Boschetto a Alpi¬ 
ni mi presentò Boschetto che 
si dimostrò disposto di buon 
grado ad interessarsi, perché 
era amministratore unico del¬ 
la tt Nuova Etrusco ». una so¬ 
cietà a responsabilità limita¬ 
ta per le facilitazioni di que¬ 
sto tipo. Sulla totalità dei 
300 milioni bisognava cedere 
una tangente di 18 milioni. 
Per meno non si poteva per¬ 
ché parte dei soldi si perde¬ 
vano per la strada. Ne parlai 
al consiglio della Carbositer 
che accettò la richiesta. Do¬ 
po 15 giorni Boschetto tele¬ 
fonò allo studio commerciale 
di Alpini dicendo che ta pra¬ 
tica era stata accettata. 
t Ma sl:drattò di un falso al¬ 
larme. 'Sicché. Pietrocola ed 
io fummo convocati a Roma 
dalla contessa Adele Ambro- 
sini. Con voce tremolante ci 
disse che la nostra pratica in 
realtà era ferma e che biso¬ 
gnava fungere» per smuove¬ 
re la pratica. Da quel mo¬ 
mento la pratica la seguì la 
contessa. 

«Un giorno la contessa fe¬ 
ce visita al Pietrocola nella 
sua casa di Naml. Sotto la 
sua poltrona — racconta un 
testimone — infilammo un re¬ 
gistratore. Il colloquio è re¬ 
gistrato. Ma neppure con la 
Ambrosini la Carbositer ot¬ 
tenne i trecento milioni. Pro¬ 
varono presso la segreteria 
del ministro Andreotti ma 


capirono che il ministro del¬ 
l'Industria aveva avuto pres¬ 
sioni dalla impresa concor¬ 
rente, la Elettrocarbonium di 
Narni Scalo, dove c'è di mez¬ 
zo la finanza vaticana e la 
Siemens. A questo punto, nel 
marzo '67, j^ssati due anni, 
si decise di battere la pista 
dei ministeri socialisti. Di 
questa operazione tiene inca¬ 
ricato il dottor Zanda, il me¬ 
dico incarcerato perché ha 
prescritto la droga al Pietro¬ 
cola. 

« Zanda si porta — come 
ha dichiarato — dal dottor 
Pietro Longo. Zanda e Tene¬ 
roni ebbero delle buone assi¬ 
curazioni sull’esito della prati¬ 
ca per i trecento milioni del- 
l'isveimer. Il dottor Longo 
promise il suo iriteressamen 
to per rimuovere un veto del 
ministro dell'Industrta ai fi¬ 
nanziamenti delle industrie 
del ramo carbonio » 

Per mandare in porto que¬ 
sta operazione Zanda chiede 
al Consiglio della Carbositer 


che sui trecento milioni stor¬ 
ni il i%, circa dodici milioni. 
La Carbositer accetta, come 
accettò per i sedici milioni 
necessari all'interessamento 
della Ambrosini. Pietrocola. 
frattanto si portò a Napoli 
dal dottor Giordano, dirigen¬ 
te dell’Isveimer. al quale pre 
tentò anche dei tubetti di uni 
nio. Tutto filò drillo nel pe¬ 
riodo in CUI SI interessò il 
segretario di Pietro Ncnni 
Poi venne il luglio '67: Pie¬ 
trocola cadde sotto il peso di 
quindicimila fiale di stupefa¬ 
centi e l'isveimer annuncio 
che la pratica dei trecento mi¬ 
lioni si arrestava con Porre 
sto del Pietrocola Mentre la 
Ambrosini dovrà ri.spondei e 
di millandato credito ed as 
sociazinne per delinquere, gh 
altri non compariranno al 
processo Ma su questi alt- 
personaggi, su queste alte in 
cende, il processo dovrà tai 


luce 


Alberto Provantini 


r 


I 


I problemi della viabilità umbra 


Efficienza del 
centrosinistra 


L a risposta del mini¬ 
stro dei Lavori Pubbli¬ 
ci Mancini alla interroga¬ 
zione del compagno on. Ma- 
schiella sulla viabilità um¬ 
bra. ha suscitato larga eco 
in tutti gli ambienti politici 
della regione. Come è nolo 
l’on. Mancini ha parlato di 
« esaurimento » dei fondi 
destinali alla viabilità um¬ 
bra e pertanto non soltanto 
la E 7 ma anche i raccordi 
autostradali, ad onta di tut¬ 
te le promesse c gli sban- 
dieramenti della DO e del 
centrosinistra, dovranno at¬ 
tendere tempi migliori. 

Alla risposta del ministro 
Mancini al compagno Ma- 
sciclla si è riferito ieri il 
comitato provinciale di Pe¬ 
rugia del PRI, prendendo 
in esame da grave situa¬ 
zione ed il crescente disa¬ 
gio per resasperantc ritar¬ 
do con il quale vengono 
affrontati in sede parla¬ 
mentare e governativa i 
problemi umbri con parti¬ 
colare riferimento alla via¬ 
bilità ». 

1 repubblicani ricordano 
i problemi dei raccordi au¬ 
tostradali Pcrugia-Bettolle 
e Terni-Orle. Tammoderna- 
mento della Flaminia ed il 
completamento della E 7 
problemi che divengono 


€ addirittura drammatici 
anche in relazione alla pro¬ 
spettata modifica del tronco 
ferroviario Chiusi Teronto- 
la-Arczzo. tale da isolare 
ancor più la provincia di 
Perugia c l'inlcra le 


gionc ». 


Il PRI dice di avere in 
vestito di tutti i problemi il 
segretario on. La Malfa ma 
c’è da dire che è illumi¬ 
nante sulla « efficienza > e 
sulla « autorità > del ccn- 
trosinùstra perugino, il fat¬ 
to che un partito di gover¬ 
no. se non fosse stata por- 
•ata avanti dal PCI c dal 
compagno Maschiclla la 
iniziativa parlamentare, 
non sarebbe stato al cor¬ 
rente di cose tanto impor¬ 
tanti. 

Speriamo che ciò serva 
per Io meno alle forze an¬ 
cora coscienti del contro- 
sinistra a non insistere in 
una azione politica isolata 
dalla grande maggioranza 
della popolazione umbra ed 
evidentemente inefficace 
nei confronti del Governo. 

E serva anche a ripren¬ 
dere e rafforzare l’azione 
unitaria sempre più neces¬ 
saria por portare avanti 
seriamente il discorso sulla 
programmazione regionale. 


g. f. 




Convegno a Terni sull'occupazione femminile 


Soltanto il 10% delle donne 


riescono a trovare lavoro 


Quadruplicata in cinque anni la disoccupazione 


Dalla nostra redazione 


TERNI, 27 

Soltanto il dieci per cento 
delle donne della provincia dì 
Terni lavora in qualche azien¬ 
da ricevendo un salario. Su 
113 mila donne residenti nel¬ 
la provincia sono appena sei 
mila quelle che hanno un rap¬ 
porto di lavoro con le indu¬ 
strie. con le aziende commer- 
cialL Questi dati staiuio a si¬ 
gnificare la gravità della situa¬ 
zione economica di Terni e 
dell'Umbria. ■ 


Il tema della occupazione 
femminile è stato oggi al cen¬ 
tro della iniziativa della Am¬ 
ministrazione ■ provinciale di 
Temi con im convegno su 
« stato e prospettive dell’occu¬ 


pazione femminile nel quadro 
della programmazione eco¬ 
nomica». U convegno è stato 
aperto da una relazione del¬ 
l’assessore alla economia Ma¬ 
rio Bartolini, approvata dal 
PCI. PSU. PSIUP. DC. PRI. 

Nella relazione di Bartolini, 
dopo aver rilevato criticamen¬ 
te che nello stesso schema re- 

? tonale di sviluppo non si è al- 
rontato In modo approfondi¬ 
to il problema della occupa¬ 
zione femminile, si chiede un 
impegno del Governo per rag¬ 
giungere l’obiettivo fissato dal¬ 
lo stesso schema, quello di 
creare 22 mila nuovi posti la¬ 
voro per il '70. Purtroppo la 
tendenza attuale non è quella 
deiraumento della occupazio 
ne. ma piuttosto quella del li¬ 
cenziamenti, dell’Bumento del¬ 


la disoccupazione, tanto che, ni 
rileva nella relazione, sono 
1024 le donne iscritte all’uffi- 
cio di collocamento, mentre 
nel ’62 erano appena 257: più 
che quadruplicate. 

Nella relazione non si de- 
mmeia soltanto la dlsocxupa 
zione eresiente il basso indi¬ 
ce di occupazione femmmile 
in generale, ma si critica a fon¬ 
do l’assenza dei servizi sociali 
ed i bassi salari. Una donna, 
insomma, quando trova lavoro. 
Io trova in crondlzioni dispe¬ 
rate: i salari sono di 45-50 mi¬ 
la lire mensili, e d’altra par¬ 
te, deve affidare 1 .<nioi bam¬ 
bini ad un’altra donna, per- 
cffié non vi sono asili nido e 
scuole mAteme a sufficienza 


a. p. 


SCHERMIfEI RIEALTE 


V v ♦ . 


ANCONA 


AI.II.4MBRA 

Lamlel 

CXIPPI SUPERCINEM.A 
L'Indomabile Angelica 
GOLDONI 
Assalto Anale 
MARCHETTI 
Di» perdona., io no! 
METROPOLITAN 
n qninto eavallc/e è la paura 
ASTRA 

Carovana di fuoco • I due 
sancnIotU 
F1A.M>IETTA 

Agente 067. si vive aolo due 
volte 
ITALIA 

II bello. II brutto, il cretino 
ENEL 

La coniesca di Hons Kong 


PESARO 


ASTRA 

I due Vìgili, con Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingraasia 


DUSE 

Dio non paga il sabato, con 
Larry Ward 
MODERNO 

n più grande colpo del •»- 
colo, con Jean Gabin e Har- 
gareth Lee 
NLT>VO nORE 
Le grandi vacanze, con Loala 
De FunfS 

IRIS 

Ln Colt è la mia legge, con 
Anthony Clark 
ARISTON 

Reqniescant con Barbara Frey 

URBINO 


DUCALE 

Blow-op. di Michelangelo An- 
tonioni (drammatico) 
SUPERCINEMA 
Faccia a faccia, di Sergio 
Sollima. con G- M Volonté 
(weatern) 

FANO . 


POLITEA.MA 

Bella di giorno, con Catherine 


Denevue (drammatico) 
CORSO 

Assasslnation (giallo) 

BOCCACCIO 
Dne croci a Tangerbaat ( 
8tem) 


ASCOLI PICENO 


SUPERCINEMA 
L'investigatore 
FILARMONICI 
Facce per l'Inferno 
VENTIDIO 

Dalle Antenne all'Inferno 


MACERATA 


ITALIA 

La via del Weat 
CORSO 

La morie ha fatto l'nove 
SFERISTERIO 
I cinque draghi d'oro 
TEATRO L. ROSSI 
Alle 21 aLa voee del p aBrai 
ni >, con Alighiero NoactMOB' 
Regia di CarlMi c Cleewminl 
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